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Audience Totale*  

12.390.130 

Numero Uscite 

124 



  

Categoria  Numero Uscite Audience* 

Agenzie 5  

Quotidiani e quotidiani 
online 

24 5.789.803 

Periodici e periodici 
online 

9 3.165.106 

Specializzati 12 644.848 

Radio, TV e canali online 3  

Social Network 14 1.113.386 

Portali ed E-zine 57 1.676.987 



Rassegna stampa 

Settimana Mondiale della Tiroide 2021 

 

Testata Audience Titolo Data Giornalista 

 

Agenzie 

Agir  
Settimana Mondiale 

della Tiroide 2021 
16 aprile  

Askanews  

Dal 24 al 30 maggio torna 

la Settimana Mondiale 

della Tiroide 

16 aprile  

Adnkronos - Health 

News 
 Gli appuntamenti di oggi 18 maggio  

Radiocor Italian 

Language Newswire 
 

Sanita': gli avvenimenti 

di MARTEDI' 18 maggio 
18 maggio  

Adnkronos - Health 

News 
 

Covid: malattia può 

alterare funzioni tiroide, 

esperti 'controlliamola' 

18 maggio  

 

Quotidiani e quotidiani on line 

Puglialive.net 0 

SETTIMANA MONDIALE 

DELLA TIROIDE 2021 24 - 

30 MAGGIO 2021 

23 aprile  

Affaritaliani.it 202.444 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

'controlliamola' 

18 maggio  

Ilfoglio.it 0 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

'controlliamola' 

18 maggio  

Ilmattino.it 602.569 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

'controlliamola' 

18 maggio  

Padovanews.it 0 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

'controlliamola' 

18 maggio  

Metronews.it 201.000 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

'controlliamola' 

18 maggio  



Milanofinanza.it 136.790 

Settimana Mondiale 

della Tiroide dal 24 al 30 

maggio 

19 maggio C. Saja 

La Gazzetta del 

Mezzogiorno 
379.000 

Dall'Australia arriva la 

terapia «evira virus» 

Il genoma non si replica 

grazie a nano particelle 

20 maggio N. Simonetti 

Repubblica.it 2.764.513 

Tiroide, tutte le 

disfunzioni che 

coinvolgono la piccola 

ghiandola 

24 maggio A. Nanni 

Lastampa.it 948.877 

Tiroide, tutte le 

disfunzioni che 

coinvolgono la piccola 

ghiandola 

24 maggio A. Nanni 

Ilsecoloxix.it 78.632 

Tiroide, tutte le 

disfunzioni che 

coinvolgono la piccola 

ghiandola 

24 maggio A. Nanni 

Iltirreno.gelocal.it 124.457 

Tiroide, tutte le 

disfunzioni che 

coinvolgono la piccola 

ghiandola 

24 maggio A. Nanni 

Ilpiccolo.gelocal.it 25.843 

Tiroide, tutte le 

disfunzioni che 

coinvolgono la piccola 

ghiandola 

24 maggio A. Nanni 

Tribunatreviso.gelocal.it 31.140 

Tiroide, tutte le 

disfunzioni che 

coinvolgono la piccola 

ghiandola 

24 maggio A. Nanni 

Laprovinciapavese.geloc

al.it 
19.989 

Tiroide, tutte le 

disfunzioni che 

coinvolgono la piccola 

ghiandola 

24 maggio A. Nanni 

Nuovavenezia.gelocal.it 46.868 

Tiroide, tutte le 

disfunzioni che 

coinvolgono la piccola 

ghiandola 

24 maggio A. Nanni 

Mattinopadova.gelocal.i

t 
59.214 

Tiroide, tutte le 

disfunzioni che 

coinvolgono la piccola 

ghiandola 

24 maggio A. Nanni 

Corrierealpi.gelocal.it 18.013 
Tiroide, tutte le 

disfunzioni che 
24 maggio A. Nanni 



coinvolgono la piccola 

ghiandola 

Gazzettadimantova.gelo

cal.it 
24.161 

Tiroide, tutte le 

disfunzioni che 

coinvolgono la piccola 

ghiandola 

24 maggio A. Nanni 

Gazzettadimodena.gelo

cal.it 
31.373 

Tiroide, tutte le 

disfunzioni che 

coinvolgono la piccola 

ghiandola 

24 maggio A. Nanni 

Gazzettadireggio.gelocal

.it 
23.133 

Tiroide, tutte le 

disfunzioni che 

coinvolgono la piccola 

ghiandola 

24 maggio A. Nanni 

Messaggeroveneto.gelo

cal.it 
48.299 

Tiroide, tutte le 

disfunzioni che 

coinvolgono la piccola 

ghiandola 

24 maggio A. Nanni 

Lanuovaferrara.gelocal.i

t 
14.978 

Tiroide, tutte le 

disfunzioni che 

coinvolgono la piccola 

ghiandola 

24 maggio A. Nanni 

Lasentinella.gelocal.it 8.510 

Tiroide, tutte le 

disfunzioni che 

coinvolgono la piccola 

ghiandola 

24 maggio A. Nanni 

Totale audience 5.789.803    

 

 

Periodici e periodici on line 

Respiro.news 0 

Torna la settimana 

mondiale della Tiroide 

dal 24 al 30 maggio 

16 aprile  

Molto salute ς allegato 

a: Il Messaggero, Il 

Mattino, Il Gazzettino, 

Corriere Adriatico e 

Nuovo Quotidiano di 

Puglia 

2.094.000 

SINTOMI SPIA CURE SU 

aL{¦w! 9Ω [! ¢LwhL59 Lb 

ALTALENA 

Maggio 2021 M.R. Montebelli 

Sbircialanotizia.it 0 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

ΨŎƻƴǘǊƻƭƭƛŀƳƻƭŀΩ 

18 maggio  

Elisirdisalute.it 0 

24/30 maggio - 

Settimana Mondiale 

della Tiroide 

18 maggio  



Metropolitanmagazine.i

t 
0 

Dal 24 al 30 maggio parte 

la Settimana Mondiale 

dedicata alla tiroide 

19 maggio M. Pota 

Iodonna.it 128.106 

Settimana Mondiale 

della Tiroide: tutto quello 

che serve sapere e la 

dieta da seguire 

24 maggio A. Cotticelli 

Salute.eu 0 

Tiroide, tutte le 

disfunzioni che 

coinvolgono la piccola 

ghiandola 

24 maggio A. Nanni 

Confidenze 374.000 
Se fosse "colpa" della 

tiroide? 
25 maggio S. Finazzi 

Viversani e belli 569.000 
Appuntamenti della 

settimana 
27 maggio  

Totale audience 3.165.106    

 

Specializzati 

Md-digital.it 1.445 
9ŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ Řŀ 

Sars-CoV-2 sulla tiroide 
10 maggio  

Md-digital.it - 

Newsletter 
46.356 

9ŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ Řŀ 

Sars-CoV-2 sulla tiroide 
11 maggio  

Dottnet.it  250.000 
Tiroide tra orbitopatia e 

morbo di Basedow 
18 maggio  

Sanitainformazione.it 0 

La settimana mondiale 

della Tiroide 2021 

promuove la 

telemedicina 

18 maggio F. Bosco 

Doctor33.it 2.326 

Settimana mondiale 

della tiroide. Informare i 

pazienti sui possibili 

rischi correlati al Covid-

19 

20 maggio  

Doctornews33 260.000 

Settimana mondiale 

della tiroide. Informare i 

pazienti sui possibili 

rischi correlati al Covid-

19 

21 maggio  

Panoramasanita.it 4.500 

Dal 24 al 30 maggio 

Settimana mondiale 

della Tiroide 

21 maggio  

Panoramasanita.it - 

Newsletter 
15.000 

Dal 24 al 30 maggio 

Settimana mondiale 

della Tiroide 

21 maggio  



Medlinetv ς Newsletter 12.450 

Settimana Mondiale 

della Tiroide 2021: 

Tiroide e Pandemia da 

Covid 

24 maggio  

Medlinetv.it 5.000 

SETTIMANA MONDIALE 

DELLA TIROIDE 2021: 

TIROIDE E PANDEMIA DA 

COVID. 

24 maggio  

Md-digital.it 1.445 

Tiroide e pandemia da 

Covid: facciamo 

chiarezza 

25 maggio  

Md-digital.it ς 

Newsletter 
46.356 

Tiroide e pandemia da 

Covid: facciamo 

chiarezza 

26 maggio  

Totale audience 644.878    

 

Radio, tv e canali online 

Radiowellness.it 0 

Intervista Luca Chiovato, 

presidente Associazione 

Italiana della Tiroide 

6 maggio  

Youtube ς Medikea 0 

Tiroide, Covid19 e 

vaccino: quali rischi 

corrono i pazienti 

24 maggio  

Medlifetv.it 0 

Tiroide e Pandemia da 

Covid-19: cosa succede 

se ci si ammala? 

25 maggio  

Totale audience     

 

Social Network 

Facebook ς Rome 

obesity center 
1.193 Post 17 aprile  

Facebook ς La buona 

salute 
0 

Settimana Mondiale 

della Tiroide 2021 
17 aprile  

Facebook ς Cronache di 

scienza 
10.200 

Settimana mondiale 

della tiroide 24-30 

maggio 2021 

19 aprile  

Facebook ς Angelo 

Piemontese 
1.028 

Settimana mondiale 

della tiroide 24-30 

maggio 2021 

19 aprile  

Facebook ς 

Diabete.com 
211.428 

Settimana della Tiroide, 

24-30 maggio 2021 
21 aprile  

Facebook - Tiroide - 

AIBAT OdV 
6.095 Post 16 maggio  



Facebook ς Tiroide 5.694 Post 16 maggio  

Facebook ς Tiroide.org 1.399 Post 16 maggio  

Facebook ς Tiroidite di 

Hashimoto 
16.301 Post 16 maggio  

Facebook ς 

Endocrinologia Oggi 
8.971 Post 16 maggio  

Facebook ς Tanta salute 636.840 Post 16 maggio  

Facebook ς 

Diabete.com 
211.451 

Settimana della Tiroide, 

24-30 maggio 2021 
24 maggio  

Facebook ς LǊƳŀ 5ΩŀǊƛŀ 1.488 

Tiroide, Covid19 e 

vaccino: quali rischi 

corrono i pazienti 

24 maggio  

Facebook ς Medlife tv 1.298 

Tiroide e Pandemia da 

Covid-19: cosa succede 

se ci si ammala? 

25 maggio  

Totale audience 1.113.386    

 

Portali ed E-zine  

Askanews.it 0 

Dal 24 al 30 maggio torna 

la Settimana Mondiale 

della Tiroide 

16 aprile  

It.finance.yahoo.com 26.698 

Dal 24 al 30 maggio torna 

la Settimana Mondiale 

della Tiroide 

16 aprile  

Newsonline.it - 

Askanews 
0 

Dal 24 al 30 maggio torna 

la Settimana Mondiale 

della Tiroide 

16 aprile  

It.notizie.yahoo.com 29.828 

Dal 24 al 30 maggio torna 

la Settimana Mondiale 

della Tiroide 

16 aprile  

Globalmedianews.info 0 
Settimana Mondiale 

della Tiroide 2021 
16 aprile G. Acerbi 

Medicalexcellencetv.it 0 

Torna la Settimana 

Mondiale della Tiroide 

dal 24 al 30 Maggio 2021 

16 aprile  

247.libero.it ς Askanews 147.000 

Dal 24 al 30 maggio torna 

la Settimana Mondiale 

della Tiroide 

16 aprile  

Labuonasalute.it 0 
Settimana Mondiale 

della Tiroide 2021 
17 aprile  



Comunicati-stampa.net 0 

Settimana Mondiale 

della Tiroide: 24 - 30 

Maggio 2021 

19 aprile M. Belloni 

Cronachediscienza.it 0 

Settimana mondiale 

della tiroide 24-30 

maggio 2021 

19 aprile A. Piemontese 

247.libero.it ς 

Comunicati-stampa.net 
147.000 

Settimana Mondiale 

della Tiroide: 24 - 30 

Maggio 2021 

19 aprile  

Diabete.com 0 
Settimana della Tiroide, 

24-30 maggio 2021 
21 aprile  

247.libero.it ς Puglialive 147.000 

SETTIMANA MONDIALE 

DELLA TIROIDE 2021 24 - 

30 MAGGIO 2021 

23 aprile  

Radiosalute.it 0 

24-30 maggio 2021, 

Settimana Mondiale 

della Tiroide. Le iniziative 

in Italia 

6 maggio D. Rosso 

Altraeta.it 0 

Tiroide, una settimana 

per promuoverne la 

salute 

12 maggio  

Borsaitaliana.it 0 

SANITA': GLI 

AVVENIMENTI DI 

MARTEDI' 18 MAGGIO 

17 maggio  

Dilei.it 532.413 
Tiroide e Covid-19, cosa 

bisogna sapere 
18 maggio F. Mereta 

Zazoom.it ς Dilei.it 0 
Tiroide e Covid-19, cosa 

bisogna sapere 
18 maggio  

Adnkronos.com 172.694 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

'controlliamola' 

18 maggio  

Adnkronos.com ς 

Newsletter 
50.000 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

'controlliamola' 

18 maggio  

Notizie.tiscali.it 48.296 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

'controlliamola' 

18 maggio  

Laleggepertutti.it 0 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

ΨŎƻƴǘǊƻƭƭƛŀƳƻƭŀΩ 

18 maggio  

Italiasera.it 0 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

ΨŎƻƴǘǊƻƭƭƛŀƳƻƭŀΩ 

18 maggio  



Zazoom.it ς Italiasera 0 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

ΨŎƻƴǘǊƻƭƭƛŀƳƻƭŀΩ 

18 maggio  

Sannioportale.it ς 

Sbircia la notizia 
0 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

ΨŎƻƴǘǊƻƭƭƛŀƳƻƭŀΩ 

18 maggio  

It.finance.yahoo.com 26.698 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

ΨŎƻƴǘǊƻƭƭƛŀƳƻƭŀΩ 

18 maggio  

Ecoseven.net 0 

COVID PUÒ ALTERARE 

FUNZIONI TIROIDE, 

ESPERTI 

Ψ/hb¢wh[[L!ah[!Ω 

18 maggio  

Meteoweb.eu 25.532 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

ΨŎƻƴǘǊƻƭƭƛŀƳƻƭŀΩ 

18 maggio  

Cronachediscienza.it 0 

Tiroide e pandemia da 

Covid: facciamo 

chiarezza 

18 maggio A. Piemontese 

247.libero.it ς 

Padovanews 
147.000 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

'controlliamola' 

18 maggio  

Zazoom.it ς Notizie 

tiscali 
0 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

'controlliamola' 

18 maggio  

Economymagazine.it 0 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

'controlliamola' 

18 maggio  

Evolvemag.it 0 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

ΨŎƻƴǘǊƻƭƭƛŀƳƻƭŀΩ 

18 maggio  

Edizioniscriptamanent.e

u 
0 

Settimana Mondiale 

della Tiroide dal 24 al 30 

Maggio 2021 

18 maggio  

Cosenzachannel.it 0 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

ΨŎƻƴǘǊƻƭƭƛŀƳƻƭŀΩ 

18 maggio  

Medicalexcellencetv.it 0 

Settimana Mondiale 

della Tiroide dal 24 al 30 

maggio. I consigli degli 

endocrinologi 

18 maggio  

Labuonasalute.it 0 
Settimana Mondiale 

della Tiroide 
18 maggio  



Lifestyleblog.it 0 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

ΨŎƻƴǘǊƻƭƭƛŀƳƻƭŀΩ 

18 maggio  

It.notizie.yahoo.com 29.828 

Covid può alterare 

funzioni tiroide, esperti 

ΨŎƻƴǘǊƻƭƭƛŀƳƻƭŀΩ 

18 maggio  

Diabeteincalle.it 0 

Settimana mondiale 

della tiroide dal 24 al 30 

maggio. 

18 maggio  

Internationalwebpost.or

g 
0 

IN ITALIA ULTERIORI 

4.452 CONTAGI E ALTRI 

201 MORTI 

18 maggio  

Comunicati-stampa.net 0 

Al via la Settimana 

Mondiale della Tiroide 

dal 24 al 30 maggio 

19 maggio M. Belloni 

247.libero.it ς 

Comunicati-stampa.net 
147.000 

Al via la Settimana 

Mondiale della Tiroide 

dal 24 al 30 maggio 

19 maggio  

Ilmirino.it 0 
Tiroide e pandemia da 

Covid-19 
19 maggio S. Bortolotti 

Informatori.it 0 

SETTIMANA MONDIALE 

DELLA TIROIDE 2021: 

ATTENZIONE ALLE 

COMPLICAZIONI COVID 

19 maggio  

Asalerno.it 0 
Al via la Settimana 

Mondiale della Tiroide 
19 maggio  

Insalutenews.it 0 

Settimana Mondiale 

della Tiroide: dal morbo 

di Basedow alla tiroidite 

di Hashimoto, 6 milioni 

gli italiani con problemi 

19 maggio  

Fondazioneserono.org 0 

Settimana Mondiale 

della Tiroide all'insegna 

del Covid 

19 maggio  

Nordestsanita.it 0 

Dal 24 al 30 maggio, al 

via la Settimana 

Mondiale della Tiroide 

2021 

21 maggio M. Denadai 

Focus-online.it 0 
La Settimana Mondiale 

della Tiroide 
22 maggio  

Osservatoriomalattierar

e.it 
0 

Tiroide: la settimana 

mondiale dal 24 al 30 

maggio 2021 

24 maggio  



Diabete.com 0 

Tiroidite di Hashimoto 

associata al diabete tipo 

1 e/o malattia di Addison 

24 maggio  

Diabete.com 0 
Settimana della Tiroide, 

24-30 maggio 2021 
24 maggio  

Myurby.it 0 

Settimana mondiale 

della tiroide : sono 6 

milioni gli italiani con 

disturbi tiroidei a lottare 

contro la pandemia da 

Sars-CoV-2 

24 maggio G. Cavazzini 

Radiosalute.it 0 

SMT2021, Settimana 

mondiale della tiroide, 

conoscere per prevenire 

25 maggio D. Rosso 

Donnainsalute.it 0 

Patologie della tiroide e 

vaccinazione anticovid: 

quali rischi? 

25 maggio F. Morelli 

24live.it 0 

Settimana Mondiale 

della Tiroide: sono 6 

milioni gli italiani con 

problemi 

26 maggio C. Saja 

Totale audience 1.676.987    

 

Totale audience 12.390.130 
.   

  



 

  

AGENZIE 



 

Settimana Mondiale della Tiroide 2021  

Torna la Settimana Mondiale della Tiroide dal 24 al 30 maggio 2021 per sensibilizzare e promuovere una 

ŎƻǊǊŜǘǘŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƎƘƛŀƴŘƻƭŀΦ Lƭ ǘŜƳŀ ǎŎŜƭǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ нлнм ŝ ά¢ƛǊƻƛŘŜ Ŝ 

ǇŀƴŘŜƳƛŀ Řŀ /ƻǾƛŘέ ǇŜǊ cercare di dare risposta alle tante domande che le persone con una malattia 

tiroidea si fanno in questo periodo e individuare quali siano le patologie tiroidee che possano rendere il 

ǇŀȊƛŜƴǘŜ ǇƛǴ άŦǊŀƎƛƭŜέ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ Řŀ {ŀǊǎ-/ƻ±нΦ ά/ƻƴ ƭŀ pandemia è ancora più 

importante mantenere in 'buona salute' la tiroide rivolgendosi al proprio medico senza trascurare alcun 

ŎŀƳǇŀƴŜƭƭƻ ŘΩŀƭƭŀǊƳŜΦ vǳŜǎǘŀ ƎƘƛŀƴŘƻƭŀ ǎǾƻƭƎŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŎƻƳŜ ƭŀ 

regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto 

funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico. Per converso, la malattia da Covid può alterare 

ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǘƛǊƻƛŘŜŀ ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎƛ Ŝ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƛέΣ ǎǇƛŜƎŀ Luca Chiovato, 

ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭƭŀ ¢ƛǊƻƛŘŜΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ {ŜǘǘƛƳŀƴŀ 

Mondiale della Tiroide. La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 è promossa dalle principali società 

scientifiche endocrinologiche, mediŎƘŜ Ŝ ŎƘƛǊǳǊƎƛŎƘŜΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭƭŀ ¢ƛǊƻƛŘŜ ς AIT, 

ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ aŜŘƛŎƛ 9ƴŘƻŎǊƛƴƻƭƻƎƛ ς AME, la Società Italiana di Endocrinologia ς SIE, la Società Italiana di 

Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica ς SIEDP, la Società Italiana di Gerontologia e Geriatria ς SIGG, la 

Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia ς {L¦9/Σ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ aŜŘƛŎƛ bǳŎƭŜŀǊƛ ς AIMN, 

insieme al Comitato delle Associazioni dei Pazienti Endocrini ς /!t9 Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

Superiore di Sanità - L{{Φ Lƴ LǘŀƭƛŀΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ŀƴŎƻǊŀ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ 

locali di prevenzione e informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione verranno quindi veicolate 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇŀƎƛƴŀ CŀŎŜōƻƻƪ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ά{ŜǘǘƛƳŀƴŀ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ¢ƛǊƻƛŘŜέΦ 
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Dal 24 al 30 maggio torna la Settimana Mondiale 

della Tiroide 
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Quest'anno focus su pandemia e covid (askanews) - Roma, 16 apr 2021 - Torna la Settimana Mondiale 

della Tiroide dal 24 al 30 maggio 2021 per sensibilizzare e promuovere una corretta informazione sulla 

salute di questa ghiandola. Il tema scelto per l'edizione 2021 e' "Tiroide e pandemia da Covid" per 

cercare di dare risposta alle tante domande che le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo 

periodo e individuare quali siano le patologie tiroidee che possano rendere il paziente piu' "fragile" nei 

confronti della malattia da Sars-CoV2. "Con la pandemia e' ancora piu' importante mantenere in 'buona 

salute' la tiroide rivolgendosi al proprio medico senza trascurare alcun campanello d'allarme. Questa 

ghiandola svolge importanti funzioni per il nostro organismo come la regolazione del metabolismo, il 

controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto funzionamento del sistema nervoso centrale 

e periferico. 
Per converso, la malattia da Covid puo' alterare la funzione tiroidea creando ulteriori problemi 

diagnostici e terapeutici", spiega Luca Chiovato, presidente dell'Associazione Italiana della Tiroide, 

coordinatore e responsabile scientifico della Settimana Mondiale della Tiroide. La Settimana Mondiale 

della Tiroide 2021 e' promossa dalle principali societa' scientifiche endocrinologiche, mediche e 

chirurgiche, quali l'Associazione Italiana della Tiroide - AIT, l'Associazione Medici Endocrinologi - AME, 

la Societa' Italiana di Endocrinologia - SIE, la Societa' Italiana di Endocrinologia e Diabetologia 

Pediatrica - SIEDP, la Societa' Italiana di Gerontologia e Geriatria - SIGG, la Societa' Italiana Unitaria di 

Endocrino Chirurgia - SIUEC, l'Associazione Italiana Medici Nucleari - AIMN, insieme al Comitato delle 

Associazioni dei Pazienti Endocrini - CAPE e con la partecipazione dell'Istituto Superiore di Sanita' - 

ISS. In Italia, l'andamento dell'epidemia non consente ancora di organizzare iniziative locali di 

prevenzione e informazione. Attivita' di informazione e sensibilizzazione verranno quindi veicolate 

attraverso la pagina Facebook dedicata "Settimana Mondiale della Tiroide".   
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CONFERENZA STAMPA 'LA COMUNICAZIONE DELLA VACCINAZIONE ANTI 
COVID-19 SUI SITI WEB DELLE REGIONI E PROVINCE AUTONOME ITALIANE'. 
Link: https://teams.microsoft.com/_#/pre-join-

calling/19:meeting_OTA3OWI2M2YtMGFiNi00MTljLWJhZDItZDQ2YjM3ZmE0MTVi@thread.v2, ore 10 

- CONFERENZA STAMPA 'TIROIDE E PANDEMIA DA COVID'. 
Link: https://www.streamliveevents.it/conferenzastampa18maggio2021-press/, ore 11 

- PH LABS - GRUPPO TÜV ITALIA INAUGURA L'HUB EUROPEO PER I TEST 
SUI DISPOSITIVI MEDICI. Ore 11 

- OSPEDALE SAN PIETRO FATEBENEFRATELLI DI ROMA PRESENTA IL TEAM 
MULTIDISCIPLINARE CERTIFICATO PER IL TUMORE DELLA PROSTATA. 
Link: https://zoom.us/webinar/register/WN_mO3HKDwkRDKf6AyvZ_PauA, ore 11.30 

- AUDIZIONI INFORMALI IN VIDEOCONFERENZA IN COMMISSIONE IGIENE E 
SANITA' DEL SENATO SULLE MODALITA' DI SOMMINISTRAZIONE DEI 
VACCINI ANTI COVID A M-RNA, CON NICOLA MAGRINI, DIRETTORE 
GENERALE AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO (AIFA), E FRANCO 
LOCATELLI, COORDINATORE DEL COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO. Ore 13 

- AUDIZIONE IN COMMISSIONE IGIENE E SANITA' DEL SENATO DEL 
SOTTOSEGRETARIO ALLA SALUTE PIERPAOLO SILERI SULL'AFFARE 
ASSEGNATO RELATIVO AL POTENZIAMENTO E ALLA RIQUALIFICAZIONE 
DELLA MEDICINA TERRITORIALE NELL'EPOCA POST COVID. Ore 14 

- AUDIZIONI INFORMALI IN VIDEOCONFERENZA IN COMMISSIONE IGIENE E 
SANITA' DEL SENATO SULLE MODALITA' DI SOMMINISTRAZIONE DEI 
VACCINI ANTI COVID A M-RNA. CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE 
PROVINCE AUTONOME; GIORGIO PALÙ, PRESIDENTE AGENZIA ITALIANA 
DEL FARMACO (AIFA). Ore 15 

- WEBINAR 'FOCUS IPERCOLESTEROLEMIA', ORGANIZZATO DA MOTORE 
SANITA'. Link: https://zoom.us/webinar/register/WN_XCycfb9nQb6_XBHfxmvAow, ore 15 
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- TAVOLA ROTONDA VIRTUALE 'SCIENZA, SALUTE, INNOVAZIONE: UNA 
PROSPETTIVA DI SOSTENIBILITÀ OLTRE LA CRISI'. Ore 17 
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EVENTI E CONFERENZE STAMPA - Conferenza stampa Settimana Mondiale 
della Tiroide 'Tiroide e pandemia da Covid'. Ore 11,00. In streaming. 

- "Scienza, salute, innovazione: una prospettiva di sostenibilita' oltre la crisi", 
iniziativa promossa dall'Ambasciata di Svizzera in collaborazione con le 
Ambasciate di Belgio, Canada, Danimarca, Israele, Germania, Giappone e Olanda 
e lo EUNIPharma. Ore 17,00. Partecipa, tra gli altri, Pasquale Frega, Presidente 
Farmaceutiche europee e giapponesi di Farmindustria. 
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Covid: malattia può alterare funzioni tiroide, esperti 'controlliamola' 
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Roma, 18 mag. (Adnkronos Salute) - Avere cura della propria tiroide anche alla 
luce dell'emergenza pandemia. "La malattia da Covid-19 può alterare la funzione 
tiroidea creando ulteriori problemi diagnostici e terapeutici", ricorda in proposito 
Luca Chiovato, presidente dell'Associazione italiana della tiroide (Ait) e 
coordinatore e responsabile scientifico della 'Settimana mondiale della tiroide 
2021', che si svolgerà dal 24 al 30 maggio dedicata proprio a 'Tiroide e pandemia 
da Covid'. Un evento promosso dalle principali società scientifiche 
endocrinologiche, mediche e chirurgiche (info sulla pagina Facebook dedicata 
Settimana mondiale della tiroide e sul sito www.settimanamondialedellatiroide.it.) 

"Con la pandemia è ancora più importante mantenere in buona salute la tiroide 
rivolgendosi al proprio medico senza trascurare alcun campanello di allarme - 
osserva Chiovato -. Questa ghiandola svolge importanti funzioni per il nostro 
organismo come la regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la 
forza muscolare e il corretto funzionamento del sistema nervoso centrale e 
periferico". 

La Settimana mondiale - ricorda una nota - ha l'obiettivo di dare risposta alle tante 
domande che le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo periodo e 
individuare quali sono le patologie tiroidee che possono rendere il paziente più 
'fragile' nei confronti della malattia da Sars-CoV-2. L'iniziativa è sostenuta con un 
contributo incondizionato da Ibsa Farmaceutici Italia, Merck Serono ed Eisai. 

"Per i pazienti con morbo di Basedow, la pandemia ha rappresentato unôulteriore 
difficoltà in un percorso già ad ostacoli. Il morbo di Basedow si manifesta con un 
eccesso di ormoni tiroidei e il processo infiammatorio che ne è la causa può 
estendersi anche allôorbita causando il quadro clinico comunemente noto come 
óesoftalmo' - spiega Francesco Frasca, rappresentante della European Thyroid 
Association (Eta) - In questi casi bisogna fare molta attenzione anche alla 
vaccinazione anti-Covid perch® la terapia tipica dellôorbitopatia Basedowiana, i 
cortisonici ad alte dosi per via endovenosa, pu¸ vanificare lôeffetto del vaccino se 
questo è somministrato durante il ciclo terapeutico". 

18 maggio 2021 
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"La cura dellôipertiroidismo causato dal morbo di Basedow richiede poi controlli 
clinici frequenti per aggiustare la terapia che, durante le fasi più acute della 
pandemia, sono stati pi½ difficili da attuare sia per lôimpegno degli endocrinologi 
nellôemergenza Covid, sia per le difficoltà di accesso ai servizi ospedalieri - rimarca 
Frasca - Per assicurare la cura dei pazienti si è fatto ricorso alla telemedicina nelle 
sue varie forme e, talora, allôutilizzo di schemi terapeutici, come quello basato sulla 
contemporanea somministrazione di farmaci anti-tiroidei ad alta dose e tiroxina, che 
consentono controlli clinici meno ravvicinatiò. 

ñIl paziente con orbitopatia di Basedow - spiega Emma Bernini, presidente 
dellôAssociazione Basedowiani e Tiroidei - è un paziente molto fragile, spesso 
gravato da ritardi diagnostici e terapeutici a causa della complessità della sua 
malattia che richiede il supporto di un team medico multidisciplinare 
(endocrinologo, oculista, radiologo-radioterapista, chirurgo orbitario, chirurgo 
plastico). In questi pazienti, la maggior parte dei quali donne, il danno non è 
soltanto funzionale sino, nei casi più gravi, alla perdita della vista, ma anche 
estetico, a causa della sporgenza degli occhi e alla conseguente deformazioni dei 
tratti del volto. Ciò comporta una dolorosa perdita di identità che si aggiunge alle 
manifestazioni tipiche della malattia. Una volta controllato lôipertiroidismo e il 
processo infiammatorio - ricorda - la chirurgia 'ricostruttiva' dello sguardo e del volto 
deve quindi essere considerata un irrinunciabile completamento della cura. È quindi 
auspicabile che il preannunciato potenziamento del Ssn porti alla creazione di 
questi team multidisciplinari in sempre più ospedali. La pandemia ci ha infatti 
insegnato come siano difficili i viaggi della speranza nei pochi centri specializzati 
spesso presenti in regioni lontane". 

"La pandemia da Covid-19 ha sollevato ulteriori quesiti in relazione al trattamento 
dei pazienti con patologia oncologica tiroidea, soprattutto nei casi di tumori più 
aggressivi o avanzati che richiedano farmaci di ultima generazione - afferma 
Franco Grimaldi, presidente Associazione medici endocrinologi (Ame) - e, al fine di 
ridurre il rischio di contagio nelle strutture ospedaliere, vengono raccomandati per 
questi pazienti percorsi di diagnosi e cura protetti. In particolare, nei pazienti con 
carcinoma tiroideo avanzato e in terapia con gli inibitori delle Tirosin-kinasi (Tki) 
bisogna considerare alcuni importanti aspetti: se questi vengono colpiti da malattia 
infettiva Covid-19 devono essere considerati pazienti fragili e con un maggior 
rischio di esiti negativi, compresa la possibilit¨ che lôinfezione possa aggravare 
ulteriormente gli effetti collaterali dei Tki. 

Questi pazienti inoltre richiedono un continuo monitoraggio clinico, biochimico e 
strumentale", osserva. 

"La tiroidite di Hashimoto, molto frequente soprattutto nelle donne, pur essendo di 
natura autoimmune, non è una malattia sistemica e non richiede per il suo 
trattamento farmaci immunosoppressori; quindi, non espone chi ne è affetto ad un 
più alto rischio di sviluppare una malattia grave da Covid-19 - continua Francesco 
Giorgino, presidente Società italiana di endocrinologia (Sie) - Fanno eccezione a 
questa regola i casi in cui la tiroidite di Hashimoto si associa a due malattie 
endocrine che pi½ gravemente impegnano lôorganismo e il cui trattamento ¯ molto 



più complesso: il diabete mellito di tipo 1 e la malattia di Addison, che compromette 
un asse endocrino critico per la sopravvivenza in caso di malattie gravi intercorrenti 
come quella da Covid-19. Questi pazienti sono considerati veramente fragili e, 
giustamente, hanno una priorità per la vaccinazione utilizzando le formulazioni a 
Rna che assicurano una maggiore protezione". 

"Lo stesso dicasi per lôassociazione con altre malattie autoimmuni sistemiche come 
il lupus - prosegue - Quindi, la buona notizia è che, salvo i casi associati a patologie 
autoimmuni più gravi o sistemiche, non sussiste alcun valido motivo per ritenere 
fragili nei confronti della malattia da Covid-19 i pazienti affetti da tiroidite di 
Hashimoto, anche quando questi siano in terapia con tiroxina per curare il loro 
ipotiroidismoò. 

"Rassicuranti sono i dati, ad ora disponibili, sulla popolazione pediatrica affetta da 
tireopatia come ipotiroidismo congenito o acquisito e ipertiroidismo. Non emerge 
infatti un maggior rischio di contrarre lôinfezione da Sars-Cov2, né che questi 
pazienti possano avere una prognosi peggiore in caso di infezioneò, afferma Maria 
Cristina Vigone, Segretario generale Società italiana di Endocrinologia e 
Diabetologia pediatrica (Siedp). ñPer¸ i pazienti con funzionalit¨ tiroidea 
scompensata, soprattutto in caso di ipertiroidismo, pur non essendo più suscettibili 
allôinfezione da Sars-Cov2, possono avere maggiori complicanze in caso di 
infezioni. Per questo motivo, in tutti i centri di endocrinologia pediatrica, è stato fatto 
un grande sforzo per garantire la continuità assistenziale con visite periodiche 
programmate o attivando modalità alternative come consulenze telefoniche, video-
consulenze e servizi di telemedicina. 

Lo screening dellôipotiroidismo congenito non ha subito interruzioni o ritardi, cos³ 
come la cura dei neonati affetti da questa patologiaò. 

ñLa malattia da Covid-19 si è rivelata particolarmente aggressiva e con elevata 
mortalità nei pazienti anziani e soprattutto negli ultraottantenni", precisa Fabio 
Monzani, rappresentante Società italiana di Gerontologia e Geriatria (Sigg). "Dati 
preliminari ottenuti da un registro nazionale elaborato sotto lôegida della Sigg 
documentano una prevalenza particolarmente elevata della sindrome del malato 
eutiroideo, superiore al 50% nei pazienti anziani ricoverati. La comparsa di questo 
quadro, pur rappresentando una difesa dellôorganismo in caso di malattie gravi, ha 
un valore prognostico negativo perch® si associa ad una maggiore mortalit¨ò. 

ñLa pandemia, che si sta protraendo da oltre un anno, ha ridotto il ricorso da parte 
dei pazienti ai programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto 
riguarda le patologie tiroidee benigne sia, e questo è più preoccupante, quelle 
maligne", avverte Celestino Pio Lombardi, presidente Società italiana unitaria di 
Endocrino Chirurgia, Siuec. "La paura di andare in ospedale per visite ed esami 
ambulatoriali, il contingentamento degli appuntamenti e, in molti casi, la 
temporanea sospensione dei servizi o la trasformazione dei reparti per ricoveri 
óCovidô, ha causato sia ritardi diagnostici, sia lôallungamento dei tempi per effettuare 
interventi di tiroidectomia, spesso necessari. Il rischio, in caso di noduli tiroidei 
tumorali - ricorda - ¯ lôaumento di dimensioni che, non solo pu¸ peggiorare il 



successivo decorso, ma può rendere impossibile il ricorso alla chirurgia tiroidea 
mininvasiva e più conservativa, con conseguenze post-operatorie ed estetiche 
talvolta importanti. La nuova sfida ¯ quindi órecuperare il tempo perdutoô 
intensificando lôattivit¨ dei centri di chirurgia endocrinaò. 

ñLa medicina nucleare interviene nelle malattie della tiroide non solo per la 
diagnosi, ma, soprattutto, per la terapia con iodio radioattivo dellôipertiroidismo e dei 
tumori della tiroide, una volta trattati chirurgicamente", ricorda Maria Cristina 
Marzola, consigliere Associazione italiana di Medicina nucleare (Aimn). "Da 
unôanalisi eseguita dal gruppo Giovani di Aimn è emerso che, nel corso della 
pandemia, si è verificata una riduzione di tutte le prestazioni di medicina nucleare. Il 
19% circa di questa perdita riguarda prestazioni terapeutiche, nel 50% e più dei 
casi rappresentate dalla terapia con iodio radioattivo per il carcinoma della tiroide. 
Questo è dipeso sia dalla riduzione degli interventi chirurgici sulla tiroide, sia dalla 
possibilità, condivisa anche in ambito internazionale, di posticipare di qualche mese 
la terapia con iodio radioattivo nei casi di carcinoma differenziato della tiroide a 
basso rischio. 

Contestualmente, i centri di Medicina Nucleare hanno innalzato i livelli di protezione 
e isolamento dei pazienti per evitare che chi avesse assunto lo iodio radioattivo a 
scopo terapeutico fosse infettato dal virus". 

"La qualità della relazione e della comunicazione tra medico e paziente è un fattore 
di grande importanza per indirizzare il percorso diagnostico e terapeutico e anche 
per il buon esito della cura", sostiene Anna Maria Biancifiori, presidente comitato 
delle Associazioni dei pazienti endocrini (Cape). "I pazienti presentano bisogni di 
contatto, relazione e dialogo anche nelle situazioni più compromesse e i curanti, 
sotto il pesante carico lavorativo imposto dalla pandemia, non sempre hanno avuto 
le risorse e il tempo per rispondere a questi bisogni e indubbiamente, le cure hanno 
subito un rallentamento". 

"Nel contempo - aggiunge - le liste di attesa si sono notevolmente allungate a 
causa del carico di lavoro delle strutture ospedaliere. Lôattenzione a tutte le 
patologie, in particolare a quelle oncologiche, deve tornare al centro dellôagenda di 
Governo - ammonisce Biancifiori - dal momento che gli ultimi dati paventano il 
rischio che nei prossimi anni la mortalità dei pazienti colpiti da tumore aumenti del 
20% circa in conseguenza della pandemia". 
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SETTIMANA MONDIALE DELLA TIROIDE 2021 24 -  30 MAGGIO 2021  

23/04/2021  

Torna la Settimana Mondiale della Tiroide dal 24 al 30 maggio 2021 per sensibilizzare e promuovere una 

corretta informazione sulla salute di questa ghiandola.  
 

Il tema scelto per lôedizione 2021 ¯ ñTiroide e pandemia da Covidò per cercare di dare risposta alle tante 
domande che le persone con una malattia tiroidea si  fanno in questo periodo e individuare quali siano le 
patologie tiroidee che possano rendere il paziente pi½ ñfragileò nei confronti della malattia da Sars-CoV2.  
 

ñCon la pandemia ¯ ancora pi½ importante mantenere in 'buona salute' la tiroide rivolgendosi al proprio 
medico senza trascurare alcun campanello dôallarme. Questa ghiandola svolge importanti funzioni per il 
nostro organismo come la regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare 
e il corretto funzionamento del sist ema nervoso centrale e periferico. Per converso, la malattia da Covid 
pu¸ alterare la funzione tiroidea creando ulteriori problemi diagnostici e terapeuticiò, spiega Luca 
Chiovato, presidente dellôAssociazione Italiana della Tiroide, coordinatore e responsabile scientifico della 
Settimana Mondiale della Tiroide.  

 
La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 è promossa dalle principali società scientifiche 
endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali lôAssociazione Italiana della Tiroide ï AIT, lôAssociazione 

Medici Endocrinologi ï AME, la Società Italiana di Endocrinologia ï SIE, la Società Italiana di 
Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica ï SIEDP, la Società Italiana di Gerontologia e Geriatria ï SIGG, 
la Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia ï SIUEC, lôAssociazione Italiana Medici Nucleari ï AIMN, 
insieme al Comitato delle Associazioni dei Pazienti Endocrini ï CAPE e con la partecipazione dellôIstituto 

Superiore di Sanità -  ISS.  
 
In Italia, lôandamento dellôepidemia non consente ancora di organizzare iniziative locali di prevenzione e 
informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione verranno quindi veicolate attraverso la pagina 
Facebook dedicata ñSettimana Mondiale della Tiroideò. 
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Covid può alterare funzioni tiroide, esperti 'controlliamola'  
Roma, 18 mag. (Adnkronos Salute) - Avere cura della propria tiroide anche alla luce dell'emergenza 

pandemia. "La malattia da Covid-19 può alterare la funzione tiroidea creando ulteriori problemi 

diagnostici e terapeutici", ricorda in proposito Luca Chiovato, presidente dell'Associazione italiana 

della tiroide (Ait) e coordinatore e responsabile scientifico della 'Settimana mondiale della tiroide 

2021', che si svolgerà dal 24 al 30 maggio dedicata proprio a 'Tiroide e pandemia da Covid'. Un 

evento promosso dalle principali società scientifiche endocrinologiche, mediche e chirurgiche (info 

sulla pagina Facebook dedicata Settimana mondiale della tiroide e sul sito 

www.settimanamondialedellatiroide.it.)"Con la pandemia è ancora più importante mantenere in 

buona salute la tiroide rivolgendosi al proprio medico senza trascurare alcun campanello di allarme 

- osserva Chiovato -. Questa ghiandola svolge importanti funzioni per il nostro organismo come la 

regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto 

funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico". La Settimana mondiale - ricorda una 

nota - ha l'obiettivo di dare risposta alle tante domande che le persone con una malatti a tiroidea si 

fanno in questo periodo e individuare quali sono le patologie tiroidee che possono rendere il 

paziente più 'fragile' nei confronti della malattia da Sars-CoV-2. L'iniziativa è sostenuta con un 

contributo incondizionato da Ibsa Farmaceutici Italia, Merck Serono ed Eisai."Per i pazienti con 

morbo di Basedow, la pandemia ha rappresentato unõulteriore difficolt¨ in un percorso gi¨ ad 

ostacoli. Il morbo di Basedow si manifesta con un eccesso di ormoni tiroidei e il processo 

infiammatorio che ne è la causa pu¸ estendersi anche allõorbita causando il quadro clinico 

comunemente noto come ôesoftalmo' - spiega Francesco Frasca, rappresentante della European 

Thyroid Association (Eta) - In questi casi bisogna fare molta attenzione anche alla vaccinazione 

anti-Covid perch® la terapia tipica dellõorbitopatia Basedowiana, i cortisonici ad alte dosi per via 

endovenosa, pu¸ vanificare lõeffetto del vaccino se questo ¯ somministrato durante il ciclo 

terapeutico". "La cura dellõipertiroidismo causato dal morbo di Basedow richiede poi controlli clinici 

frequenti per aggiustare la terapia che, durante le fasi più acute della pandemia, sono stati più 

difficili da attuare sia per lõimpegno degli endocrinologi nellõemergenza Covid, sia per le difficolt¨ 

di accesso ai servizi ospedalieri - rimarca Frasca - Per assicurare la cura dei pazienti si è fatto ricorso 

alla telemedicina nelle sue varie forme e, talora, allõutilizzo di schemi terapeutici, come quello 

basato sulla contemporanea somministrazione di farmaci anti-tiroi dei ad alta dose e tiroxina, che 

consentono controlli clinici meno ravvicinatió.òIl paziente con orbitopatia di Basedow - spiega 

Emma Bernini, presidente dellõAssociazione Basedowiani e Tiroidei - è un paziente molto fragile, 

spesso gravato da ritardi diagnostici e terapeutici a causa della complessità della sua malattia che 

richiede il supporto di un team medico multidisciplinare (endocrinologo, oculista, radiologo -

radioterapista, chirurgo orbitario, chirurgo plastico). In questi pazienti, la maggior parte  dei quali 

donne, il danno non è soltanto funzionale sino, nei casi più gravi, alla perdita della vista, ma anche 

estetico, a causa della sporgenza degli occhi e alla conseguente deformazioni dei tratti del volto. 

18 maggio 2021 
 

 



Ciò comporta una dolorosa perdita di ident ità che si aggiunge alle manifestazioni tipiche della 

malattia. Una volta controllato lõipertiroidismo e il processo infiammatorio - ricorda - la chirurgia 

'ricostruttiva' dello sguardo e del volto deve quindi essere considerata un irrinunciabile 

completamento della cura. È quindi auspicabile che il preannunciato potenziamento del Ssn porti 

alla creazione di questi team multidisciplinari in sempre più ospedali. La pandemia ci ha infatti 

insegnato come siano difficili i viaggi della speranza nei pochi centri specializzati spesso presenti in 

regioni lontane"."La pandemia da Covid-19 ha sollevato ulteriori quesiti in relazione al trattamento 

dei pazienti con patologia oncologica tiroidea, soprattutto nei casi di tumori più aggressivi o 

avanzati che richiedano farmaci di ultima generazione - afferma Franco Grimaldi, presidente 

Associazione medici endocrinologi (Ame) - e, al fine di ridurre il rischio di contagio nelle strutture 

ospedaliere, vengono raccomandati per questi pazienti percorsi di diagnosi e cura protetti. In 

particolare, nei pazienti con carcinoma tiroideo avanzato e in terapia con gli inibitori delle Tirosin -

kinasi (Tki) bisogna considerare alcuni importanti aspetti: se questi vengono colpiti da malattia 

infettiva Covid-19 devono essere considerati pazienti fragili e con un maggior rischio di esiti 

negativi, compresa la possibilit¨ che lõinfezione possa aggravare ulteriormente gli effetti collaterali 

dei Tki. Questi pazienti inoltre richiedono un continuo monitoraggio clinico, biochimico e 

strumentale", osserva."La tiroidite di Hashimoto, molto frequente soprattutto nelle donne, pur 

essendo di natura autoimmune, non è una malattia sistemica e non richiede per il suo trattamento 

farmaci immunosoppressori; quindi, non espone chi ne è affetto ad un più alto rischio di sviluppare 

una malattia grave da Covid-19 - continua Francesco Giorgino, presidente Società italiana di 

endocrinologia (Sie) - Fanno eccezione a questa regola i casi in cui la tiroidite di Hashimoto si 

associa a due malattie endocrine che più gravemente impegnano lõorganismo e il cui trattamento ¯ 

molto più complesso: il diabete mellito di tipo 1 e la malattia di Addison, che compromette un asse 

endocrino critico per la sopravvivenza in caso di malattie gravi intercorrenti come quella da Covid-

19. Questi pazienti sono considerati veramente fragili e, giustamente, hanno una priorità per la 

vaccinazione utilizzando le formulazioni a Rna che assicurano una maggiore protezione". "Lo stesso 

dicasi per lõassociazione con altre malattie autoimmuni sistemiche come il lupus - prosegue - 

Quindi, la buona notizia è che, salvo i casi associati a patologie autoimmuni più gravi o sistemiche, 

non sussiste alcun valido motivo per ritenere fragili nei confronti della malattia da Covid -19 i 

pazienti affetti da ti roidite di Hashimoto, anche quando questi siano in terapia con tiroxina per 

curare il loro ipotiroidismoó."Rassicuranti sono i dati, ad ora disponibili, sulla popolazione pediatrica 

affetta da tireopatia come ipotiroidismo congenito o acquisito e ipertiroi dismo. Non emerge infatti 

un maggior rischio di contrarre lõinfezione da Sars-Cov2, né che questi pazienti possano avere una 

prognosi peggiore in caso di infezioneó, afferma Maria Cristina Vigone, Segretario generale Societ¨ 

italiana di Endocrinologia e Diabetologia pediatrica (Siedp). òPer¸ i pazienti con funzionalit¨ 

tiroidea scompensata, soprattutto in caso di ipertiroidismo, pur non essendo più suscettibili 

allõinfezione da Sars-Cov2, possono avere maggiori complicanze in caso di infezioni. Per questo 

motivo, in tutti i centri di endocrinologia pediatrica, è stato fatto un grande sforzo per garantire la 

continuità assistenziale con visite periodiche programmate o attivando modalità alternative come 

consulenze telefoniche, video-consulenze e servizi di telemedicina. Lo screening dellõipotiroidismo 

congenito non ha subito interruzioni o ritardi, così come la cura dei neonati affetti da questa 

patologiaó.òLa malattia da Covid-19 si è rivelata particolarmente aggressiva e con elevata mortalità 



nei pazienti anziani e soprattutto negli ultraottantenni", precisa Fabio Monzani, rappresentante 

Società italiana di Gerontologia e Geriatria (Sigg). "Dati preliminari ottenuti da un registro nazionale 

elaborato sotto lõegida della Sigg documentano una prevalenza particolarmente elevata della 

sindrome del malato eutiroideo, superiore al 50% nei pazienti anziani ricoverati. La comparsa di 

questo quadro, pur rappresentando una difesa dellõorganismo in caso di malattie gravi, ha un 

valore prognostico negativo perché si associa ad una maggiore mortalit¨ó.òLa pandemia, che si sta 

protraendo da oltre un anno, ha ridotto il ricorso da parte dei pazienti ai programmi di prevenzione 

e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le patologie tiroidee benigne sia, e questo è più 

preoccupante, quelle maligne", avverte Celestino Pio Lombardi, presidente Società italiana unitaria 

di Endocrino Chirurgia, Siuec. "La paura di andare in ospedale per visite ed esami ambulatoriali, il 

contingentamento degli appuntamenti e, in molti casi, la  temporanea sospensione dei servizi o la 

trasformazione dei reparti per ricoveri ôCovidõ, ha causato sia ritardi diagnostici, sia lõallungamento 

dei tempi per effettuare interventi di tiroidectomia, spesso necessari. Il rischio, in caso di noduli 

tiroidei tumorali - ricorda - ¯ lõaumento di dimensioni che, non solo pu¸ peggiorare il successivo 

decorso, ma può rendere impossibile il ricorso alla chirurgia tiroidea mininvasiva e più conservativa, 

con conseguenze post-operatorie ed estetiche talvolta important i. La nuova sfida è quindi 

ôrecuperare il tempo perdutoõ intensificando lõattivit¨ dei centri di chirurgia endocrinaó.òLa medicina 

nucleare interviene nelle malattie della tiroide non solo per la diagnosi, ma, soprattutto, per la 

terapia con iodio radioattivo dellõipertiroidismo e dei tumori della tiroide, una volta trattati 

chirurgicamente", ricorda Maria Cristina Marzola, consigliere Associazione italiana di Medicina 

nucleare (Aimn). "Da unõanalisi eseguita dal gruppo Giovani di Aimn ¯ emerso che, nel corso della 

pandemia, si è verificata una riduzione di tutte le prestazioni di medicina nucleare. Il 19% circa di 

questa perdita riguarda prestazioni terapeutiche, nel 50% e più dei casi rappresentate dalla terapia 

con iodio radioattivo per il carcinoma della  tiroide. Questo è dipeso sia dalla riduzione degli 

interventi chirurgici sulla tiroide, sia dalla possibilità, condivisa anche in ambito internazionale, di 

posticipare di qualche mese la terapia con iodio radioattivo nei casi di carcinoma differenziato della 

tiroide a basso rischio. Contestualmente, i centri di Medicina Nucleare hanno innalzato i livelli di 

protezione e isolamento dei pazienti per evitare che chi avesse assunto lo iodio radioattivo a scopo 

terapeutico fosse infettato dal virus"."La qualità della relazione e della comunicazione tra medico e 

paziente è un fattore di grande importanza per indirizzare il percorso diagnostico e terapeutico e 

anche per il buon esito della cura", sostiene Anna Maria Biancifiori, presidente comitato delle 

Associazioni dei pazienti endocrini (Cape). "I pazienti presentano bisogni di contatto, relazione e 

dialogo anche nelle situazioni più compromesse e i curanti, sotto il pesante carico lavorativo 

imposto dalla pandemia, non sempre hanno avuto le risorse e il tempo per rispondere a questi 

bisogni e indubbiamente, le cure hanno subito un rallentamento". "Nel contempo - aggiunge - le 

liste di attesa si sono notevolmente allungate a causa del carico di lavoro delle strutture 

ospedaliere. Lõattenzione a tutte le patologie, in particolare a quelle oncologiche, deve tornare al 

centro dellõagenda di Governo - ammonisce Biancifiori - dal momento che gli ultimi dati paventano 

il rischio che nei prossimi anni la mortalità dei pazienti colpiti da tumore aumenti del 20% circa in 

conseguenza della pandemia". 

  



 

Covid può alterare  funzioni  tiroide,  esperti  'controlliamola'  
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Roma, 18 mag. (Adnkronos Salute) - Avere cura della propria tiroide anche alla luce 
dell'emergenza pandemia. "La malattia da Covid-19 può alterare la funzione tiroidea creando 
ulteriori problemi diagnostici e terapeutici", ricorda in proposito Luca Chiovat o, presidente 
dell'Associazione italiana della tiroide (Ait) e coordinatore e responsabile scientifico della 
'Settimana mondiale della tiroide 2021', che si svolgerà dal 24 al 30 maggio dedicata proprio a 
'Tiroide e pandemia da Covid'. Un evento promosso dalle principali società scientifiche 
endocrinologiche, mediche e chirurgiche (info sulla pagina Facebook dedicata Settimana 
mondiale della tiroide e sul sito  
"Con la pandemia è ancora più importante mantenere in buona salute la tiroide rivolgendosi al 
prop rio medico senza trascurare alcun campanello di allarme - osserva Chiovato -. Questa 
ghiandola svolge importanti funzioni per il nostro organismo come la regolazione del 
metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto funzion amento del 
sistema nervoso centrale e periferico".  
La Settimana mondiale - ricorda una nota - ha l'obiettivo di dare risposta alle tante domande che 
le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo periodo e individuare quali sono le 
patologie tiroi dee che possono rendere il paziente più 'fragile' nei confronti della malattia da Sars -
CoV-2. L'iniziativa è sostenuta con un contributo incondizionato da Ibsa Farmaceutici Italia, 
Merck Serono ed Eisai. 
"Per i pazienti con morbo di Basedow, la pandemia ha rappresentato un'ulteriore difficoltà in un 
percorso già ad ostacoli. Il morbo di Basedow si manifesta con un eccesso di ormoni tiroidei e il 
processo infiammatorio che ne è la causa può estendersi anche all'orbita causando il quadro 
clinico comunemente n GLG ;GE= ȥ=KG>L9DEGȣ- spiega Francesco Frasca, rappresentante della 
European Thyroid Association (Eta) - In questi casi bisogna fare molta attenzione anche alla 
vaccinazione anti -Covid perché la terapia tipica dell'orbitopatia Basedowiana, i cortisonici a d alte 
dosi per via endovenosa, può vanificare l'effetto del vaccino se questo è somministrato durante il 
ciclo terapeutico".  
"La cura dell'ipertiroidismo causato dal morbo di Basedow richiede poi controlli clinici frequenti 
per aggiustare la terapia che, durante le fasi più acute della pandemia, sono stati più difficili da 
attuare sia per l'impegno degli endocrinologi nell'emergenza Covid, sia per le difficoltà di accesso 
ai servizi ospedalieri - rimarca Frasca - Per assicurare la cura dei pazienti si è fatto ricorso alla 
telemedicina nelle sue varie forme e, talora, all'utilizzo di schemi terapeutici, come quello basato 
sulla contemporanea somministrazione di farmaci anti -tiroidei ad alta dose e tiroxina, che 
;GFK=FLGFG ;GFLJGDDA ;DAFA;A E=FG J9NNA;AF9LAȨȘ 
ȧ'D H9RA=FL= ;GF GJ:ALGH9LA9 <A  9K=<GO- spiega Emma Bernini, presidente dell'Associazione 
Basedowiani e Tiroidei - è un paziente molto fragile, spesso gravato da ritardi diagnostici e 
terapeutici a causa della complessità della sua malattia che richiede il supporto di un team medico 
multidisciplinare (endocrinologo, oculista, radiologo -radioterapista, chirurgo orbitario, chirurgo 
plastico). In questi pazienti, la maggior parte dei quali donne, il danno non è soltanto funzionale 
sino, nei casi più gravi, alla perdita della vista, ma anche estetico, a causa della sporgenza degli 
occhi e alla conseguente deformazioni dei tratti del volto. Ciò comporta una dolorosa perdita di 
identità che si aggiunge alle manifestazioni tipiche della malattia. Una volta contr ollato 
l'ipertiroidismo e il processo infiammatorio - ricorda - la chirurgia 'ricostruttiva' dello sguardo e 
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del volto deve quindi essere considerata un irrinunciabile completamento della cura. È quindi 
auspicabile che il preannunciato potenziamento del Ss n porti alla creazione di questi team 
multidisciplinari in sempre più ospedali. La pandemia ci ha infatti insegnato come siano difficili i 
viaggi della speranza nei pochi centri specializzati spesso presenti in regioni lontane".  
"La pandemia da Covid-19 ha sollevato ulteriori quesiti in relazione al trattamento dei pazienti con 
patologia oncologica tiroidea, soprattutto nei casi di tumori più aggressivi o avanzati che 
richiedano farmaci di ultima generazione - afferma Franco Grimaldi, presidente Associazion e 
medici endocrinologi (Ame) - e, al fine di ridurre il rischio di contagio nelle strutture ospedaliere, 
vengono raccomandati per questi pazienti percorsi di diagnosi e cura protetti. In particolare, nei 
pazienti con carcinoma tiroideo avanzato e in terapi a con gli inibitori delle Tirosin -kinasi (Tki) 
bisogna considerare alcuni importanti aspetti: se questi vengono colpiti da malattia infettiva 
Covid-19 devono essere considerati pazienti fragili e con un maggior rischio di esiti negativi, 
compresa la possibilità che l'infezione possa aggravare ulteriormente gli effetti collaterali dei Tki. 
Questi pazienti inoltre richiedono un continuo monitoraggio clinico, biochimico e strumentale", 
osserva. 
"La tiroidite di Hashimoto, molto frequente soprattutto nelle donn e, pur essendo di natura 
autoimmune, non è una malattia sistemica e non richiede per il suo trattamento farmaci 
immunosoppressori; quindi, non espone chi ne è affetto ad un più alto rischio di sviluppare una 
malattia grave da Covid-19 - continua Francesco Giorgino, presidente Società italiana di 
endocrinologia (Sie) - Fanno eccezione a questa regola i casi in cui la tiroidite di Hashimoto si 
associa a due malattie endocrine che più gravemente impegnano l'organismo e il cui trattamento 
è molto più complesso:  il diabete mellito di tipo 1 e la malattia di Addison, che compromette un 
asse endocrino critico per la sopravvivenza in caso di malattie gravi intercorrenti come quella da 
Covid-19. Questi pazienti sono considerati veramente fragili e, giustamente, hanno  una priorità 
per la vaccinazione utilizzando le formulazioni a Rna che assicurano una maggiore protezione".  
"Lo stesso dicasi per l'associazione con altre malattie autoimmuni sistemiche come il lupus - 
prosegue - Quindi, la buona notizia è che, salvo i casi associati a patologie autoimmuni più gravi o 
sistemiche, non sussiste alcun valido motivo per ritenere fragili nei confronti della malattia da 
Covid-19 i pazienti affetti da tiroidite di Hashimoto, anche quando questi siano in terapia con 
tiroxina per cMJ9J= AD DGJG AHGLAJGA<AKEGȨȘ 
"Rassicuranti sono i dati, ad ora disponibili, sulla popolazione pediatrica affetta da tireopatia 
come ipotiroidismo congenito o acquisito e ipertiroidismo. Non emerge infatti un maggior rischio 
di contrarre l'infezione da Sar s-Cov2, né che questi pazienti possano avere una prognosi peggiore 
AF ;9KG <A AF>=RAGF=Ȩș 9>>=JE9 +9JA9 !JAKLAF9 4A?GF=ș 1=?J=L9JAG ?=F=J9D= 1G;A=LĤ AL9DA9F9 <A
#F<G;JAFGDG?A9 = "A9:=LGDG?A9 H=<A9LJA;9 ȷ1A=<HȸȘ ȧ.=JƄ A H9RA=FLA ;GF >MFRAGF9DALĤ LAJGA<=9
scompensata, soprattutto in caso di ipertiroidismo, pur non essendo più suscettibili all'infezione 
da Sars-Cov2, possono avere maggiori complicanze in caso di infezioni. Per questo motivo, in tutti 
i centri di endocrinologia pediatrica, è stato fatto un gran de sforzo per garantire la continuità 
assistenziale con visite periodiche programmate o attivando modalità alternative come 
consulenze telefoniche, video -consulenze e servizi di telemedicina. Lo screening 
dell'ipotiroidismo congenito non ha subito interruz ioni o ritardi, così come la cura dei neonati 
9>>=LLA <9 IM=KL9 H9LGDG?A9ȨȘ 
ȧ*9 E9D9LLA9 <9 !GNA<-19 si è rivelata particolarmente aggressiva e con elevata mortalità nei 
pazienti anziani e soprattutto negli ultraottantenni", precisa Fabio Monzani, rapprese ntante 
Società italiana di Gerontologia e Geriatria (Sigg). "Dati preliminari ottenuti da un registro 
nazionale elaborato sotto l'egida della Sigg documentano una prevalenza particolarmente elevata 
della sindrome del malato eutiroideo, superiore al 50% nei  pazienti anziani ricoverati. La 
comparsa di questo quadro, pur rappresentando una difesa dell'organismo in caso di malattie 
?J9NAș @9 MF N9DGJ= HJG?FGKLA;G F=?9LANG H=J;@Ņ KA 9KKG;A9 9< MF9 E9??AGJ= EGJL9DALĤȨȘ 
ȧ*9 H9F<=EA9ș ;@= KA KL9 HJGLJ9=F<G <9 GDLJ= un anno, ha ridotto il ricorso da parte dei pazienti ai 
programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le patologie tiroidee 



benigne sia, e questo è più preoccupante, quelle maligne", avverte Celestino Pio Lombardi, 
presidente Società italiana unitaria di Endocrino Chirurgia, Siuec. "La paura di andare in ospedale 
per visite ed esami ambulatoriali, il contingentamento degli appuntamenti e, in molti casi, la 
temporanea sospensione dei servizi o la trasformazione dei reparti per ri ;GN=JA ȥ!GNA<ȣș @9 ;9MK9LG
sia ritardi diagnostici, sia l'allungamento dei tempi per effettuare interventi di tiroidectomia, 
spesso necessari. Il rischio, in caso di noduli tiroidei tumorali - ricorda - è l'aumento di 
dimensioni che, non solo può peggiorar e il successivo decorso, ma può rendere impossibile il 
ricorso alla chirurgia tiroidea mininvasiva e più conservativa, con conseguenze post -operatorie ed 
=KL=LA;@= L9DNGDL9 AEHGJL9FLAȘ *9 FMGN9 K>A<9 ń IMAF<A ȥJ=;MH=J9J= AD L=EHG H=J<MLGȣ AFL=FKA>A;9F<G
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soprattutto, per la terapia con iodio radioattivo dell'ipertiroidismo e dei tumori della tiroide, una 
volta trattati ch irurgicamente", ricorda Maria Cristina Marzola, consigliere Associazione italiana 
di Medicina nucleare (Aimn). "Da un'analisi eseguita dal gruppo Giovani di Aimn è emerso che, 
nel corso della pandemia, si è verificata una riduzione di tutte le prestazioni di medicina nucleare. 
Il 19% circa di questa perdita riguarda prestazioni terapeutiche, nel 50% e più dei casi 
rappresentate dalla terapia con iodio radioattivo per il carcinoma della tiroide. Questo è dipeso sia 
dalla riduzione degli interventi chirurgici  sulla tiroide, sia dalla possibilità, condivisa anche in 
ambito internazionale, di posticipare di qualche mese la terapia con iodio radioattivo nei casi di 
carcinoma differenziato della tiroide a basso rischio. Contestualmente, i centri di Medicina 
Nucleare hanno innalzato i livelli di protezione e isolamento dei pazienti per evitare che chi 
avesse assunto lo iodio radioattivo a scopo terapeutico fosse infettato dal virus". 
"La qualità della relazione e della comunicazione tra medico e paziente è un fattor e di grande 
importanza per indirizzare il percorso diagnostico e terapeutico e anche per il buon esito della 
cura", sostiene Anna Maria Biancifiori, presidente comitato delle Associazioni dei pazienti 
endocrini (Cape). "I pazienti presentano bisogni di con tatto, relazione e dialogo anche nelle 
situazioni più compromesse e i curanti, sotto il pesante carico lavorativo imposto dalla pandemia, 
non sempre hanno avuto le risorse e il tempo per rispondere a questi bisogni e indubbiamente, le 
cure hanno subito un rallentamento".  
"Nel contempo - aggiunge - le liste di attesa si sono notevolmente allungate a causa del carico di 
lavoro delle strutture ospedaliere. L'attenzione a tutte le patologie, in particolare a quelle 
oncologiche, deve tornare al centro dell'agend a di Governo - ammonisce Biancifiori - dal 
momento che gli ultimi dati paventano il rischio che nei prossimi anni la mortalità dei pazienti 
colpiti da tumore aumenti del 20% circa in conseguenza della pandemia".  
  



 

Covid può alterare funzioni tiroide, esperti 'controlliamola'  
ULTIMISSIME ADN 

Martedì 18 Maggio 2021 

Roma, 18 mag. (Adnkronos Salute) - Avere cura della propria tiroide anche alla luce 
dell'emergenza pandemia. "La malattia da Covid-19 può alterare la funzione tiroidea creando 
ulteriori problemi diagnostici e terapeutici", ricorda in proposito Luca Chiovato, presidente 
dell'Associazione italiana della tiroide (Ait) e coordinatore e responsabile scientifico della 
'Settimana mondiale della tiroide 2021', che si svolgerà dal 24 al 30 maggio dedicata proprio a 
'Tiroide e pandemia da Covid'. Un evento promosso dalle principali società scientifiche 
endocrinologiche, mediche e chirurgiche (info sulla pagina Facebook dedicata Settimana 
mondiale della tiroide e sul sito www.settimanamondialedellatiroide.it.) 
"Con la pandemia è ancora più importante mantenere in buona salute la tiroide rivolgendosi 
al proprio medico senza trascurare alcun campanello di allarme - osserva Chiovato -. Questa 
ghiandola svolge importanti funzioni per il nostro organismo come la regolazione del 
metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto funzionamento 
del sistema nervoso centrale e periferico". 
La Settimana mondiale - ricorda una nota - ha l'obiettivo di dare risposta alle tante domande 
che le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo periodo e individuare quali sono le 
patologie tiroidee che possono rendere il paziente più 'fragile' nei confronti della malattia da 
Sars-CoV-2. L'iniziativa è sostenuta con un contributo incondizionato da Ibsa Farmaceutici 
Italia, Merck Serono ed Eisai. 
"Per i pazienti con morbo di Basedow, la pandemia ha rappresentato un ulteriore difficoltà in 
un percorso già ad ostacoli. Il morbo di Basedow si manifesta con un eccesso di ormoni 
tiroidei e il processo infiammatorio che ne è la causa può estendersi anche all orbita causando 
il quadro clinico comunemente noto come esoftalmo' - spiega Francesco Frasca, 
rappresentante della European Thyroid Association (Eta) - In questi casi bisogna fare molta 
attenzione anche alla vaccinazione anti-Covid perché la terapia tipica dell orbitopatia 
Basedowiana, i cortisonici ad alte dosi per via endovenosa, può vanificare l effetto del vaccino 
se questo è somministrato durante il ciclo terapeutico". 
"La cura dell ipertiroidismo causato dal morbo di Basedow richiede poi controlli clinici 
frequenti per aggiustare la terapia che, durante le fasi più acute della pandemia, sono stati più 
difficili da attuare sia per l impegno degli endocrinologi nell emergenza Covid, sia per le 
difficoltà di accesso ai servizi ospedalieri - rimarca Frasca - Per assicurare la cura dei pazienti 
si è fatto ricorso alla telemedicina nelle sue varie forme e, talora, all utilizzo di schemi 
terapeutici, come quello basato sulla contemporanea somministrazione di farmaci anti-
tiroidei ad alta dose e tiroxina, che consentono controlli clinici meno ravvicinati . 
Il paziente con orbitopatia di Basedow - spiega Emma Bernini, presidente dell Associazione 
Basedowiani e Tiroidei - è un paziente molto fragile, spesso gravato da ritardi diagnostici e 
terapeutici a causa della complessità della sua malattia che richiede il supporto di un team 
medico multidisciplinare (endocrinologo, oculista, radiologo-radioterapista, chirurgo 
orbitario, chirurgo plastico). In questi pazienti, la maggior parte dei quali donne, il danno non 
è soltanto funzionale sino, nei casi più gravi, alla perdita della vista, ma anche estetico, a causa 
della sporgenza degli occhi e alla conseguente deformazioni dei tratti del volto. Ciò comporta 
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una dolorosa perdita di identità che si aggiunge alle manifestazioni tipiche della malattia. Una 
volta controllato l ipertiroidismo e il processo infiammatorio - ricorda - la chirurgia 
'ricostruttiva' dello sguardo e del volto deve quindi essere considerata un irrinunciabile 
completamento della cura. È quindi auspicabile che il preannunciato potenziamento del Ssn 
porti alla creazione di questi team multidisciplinari in sempre più ospedali. La pandemia ci ha 
infatti insegnato come siano difficili i viaggi della speranza nei pochi centri specializzati 
spesso presenti in regioni lontane". 
"La pandemia da Covid-19 ha sollevato ulteriori quesiti in relazione al trattamento dei 
pazienti con patologia oncologica tiroidea, soprattutto nei casi di tumori più aggressivi o 
avanzati che richiedano farmaci di ultima generazione - afferma Franco Grimaldi, presidente 
Associazione medici endocrinologi (Ame) - e, al fine di ridurre il rischio di contagio nelle 
strutture ospedaliere, vengono raccomandati per questi pazienti percorsi di diagnosi e cura 
protetti. In particolare, nei pazienti con carcinoma tiroideo avanzato e in terapia con gli 
inibitori delle Tirosin -kinasi (Tki) bisogna considerare alcuni importanti aspetti: se questi 
vengono colpiti da malattia infettiva Covid-19 devono essere considerati pazienti fragili e con 
un maggior rischio di esiti negativi, compresa la possibilità che l infezione possa aggravare 
ulteriormente gli effetti collaterali dei Tki. Questi pazienti inoltre richiedono un continuo 
monitoraggio clinico, biochimico e strumentale", osserva. 
"La tiroidite di Hashimoto, molto frequente soprattutto nelle donne, pur essendo di natura 
autoimmune, non è una malattia sistemica e non richiede per il suo trattamento farmaci 
immunosoppressori; quindi, non espone chi ne è affetto ad un più alto rischio di sviluppare 
una malattia grave da Covid-19 - continua Francesco Giorgino, presidente Società italiana di 
endocrinologia (Sie) - Fanno eccezione a questa regola i casi in cui la tiroidite di Hashimoto si 
associa a due malattie endocrine che più gravemente impegnano l organismo e il cui 
trattamento è molto più complesso: il diabete mellito di tipo 1 e la malattia di Addison, che 
compromette un asse endocrino critico per la sopravvivenza in caso di malattie gravi 
intercorrenti come quella da Covid-19. Questi pazienti sono considerati veramente fragili e, 
giustamente, hanno una priorità per la vaccinazione utilizzando le formulazioni a Rna che 
assicurano una maggiore protezione". 
"Lo stesso dicasi per l associazione con altre malattie autoimmuni sistemiche come il lupus - 
prosegue - Quindi, la buona notizia è che, salvo i casi associati a patologie autoimmuni più 
gravi o sistemiche, non sussiste alcun valido motivo per ritenere fragili nei confronti della 
malattia da Covid-19 i pazienti affetti da tiroidite di Hashimoto, anche quando questi siano in 
terapia con tiroxina per curare il loro ipotiroidismo . 
"Rassicuranti sono i dati, ad ora disponibili, sulla popolazione pediatrica affetta da tireopatia 
come ipotiroidismo congenito o acquisito e ipertiroidismo. Non emerge infatti un maggior 
rischio di contrarre l infezione da Sars-Cov2, né che questi pazienti possano avere una 
prognosi peggiore in caso di infezione , afferma Maria Cristina Vigone, Segretario generale 
Società italiana di Endocrinologia e Diabetologia pediatrica (Siedp). Però i pazienti con 
funzionalità tiroidea scompensata, soprattutto in caso di ipertiroidismo, pur non essendo più 
suscettibili all infezione da Sars-Cov2, possono avere maggiori complicanze in caso di 
infezioni. Per questo motivo, in tutti i centri di endocrinologia pediatrica, è stato fatto un 
grande sforzo per garantire la continuità assistenziale con visite periodiche programmate o 
attivando modalità alternative come consulenze telefoniche, video-consulenze e servizi di 
telemedicina. Lo screening dell ipotiroidismo congenito non ha subito interruzioni o ritardi, 
così come la cura dei neonati affetti da questa patologia . 
La malattia da Covid-19 si è rivelata particolarmente aggressiva e con elevata mortalità nei 
pazienti anziani e soprattutto negli ultraottantenni", precisa Fabio Monzani, rappresentante 
Società italiana di Gerontologia e Geriatria (Sigg). "Dati preliminari ottenuti da un registro 
nazionale elaborato sotto l egida della Sigg documentano una prevalenza particolarmente 



elevata della sindrome del malato eutiroideo, superiore al 50% nei pazienti anziani ricoverati. 
La comparsa di questo quadro, pur rappresentando una difesa dell organismo in caso di 
malattie gravi, ha un valore prognostico negativo perché si associa ad una maggiore mortalità 
. 
La pandemia, che si sta protraendo da oltre un anno, ha ridotto il ricorso da parte dei pazienti 
ai programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le patologie 
tiroidee benigne sia, e questo è più preoccupante, quelle maligne", avverte Celestino Pio 
Lombardi, presidente Società italiana unitaria di Endocrino Chirurgia, Siuec. "La paura di 
andare in ospedale per visite ed esami ambulatoriali, il contingentamento degli appuntamenti 
e, in molti casi, la temporanea sospensione dei servizi o la trasformazione dei reparti per 
ricoveri Covid , ha causato sia ritardi diagnostici, sia l allungamento dei tempi per effettuare 
interventi di tiroidectomia, spesso necessari. Il rischio, in caso di noduli tiroidei tumorali - 
ricorda - è l aumento di dimensioni che, non solo può peggiorare il successivo decorso, ma può 
rendere impossibile il ricorso alla chirurgia tiroidea mininvasiva e più conservativa, con 
conseguenze post-operatorie ed estetiche talvolta importanti. La nuova sfida è quindi 
recuperare il tempo perduto intensificando l attività dei centri di chirurgia endocrina . 
La medicina nucleare interviene nelle malattie della tiroide non solo per la diagnosi, ma, 
soprattutt o, per la terapia con iodio radioattivo dell ipertiroidismo e dei tumori della tiroide, 
una volta trattati chirurgicamente", ricorda Maria Cristina Marzola, consigliere Associazione 
italiana di Medicina nucleare (Aimn). "Da un analisi eseguita dal gruppo Giovani di Aimn è 
emerso che, nel corso della pandemia, si è verificata una riduzione di tutte le prestazioni di 
medicina nucleare. Il 19% circa di questa perdita riguarda prestazioni terapeutiche, nel 50% e 
più dei casi rappresentate dalla terapia con iodio radioattivo per il carcinoma della tiroide. 
Questo è dipeso sia dalla riduzione degli interventi chirurgici sulla tiroide, sia dalla possibilità, 
condivisa anche in ambito internazionale, di posticipare di qualche mese la terapia con iodio 
radioattivo nei casi di carcinoma differenziato della tiroide a basso rischio. Contestualmente, i 
centri di Medicina Nucleare hanno innalzato i livelli di protezione e isolamento dei pazienti 
per evitare che chi avesse assunto lo iodio radioattivo a scopo terapeutico fosse infettato dal 
virus". 
"La qualità della relazione e della comunicazione tra medico e paziente è un fattore di grande 
importanza per indirizzare il percorso diagnostico e terapeutico e anche per il buon esito 
della cura", sostiene Anna Maria Biancifiori, presidente comitato delle Associazioni dei 
pazienti endocrini (Cape). "I pazienti presentano bisogni di contatto, relazione e dialogo anche 
nelle situazioni più compromesse e i curanti, sotto il pesante carico lavorativo imposto dalla 
pandemia, non sempre hanno avuto le risorse e il tempo per rispondere a questi bisogni e 
indubbiamente, le cure hanno subito un rallentamento". 
"Nel contempo - aggiunge - le liste di attesa si sono notevolmente allungate a causa del carico 
di lavoro delle strutture ospedaliere. L attenzione a tutte le patologie, in particolare a quelle 
oncologiche, deve tornare al centro dell agenda di Governo - ammonisce Biancifiori - dal 
momento che gli ultimi dati paventano il rischio che nei prossimi anni la mortalità dei pazienti 
colpiti  da tumore aumenti del 20% circa in conseguenza della pandemia". 
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Roma, 18 mag. (Adnkronos Salute) ï Avere cura della propria tiroide anche alla luce 

dellôemergenza pandemia. ñLa malattia da Covid-19 può alterare la funzione tiroidea creando 

ulteriori problemi diagnostici e terapeuticiò, ricorda in proposito Luca Chiovato, presidente 

dellôAssociazione italiana della tiroide (Ait) e coordinatore e responsabile scientifico della 

óSettimana mondiale della tiroide 2021ô, che si svolger¨ dal 24 al 30 maggio dedicata proprio a 

óTiroide e pandemia da Covidô. Un evento promosso dalle principali societ¨ scientifiche 

endocrinologiche, mediche e chirurgiche (info sulla pagina Facebook dedicata Settimana mondiale 

della tiroide e sul sito .) 

ñCon la pandemia è ancora più importante mantenere in buona salute la tiroide rivolgendosi al 

proprio medico senza trascurare alcun campanello di allarme ï osserva Chiovato -. Questa 

ghiandola svolge importanti funzioni per il nostro organismo come la regolazion e del metabolismo, 

il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto funzionamento del sistema nervoso 

centrale e perifericoò. 

La Settimana mondiale ï ricorda una nota ï ha lôobiettivo di dare risposta alle tante domande che 

le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo periodo e individuare quali sono le patologie 

tiroidee che possono rendere il paziente pi½ ófragileô nei confronti della malattia da Sars-CoV-2. 

Lôiniziativa ¯ sostenuta con un contributo incondizionato da Ibsa Farmaceutici Italia, Merck Serono 

ed Eisai. 

ñPer i pazienti con morbo di Basedow, la pandemia ha rappresentato unôulteriore difficolt¨ in un 

percorso già ad ostacoli. Il morbo di Basedow si manifesta con un eccesso di ormoni tiroidei e il 

processo infiammatorio che ne ¯ la causa pu¸ estendersi anche allôorbita causando il quadro clinico 

comunemente noto come óesoftalmoô ï spiega Francesco Frasca, rappresentante della European 
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Thyroid Association (Eta) ï In questi casi bisogna fare molta attenzione anche alla vaccinazione 

anti -Covid perch® la terapia tipica dellôorbitopatia Basedowiana, i cortisonici ad alte dosi per via 

endovenosa, pu¸ vanificare lôeffetto del vaccino se questo ¯ somministrato durante il ciclo 

terapeuticoò. 

ñLa cura dellôipertiroidismo causato dal morbo di Basedow richiede poi controlli clinici frequenti 

per aggiustare la terapia che, durante le fasi più acute della pandemia, sono stati più difficili da 

attuare sia per lôimpegno degli endocrinologi nellôemergenza Covid, sia per le difficolt¨ di accesso ai 

servizi ospedalieri ï rimarca Frasca ï Per assicurare la cura dei pazienti si è fatto ricorso alla 

telemedicina nelle sue varie forme e, talora, allôutilizzo di schemi terapeutici, come quello basato 

sulla contemporanea somministrazione di farmac i anti -tiroidei ad alta dose e tiroxina, che 

consentono controlli clinici meno ravvicinatiò. 

ñIl paziente con orbitopatia di Basedow ï spiega Emma Bernini, presidente dellôAssociazione 

Basedowiani e Tiroidei ï è un paziente molto fragile, spesso gravato da ritardi diagnostici e 

terapeutici a causa della complessità della sua malattia che richiede il supporto di un team medico 

multidisciplinare (endocrinologo, oculista, radiologo -radioterapista, chirurgo orbitario, chirurgo 

plastico). In questi pazienti, la maggior parte dei quali donne, il danno non è soltanto funzionale 

sino, nei casi più gravi, alla perdita della vista, ma anche estetico, a causa della sporgenza degli 

occhi e alla conseguente deformazioni dei tratti del volto. Ciò comporta una dolorosa perdita di 

identità che si aggiunge alle manifestazioni tipiche della malattia. Una volta controllato 

lôipertiroidismo e il processo infiammatorio ï ricorda ï la chirurgia óricostruttivaô dello sguardo e 

del volto deve quindi essere considerata un irrinunciabile completamento della cura. È quindi 

auspicabile che il preannunciato potenziamento del Ssn porti alla creazione di questi team 

multidisciplinari in sempre più ospedali. La pandemia ci ha infatti insegnato come siano difficili i 

viaggi della speranza nei pochi centri specializzati spesso presenti in regioni lontaneò. 

ñLa pandemia da Covid-19 ha sollevato ulteriori quesiti in relazione al trattamento dei pazienti con 

patologia oncologica tiroidea, soprattutto nei casi di tumori più aggressivi o avanzati che 

richiedano farmaci di ultima generazione ï afferma Franco Grimaldi, presidente Associazione 

medici endocrinologi (Ame) ï e, al fine di ridurre il rischio di contagio nelle strutture ospedaliere, 

vengono raccomandati per questi pazienti percorsi di diagnosi e cura protetti. In particolare, nei 

pazienti con carcinoma tiroideo avanzato e in terapia con gli inibitori delle Tirosin -kinasi (Tki) 

bisogna considerare alcuni importanti aspetti: se questi vengono colpiti da malattia infettiva Covid -

19 devono essere considerati pazienti fragili e con un maggior rischio di esiti negativi, compresa la 

possibilit¨ che lôinfezione possa aggravare ulteriormente gli effetti collaterali dei Tki. Questi 

pazienti inoltre richiedono un continuo monitoraggio clinico, biochimico  e strumentaleò, osserva. 

ñLa tiroidite di Hashimoto, molto frequente soprattutto nelle donne, pur essendo di natura 

autoimmune, non è una malattia sistemica e non richiede per il suo trattamento farmaci 

immunosoppressori; quindi, non espone chi ne è affetto ad un più alto rischio di sviluppare una 

malattia grave da Covid-19 ï continua Francesco Giorgino, presidente Società italiana di 

endocrinologia (Sie) ï Fanno eccezione a questa regola i casi in cui la tiroidite di Hashimoto si 

associa a due malattie endocrine che pi½ gravemente impegnano lôorganismo e il cui trattamento ¯ 

molto più complesso: il diabete mellito di tipo 1 e la malattia di Addison, che compromette un asse 

endocrino critico per la sopravvivenza in caso di malattie gravi intercorrenti come quella da Covid-

19. Questi pazienti sono considerati veramente fragili e, giustamente, hanno una priorità per la 

vaccinazione utilizzando le formulazioni a Rna che assicurano una maggiore protezioneò. 

ñLo stesso dicasi per lôassociazione con altre malattie autoimmuni sistemiche come il lupus ï 

prosegue ï Quindi, la buona notizia è che, salvo i casi associati a patologie autoimmuni più gravi o 

sistemiche, non sussiste alcun valido motivo per ritenere fragili nei confronti della malattia da 

Covid-19 i pazienti affetti da tiroidite di Hashimoto, anche quando questi siano in terapia con 

tiroxina per curare il loro ipotiroidismoò. 



ñRassicuranti sono i dati, ad ora disponibili, sulla popolazione pediatrica affetta da tireopatia come 

ipotiroidismo congenito o acqui sito e ipertiroidismo. Non emerge infatti un maggior rischio di 

contrarre lôinfezione da Sars-Cov2, né che questi pazienti possano avere una prognosi peggiore in 

caso di infezioneò, afferma Maria Cristina Vigone, Segretario generale Societ¨ italiana di 

Endocrinologia e Diabetologia pediatrica (Siedp). ñPer¸ i pazienti con funzionalit¨ tiroidea 

scompensata, soprattutto in caso di ipertiroidismo, pur non essendo pi½ suscettibili allôinfezione da 

Sars-Cov2, possono avere maggiori complicanze in caso di infezioni. Per questo motivo, in tutti i 

centri di endocrinologia pediatrica, è stato fatto un grande sforzo per garantire la continuità 

assistenziale con visite periodiche programmate o attivando modalità alternative come consulenze 

telefoniche, video-consulenze e servizi di telemedicina. Lo screening dellôipotiroidismo congenito 

non ha subito interruzioni o ritardi, cos³ come la cura dei neonati affetti da questa patologiaò. 

ñLa malattia da Covid-19 si è rivelata particolarmente aggressiva e con elevata mortalità nei 

pazienti anziani e soprattutto negli ultraottantenniò, precisa Fabio Monzani, rappresentante 

Societ¨ italiana di Gerontologia e Geriatria (Sigg). ñDati preliminari ottenuti da un registro 

nazionale elaborato sotto lôegida della Sigg documentano una prevalenza particolarmente elevata 

della sindrome del malato eutiroideo, superiore al 50% nei pazienti anziani ricoverati. La comparsa 

di questo quadro, pur rappresentando una difesa dellôorganismo in caso di malattie gravi, ha un 

valore prognostico negativo perch® si associa ad una maggiore mortalit¨ò. 

ñLa pandemia, che si sta protraendo da oltre un anno, ha ridotto il ricorso da parte dei pazienti ai 

programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le patologie tiroidee 

benigne sia, e questo ¯ pi½ preoccupante, quelle maligneò, avverte Celestino Pio Lombardi, 

presidente Societ¨ italiana unitaria di Endocrino Chirurgia, Siuec. ñLa paura di andare in ospedale 

per visite ed esami ambulatoriali, il contingentamento degli appuntamenti e,  in molti casi, la 

temporanea sospensione dei servizi o la trasformazione dei reparti per ricoveri óCovidô, ha causato 

sia ritardi diagnostici, sia lôallungamento dei tempi per effettuare interventi di tiroidectomia, 

spesso necessari. Il rischio, in caso di noduli tiroidei tumorali ï ricorda ï ̄  lôaumento di 

dimensioni che, non solo può peggiorare il successivo decorso, ma può rendere impossibile il 

ricorso alla chirurgia tiroidea mininvasiva e più conservativa, con conseguenze post-operatorie ed 

estetiche talvolta importanti. La nuova sfida ¯ quindi órecuperare il tempo perdutoô intensificando 

lôattivit¨ dei centri di chirurgia endocrinaò. 

ñLa medicina nucleare interviene nelle malattie della tiroide non solo per la diagnosi, ma, 

soprattutto, per la terapia  con iodio radioattivo dellôipertiroidismo e dei tumori della tiroide, una 

volta trattati chirurgicamenteò, ricorda Maria Cristina Marzola, consigliere Associazione italiana di 

Medicina nucleare (Aimn). ñDa unôanalisi eseguita dal gruppo Giovani di Aimn ¯ emerso che, nel 

corso della pandemia, si è verificata una riduzione di tutte le prestazioni di medicina nucleare. Il 

19% circa di questa perdita riguarda prestazioni terapeutiche, nel 50% e più dei casi rappresentate 

dalla terapia con iodio radioattivo per  il carcinoma della tiroide. Questo è dipeso sia dalla riduzione 

degli interventi chirurgici sulla tiroide, sia dalla possibilità, condivisa anche in ambito 

internazionale, di posticipare di qualche mese la terapia con iodio radioattivo nei casi di carcinoma 

differenziato della tiroide a basso rischio. Contestualmente, i centri di Medicina Nucleare hanno 

innalzato i livelli di protezione e isolamento dei pazienti per evitare che chi avesse assunto lo iodio 

radioattivo a scopo terapeutico fosse infettato dal virusò. 

ñLa qualit¨ della relazione e della comunicazione tra medico e paziente ¯ un fattore di grande 

importanza per indirizzare il percorso diagnostico e terapeutico e anche per il buon esito della 

curaò, sostiene Anna Maria Biancifiori, presidente comitato delle Associazioni dei pazienti 

endocrini (Cape). ñI pazienti presentano bisogni di contatto, relazione e dialogo anche nelle 

situazioni più compromesse e i curanti, sotto il pesante carico lavorativo imposto dalla pandemia, 

non sempre hanno avuto le risorse e il tempo per rispondere a questi bisogni e indubbiamente, le 

cure hanno subito un rallentamentoò. 



ñNel contempo ï aggiunge ï le liste di attesa si sono notevolmente allungate a causa del carico di 

lavoro delle strutture ospedaliere. Lôattenzione a tutte le patologie, in particolare a quelle 

oncologiche, deve tornare al centro dellôagenda di Governo ï ammonisce Biancifiori ï dal 

momento che gli ultimi dati paventano il rischio che nei prossimi anni la mortalità dei pazienti 

colpiti da tumore aumenti del 20% circa in conseguenza della pandemiaò. 

  



 

Covid può alterare funzioni tiroide, 
esperti 'controlliamola'  
 

Roma, 18 mag. (Adnkronos Salute) - Avere cura della propria tiroide anche alla luce dell'emergenza 

pandemia. "La malattia da Covid-19 può alterare la funzione tiroidea creando ulteriori problemi 

diagnostici e terapeutici", ricorda in proposito Luca Chiovato, presidente dell'Associazione italiana 

della tiroide (Ait) e coordinatore e responsabile scientifico della 'Settimana mondiale della tiroide 

2021', che si svolgerà dal 24 al 30 maggio dedicata proprio a 'Tiroide e pandemia da Covid'. Un 

evento promosso dalle principali società scientifiche endocrinologiche, mediche e chirurgiche (info 

sulla pagina Facebook dedicata Settimana mondiale della tiroide e sul 

sito www.settimanamondialedellatiroide.it .) 

 

"Con la pandemia è ancora più importante mantenere in buona salute la tiroide rivolgendosi al 

proprio medico senza trascurare alcun campanello di allarme - osserva Chiovato -. Questa 

ghiandola svolge importanti funzioni per il nostro organismo come la r egolazione del 

metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto funzionamento del 

sistema nervoso centrale e periferico". 

 

La Settimana mondiale - ricorda una nota - ha l'obiettivo di dare risposta alle tante domande che le 

persone con una malattia tiroidea si fanno in questo periodo e individuare quali sono le patologie 

tiroidee che possono rendere il paziente più 'fragile' nei confronti della malattia da Sars-CoV-2. 

L'iniziativa è sostenuta con un contributo incondizionato da  Ibsa Farmaceutici Italia, Merck Serono 

ed Eisai. 

 

"Per i pazienti con morbo di Basedow, la pandemia ha rappresentato unõulteriore difficolt¨ in un 

percorso già ad ostacoli. Il morbo di Basedow si manifesta con un eccesso di ormoni tiroidei e il 

processo infiammatorio che ne ¯ la causa pu¸ estendersi anche allõorbita causando il quadro clinico 

comunemente noto come ôesoftalmo' - spiega Francesco Frasca, rappresentante della European 

Thyroid Association (Eta) - In questi casi bisogna fare molta attenzione anche alla vaccinazione 

anti-Covid perch® la terapia tipica dellõorbitopatia Basedowiana, i cortisonici ad alte dosi per via 

endovenosa, pu¸ vanificare lõeffetto del vaccino se questo ¯ somministrato durante il ciclo 

terapeutico". 

 

"La cura dellõipertiroidismo causato dal morbo di Basedow richiede poi controlli clinici frequenti per 

aggiustare la terapia che, durante le fasi più acute della pandemia, sono stati più difficili da attuare 

18 maggio 2021 
.it 

 

http://www.settimanamondialedellatiroide.it/


sia per lõimpegno degli endocrinologi nellõemergenza Covid, sia per le difficoltà di accesso ai servizi 

ospedalieri - rimarca Frasca - Per assicurare la cura dei pazienti si è fatto ricorso alla telemedicina 

nelle sue varie forme e, talora, allõutilizzo di schemi terapeutici, come quello basato sulla 

contemporanea somministrazione di farmaci anti-tiroidei ad alta dose e tiroxina, che consentono 

controlli clinici meno ravvicinatió. 

 

òIl paziente con orbitopatia di Basedow - spiega Emma Bernini, presidente dellõAssociazione 

Basedowiani e Tiroidei - è un paziente molto fragile, spesso gravato da ritardi diagnostici e 

terapeutici a causa della complessità della sua malattia che richiede il supporto di un team medico 

multidisciplinare (endocrinologo, oculista, radiologo -radioterapista, chirurgo orbitario, chirurgo 

plastico). In questi pazienti, la maggior parte dei quali donne, il danno non è soltanto funzionale 

sino, nei casi più gravi, alla perdita della vista, ma anche estetico, a causa della sporgenza degli 

occhi e alla conseguente deformazioni dei tratti del volto. Ciò comporta una  dolorosa perdita di 

identità che si aggiunge alle manifestazioni tipiche della malattia. Una volta controllato 

lõipertiroidismo e il processo infiammatorio - ricorda - la chirurgia 'ricostruttiva' dello sguardo e del 

volto deve quindi essere considerata un irrinunciabile completamento della cura. È quindi 

auspicabile che il preannunciato potenziamento del Ssn porti alla creazione di questi team 

multidisciplinari in sempre più ospedali. La pandemia ci ha infatti insegnato come siano difficili i 

viaggi della speranza nei pochi centri specializzati spesso presenti in regioni lontane". 

 

"La pandemia da Covid-19 ha sollevato ulteriori quesiti in relazione al trattamento dei pazienti con 

patologia oncologica tiroidea, soprattutto nei casi di tumori più aggressivi  o avanzati che 

richiedano farmaci di ultima generazione - afferma Franco Grimaldi, presidente Associazione 

medici endocrinologi (Ame) - e, al fine di ridurre il rischio di contagio nelle strutture ospedaliere, 

vengono raccomandati per questi pazienti percorsi di diagnosi e cura protetti. In particolare, nei 

pazienti con carcinoma tiroideo avanzato e in terapia con gli inibitori delle Tirosin -kinasi (Tki) 

bisogna considerare alcuni importanti aspetti: se questi vengono colpiti da malattia infettiva Covid -

19 devono essere considerati pazienti fragili e con un maggior rischio di esiti negativi, compresa la 

possibilit¨ che lõinfezione possa aggravare ulteriormente gli effetti collaterali dei Tki. Questi pazienti 

inoltre richiedono un continuo monitoraggio clini co, biochimico e strumentale", osserva. 

 

"La tiroidite di Hashimoto, molto frequente soprattutto nelle donne, pur essendo di natura 

autoimmune, non è una malattia sistemica e non richiede per il suo trattamento farmaci 

immunosoppressori; quindi, non espone chi ne è affetto ad un più alto rischio di sviluppare una 

malattia grave da Covid-19 - continua Francesco Giorgino, presidente Società italiana di 

endocrinologia (Sie) - Fanno eccezione a questa regola i casi in cui la tiroidite di Hashimoto si 

associa a due malattie endocrine che pi½ gravemente impegnano lõorganismo e il cui trattamento ¯ 

molto più complesso: il diabete mellito di tipo 1 e la malattia di Addison, che compromette un asse 

endocrino critico per la sopravvivenza in caso di malattie gravi intercorrenti come quella da Covid-

19. Questi pazienti sono considerati veramente fragili e, giustamente, hanno una priorità per la 

vaccinazione utilizzando le formulazioni a Rna che assicurano una maggiore protezione". 

 



"Lo stesso dicasi per lõassociazione con altre malattie autoimmuni sistemiche come il lupus - 

prosegue - Quindi, la buona notizia è che, salvo i casi associati a patologie autoimmuni più gravi o 

sistemiche, non sussiste alcun valido motivo per ritenere fragili nei confronti della malattia da 

Covid-19 i pazienti affetti da tiroidite di Hashimoto, anche quando questi siano in terapia con 

tiroxina per curare il loro ipotiroidismoó. 

 

"Rassicuranti sono i dati, ad ora disponibili, sulla popolazione pediatrica affetta da tireopatia come 

ipotiroidismo congenito o acquisito e ipertiroidismo. Non emerge infatti un maggior rischio di 

contrarre lõinfezione da Sars-Cov2, né che questi pazienti possano avere una prognosi peggiore in 

caso di infezioneó, afferma Maria Cristina Vigone, Segretario generale Società italiana di 

Endocrinologia e Diabetologia pediatrica (Siedp). òPer¸ i pazienti con funzionalit¨ tiroidea 

scompensata, soprattutto in caso di ipertiroidismo, pur non essendo pi½ suscettibili allõinfezione da 

Sars-Cov2, possono avere maggiori complicanze in caso di infezioni. Per questo motivo, in tutti i 

centri di endocrinologia pediatrica, è stato fatto un grande sforzo per garantire la continuità 

assistenziale con visite periodiche programmate o attivando modalità alternative come consulenze 

telefoniche, video-consulenze e servizi di telemedicina. Lo screening dellõipotiroidismo congenito 

non ha subito interruzioni o ritardi, cos³ come la cura dei neonati affetti da questa patologiaó. 

 

òLa malattia da Covid-19 si è rivelata particolarmente aggressiva e con elevata mortalità nei 

pazienti anziani e soprattutto negli ultraottantenni", precisa Fabio Monzani, rappresentante Società 

italiana di Gerontologia e Geriatria (Sigg). "Dati preliminari ottenuti da un registro nazionale 

elaborato sotto lõegida della Sigg documentano una prevalenza particolarmente elevata della 

sindrome del malato eutiroideo, superiore al 50% nei pazienti anziani ricoverati. La comparsa di 

questo quadro, pur rappresentando una difesa dellõorganismo in caso di malattie gravi, ha un 

valore prognostico negativo perch® si associa ad una maggiore mortalit¨ó. 

 

òLa pandemia, che si sta protraendo da oltre un anno, ha ridotto il ricorso da parte dei pazienti ai 

programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le patologie t iroidee 

benigne sia, e questo è più preoccupante, quelle maligne", avverte Celestino Pio Lombardi, 

presidente Società italiana unitaria di Endocrino Chirurgia, Siuec. "La paura di andare in ospedale 

per visite ed esami ambulatoriali, il contingentamento de gli appuntamenti e, in molti casi, la 

temporanea sospensione dei servizi o la trasformazione dei reparti per ricoveri ôCovidõ, ha causato 

sia ritardi diagnostici, sia lõallungamento dei tempi per effettuare interventi di tiroidectomia, spesso 

necessari. Il rischio, in caso di noduli tiroidei tumorali - ricorda - ¯ lõaumento di dimensioni che, non 

solo può peggiorare il successivo decorso, ma può rendere impossibile il ricorso alla chirurgia 

tiroidea mininvasiva e più conservativa, con conseguenze post-operatorie ed estetiche talvolta 

importanti. La nuova sfida ¯ quindi ôrecuperare il tempo perdutoõ intensificando lõattivit¨ dei centri 

di chirurgia endocrinaó. 

 

òLa medicina nucleare interviene nelle malattie della tiroide non solo per la diagnosi, ma, 

soprattutto, per la terapia con iodio radioattivo dellõipertiroidismo e dei tumori della tiroide, una 

volta trattati chirurgicamente", ricorda Maria Cristina Marzola, consigliere Associazione italiana di 



Medicina nucleare (Aimn). "Da unõanalisi eseguita dal gruppo Giovani di Aimn è emerso che, nel 

corso della pandemia, si è verificata una riduzione di tutte le prestazioni di medicina nucleare. Il 

19% circa di questa perdita riguarda prestazioni terapeutiche, nel 50% e più dei casi rappresentate 

dalla terapia con iodio radioattivo per il carcinoma della tiroide. Questo è dipeso sia dalla riduzione 

degli interventi chirurgici sulla tiroide, sia dalla possibilità, condivisa anche in ambito internazionale, 

di posticipare di qualche mese la terapia con iodio radioattivo  nei casi di carcinoma differenziato 

della tiroide a basso rischio. Contestualmente, i centri di Medicina Nucleare hanno innalzato i livelli 

di protezione e isolamento dei pazienti per evitare che chi avesse assunto lo iodio radioattivo a 

scopo terapeutico fosse infettato dal virus". 

 

"La qualità della relazione e della comunicazione tra medico e paziente è un fattore di grande 

importanza per indirizzare il percorso diagnostico e terapeutico e anche per il buon esito della 

cura", sostiene Anna Maria Biancifiori, presidente comitato delle Associazioni dei pazienti endocrini 

(Cape). "I pazienti presentano bisogni di contatto, relazione e dialogo anche nelle situazioni più 

compromesse e i curanti, sotto il pesante carico lavorativo imposto dalla pandemia, non sempre 

hanno avuto le risorse e il tempo per rispondere a questi bisogni e indubbiamente, le cure hanno 

subito un rallentamento".  

 

"Nel contempo - aggiunge - le liste di attesa si sono notevolmente allungate a causa del carico di 

lavoro delle strutture ospedaliere. Lõattenzione a tutte le patologie, in particolare a quelle 

oncologiche, deve tornare al centro dellõagenda di Governo - ammonisce Biancifiori - dal momento 

che gli ultimi dati paventano il rischio che nei prossimi anni la mortalità dei pazienti co lpiti da 

tumore aumenti del 20% circa in conseguenza della pandemia". 

  



 

 

Settimana Mondiale della Tiroide dal 24 al 30 maggio  

Tiroide e pandemia da Covid: 6 milioni gli italiani con problemi. È arrivato il 

momento di fare chiarezza cercando di dare risposta alle tante domande che le 

persone con una malattia tiroidea si fanno in questo periodo 
di Cristina Saja 19/05/2021 11:36  
 

 

 

 

òCon la pandemia ¯ ancora pi½ importante mantenere in buona salute la tiroide rivolgendosi 

al proprio medico senza trascurare alcun campanello di allarmeó. Luca Chiovato, presidente 

Associazione Italiana della Tiroide, AIT e coordinatore e responsabile scientifico della 

Settimana Mondiale della Tiroide ha lanciato un messaggio chiaro: òQuesta ghiandola svolge 

importanti funzioni per il nostro organismo come la regolazione del metabolismo, il 

controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto fun zionamento del sistema 

nervoso centrale e periferico. Per converso, la malattia da Covid-19 può alterare la funzione 

tiroidea creando ulteriori problemi diagnostici e terapeutici. Per questo il tema scelto per la 

Settimana Mondiale della Tiroide 2021 presentata con il patrocinio dellõIstituto Superiore di 

Sanit¨, ISS ¯ Tiroide e pandemia da Covid. Obiettivo dellõevento ¯ cercare di dare risposta 

alle tante domande che le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo periodo e 

individuare quali sono le patologie tiroidee che possano rendere il paziente pi½ ôfragileõ nei 

confronti della malattia da Sars-CoV2. Il principale obiettivo della Settimana è sensibilizzare 

la popolazione in merito ai problemi connessi alle malattie della tiroide e alla loro 
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prevenzione: sono infatti oltre sei milioni gli italiani che soffrono di un problema a questa 

ghiandola cos³ fondamentale per il buon funzionamento di tutto il nostro corpoó. 

La Settimana Mondiale della Tiroide 2021, che si svolgerà dal 24 al 30 maggio, è promossa 

dalle principali società scientifiche endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali 

lõAssociazione Italiana della Tiroide  - AIT,  la Società Italiana di Endocrinologia - SIE, 

lõAssociazione Medici Endocrinologi - AME, la Società Italiana di Endocrinologia e 

Diabetologia Pediatrica - SIEDP, lõAssociazione Italiana Medici Nucleari - AIMN, la Società 

Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia - SIUEC, la Società Italiana di Gerontologia e Geriatria 

ð SIGG, insieme al Comitato delle Associazioni dei Pazienti Endocrini - CAPE e il supporto 

della European Thyroid Association - ETA ed è sostenuta con un contributo incondizionato 

da Ibsa Farmaceutici Italia, Merck  Serono e Eisai. òPer i pazienti con morbo di Basedow, la 

pandemia ha rappresentato unõulteriore difficolt¨ in un percorso gi¨ ad ostacoli. Il morbo di 

Basedow si manifesta con un eccesso di ormoni tiroidei e il processo infiammatorio che ne 

è la causa può estendersi anche allõorbita causando il quadro clinico comunemente noto 

come ôesoftalmoõ ð ha spiegato Francesco Frasca, rappresentante della European Thyroid 

Association ETA ð In questi casi bisogna fare molta attenzione anche alla vaccinazione anti- 

Covid-19 perché la terapia tipica dellõorbitopatia Basedowiana, i cortisonici ad alte dosi per 

via endovenosa, pu¸ vanificare lõeffetto del vaccino se questo ¯ somministrato durante il 

ciclo terapeutico. La cura dellõipertiroidismo causato dal morbo di Basedow richiede poi 

controlli clinici frequenti per aggiustare la terapia che, durante le fasi più acute della 

pandemia, sono stati pi½ difficili da attuare sia per lõimpegno degli endocrinologi 

nellõemergenza Covid, sia per le difficolt¨ di accesso ai servizi ospedalieri. Per assicurare la 

cura dei pazienti si ¯ fatto ricorso alla telemedicina nelle sue varie forme e, talora, allõutilizzo 

di schemi terapeutici, come quello basato sulla contemporanea somministrazione di farmaci 

anti-tiroidei ad alta dose e tiroxina, che consentono controlli clinici meno ravvicinatió. 

òIl paziente con orbitopatia di Basedow ð ha spiegato Emma Bernini, presidente 

dellõAssociazione Basedowiani e Tiroidei ð è un paziente molto fragile, spesso gravato da 

ritardi diagnostici e terapeutici a causa della complessità della sua malattia che richiede il 

supporto di un team medico multidisciplinare (endocrinologo, oculista, radiologo -

radioterapista, chirurgo orbitario, chirurgo plastico). In questi pazienti, la maggior parte dei 

quali sono donne, il danno non è soltanto funzionale sino, nei casi più gravi, alla perdita della 

vista, ma anche estetico, a causa della sporgenza degli occhi e alla conseguente 

deformazioni dei tratti del volto. Ciò comporta una dolorosa perdita di identità che si 

aggiunge alle manifestazioni tipiche della malattia. Una volta controllato lõipertiroidismo e il 

processo infiammatorio, la chirurgia ôricostruttivaõ dello sguardo e del volto deve quindi 

essere considerata un irrinunciabile completamento della cura. È quindi auspicabile che il 

preannunciato potenziamento del servizio sanitario nazionale porti alla creazione di questi 

team multidisciplinari in sempre più ospedali. La pandemia ci ha infatti insegnato come siano 
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difficili i viaggi della speranza nei pochi centri specializzati spesso presenti in regioni 

lontaneó. 

òLa pandemia da Covid-19 ha sollevato ulteriori quesiti in relazione al trattamento dei 

pazienti con patologia oncologica tiroidea, soprattutto nei casi di tumori più aggressivi o 

avanzati che richiedano farmaci di ultima generazione ð ha affermato Franco Grimaldi, 

presidente Associazione Medici Endocrinologi, AME ð e, al fine di ridurre il rischio di contagio 

nelle strutture ospedaliere, vengono raccomandati per questi pazienti percorsi di diagnosi e 

cura protetti. In par ticolare, nei pazienti con carcinoma tiroideo avanzato e in terapia con gli 

inibitori delle Tirosin -kinasi (TKI) bisogna considerare alcuni importanti aspetti: se questi 

vengono colpiti da malattia infettiva Covid -19 devono essere considerati pazienti fragili e 

con un maggior rischio di esiti negativi, compresa la possibilit¨ che lõinfezione possa 

aggravare ulteriormente gli effetti collaterali dei TKI. Questi pazienti inoltre richiedono un 

continuo monitoraggio clinico, biochimico e strumentale. In ambito pandemico la 

telemedicina ha svolto un importante un ruolo di supporto evitando lõaccesso del paziente 

negli ospedali e riducendo così il rischio di contagio.  Contestualmente è stato possibile 

assicurare il supporto necessario per controllare gli effetti collaterali e ottenere lõaderenza 

alla terapia. Ai pazienti in trattamento attivo deve essere offerta la vaccinazione SARS-CoV2. 

Quando possibile, la somministrazione del vaccino deve essere eseguita prima dell'inizio 

della terapia oncologicaó. 
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Tiroide, tutte le disfunzioni che 
coinvolgono la piccola ghiandola 
di Angela Nanni 

 

Tiroide e pandemia da Covid.  È questo il claim scelto questôanno 

per la settimana della tiroide che si svolgerà dal 24 al 30 maggio  

Tiroide e pandemia da Covid: sarà questo il tema portante di tutti gli eventi previsti 
durante la settimana della tiroide che si svolgerà dal 24 al 30 maggio. Non sarà 
possibile prendere parte in presenza a iniziative di informazione e sensibilizzazione 
che tuttavia anche in questo 2021, saranno veicolate attraverso la 
pagina Facebook dedicata e al sito www.settimanamondialedellatiroide.it. 

La pandemia, purtroppo, ha ridotto molte nuove diagnosi, l'accesso ai normali 
controlli di routine e ha ingenerato tanti dubbi negli oltre sei milioni gli italiani che 
soffrono di un problema alla tiroide. Sono diverse le disfunzioni che possono 
coinvolgere la piccola ghiandola a forma di farfalla, posta alla base del collo: la sua 
funzione principale è produrre gli ormoni tiroidei triiodotironina (T3) e tironina (T4) 
sotto l'impulso di altre due importanti centri endocrini, ipotalamo e iposifi. 

Ipo e iperfunzione 
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Per il corretto funzionamento di tutto l'organismo la tiroide deve lavorare con 
equilibro ovvero né troppo né troppo poco. Succede spesso, invece, che la tiroide 
lavori molto meno rispetto a quelle che sono le normali esigenze dell'organismo e si 
parla di ipotiroidismo. La tiroidite di Hashimoto è sempre una forma di ipotiroidismo 
su base autoimmune: le cellule della tiroide vengono riconosciute come estranee 
dal sistema immunitario e per questo distrutte, ed ecco perché si instaura la 
carenza nella produzione di ormoni tiroidei. 

Quando la tiroide non riesce a produrre una quantità di ormoni tiroidei sufficienti a 
causa della carenza iodica, tende a ingrandirsi e aumentare di volume nel tentativo 
di produrne di più e si parla di gozzo. L'ipertiroidismo si instaura quando la tiroide 
funziona più del normale: anche in questo caso l'eccesso di funzione può essere 
riconducibile a un disturbo autoimmune, e si parla di malattia di Basedow. 

Altre cause di ipertiroidismo sono il gozzo tossico multinodulare e l'adenoma 
tiroideo iperfunzionante. Non è raro che l'iperfunzione della tiroide sia secondaria a 
terapie farmacologiche in atto, come succede con l'amiodarone, un farmaco molto 
utile per tenere sotto controllo le aritmie cardiache. A causa dell'elevato contenuto 
di iodio di questo farmaco e della sua capacità di accumularsi nell'organismo, in un 
20% di terapie instaurate con amiodarone si verifica un ipertiroidismo. Talvolta le 
terapie con amiodarone possono indurre anche ipotiroidismo. 

Una sintomatologia non sempre facilmente identificabile 

Sia che la tiroide funzioni troppo o troppo poco, la sintomatologia che ne consegue 
soprattutto nei casi di alterazioni lievi è piuttosto sfumata e non sempre facilmente 
identificabile. Le alterazioni tiroidee interessano soprattutto le donne che, in età 
adulta, hanno il 20% circa di possibilità in più di sviluppare problemi a questa 
ghiandola rispetto agli uomini. Se l' ipofunzione tiroidea è lieve il rallentamento delle 
funzioni metaboliche è poco accentuato e non sempre è facile intuire che da questo 
mancato funzionamento dipendono sintomi come rallentamento dei battiti cardiaci, 
ingiustificata sensazione di freddo, stanchezza che non trova ristoro, pelle secca, 
problemi di memoria, riflessi più lenti, depressione, stitichezza e gonfiore. 
Un'iperfunzione può tradursi, invece, in un'accelerazione del battito cardiaco, 
nervosismo, irritabilità, dimagrimento ingiustificato, insonnia, forte aumento della 
sudorazione, alterazioni del ciclo mestruale ed esoftalmo ovvero sporgenza degli 
occhi a causa dell'infiammazione dei muscoli oculari e del tessuto adiposo delle 
orbite. 

Covid e tiroide 

"La pandemia da Covid ha avuto ripercussioni sulla tiroide sia per diminuito 
accesso dei pazienti ai servizi ospedalieri e territoriali sia per gli effetti diretti della 
malattia da Covid-19 sulla funzione tiroidea. Questi ultimi si sono manifestati con 
due quadri principali: la tipica alterazione del quadro funzionale tiroideo da malattia 
non tiroidea intercorrente e una tiroidite distruttiva conseguente all'infezione virale 
della tiroide" spiega Luca Chiovato Presidente Associazione Italiana della Tiroide 
(AIT) e coordinatore e responsabile scientifico della Settimana Mondiale della 



Tiroide, Professore ordinario di Endocrinologia all'Università di Pavia e Direttore 
U.O. di Medicina Interna e Endocrinologia, Coordinatore del Dipartimento di 
Medicina Interna, Fondazione Salvatore Maugeri - I.R.C.C.S., Istituto di Pavia. 

"Nei casi gravi della malattia da Covid-19 si verifica un interessamento virale delle 
cellule del sistema immunitario che porta alla liberazione massiva nel sangue di 
molecole pro-infiammatorie (la cosiddetta tempesta citokinica). Queste molecole 
bloccano la funzione tiroidea a tutti i livelli, centrale, tiroideo e periferico per evitare 
che l'effetto catabolico degli ormoni tiroidei riduca le difese dell'organismo.- Spiega 
ancora il professor Chiovato. - In un numero limitato di casi il virus ha infettato 
direttamente la tiroide provocando un quadro simile a quello che si riscontra nella 
tiroidite subacuta, caratterizzato, quindi, da un' iniziale tireotossicosi da distruzione 
delle cellule tiroidee al quale è seguito un progressivo ritorno alla normalità della 
funzione tiroidea. La conoscenza di questi quadri morbosi è importante per evitare 
trattamenti inappropriati e impostare terapie specifiche". 

La mancanza dei controlli di routine 

In molti casi, purtroppo, non è stato possibile praticare la normale continuità 
assistenziale con le visite periodiche programmate, anche se non sono mancate le 
lodevoli iniziative di consulenze telefoniche, video-consulenze e servizi di 
telemedicina. La pandemia, che ci ha travolti, ha ridotto l'adesione dei pazienti ai 
programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le 
patologie tiroidee benigne sia per quelle maligne, a causa del timore di accedere 
alle strutture ospedaliere, al contingentamento delle visite e degli esami 
ambulatoriali. La vera sfida, a questo punto, è cercare di recuperare il tempo 
perduto. 

Cosa fare concretamente per il benessere della tiroide? 

Il sale iodato 

Per il benessere di questa piccola ghiandola è fondamentale che ogni persona 
adulta assuma quotidianamente circa di 150 microgrammi di iodio, le donne incinte 
ne devono assumere 250 microgrammi e ne vanno assunti 200 microgrammi 
durante l'allattamento. Gli alimenti più ricchi di iodio sono i pesci di mare e i 
crostacei, ma discrete quantità sono presenti anche nelle uova, nel latte, mentre il 
contenuto di questo elemento nella frutta e nella verdura dipende soprattutto dalle 
caratteristiche del terreno di coltivazione. 

Per essere sicuri di assumere la giusta quantità di iodio ogni giorno è meglio usare 
il sale da cucina iodato che ha lo stesso aspetto del sale normale, non ha 
particolare odore o sapore e non altera il sapore dei cibi ai quali viene aggiunto. 

L'arricchimento con iodio però, ne garantisce, tramite un uso equilibrato, almeno un 
quinto del fabbisogno giornaliero medio stimato. 

L'attenzione per la terapia 



Chi è in cura a causa dell'ipotiroidismo deve ricordare di assumere correttamente la 
terapia, che ormai è consolidata e si basa sull'impiego della levotiroxina. Tale 
farmaco va assunto la mattina a digiuno, almeno 20-30 minuti prima della 
colazione, in modo che il farmaco abbia il tempo di dissolversi completamente e di 
essere assorbito senza interferenze dovute ai cibi o alle bevande della prima 
colazione. È disponibile anche una formulazione liquida che può essere assunta 
più a ridosso della colazione e oggi sono disponibili anche formulazioni prive di 
alcool per tutti i pazienti che non ne sopportano la presenza. Ottimizzare la terapia 
si riflette positivamente sulla funzionalità della tiroide. 

Semplici precauzioni 

"Fra i pazienti con disturbi alla tiroide che in questi mesi hanno contratto l'infezione 
da Sars-COv-2 quelli che vanno monitorati con particolare attenzione, anche dopo 
la guarigione dall'infezione virale, ci sono i pazienti con ipertiroidismo. Questi 
pazienti da parte loro, devono sapere che per la loro salute è importante la corretta 
aderenza alla terapia per l'ipertiroidismo prescritta. La devono seguire sempre e 
senza deroghe" spiega il professor Chiovato. Lo specialista ricorda, infine, che la 
malattia di Basedow riconosce per lo sviluppo alcuni fattori di rischio quali la 
familiarità, il fumo di sigaretta e il sesso femminile: "Le donne con familiari stretti 
affetti dalla condizione che fumano dovrebbero smettere, poiché il fumo di sigaretta 
è un fattore di rischio modificabile. Abbandonando il vizio si riduce il rischio di 
sviluppare malattia di Basedow". 
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La pandemia, purtroppo, ha ridotto molte nuove diagnosi, l'accesso ai normali 
controlli di routine e ha ingenerato tanti dubbi negli oltre sei milioni gli italiani che 
soffrono di un problema alla tiroide. Sono diverse le disfunzioni che possono 
coinvolgere la piccola ghiandola a forma di farfalla, posta alla base del collo: la sua 
funzione principale è produrre gli ormoni tiroidei triiodotironina (T3) e tironina (T4) 
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Per il corretto funzionamento di tutto l'organismo la tiroide deve lavorare con 
equilibro ovvero né troppo né troppo poco. Succede spesso, invece, che la tiroide 
lavori molto meno rispetto a quelle che sono le normali esigenze dell'organismo e si 
parla di ipotiroidismo. La tiroidite di Hashimoto è sempre una forma di ipotiroidismo 
su base autoimmune: le cellule della tiroide vengono riconosciute come estranee 
dal sistema immunitario e per questo distrutte, ed ecco perché si instaura la 
carenza nella produzione di ormoni tiroidei. 

Quando la tiroide non riesce a produrre una quantità di ormoni tiroidei sufficienti a 
causa della carenza iodica, tende a ingrandirsi e aumentare di volume nel tentativo 
di produrne di più e si parla di gozzo. L'ipertiroidismo si instaura quando la tiroide 
funziona più del normale: anche in questo caso l'eccesso di funzione può essere 
riconducibile a un disturbo autoimmune, e si parla di malattia di Basedow. 

Altre cause di ipertiroidismo sono il gozzo tossico multinodulare e l'adenoma 
tiroideo iperfunzionante. Non è raro che l'iperfunzione della tiroide sia secondaria a 
terapie farmacologiche in atto, come succede con l'amiodarone, un farmaco molto 
utile per tenere sotto controllo le aritmie cardiache. A causa dell'elevato contenuto 
di iodio di questo farmaco e della sua capacità di accumularsi nell'organismo, in un 
20% di terapie instaurate con amiodarone si verifica un ipertiroidismo. Talvolta le 
terapie con amiodarone possono indurre anche ipotiroidismo. 

Una sintomatologia non sempre facilmente identificabile 

Sia che la tiroide funzioni troppo o troppo poco, la sintomatologia che ne consegue 
soprattutto nei casi di alterazioni lievi è piuttosto sfumata e non sempre facilmente 
identificabile. Le alterazioni tiroidee interessano soprattutto le donne che, in età 
adulta, hanno il 20% circa di possibilità in più di sviluppare problemi a questa 
ghiandola rispetto agli uomini. Se l' ipofunzione tiroidea è lieve il rallentamento delle 
funzioni metaboliche è poco accentuato e non sempre è facile intuire che da questo 
mancato funzionamento dipendono sintomi come rallentamento dei battiti cardiaci, 
ingiustificata sensazione di freddo, stanchezza che non trova ristoro, pelle secca, 
problemi di memoria, riflessi più lenti, depressione, stitichezza e gonfiore. 
Un'iperfunzione può tradursi, invece, in un'accelerazione del battito cardiaco, 
nervosismo, irritabilità, dimagrimento ingiustificato, insonnia, forte aumento della 
sudorazione, alterazioni del ciclo mestruale ed esoftalmo ovvero sporgenza degli 
occhi a causa dell'infiammazione dei muscoli oculari e del tessuto adiposo delle 
orbite. 

Covid e tiroide 

"La pandemia da Covid ha avuto ripercussioni sulla tiroide sia per diminuito 
accesso dei pazienti ai servizi ospedalieri e territoriali sia per gli effetti diretti della 
malattia da Covid-19 sulla funzione tiroidea. Questi ultimi si sono manifestati con 
due quadri principali: la tipica alterazione del quadro funzionale tiroideo da malattia 
non tiroidea intercorrente e una tiroidite distruttiva conseguente all'infezione virale 
della tiroide" spiega Luca Chiovato Presidente Associazione Italiana della Tiroide 
(AIT) e coordinatore e responsabile scientifico della Settimana Mondiale della 



Tiroide, Professore ordinario di Endocrinologia all'Università di Pavia e Direttore 
U.O. di Medicina Interna e Endocrinologia, Coordinatore del Dipartimento di 
Medicina Interna, Fondazione Salvatore Maugeri - I.R.C.C.S., Istituto di Pavia. 

"Nei casi gravi della malattia da Covid-19 si verifica un interessamento virale delle 
cellule del sistema immunitario che porta alla liberazione massiva nel sangue di 
molecole pro-infiammatorie (la cosiddetta tempesta citokinica). Queste molecole 
bloccano la funzione tiroidea a tutti i livelli, centrale, tiroideo e periferico per evitare 
che l'effetto catabolico degli ormoni tiroidei riduca le difese dell'organismo.- Spiega 
ancora il professor Chiovato. - In un numero limitato di casi il virus ha infettato 
direttamente la tiroide provocando un quadro simile a quello che si riscontra nella 
tiroidite subacuta, caratterizzato, quindi, da un' iniziale tireotossicosi da distruzione 
delle cellule tiroidee al quale è seguito un progressivo ritorno alla normalità della 
funzione tiroidea. La conoscenza di questi quadri morbosi è importante per evitare 
trattamenti inappropriati e impostare terapie specifiche". 

La mancanza dei controlli di routine 

In molti casi, purtroppo, non è stato possibile praticare la normale continuità 
assistenziale con le visite periodiche programmate, anche se non sono mancate le 
lodevoli iniziative di consulenze telefoniche, video-consulenze e servizi di 
telemedicina. La pandemia, che ci ha travolti, ha ridotto l'adesione dei pazienti ai 
programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le 
patologie tiroidee benigne sia per quelle maligne, a causa del timore di accedere 
alle strutture ospedaliere, al contingentamento delle visite e degli esami 
ambulatoriali. La vera sfida, a questo punto, è cercare di recuperare il tempo 
perduto. 

Cosa fare concretamente per il benessere della tiroide? 

Il sale iodato 

Per il benessere di questa piccola ghiandola è fondamentale che ogni persona 
adulta assuma quotidianamente circa di 150 microgrammi di iodio, le donne incinte 
ne devono assumere 250 microgrammi e ne vanno assunti 200 microgrammi 
durante l'allattamento. Gli alimenti più ricchi di iodio sono i pesci di mare e i 
crostacei, ma discrete quantità sono presenti anche nelle uova, nel latte, mentre il 
contenuto di questo elemento nella frutta e nella verdura dipende soprattutto dalle 
caratteristiche del terreno di coltivazione. 

Per essere sicuri di assumere la giusta quantità di iodio ogni giorno è meglio usare 
il sale da cucina iodato che ha lo stesso aspetto del sale normale, non ha 
particolare odore o sapore e non altera il sapore dei cibi ai quali viene aggiunto. 

L'arricchimento con iodio però, ne garantisce, tramite un uso equilibrato, almeno un 
quinto del fabbisogno giornaliero medio stimato. 

L'attenzione per la terapia 



Chi è in cura a causa dell'ipotiroidismo deve ricordare di assumere correttamente la 
terapia, che ormai è consolidata e si basa sull'impiego della levotiroxina. Tale 
farmaco va assunto la mattina a digiuno, almeno 20-30 minuti prima della 
colazione, in modo che il farmaco abbia il tempo di dissolversi completamente e di 
essere assorbito senza interferenze dovute ai cibi o alle bevande della prima 
colazione. È disponibile anche una formulazione liquida che può essere assunta 
più a ridosso della colazione e oggi sono disponibili anche formulazioni prive di 
alcool per tutti i pazienti che non ne sopportano la presenza. Ottimizzare la terapia 
si riflette positivamente sulla funzionalità della tiroide. 

Semplici precauzioni 

"Fra i pazienti con disturbi alla tiroide che in questi mesi hanno contratto l'infezione 
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familiarità, il fumo di sigaretta e il sesso femminile: "Le donne con familiari stretti 
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è un fattore di rischio modificabile. Abbandonando il vizio si riduce il rischio di 
sviluppare malattia di Basedow". 

  



 

Tiroide, tutte le disfunzioni che 
coinvolgono la piccola ghiandola 
di Angela Nanni 

 

Tiroide e pandemia da Covid.  Ĉ questo il claim scelto questôanno 

per la settimana della tiroide che si svolgerà dal 24 al 30 maggio  

Tiroide e pandemia da Covid: sarà questo il tema portante di tutti gli eventi previsti 
durante la settimana della tiroide che si svolgerà dal 24 al 30 maggio. Non sarà 
possibile prendere parte in presenza a iniziative di informazione e sensibilizzazione 
che tuttavia anche in questo 2021, saranno veicolate attraverso la 
pagina Facebook dedicata e al sito www.settimanamondialedellatiroide.it. 

La pandemia, purtroppo, ha ridotto molte nuove diagnosi, l'accesso ai normali 
controlli di routine e ha ingenerato tanti dubbi negli oltre sei milioni gli italiani che 
soffrono di un problema alla tiroide. Sono diverse le disfunzioni che possono 
coinvolgere la piccola ghiandola a forma di farfalla, posta alla base del collo: la sua 
funzione principale è produrre gli ormoni tiroidei triiodotironina (T3) e tironina (T4) 
sotto l'impulso di altre due importanti centri endocrini, ipotalamo e iposifi. 

Ipo e iperfunzione 

24 maggio 2021 
.it 

 

javascript:void(0);
javascript:void(0)


Per il corretto funzionamento di tutto l'organismo la tiroide deve lavorare con 
equilibro ovvero né troppo né troppo poco. Succede spesso, invece, che la tiroide 
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su base autoimmune: le cellule della tiroide vengono riconosciute come estranee 
dal sistema immunitario e per questo distrutte, ed ecco perché si instaura la 
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Quando la tiroide non riesce a produrre una quantità di ormoni tiroidei sufficienti a 
causa della carenza iodica, tende a ingrandirsi e aumentare di volume nel tentativo 
di produrne di più e si parla di gozzo. L'ipertiroidismo si instaura quando la tiroide 
funziona più del normale: anche in questo caso l'eccesso di funzione può essere 
riconducibile a un disturbo autoimmune, e si parla di malattia di Basedow. 
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tiroideo iperfunzionante. Non è raro che l'iperfunzione della tiroide sia secondaria a 
terapie farmacologiche in atto, come succede con l'amiodarone, un farmaco molto 
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di iodio di questo farmaco e della sua capacità di accumularsi nell'organismo, in un 
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funzioni metaboliche è poco accentuato e non sempre è facile intuire che da questo 
mancato funzionamento dipendono sintomi come rallentamento dei battiti cardiaci, 
ingiustificata sensazione di freddo, stanchezza che non trova ristoro, pelle secca, 
problemi di memoria, riflessi più lenti, depressione, stitichezza e gonfiore. 
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non tiroidea intercorrente e una tiroidite distruttiva conseguente all'infezione virale 
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bloccano la funzione tiroidea a tutti i livelli, centrale, tiroideo e periferico per evitare 
che l'effetto catabolico degli ormoni tiroidei riduca le difese dell'organismo.- Spiega 
ancora il professor Chiovato. - In un numero limitato di casi il virus ha infettato 
direttamente la tiroide provocando un quadro simile a quello che si riscontra nella 
tiroidite subacuta, caratterizzato, quindi, da un' iniziale tireotossicosi da distruzione 
delle cellule tiroidee al quale è seguito un progressivo ritorno alla normalità della 
funzione tiroidea. La conoscenza di questi quadri morbosi è importante per evitare 
trattamenti inappropriati e impostare terapie specifiche". 

La mancanza dei controlli di routine 

In molti casi, purtroppo, non è stato possibile praticare la normale continuità 
assistenziale con le visite periodiche programmate, anche se non sono mancate le 
lodevoli iniziative di consulenze telefoniche, video-consulenze e servizi di 
telemedicina. La pandemia, che ci ha travolti, ha ridotto l'adesione dei pazienti ai 
programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le 
patologie tiroidee benigne sia per quelle maligne, a causa del timore di accedere 
alle strutture ospedaliere, al contingentamento delle visite e degli esami 
ambulatoriali. La vera sfida, a questo punto, è cercare di recuperare il tempo 
perduto. 

Cosa fare concretamente per il benessere della tiroide? 

Il sale iodato 

Per il benessere di questa piccola ghiandola è fondamentale che ogni persona 
adulta assuma quotidianamente circa di 150 microgrammi di iodio, le donne incinte 
ne devono assumere 250 microgrammi e ne vanno assunti 200 microgrammi 
durante l'allattamento. Gli alimenti più ricchi di iodio sono i pesci di mare e i 
crostacei, ma discrete quantità sono presenti anche nelle uova, nel latte, mentre il 
contenuto di questo elemento nella frutta e nella verdura dipende soprattutto dalle 
caratteristiche del terreno di coltivazione. 

Per essere sicuri di assumere la giusta quantità di iodio ogni giorno è meglio usare 
il sale da cucina iodato che ha lo stesso aspetto del sale normale, non ha 
particolare odore o sapore e non altera il sapore dei cibi ai quali viene aggiunto. 

L'arricchimento con iodio però, ne garantisce, tramite un uso equilibrato, almeno un 
quinto del fabbisogno giornaliero medio stimato. 

L'attenzione per la terapia 



Chi è in cura a causa dell'ipotiroidismo deve ricordare di assumere correttamente la 
terapia, che ormai è consolidata e si basa sull'impiego della levotiroxina. Tale 
farmaco va assunto la mattina a digiuno, almeno 20-30 minuti prima della 
colazione, in modo che il farmaco abbia il tempo di dissolversi completamente e di 
essere assorbito senza interferenze dovute ai cibi o alle bevande della prima 
colazione. È disponibile anche una formulazione liquida che può essere assunta 
più a ridosso della colazione e oggi sono disponibili anche formulazioni prive di 
alcool per tutti i pazienti che non ne sopportano la presenza. Ottimizzare la terapia 
si riflette positivamente sulla funzionalità della tiroide. 

Semplici precauzioni 

"Fra i pazienti con disturbi alla tiroide che in questi mesi hanno contratto l'infezione 
da Sars-COv-2 quelli che vanno monitorati con particolare attenzione, anche dopo 
la guarigione dall'infezione virale, ci sono i pazienti con ipertiroidismo. Questi 
pazienti da parte loro, devono sapere che per la loro salute è importante la corretta 
aderenza alla terapia per l'ipertiroidismo prescritta. La devono seguire sempre e 
senza deroghe" spiega il professor Chiovato. Lo specialista ricorda, infine, che la 
malattia di Basedow riconosce per lo sviluppo alcuni fattori di rischio quali la 
familiarità, il fumo di sigaretta e il sesso femminile: "Le donne con familiari stretti 
affetti dalla condizione che fumano dovrebbero smettere, poiché il fumo di sigaretta 
è un fattore di rischio modificabile. Abbandonando il vizio si riduce il rischio di 
sviluppare malattia di Basedow". 
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Tiroide e pandemia da Covid: sarà questo il tema portante di tutti gli eventi previsti 
durante la settimana della tiroide che si svolgerà dal 24 al 30 maggio. Non sarà 
possibile prendere parte in presenza a iniziative di informazione e sensibilizzazione 
che tuttavia anche in questo 2021, saranno veicolate attraverso la 
pagina Facebook dedicata e al sito www.settimanamondialedellatiroide.it. 

La pandemia, purtroppo, ha ridotto molte nuove diagnosi, l'accesso ai normali 
controlli di routine e ha ingenerato tanti dubbi negli oltre sei milioni gli italiani che 
soffrono di un problema alla tiroide. Sono diverse le disfunzioni che possono 
coinvolgere la piccola ghiandola a forma di farfalla, posta alla base del collo: la sua 
funzione principale è produrre gli ormoni tiroidei triiodotironina (T3) e tironina (T4) 
sotto l'impulso di altre due importanti centri endocrini, ipotalamo e iposifi. 
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Per il corretto funzionamento di tutto l'organismo la tiroide deve lavorare con 
equilibro ovvero né troppo né troppo poco. Succede spesso, invece, che la tiroide 
lavori molto meno rispetto a quelle che sono le normali esigenze dell'organismo e si 
parla di ipotiroidismo. La tiroidite di Hashimoto è sempre una forma di ipotiroidismo 
su base autoimmune: le cellule della tiroide vengono riconosciute come estranee 
dal sistema immunitario e per questo distrutte, ed ecco perché si instaura la 
carenza nella produzione di ormoni tiroidei. 

Quando la tiroide non riesce a produrre una quantità di ormoni tiroidei sufficienti a 
causa della carenza iodica, tende a ingrandirsi e aumentare di volume nel tentativo 
di produrne di più e si parla di gozzo. L'ipertiroidismo si instaura quando la tiroide 
funziona più del normale: anche in questo caso l'eccesso di funzione può essere 
riconducibile a un disturbo autoimmune, e si parla di malattia di Basedow. 

Altre cause di ipertiroidismo sono il gozzo tossico multinodulare e l'adenoma 
tiroideo iperfunzionante. Non è raro che l'iperfunzione della tiroide sia secondaria a 
terapie farmacologiche in atto, come succede con l'amiodarone, un farmaco molto 
utile per tenere sotto controllo le aritmie cardiache. A causa dell'elevato contenuto 
di iodio di questo farmaco e della sua capacità di accumularsi nell'organismo, in un 
20% di terapie instaurate con amiodarone si verifica un ipertiroidismo. Talvolta le 
terapie con amiodarone possono indurre anche ipotiroidismo. 

Una sintomatologia non sempre facilmente identificabile 

Sia che la tiroide funzioni troppo o troppo poco, la sintomatologia che ne consegue 
soprattutto nei casi di alterazioni lievi è piuttosto sfumata e non sempre facilmente 
identificabile. Le alterazioni tiroidee interessano soprattutto le donne che, in età 
adulta, hanno il 20% circa di possibilità in più di sviluppare problemi a questa 
ghiandola rispetto agli uomini. Se l' ipofunzione tiroidea è lieve il rallentamento delle 
funzioni metaboliche è poco accentuato e non sempre è facile intuire che da questo 
mancato funzionamento dipendono sintomi come rallentamento dei battiti cardiaci, 
ingiustificata sensazione di freddo, stanchezza che non trova ristoro, pelle secca, 
problemi di memoria, riflessi più lenti, depressione, stitichezza e gonfiore. 
Un'iperfunzione può tradursi, invece, in un'accelerazione del battito cardiaco, 
nervosismo, irritabilità, dimagrimento ingiustificato, insonnia, forte aumento della 
sudorazione, alterazioni del ciclo mestruale ed esoftalmo ovvero sporgenza degli 
occhi a causa dell'infiammazione dei muscoli oculari e del tessuto adiposo delle 
orbite. 

Covid e tiroide 

"La pandemia da Covid ha avuto ripercussioni sulla tiroide sia per diminuito 
accesso dei pazienti ai servizi ospedalieri e territoriali sia per gli effetti diretti della 
malattia da Covid-19 sulla funzione tiroidea. Questi ultimi si sono manifestati con 
due quadri principali: la tipica alterazione del quadro funzionale tiroideo da malattia 
non tiroidea intercorrente e una tiroidite distruttiva conseguente all'infezione virale 
della tiroide" spiega Luca Chiovato Presidente Associazione Italiana della Tiroide 
(AIT) e coordinatore e responsabile scientifico della Settimana Mondiale della 



Tiroide, Professore ordinario di Endocrinologia all'Università di Pavia e Direttore 
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carenza nella produzione di ormoni tiroidei. 

Quando la tiroide non riesce a produrre una quantità di ormoni tiroidei sufficienti a 
causa della carenza iodica, tende a ingrandirsi e aumentare di volume nel tentativo 
di produrne di più e si parla di gozzo. L'ipertiroidismo si instaura quando la tiroide 
funziona più del normale: anche in questo caso l'eccesso di funzione può essere 
riconducibile a un disturbo autoimmune, e si parla di malattia di Basedow. 

Altre cause di ipertiroidismo sono il gozzo tossico multinodulare e l'adenoma 
tiroideo iperfunzionante. Non è raro che l'iperfunzione della tiroide sia secondaria a 
terapie farmacologiche in atto, come succede con l'amiodarone, un farmaco molto 
utile per tenere sotto controllo le aritmie cardiache. A causa dell'elevato contenuto 
di iodio di questo farmaco e della sua capacità di accumularsi nell'organismo, in un 
20% di terapie instaurate con amiodarone si verifica un ipertiroidismo. Talvolta le 
terapie con amiodarone possono indurre anche ipotiroidismo. 

Una sintomatologia non sempre facilmente identificabile 

Sia che la tiroide funzioni troppo o troppo poco, la sintomatologia che ne consegue 
soprattutto nei casi di alterazioni lievi è piuttosto sfumata e non sempre facilmente 
identificabile. Le alterazioni tiroidee interessano soprattutto le donne che, in età 
adulta, hanno il 20% circa di possibilità in più di sviluppare problemi a questa 
ghiandola rispetto agli uomini. Se l' ipofunzione tiroidea è lieve il rallentamento delle 
funzioni metaboliche è poco accentuato e non sempre è facile intuire che da questo 
mancato funzionamento dipendono sintomi come rallentamento dei battiti cardiaci, 
ingiustificata sensazione di freddo, stanchezza che non trova ristoro, pelle secca, 
problemi di memoria, riflessi più lenti, depressione, stitichezza e gonfiore. 
Un'iperfunzione può tradursi, invece, in un'accelerazione del battito cardiaco, 
nervosismo, irritabilità, dimagrimento ingiustificato, insonnia, forte aumento della 
sudorazione, alterazioni del ciclo mestruale ed esoftalmo ovvero sporgenza degli 
occhi a causa dell'infiammazione dei muscoli oculari e del tessuto adiposo delle 
orbite. 

Covid e tiroide 

"La pandemia da Covid ha avuto ripercussioni sulla tiroide sia per diminuito 
accesso dei pazienti ai servizi ospedalieri e territoriali sia per gli effetti diretti della 
malattia da Covid-19 sulla funzione tiroidea. Questi ultimi si sono manifestati con 
due quadri principali: la tipica alterazione del quadro funzionale tiroideo da malattia 
non tiroidea intercorrente e una tiroidite distruttiva conseguente all'infezione virale 
della tiroide" spiega Luca Chiovato Presidente Associazione Italiana della Tiroide 
(AIT) e coordinatore e responsabile scientifico della Settimana Mondiale della 



Tiroide, Professore ordinario di Endocrinologia all'Università di Pavia e Direttore 
U.O. di Medicina Interna e Endocrinologia, Coordinatore del Dipartimento di 
Medicina Interna, Fondazione Salvatore Maugeri - I.R.C.C.S., Istituto di Pavia. 

"Nei casi gravi della malattia da Covid-19 si verifica un interessamento virale delle 
cellule del sistema immunitario che porta alla liberazione massiva nel sangue di 
molecole pro-infiammatorie (la cosiddetta tempesta citokinica). Queste molecole 
bloccano la funzione tiroidea a tutti i livelli, centrale, tiroideo e periferico per evitare 
che l'effetto catabolico degli ormoni tiroidei riduca le difese dell'organismo.- Spiega 
ancora il professor Chiovato. - In un numero limitato di casi il virus ha infettato 
direttamente la tiroide provocando un quadro simile a quello che si riscontra nella 
tiroidite subacuta, caratterizzato, quindi, da un' iniziale tireotossicosi da distruzione 
delle cellule tiroidee al quale è seguito un progressivo ritorno alla normalità della 
funzione tiroidea. La conoscenza di questi quadri morbosi è importante per evitare 
trattamenti inappropriati e impostare terapie specifiche". 

La mancanza dei controlli di routine 

In molti casi, purtroppo, non è stato possibile praticare la normale continuità 
assistenziale con le visite periodiche programmate, anche se non sono mancate le 
lodevoli iniziative di consulenze telefoniche, video-consulenze e servizi di 
telemedicina. La pandemia, che ci ha travolti, ha ridotto l'adesione dei pazienti ai 
programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le 
patologie tiroidee benigne sia per quelle maligne, a causa del timore di accedere 
alle strutture ospedaliere, al contingentamento delle visite e degli esami 
ambulatoriali. La vera sfida, a questo punto, è cercare di recuperare il tempo 
perduto. 

Cosa fare concretamente per il benessere della tiroide? 

Il sale iodato 

Per il benessere di questa piccola ghiandola è fondamentale che ogni persona 
adulta assuma quotidianamente circa di 150 microgrammi di iodio, le donne incinte 
ne devono assumere 250 microgrammi e ne vanno assunti 200 microgrammi 
durante l'allattamento. Gli alimenti più ricchi di iodio sono i pesci di mare e i 
crostacei, ma discrete quantità sono presenti anche nelle uova, nel latte, mentre il 
contenuto di questo elemento nella frutta e nella verdura dipende soprattutto dalle 
caratteristiche del terreno di coltivazione. 

Per essere sicuri di assumere la giusta quantità di iodio ogni giorno è meglio usare 
il sale da cucina iodato che ha lo stesso aspetto del sale normale, non ha 
particolare odore o sapore e non altera il sapore dei cibi ai quali viene aggiunto. 

L'arricchimento con iodio però, ne garantisce, tramite un uso equilibrato, almeno un 
quinto del fabbisogno giornaliero medio stimato. 

L'attenzione per la terapia 



Chi è in cura a causa dell'ipotiroidismo deve ricordare di assumere correttamente la 
terapia, che ormai è consolidata e si basa sull'impiego della levotiroxina. Tale 
farmaco va assunto la mattina a digiuno, almeno 20-30 minuti prima della 
colazione, in modo che il farmaco abbia il tempo di dissolversi completamente e di 
essere assorbito senza interferenze dovute ai cibi o alle bevande della prima 
colazione. È disponibile anche una formulazione liquida che può essere assunta 
più a ridosso della colazione e oggi sono disponibili anche formulazioni prive di 
alcool per tutti i pazienti che non ne sopportano la presenza. Ottimizzare la terapia 
si riflette positivamente sulla funzionalità della tiroide. 

Semplici precauzioni 

"Fra i pazienti con disturbi alla tiroide che in questi mesi hanno contratto l'infezione 
da Sars-COv-2 quelli che vanno monitorati con particolare attenzione, anche dopo 
la guarigione dall'infezione virale, ci sono i pazienti con ipertiroidismo. Questi 
pazienti da parte loro, devono sapere che per la loro salute è importante la corretta 
aderenza alla terapia per l'ipertiroidismo prescritta. La devono seguire sempre e 
senza deroghe" spiega il professor Chiovato. Lo specialista ricorda, infine, che la 
malattia di Basedow riconosce per lo sviluppo alcuni fattori di rischio quali la 
familiarità, il fumo di sigaretta e il sesso femminile: "Le donne con familiari stretti 
affetti dalla condizione che fumano dovrebbero smettere, poiché il fumo di sigaretta 
è un fattore di rischio modificabile. Abbandonando il vizio si riduce il rischio di 
sviluppare malattia di Basedow". 
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Tiroide e pandemia da Covid.  Ĉ questo il claim scelto questôanno 

per la settimana della tiroide che si svolgerà dal 24 al 30 maggio  

Tiroide e pandemia da Covid: sarà questo il tema portante di tutti gli eventi previsti 
durante la settimana della tiroide che si svolgerà dal 24 al 30 maggio. Non sarà 
possibile prendere parte in presenza a iniziative di informazione e sensibilizzazione 
che tuttavia anche in questo 2021, saranno veicolate attraverso la 
pagina Facebook dedicata e al sito www.settimanamondialedellatiroide.it. 

La pandemia, purtroppo, ha ridotto molte nuove diagnosi, l'accesso ai normali 
controlli di routine e ha ingenerato tanti dubbi negli oltre sei milioni gli italiani che 
soffrono di un problema alla tiroide. Sono diverse le disfunzioni che possono 
coinvolgere la piccola ghiandola a forma di farfalla, posta alla base del collo: la sua 
funzione principale è produrre gli ormoni tiroidei triiodotironina (T3) e tironina (T4) 
sotto l'impulso di altre due importanti centri endocrini, ipotalamo e iposifi. 

Ipo e iperfunzione 
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Per il corretto funzionamento di tutto l'organismo la tiroide deve lavorare con 
equilibro ovvero né troppo né troppo poco. Succede spesso, invece, che la tiroide 
lavori molto meno rispetto a quelle che sono le normali esigenze dell'organismo e si 
parla di ipotiroidismo. La tiroidite di Hashimoto è sempre una forma di ipotiroidismo 
su base autoimmune: le cellule della tiroide vengono riconosciute come estranee 
dal sistema immunitario e per questo distrutte, ed ecco perché si instaura la 
carenza nella produzione di ormoni tiroidei. 

Quando la tiroide non riesce a produrre una quantità di ormoni tiroidei sufficienti a 
causa della carenza iodica, tende a ingrandirsi e aumentare di volume nel tentativo 
di produrne di più e si parla di gozzo. L'ipertiroidismo si instaura quando la tiroide 
funziona più del normale: anche in questo caso l'eccesso di funzione può essere 
riconducibile a un disturbo autoimmune, e si parla di malattia di Basedow. 

Altre cause di ipertiroidismo sono il gozzo tossico multinodulare e l'adenoma 
tiroideo iperfunzionante. Non è raro che l'iperfunzione della tiroide sia secondaria a 
terapie farmacologiche in atto, come succede con l'amiodarone, un farmaco molto 
utile per tenere sotto controllo le aritmie cardiache. A causa dell'elevato contenuto 
di iodio di questo farmaco e della sua capacità di accumularsi nell'organismo, in un 
20% di terapie instaurate con amiodarone si verifica un ipertiroidismo. Talvolta le 
terapie con amiodarone possono indurre anche ipotiroidismo. 

Una sintomatologia non sempre facilmente identificabile 

Sia che la tiroide funzioni troppo o troppo poco, la sintomatologia che ne consegue 
soprattutto nei casi di alterazioni lievi è piuttosto sfumata e non sempre facilmente 
identificabile. Le alterazioni tiroidee interessano soprattutto le donne che, in età 
adulta, hanno il 20% circa di possibilità in più di sviluppare problemi a questa 
ghiandola rispetto agli uomini. Se l' ipofunzione tiroidea è lieve il rallentamento delle 
funzioni metaboliche è poco accentuato e non sempre è facile intuire che da questo 
mancato funzionamento dipendono sintomi come rallentamento dei battiti cardiaci, 
ingiustificata sensazione di freddo, stanchezza che non trova ristoro, pelle secca, 
problemi di memoria, riflessi più lenti, depressione, stitichezza e gonfiore. 
Un'iperfunzione può tradursi, invece, in un'accelerazione del battito cardiaco, 
nervosismo, irritabilità, dimagrimento ingiustificato, insonnia, forte aumento della 
sudorazione, alterazioni del ciclo mestruale ed esoftalmo ovvero sporgenza degli 
occhi a causa dell'infiammazione dei muscoli oculari e del tessuto adiposo delle 
orbite. 

Covid e tiroide 

"La pandemia da Covid ha avuto ripercussioni sulla tiroide sia per diminuito 
accesso dei pazienti ai servizi ospedalieri e territoriali sia per gli effetti diretti della 
malattia da Covid-19 sulla funzione tiroidea. Questi ultimi si sono manifestati con 
due quadri principali: la tipica alterazione del quadro funzionale tiroideo da malattia 
non tiroidea intercorrente e una tiroidite distruttiva conseguente all'infezione virale 
della tiroide" spiega Luca Chiovato Presidente Associazione Italiana della Tiroide 
(AIT) e coordinatore e responsabile scientifico della Settimana Mondiale della 



Tiroide, Professore ordinario di Endocrinologia all'Università di Pavia e Direttore 
U.O. di Medicina Interna e Endocrinologia, Coordinatore del Dipartimento di 
Medicina Interna, Fondazione Salvatore Maugeri - I.R.C.C.S., Istituto di Pavia. 

"Nei casi gravi della malattia da Covid-19 si verifica un interessamento virale delle 
cellule del sistema immunitario che porta alla liberazione massiva nel sangue di 
molecole pro-infiammatorie (la cosiddetta tempesta citokinica). Queste molecole 
bloccano la funzione tiroidea a tutti i livelli, centrale, tiroideo e periferico per evitare 
che l'effetto catabolico degli ormoni tiroidei riduca le difese dell'organismo.- Spiega 
ancora il professor Chiovato. - In un numero limitato di casi il virus ha infettato 
direttamente la tiroide provocando un quadro simile a quello che si riscontra nella 
tiroidite subacuta, caratterizzato, quindi, da un' iniziale tireotossicosi da distruzione 
delle cellule tiroidee al quale è seguito un progressivo ritorno alla normalità della 
funzione tiroidea. La conoscenza di questi quadri morbosi è importante per evitare 
trattamenti inappropriati e impostare terapie specifiche". 

La mancanza dei controlli di routine 

In molti casi, purtroppo, non è stato possibile praticare la normale continuità 
assistenziale con le visite periodiche programmate, anche se non sono mancate le 
lodevoli iniziative di consulenze telefoniche, video-consulenze e servizi di 
telemedicina. La pandemia, che ci ha travolti, ha ridotto l'adesione dei pazienti ai 
programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le 
patologie tiroidee benigne sia per quelle maligne, a causa del timore di accedere 
alle strutture ospedaliere, al contingentamento delle visite e degli esami 
ambulatoriali. La vera sfida, a questo punto, è cercare di recuperare il tempo 
perduto. 

Cosa fare concretamente per il benessere della tiroide? 

Il sale iodato 

Per il benessere di questa piccola ghiandola è fondamentale che ogni persona 
adulta assuma quotidianamente circa di 150 microgrammi di iodio, le donne incinte 
ne devono assumere 250 microgrammi e ne vanno assunti 200 microgrammi 
durante l'allattamento. Gli alimenti più ricchi di iodio sono i pesci di mare e i 
crostacei, ma discrete quantità sono presenti anche nelle uova, nel latte, mentre il 
contenuto di questo elemento nella frutta e nella verdura dipende soprattutto dalle 
caratteristiche del terreno di coltivazione. 

Per essere sicuri di assumere la giusta quantità di iodio ogni giorno è meglio usare 
il sale da cucina iodato che ha lo stesso aspetto del sale normale, non ha 
particolare odore o sapore e non altera il sapore dei cibi ai quali viene aggiunto. 

L'arricchimento con iodio però, ne garantisce, tramite un uso equilibrato, almeno un 
quinto del fabbisogno giornaliero medio stimato. 

L'attenzione per la terapia 



Chi è in cura a causa dell'ipotiroidismo deve ricordare di assumere correttamente la 
terapia, che ormai è consolidata e si basa sull'impiego della levotiroxina. Tale 
farmaco va assunto la mattina a digiuno, almeno 20-30 minuti prima della 
colazione, in modo che il farmaco abbia il tempo di dissolversi completamente e di 
essere assorbito senza interferenze dovute ai cibi o alle bevande della prima 
colazione. È disponibile anche una formulazione liquida che può essere assunta 
più a ridosso della colazione e oggi sono disponibili anche formulazioni prive di 
alcool per tutti i pazienti che non ne sopportano la presenza. Ottimizzare la terapia 
si riflette positivamente sulla funzionalità della tiroide. 

Semplici precauzioni 

"Fra i pazienti con disturbi alla tiroide che in questi mesi hanno contratto l'infezione 
da Sars-COv-2 quelli che vanno monitorati con particolare attenzione, anche dopo 
la guarigione dall'infezione virale, ci sono i pazienti con ipertiroidismo. Questi 
pazienti da parte loro, devono sapere che per la loro salute è importante la corretta 
aderenza alla terapia per l'ipertiroidismo prescritta. La devono seguire sempre e 
senza deroghe" spiega il professor Chiovato. Lo specialista ricorda, infine, che la 
malattia di Basedow riconosce per lo sviluppo alcuni fattori di rischio quali la 
familiarità, il fumo di sigaretta e il sesso femminile: "Le donne con familiari stretti 
affetti dalla condizione che fumano dovrebbero smettere, poiché il fumo di sigaretta 
è un fattore di rischio modificabile. Abbandonando il vizio si riduce il rischio di 
sviluppare malattia di Basedow". 
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Tiroide e pandemia da Covid: sarà questo il tema portante di tutti gli eventi previsti 
durante la settimana della tiroide che si svolgerà dal 24 al 30 maggio. Non sarà 
possibile prendere parte in presenza a iniziative di informazione e sensibilizzazione 
che tuttavia anche in questo 2021, saranno veicolate attraverso la 
pagina Facebook dedicata e al sito www.settimanamondialedellatiroide.it. 

La pandemia, purtroppo, ha ridotto molte nuove diagnosi, l'accesso ai normali 
controlli di routine e ha ingenerato tanti dubbi negli oltre sei milioni gli italiani che 
soffrono di un problema alla tiroide. Sono diverse le disfunzioni che possono 
coinvolgere la piccola ghiandola a forma di farfalla, posta alla base del collo: la sua 
funzione principale è produrre gli ormoni tiroidei triiodotironina (T3) e tironina (T4) 
sotto l'impulso di altre due importanti centri endocrini, ipotalamo e iposifi. 
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Per il corretto funzionamento di tutto l'organismo la tiroide deve lavorare con 
equilibro ovvero né troppo né troppo poco. Succede spesso, invece, che la tiroide 
lavori molto meno rispetto a quelle che sono le normali esigenze dell'organismo e si 
parla di ipotiroidismo. La tiroidite di Hashimoto è sempre una forma di ipotiroidismo 
su base autoimmune: le cellule della tiroide vengono riconosciute come estranee 
dal sistema immunitario e per questo distrutte, ed ecco perché si instaura la 
carenza nella produzione di ormoni tiroidei. 

Quando la tiroide non riesce a produrre una quantità di ormoni tiroidei sufficienti a 
causa della carenza iodica, tende a ingrandirsi e aumentare di volume nel tentativo 
di produrne di più e si parla di gozzo. L'ipertiroidismo si instaura quando la tiroide 
funziona più del normale: anche in questo caso l'eccesso di funzione può essere 
riconducibile a un disturbo autoimmune, e si parla di malattia di Basedow. 

Altre cause di ipertiroidismo sono il gozzo tossico multinodulare e l'adenoma 
tiroideo iperfunzionante. Non è raro che l'iperfunzione della tiroide sia secondaria a 
terapie farmacologiche in atto, come succede con l'amiodarone, un farmaco molto 
utile per tenere sotto controllo le aritmie cardiache. A causa dell'elevato contenuto 
di iodio di questo farmaco e della sua capacità di accumularsi nell'organismo, in un 
20% di terapie instaurate con amiodarone si verifica un ipertiroidismo. Talvolta le 
terapie con amiodarone possono indurre anche ipotiroidismo. 

Una sintomatologia non sempre facilmente identificabile 

Sia che la tiroide funzioni troppo o troppo poco, la sintomatologia che ne consegue 
soprattutto nei casi di alterazioni lievi è piuttosto sfumata e non sempre facilmente 
identificabile. Le alterazioni tiroidee interessano soprattutto le donne che, in età 
adulta, hanno il 20% circa di possibilità in più di sviluppare problemi a questa 
ghiandola rispetto agli uomini. Se l' ipofunzione tiroidea è lieve il rallentamento delle 
funzioni metaboliche è poco accentuato e non sempre è facile intuire che da questo 
mancato funzionamento dipendono sintomi come rallentamento dei battiti cardiaci, 
ingiustificata sensazione di freddo, stanchezza che non trova ristoro, pelle secca, 
problemi di memoria, riflessi più lenti, depressione, stitichezza e gonfiore. 
Un'iperfunzione può tradursi, invece, in un'accelerazione del battito cardiaco, 
nervosismo, irritabilità, dimagrimento ingiustificato, insonnia, forte aumento della 
sudorazione, alterazioni del ciclo mestruale ed esoftalmo ovvero sporgenza degli 
occhi a causa dell'infiammazione dei muscoli oculari e del tessuto adiposo delle 
orbite. 

Covid e tiroide 

"La pandemia da Covid ha avuto ripercussioni sulla tiroide sia per diminuito 
accesso dei pazienti ai servizi ospedalieri e territoriali sia per gli effetti diretti della 
malattia da Covid-19 sulla funzione tiroidea. Questi ultimi si sono manifestati con 
due quadri principali: la tipica alterazione del quadro funzionale tiroideo da malattia 
non tiroidea intercorrente e una tiroidite distruttiva conseguente all'infezione virale 
della tiroide" spiega Luca Chiovato Presidente Associazione Italiana della Tiroide 
(AIT) e coordinatore e responsabile scientifico della Settimana Mondiale della 



Tiroide, Professore ordinario di Endocrinologia all'Università di Pavia e Direttore 
U.O. di Medicina Interna e Endocrinologia, Coordinatore del Dipartimento di 
Medicina Interna, Fondazione Salvatore Maugeri - I.R.C.C.S., Istituto di Pavia. 

"Nei casi gravi della malattia da Covid-19 si verifica un interessamento virale delle 
cellule del sistema immunitario che porta alla liberazione massiva nel sangue di 
molecole pro-infiammatorie (la cosiddetta tempesta citokinica). Queste molecole 
bloccano la funzione tiroidea a tutti i livelli, centrale, tiroideo e periferico per evitare 
che l'effetto catabolico degli ormoni tiroidei riduca le difese dell'organismo.- Spiega 
ancora il professor Chiovato. - In un numero limitato di casi il virus ha infettato 
direttamente la tiroide provocando un quadro simile a quello che si riscontra nella 
tiroidite subacuta, caratterizzato, quindi, da un' iniziale tireotossicosi da distruzione 
delle cellule tiroidee al quale è seguito un progressivo ritorno alla normalità della 
funzione tiroidea. La conoscenza di questi quadri morbosi è importante per evitare 
trattamenti inappropriati e impostare terapie specifiche". 

La mancanza dei controlli di routine 

In molti casi, purtroppo, non è stato possibile praticare la normale continuità 
assistenziale con le visite periodiche programmate, anche se non sono mancate le 
lodevoli iniziative di consulenze telefoniche, video-consulenze e servizi di 
telemedicina. La pandemia, che ci ha travolti, ha ridotto l'adesione dei pazienti ai 
programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le 
patologie tiroidee benigne sia per quelle maligne, a causa del timore di accedere 
alle strutture ospedaliere, al contingentamento delle visite e degli esami 
ambulatoriali. La vera sfida, a questo punto, è cercare di recuperare il tempo 
perduto. 

Cosa fare concretamente per il benessere della tiroide? 

Il sale iodato 

Per il benessere di questa piccola ghiandola è fondamentale che ogni persona 
adulta assuma quotidianamente circa di 150 microgrammi di iodio, le donne incinte 
ne devono assumere 250 microgrammi e ne vanno assunti 200 microgrammi 
durante l'allattamento. Gli alimenti più ricchi di iodio sono i pesci di mare e i 
crostacei, ma discrete quantità sono presenti anche nelle uova, nel latte, mentre il 
contenuto di questo elemento nella frutta e nella verdura dipende soprattutto dalle 
caratteristiche del terreno di coltivazione. 

Per essere sicuri di assumere la giusta quantità di iodio ogni giorno è meglio usare 
il sale da cucina iodato che ha lo stesso aspetto del sale normale, non ha 
particolare odore o sapore e non altera il sapore dei cibi ai quali viene aggiunto. 

L'arricchimento con iodio però, ne garantisce, tramite un uso equilibrato, almeno un 
quinto del fabbisogno giornaliero medio stimato. 

L'attenzione per la terapia 



Chi è in cura a causa dell'ipotiroidismo deve ricordare di assumere correttamente la 
terapia, che ormai è consolidata e si basa sull'impiego della levotiroxina. Tale 
farmaco va assunto la mattina a digiuno, almeno 20-30 minuti prima della 
colazione, in modo che il farmaco abbia il tempo di dissolversi completamente e di 
essere assorbito senza interferenze dovute ai cibi o alle bevande della prima 
colazione. È disponibile anche una formulazione liquida che può essere assunta 
più a ridosso della colazione e oggi sono disponibili anche formulazioni prive di 
alcool per tutti i pazienti che non ne sopportano la presenza. Ottimizzare la terapia 
si riflette positivamente sulla funzionalità della tiroide. 

Semplici precauzioni 

"Fra i pazienti con disturbi alla tiroide che in questi mesi hanno contratto l'infezione 
da Sars-COv-2 quelli che vanno monitorati con particolare attenzione, anche dopo 
la guarigione dall'infezione virale, ci sono i pazienti con ipertiroidismo. Questi 
pazienti da parte loro, devono sapere che per la loro salute è importante la corretta 
aderenza alla terapia per l'ipertiroidismo prescritta. La devono seguire sempre e 
senza deroghe" spiega il professor Chiovato. Lo specialista ricorda, infine, che la 
malattia di Basedow riconosce per lo sviluppo alcuni fattori di rischio quali la 
familiarità, il fumo di sigaretta e il sesso femminile: "Le donne con familiari stretti 
affetti dalla condizione che fumano dovrebbero smettere, poiché il fumo di sigaretta 
è un fattore di rischio modificabile. Abbandonando il vizio si riduce il rischio di 
sviluppare malattia di Basedow". 
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possibile prendere parte in presenza a iniziative di informazione e sensibilizzazione 
che tuttavia anche in questo 2021, saranno veicolate attraverso la 
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La pandemia, purtroppo, ha ridotto molte nuove diagnosi, l'accesso ai normali 
controlli di routine e ha ingenerato tanti dubbi negli oltre sei milioni gli italiani che 
soffrono di un problema alla tiroide. Sono diverse le disfunzioni che possono 
coinvolgere la piccola ghiandola a forma di farfalla, posta alla base del collo: la sua 
funzione principale è produrre gli ormoni tiroidei triiodotironina (T3) e tironina (T4) 
sotto l'impulso di altre due importanti centri endocrini, ipotalamo e iposifi. 
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Per il corretto funzionamento di tutto l'organismo la tiroide deve lavorare con 
equilibro ovvero né troppo né troppo poco. Succede spesso, invece, che la tiroide 
lavori molto meno rispetto a quelle che sono le normali esigenze dell'organismo e si 
parla di ipotiroidismo. La tiroidite di Hashimoto è sempre una forma di ipotiroidismo 
su base autoimmune: le cellule della tiroide vengono riconosciute come estranee 
dal sistema immunitario e per questo distrutte, ed ecco perché si instaura la 
carenza nella produzione di ormoni tiroidei. 

Quando la tiroide non riesce a produrre una quantità di ormoni tiroidei sufficienti a 
causa della carenza iodica, tende a ingrandirsi e aumentare di volume nel tentativo 
di produrne di più e si parla di gozzo. L'ipertiroidismo si instaura quando la tiroide 
funziona più del normale: anche in questo caso l'eccesso di funzione può essere 
riconducibile a un disturbo autoimmune, e si parla di malattia di Basedow. 

Altre cause di ipertiroidismo sono il gozzo tossico multinodulare e l'adenoma 
tiroideo iperfunzionante. Non è raro che l'iperfunzione della tiroide sia secondaria a 
terapie farmacologiche in atto, come succede con l'amiodarone, un farmaco molto 
utile per tenere sotto controllo le aritmie cardiache. A causa dell'elevato contenuto 
di iodio di questo farmaco e della sua capacità di accumularsi nell'organismo, in un 
20% di terapie instaurate con amiodarone si verifica un ipertiroidismo. Talvolta le 
terapie con amiodarone possono indurre anche ipotiroidismo. 

Una sintomatologia non sempre facilmente identificabile 

Sia che la tiroide funzioni troppo o troppo poco, la sintomatologia che ne consegue 
soprattutto nei casi di alterazioni lievi è piuttosto sfumata e non sempre facilmente 
identificabile. Le alterazioni tiroidee interessano soprattutto le donne che, in età 
adulta, hanno il 20% circa di possibilità in più di sviluppare problemi a questa 
ghiandola rispetto agli uomini. Se l' ipofunzione tiroidea è lieve il rallentamento delle 
funzioni metaboliche è poco accentuato e non sempre è facile intuire che da questo 
mancato funzionamento dipendono sintomi come rallentamento dei battiti cardiaci, 
ingiustificata sensazione di freddo, stanchezza che non trova ristoro, pelle secca, 
problemi di memoria, riflessi più lenti, depressione, stitichezza e gonfiore. 
Un'iperfunzione può tradursi, invece, in un'accelerazione del battito cardiaco, 
nervosismo, irritabilità, dimagrimento ingiustificato, insonnia, forte aumento della 
sudorazione, alterazioni del ciclo mestruale ed esoftalmo ovvero sporgenza degli 
occhi a causa dell'infiammazione dei muscoli oculari e del tessuto adiposo delle 
orbite. 

Covid e tiroide 

"La pandemia da Covid ha avuto ripercussioni sulla tiroide sia per diminuito 
accesso dei pazienti ai servizi ospedalieri e territoriali sia per gli effetti diretti della 
malattia da Covid-19 sulla funzione tiroidea. Questi ultimi si sono manifestati con 
due quadri principali: la tipica alterazione del quadro funzionale tiroideo da malattia 
non tiroidea intercorrente e una tiroidite distruttiva conseguente all'infezione virale 
della tiroide" spiega Luca Chiovato Presidente Associazione Italiana della Tiroide 
(AIT) e coordinatore e responsabile scientifico della Settimana Mondiale della 



Tiroide, Professore ordinario di Endocrinologia all'Università di Pavia e Direttore 
U.O. di Medicina Interna e Endocrinologia, Coordinatore del Dipartimento di 
Medicina Interna, Fondazione Salvatore Maugeri - I.R.C.C.S., Istituto di Pavia. 

"Nei casi gravi della malattia da Covid-19 si verifica un interessamento virale delle 
cellule del sistema immunitario che porta alla liberazione massiva nel sangue di 
molecole pro-infiammatorie (la cosiddetta tempesta citokinica). Queste molecole 
bloccano la funzione tiroidea a tutti i livelli, centrale, tiroideo e periferico per evitare 
che l'effetto catabolico degli ormoni tiroidei riduca le difese dell'organismo.- Spiega 
ancora il professor Chiovato. - In un numero limitato di casi il virus ha infettato 
direttamente la tiroide provocando un quadro simile a quello che si riscontra nella 
tiroidite subacuta, caratterizzato, quindi, da un' iniziale tireotossicosi da distruzione 
delle cellule tiroidee al quale è seguito un progressivo ritorno alla normalità della 
funzione tiroidea. La conoscenza di questi quadri morbosi è importante per evitare 
trattamenti inappropriati e impostare terapie specifiche". 

La mancanza dei controlli di routine 

In molti casi, purtroppo, non è stato possibile praticare la normale continuità 
assistenziale con le visite periodiche programmate, anche se non sono mancate le 
lodevoli iniziative di consulenze telefoniche, video-consulenze e servizi di 
telemedicina. La pandemia, che ci ha travolti, ha ridotto l'adesione dei pazienti ai 
programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le 
patologie tiroidee benigne sia per quelle maligne, a causa del timore di accedere 
alle strutture ospedaliere, al contingentamento delle visite e degli esami 
ambulatoriali. La vera sfida, a questo punto, è cercare di recuperare il tempo 
perduto. 

Cosa fare concretamente per il benessere della tiroide? 

Il sale iodato 

Per il benessere di questa piccola ghiandola è fondamentale che ogni persona 
adulta assuma quotidianamente circa di 150 microgrammi di iodio, le donne incinte 
ne devono assumere 250 microgrammi e ne vanno assunti 200 microgrammi 
durante l'allattamento. Gli alimenti più ricchi di iodio sono i pesci di mare e i 
crostacei, ma discrete quantità sono presenti anche nelle uova, nel latte, mentre il 
contenuto di questo elemento nella frutta e nella verdura dipende soprattutto dalle 
caratteristiche del terreno di coltivazione. 

Per essere sicuri di assumere la giusta quantità di iodio ogni giorno è meglio usare 
il sale da cucina iodato che ha lo stesso aspetto del sale normale, non ha 
particolare odore o sapore e non altera il sapore dei cibi ai quali viene aggiunto. 

L'arricchimento con iodio però, ne garantisce, tramite un uso equilibrato, almeno un 
quinto del fabbisogno giornaliero medio stimato. 

L'attenzione per la terapia 



Chi è in cura a causa dell'ipotiroidismo deve ricordare di assumere correttamente la 
terapia, che ormai è consolidata e si basa sull'impiego della levotiroxina. Tale 
farmaco va assunto la mattina a digiuno, almeno 20-30 minuti prima della 
colazione, in modo che il farmaco abbia il tempo di dissolversi completamente e di 
essere assorbito senza interferenze dovute ai cibi o alle bevande della prima 
colazione. È disponibile anche una formulazione liquida che può essere assunta 
più a ridosso della colazione e oggi sono disponibili anche formulazioni prive di 
alcool per tutti i pazienti che non ne sopportano la presenza. Ottimizzare la terapia 
si riflette positivamente sulla funzionalità della tiroide. 
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da Sars-COv-2 quelli che vanno monitorati con particolare attenzione, anche dopo 
la guarigione dall'infezione virale, ci sono i pazienti con ipertiroidismo. Questi 
pazienti da parte loro, devono sapere che per la loro salute è importante la corretta 
aderenza alla terapia per l'ipertiroidismo prescritta. La devono seguire sempre e 
senza deroghe" spiega il professor Chiovato. Lo specialista ricorda, infine, che la 
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Per il corretto funzionamento di tutto l'organismo la tiroide deve lavorare con 
equilibro ovvero né troppo né troppo poco. Succede spesso, invece, che la tiroide 
lavori molto meno rispetto a quelle che sono le normali esigenze dell'organismo e si 
parla di ipotiroidismo. La tiroidite di Hashimoto è sempre una forma di ipotiroidismo 
su base autoimmune: le cellule della tiroide vengono riconosciute come estranee 
dal sistema immunitario e per questo distrutte, ed ecco perché si instaura la 
carenza nella produzione di ormoni tiroidei. 

Quando la tiroide non riesce a produrre una quantità di ormoni tiroidei sufficienti a 
causa della carenza iodica, tende a ingrandirsi e aumentare di volume nel tentativo 
di produrne di più e si parla di gozzo. L'ipertiroidismo si instaura quando la tiroide 
funziona più del normale: anche in questo caso l'eccesso di funzione può essere 
riconducibile a un disturbo autoimmune, e si parla di malattia di Basedow. 

Altre cause di ipertiroidismo sono il gozzo tossico multinodulare e l'adenoma 
tiroideo iperfunzionante. Non è raro che l'iperfunzione della tiroide sia secondaria a 
terapie farmacologiche in atto, come succede con l'amiodarone, un farmaco molto 
utile per tenere sotto controllo le aritmie cardiache. A causa dell'elevato contenuto 
di iodio di questo farmaco e della sua capacità di accumularsi nell'organismo, in un 
20% di terapie instaurate con amiodarone si verifica un ipertiroidismo. Talvolta le 
terapie con amiodarone possono indurre anche ipotiroidismo. 

Una sintomatologia non sempre facilmente identificabile 

Sia che la tiroide funzioni troppo o troppo poco, la sintomatologia che ne consegue 
soprattutto nei casi di alterazioni lievi è piuttosto sfumata e non sempre facilmente 
identificabile. Le alterazioni tiroidee interessano soprattutto le donne che, in età 
adulta, hanno il 20% circa di possibilità in più di sviluppare problemi a questa 
ghiandola rispetto agli uomini. Se l' ipofunzione tiroidea è lieve il rallentamento delle 
funzioni metaboliche è poco accentuato e non sempre è facile intuire che da questo 
mancato funzionamento dipendono sintomi come rallentamento dei battiti cardiaci, 
ingiustificata sensazione di freddo, stanchezza che non trova ristoro, pelle secca, 
problemi di memoria, riflessi più lenti, depressione, stitichezza e gonfiore. 
Un'iperfunzione può tradursi, invece, in un'accelerazione del battito cardiaco, 
nervosismo, irritabilità, dimagrimento ingiustificato, insonnia, forte aumento della 
sudorazione, alterazioni del ciclo mestruale ed esoftalmo ovvero sporgenza degli 
occhi a causa dell'infiammazione dei muscoli oculari e del tessuto adiposo delle 
orbite. 

Covid e tiroide 

"La pandemia da Covid ha avuto ripercussioni sulla tiroide sia per diminuito 
accesso dei pazienti ai servizi ospedalieri e territoriali sia per gli effetti diretti della 
malattia da Covid-19 sulla funzione tiroidea. Questi ultimi si sono manifestati con 
due quadri principali: la tipica alterazione del quadro funzionale tiroideo da malattia 
non tiroidea intercorrente e una tiroidite distruttiva conseguente all'infezione virale 
della tiroide" spiega Luca Chiovato Presidente Associazione Italiana della Tiroide 
(AIT) e coordinatore e responsabile scientifico della Settimana Mondiale della 



Tiroide, Professore ordinario di Endocrinologia all'Università di Pavia e Direttore 
U.O. di Medicina Interna e Endocrinologia, Coordinatore del Dipartimento di 
Medicina Interna, Fondazione Salvatore Maugeri - I.R.C.C.S., Istituto di Pavia. 

"Nei casi gravi della malattia da Covid-19 si verifica un interessamento virale delle 
cellule del sistema immunitario che porta alla liberazione massiva nel sangue di 
molecole pro-infiammatorie (la cosiddetta tempesta citokinica). Queste molecole 
bloccano la funzione tiroidea a tutti i livelli, centrale, tiroideo e periferico per evitare 
che l'effetto catabolico degli ormoni tiroidei riduca le difese dell'organismo.- Spiega 
ancora il professor Chiovato. - In un numero limitato di casi il virus ha infettato 
direttamente la tiroide provocando un quadro simile a quello che si riscontra nella 
tiroidite subacuta, caratterizzato, quindi, da un' iniziale tireotossicosi da distruzione 
delle cellule tiroidee al quale è seguito un progressivo ritorno alla normalità della 
funzione tiroidea. La conoscenza di questi quadri morbosi è importante per evitare 
trattamenti inappropriati e impostare terapie specifiche". 

La mancanza dei controlli di routine 

In molti casi, purtroppo, non è stato possibile praticare la normale continuità 
assistenziale con le visite periodiche programmate, anche se non sono mancate le 
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telemedicina. La pandemia, che ci ha travolti, ha ridotto l'adesione dei pazienti ai 
programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le 
patologie tiroidee benigne sia per quelle maligne, a causa del timore di accedere 
alle strutture ospedaliere, al contingentamento delle visite e degli esami 
ambulatoriali. La vera sfida, a questo punto, è cercare di recuperare il tempo 
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Cosa fare concretamente per il benessere della tiroide? 
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Per il benessere di questa piccola ghiandola è fondamentale che ogni persona 
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contenuto di questo elemento nella frutta e nella verdura dipende soprattutto dalle 
caratteristiche del terreno di coltivazione. 

Per essere sicuri di assumere la giusta quantità di iodio ogni giorno è meglio usare 
il sale da cucina iodato che ha lo stesso aspetto del sale normale, non ha 
particolare odore o sapore e non altera il sapore dei cibi ai quali viene aggiunto. 

L'arricchimento con iodio però, ne garantisce, tramite un uso equilibrato, almeno un 
quinto del fabbisogno giornaliero medio stimato. 

L'attenzione per la terapia 



Chi è in cura a causa dell'ipotiroidismo deve ricordare di assumere correttamente la 
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farmaco va assunto la mattina a digiuno, almeno 20-30 minuti prima della 
colazione, in modo che il farmaco abbia il tempo di dissolversi completamente e di 
essere assorbito senza interferenze dovute ai cibi o alle bevande della prima 
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malattia di Basedow riconosce per lo sviluppo alcuni fattori di rischio quali la 
familiarità, il fumo di sigaretta e il sesso femminile: "Le donne con familiari stretti 
affetti dalla condizione che fumano dovrebbero smettere, poiché il fumo di sigaretta 
è un fattore di rischio modificabile. Abbandonando il vizio si riduce il rischio di 
sviluppare malattia di Basedow". 

  



 

Tiroide, tutte le disfunzioni che 
coinvolgono la piccola ghiandola 
di Angela Nanni 

 

Tiroide e pandemia da Covid.  Ĉ questo il claim scelto questôanno 

per la settimana della tiroide che si svolgerà dal 24 al 30 maggio  

Tiroide e pandemia da Covid: sarà questo il tema portante di tutti gli eventi previsti 
durante la settimana della tiroide che si svolgerà dal 24 al 30 maggio. Non sarà 
possibile prendere parte in presenza a iniziative di informazione e sensibilizzazione 
che tuttavia anche in questo 2021, saranno veicolate attraverso la 
pagina Facebook dedicata e al sito www.settimanamondialedellatiroide.it. 

La pandemia, purtroppo, ha ridotto molte nuove diagnosi, l'accesso ai normali 
controlli di routine e ha ingenerato tanti dubbi negli oltre sei milioni gli italiani che 
soffrono di un problema alla tiroide. Sono diverse le disfunzioni che possono 
coinvolgere la piccola ghiandola a forma di farfalla, posta alla base del collo: la sua 
funzione principale è produrre gli ormoni tiroidei triiodotironina (T3) e tironina (T4) 
sotto l'impulso di altre due importanti centri endocrini, ipotalamo e iposifi. 

Ipo e iperfunzione 

24 maggio 2021 
.it 

 

javascript:void(0);
javascript:void(0)


Per il corretto funzionamento di tutto l'organismo la tiroide deve lavorare con 
equilibro ovvero né troppo né troppo poco. Succede spesso, invece, che la tiroide 
lavori molto meno rispetto a quelle che sono le normali esigenze dell'organismo e si 
parla di ipotiroidismo. La tiroidite di Hashimoto è sempre una forma di ipotiroidismo 
su base autoimmune: le cellule della tiroide vengono riconosciute come estranee 
dal sistema immunitario e per questo distrutte, ed ecco perché si instaura la 
carenza nella produzione di ormoni tiroidei. 

Quando la tiroide non riesce a produrre una quantità di ormoni tiroidei sufficienti a 
causa della carenza iodica, tende a ingrandirsi e aumentare di volume nel tentativo 
di produrne di più e si parla di gozzo. L'ipertiroidismo si instaura quando la tiroide 
funziona più del normale: anche in questo caso l'eccesso di funzione può essere 
riconducibile a un disturbo autoimmune, e si parla di malattia di Basedow. 
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di iodio di questo farmaco e della sua capacità di accumularsi nell'organismo, in un 
20% di terapie instaurate con amiodarone si verifica un ipertiroidismo. Talvolta le 
terapie con amiodarone possono indurre anche ipotiroidismo. 

Una sintomatologia non sempre facilmente identificabile 

Sia che la tiroide funzioni troppo o troppo poco, la sintomatologia che ne consegue 
soprattutto nei casi di alterazioni lievi è piuttosto sfumata e non sempre facilmente 
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adulta, hanno il 20% circa di possibilità in più di sviluppare problemi a questa 
ghiandola rispetto agli uomini. Se l' ipofunzione tiroidea è lieve il rallentamento delle 
funzioni metaboliche è poco accentuato e non sempre è facile intuire che da questo 
mancato funzionamento dipendono sintomi come rallentamento dei battiti cardiaci, 
ingiustificata sensazione di freddo, stanchezza che non trova ristoro, pelle secca, 
problemi di memoria, riflessi più lenti, depressione, stitichezza e gonfiore. 
Un'iperfunzione può tradursi, invece, in un'accelerazione del battito cardiaco, 
nervosismo, irritabilità, dimagrimento ingiustificato, insonnia, forte aumento della 
sudorazione, alterazioni del ciclo mestruale ed esoftalmo ovvero sporgenza degli 
occhi a causa dell'infiammazione dei muscoli oculari e del tessuto adiposo delle 
orbite. 

Covid e tiroide 

"La pandemia da Covid ha avuto ripercussioni sulla tiroide sia per diminuito 
accesso dei pazienti ai servizi ospedalieri e territoriali sia per gli effetti diretti della 
malattia da Covid-19 sulla funzione tiroidea. Questi ultimi si sono manifestati con 
due quadri principali: la tipica alterazione del quadro funzionale tiroideo da malattia 
non tiroidea intercorrente e una tiroidite distruttiva conseguente all'infezione virale 
della tiroide" spiega Luca Chiovato Presidente Associazione Italiana della Tiroide 
(AIT) e coordinatore e responsabile scientifico della Settimana Mondiale della 



Tiroide, Professore ordinario di Endocrinologia all'Università di Pavia e Direttore 
U.O. di Medicina Interna e Endocrinologia, Coordinatore del Dipartimento di 
Medicina Interna, Fondazione Salvatore Maugeri - I.R.C.C.S., Istituto di Pavia. 

"Nei casi gravi della malattia da Covid-19 si verifica un interessamento virale delle 
cellule del sistema immunitario che porta alla liberazione massiva nel sangue di 
molecole pro-infiammatorie (la cosiddetta tempesta citokinica). Queste molecole 
bloccano la funzione tiroidea a tutti i livelli, centrale, tiroideo e periferico per evitare 
che l'effetto catabolico degli ormoni tiroidei riduca le difese dell'organismo.- Spiega 
ancora il professor Chiovato. - In un numero limitato di casi il virus ha infettato 
direttamente la tiroide provocando un quadro simile a quello che si riscontra nella 
tiroidite subacuta, caratterizzato, quindi, da un' iniziale tireotossicosi da distruzione 
delle cellule tiroidee al quale è seguito un progressivo ritorno alla normalità della 
funzione tiroidea. La conoscenza di questi quadri morbosi è importante per evitare 
trattamenti inappropriati e impostare terapie specifiche". 

La mancanza dei controlli di routine 

In molti casi, purtroppo, non è stato possibile praticare la normale continuità 
assistenziale con le visite periodiche programmate, anche se non sono mancate le 
lodevoli iniziative di consulenze telefoniche, video-consulenze e servizi di 
telemedicina. La pandemia, che ci ha travolti, ha ridotto l'adesione dei pazienti ai 
programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le 
patologie tiroidee benigne sia per quelle maligne, a causa del timore di accedere 
alle strutture ospedaliere, al contingentamento delle visite e degli esami 
ambulatoriali. La vera sfida, a questo punto, è cercare di recuperare il tempo 
perduto. 

Cosa fare concretamente per il benessere della tiroide? 

Il sale iodato 

Per il benessere di questa piccola ghiandola è fondamentale che ogni persona 
adulta assuma quotidianamente circa di 150 microgrammi di iodio, le donne incinte 
ne devono assumere 250 microgrammi e ne vanno assunti 200 microgrammi 
durante l'allattamento. Gli alimenti più ricchi di iodio sono i pesci di mare e i 
crostacei, ma discrete quantità sono presenti anche nelle uova, nel latte, mentre il 
contenuto di questo elemento nella frutta e nella verdura dipende soprattutto dalle 
caratteristiche del terreno di coltivazione. 

Per essere sicuri di assumere la giusta quantità di iodio ogni giorno è meglio usare 
il sale da cucina iodato che ha lo stesso aspetto del sale normale, non ha 
particolare odore o sapore e non altera il sapore dei cibi ai quali viene aggiunto. 

L'arricchimento con iodio però, ne garantisce, tramite un uso equilibrato, almeno un 
quinto del fabbisogno giornaliero medio stimato. 

L'attenzione per la terapia 



Chi è in cura a causa dell'ipotiroidismo deve ricordare di assumere correttamente la 
terapia, che ormai è consolidata e si basa sull'impiego della levotiroxina. Tale 
farmaco va assunto la mattina a digiuno, almeno 20-30 minuti prima della 
colazione, in modo che il farmaco abbia il tempo di dissolversi completamente e di 
essere assorbito senza interferenze dovute ai cibi o alle bevande della prima 
colazione. È disponibile anche una formulazione liquida che può essere assunta 
più a ridosso della colazione e oggi sono disponibili anche formulazioni prive di 
alcool per tutti i pazienti che non ne sopportano la presenza. Ottimizzare la terapia 
si riflette positivamente sulla funzionalità della tiroide. 

Semplici precauzioni 

"Fra i pazienti con disturbi alla tiroide che in questi mesi hanno contratto l'infezione 
da Sars-COv-2 quelli che vanno monitorati con particolare attenzione, anche dopo 
la guarigione dall'infezione virale, ci sono i pazienti con ipertiroidismo. Questi 
pazienti da parte loro, devono sapere che per la loro salute è importante la corretta 
aderenza alla terapia per l'ipertiroidismo prescritta. La devono seguire sempre e 
senza deroghe" spiega il professor Chiovato. Lo specialista ricorda, infine, che la 
malattia di Basedow riconosce per lo sviluppo alcuni fattori di rischio quali la 
familiarità, il fumo di sigaretta e il sesso femminile: "Le donne con familiari stretti 
affetti dalla condizione che fumano dovrebbero smettere, poiché il fumo di sigaretta 
è un fattore di rischio modificabile. Abbandonando il vizio si riduce il rischio di 
sviluppare malattia di Basedow". 
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durante la settimana della tiroide che si svolgerà dal 24 al 30 maggio. Non sarà 
possibile prendere parte in presenza a iniziative di informazione e sensibilizzazione 
che tuttavia anche in questo 2021, saranno veicolate attraverso la 
pagina Facebook dedicata e al sito www.settimanamondialedellatiroide.it. 

La pandemia, purtroppo, ha ridotto molte nuove diagnosi, l'accesso ai normali 
controlli di routine e ha ingenerato tanti dubbi negli oltre sei milioni gli italiani che 
soffrono di un problema alla tiroide. Sono diverse le disfunzioni che possono 
coinvolgere la piccola ghiandola a forma di farfalla, posta alla base del collo: la sua 
funzione principale è produrre gli ormoni tiroidei triiodotironina (T3) e tironina (T4) 
sotto l'impulso di altre due importanti centri endocrini, ipotalamo e iposifi. 
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Per il corretto funzionamento di tutto l'organismo la tiroide deve lavorare con 
equilibro ovvero né troppo né troppo poco. Succede spesso, invece, che la tiroide 
lavori molto meno rispetto a quelle che sono le normali esigenze dell'organismo e si 
parla di ipotiroidismo. La tiroidite di Hashimoto è sempre una forma di ipotiroidismo 
su base autoimmune: le cellule della tiroide vengono riconosciute come estranee 
dal sistema immunitario e per questo distrutte, ed ecco perché si instaura la 
carenza nella produzione di ormoni tiroidei. 

Quando la tiroide non riesce a produrre una quantità di ormoni tiroidei sufficienti a 
causa della carenza iodica, tende a ingrandirsi e aumentare di volume nel tentativo 
di produrne di più e si parla di gozzo. L'ipertiroidismo si instaura quando la tiroide 
funziona più del normale: anche in questo caso l'eccesso di funzione può essere 
riconducibile a un disturbo autoimmune, e si parla di malattia di Basedow. 

Altre cause di ipertiroidismo sono il gozzo tossico multinodulare e l'adenoma 
tiroideo iperfunzionante. Non è raro che l'iperfunzione della tiroide sia secondaria a 
terapie farmacologiche in atto, come succede con l'amiodarone, un farmaco molto 
utile per tenere sotto controllo le aritmie cardiache. A causa dell'elevato contenuto 
di iodio di questo farmaco e della sua capacità di accumularsi nell'organismo, in un 
20% di terapie instaurate con amiodarone si verifica un ipertiroidismo. Talvolta le 
terapie con amiodarone possono indurre anche ipotiroidismo. 

Una sintomatologia non sempre facilmente identificabile 

Sia che la tiroide funzioni troppo o troppo poco, la sintomatologia che ne consegue 
soprattutto nei casi di alterazioni lievi è piuttosto sfumata e non sempre facilmente 
identificabile. Le alterazioni tiroidee interessano soprattutto le donne che, in età 
adulta, hanno il 20% circa di possibilità in più di sviluppare problemi a questa 
ghiandola rispetto agli uomini. Se l' ipofunzione tiroidea è lieve il rallentamento delle 
funzioni metaboliche è poco accentuato e non sempre è facile intuire che da questo 
mancato funzionamento dipendono sintomi come rallentamento dei battiti cardiaci, 
ingiustificata sensazione di freddo, stanchezza che non trova ristoro, pelle secca, 
problemi di memoria, riflessi più lenti, depressione, stitichezza e gonfiore. 
Un'iperfunzione può tradursi, invece, in un'accelerazione del battito cardiaco, 
nervosismo, irritabilità, dimagrimento ingiustificato, insonnia, forte aumento della 
sudorazione, alterazioni del ciclo mestruale ed esoftalmo ovvero sporgenza degli 
occhi a causa dell'infiammazione dei muscoli oculari e del tessuto adiposo delle 
orbite. 

Covid e tiroide 
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Ipo e iperfunzione 
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Per il corretto funzionamento di tutto l'organismo la tiroide deve lavorare con 
equilibro ovvero né troppo né troppo poco. Succede spesso, invece, che la tiroide 
lavori molto meno rispetto a quelle che sono le normali esigenze dell'organismo e si 
parla di ipotiroidismo. La tiroidite di Hashimoto è sempre una forma di ipotiroidismo 
su base autoimmune: le cellule della tiroide vengono riconosciute come estranee 
dal sistema immunitario e per questo distrutte, ed ecco perché si instaura la 
carenza nella produzione di ormoni tiroidei. 

Quando la tiroide non riesce a produrre una quantità di ormoni tiroidei sufficienti a 
causa della carenza iodica, tende a ingrandirsi e aumentare di volume nel tentativo 
di produrne di più e si parla di gozzo. L'ipertiroidismo si instaura quando la tiroide 
funziona più del normale: anche in questo caso l'eccesso di funzione può essere 
riconducibile a un disturbo autoimmune, e si parla di malattia di Basedow. 

Altre cause di ipertiroidismo sono il gozzo tossico multinodulare e l'adenoma 
tiroideo iperfunzionante. Non è raro che l'iperfunzione della tiroide sia secondaria a 
terapie farmacologiche in atto, come succede con l'amiodarone, un farmaco molto 
utile per tenere sotto controllo le aritmie cardiache. A causa dell'elevato contenuto 
di iodio di questo farmaco e della sua capacità di accumularsi nell'organismo, in un 
20% di terapie instaurate con amiodarone si verifica un ipertiroidismo. Talvolta le 
terapie con amiodarone possono indurre anche ipotiroidismo. 

Una sintomatologia non sempre facilmente identificabile 

Sia che la tiroide funzioni troppo o troppo poco, la sintomatologia che ne consegue 
soprattutto nei casi di alterazioni lievi è piuttosto sfumata e non sempre facilmente 
identificabile. Le alterazioni tiroidee interessano soprattutto le donne che, in età 
adulta, hanno il 20% circa di possibilità in più di sviluppare problemi a questa 
ghiandola rispetto agli uomini. Se l' ipofunzione tiroidea è lieve il rallentamento delle 
funzioni metaboliche è poco accentuato e non sempre è facile intuire che da questo 
mancato funzionamento dipendono sintomi come rallentamento dei battiti cardiaci, 
ingiustificata sensazione di freddo, stanchezza che non trova ristoro, pelle secca, 
problemi di memoria, riflessi più lenti, depressione, stitichezza e gonfiore. 
Un'iperfunzione può tradursi, invece, in un'accelerazione del battito cardiaco, 
nervosismo, irritabilità, dimagrimento ingiustificato, insonnia, forte aumento della 
sudorazione, alterazioni del ciclo mestruale ed esoftalmo ovvero sporgenza degli 
occhi a causa dell'infiammazione dei muscoli oculari e del tessuto adiposo delle 
orbite. 

Covid e tiroide 

"La pandemia da Covid ha avuto ripercussioni sulla tiroide sia per diminuito 
accesso dei pazienti ai servizi ospedalieri e territoriali sia per gli effetti diretti della 
malattia da Covid-19 sulla funzione tiroidea. Questi ultimi si sono manifestati con 
due quadri principali: la tipica alterazione del quadro funzionale tiroideo da malattia 
non tiroidea intercorrente e una tiroidite distruttiva conseguente all'infezione virale 
della tiroide" spiega Luca Chiovato Presidente Associazione Italiana della Tiroide 
(AIT) e coordinatore e responsabile scientifico della Settimana Mondiale della 



Tiroide, Professore ordinario di Endocrinologia all'Università di Pavia e Direttore 
U.O. di Medicina Interna e Endocrinologia, Coordinatore del Dipartimento di 
Medicina Interna, Fondazione Salvatore Maugeri - I.R.C.C.S., Istituto di Pavia. 

"Nei casi gravi della malattia da Covid-19 si verifica un interessamento virale delle 
cellule del sistema immunitario che porta alla liberazione massiva nel sangue di 
molecole pro-infiammatorie (la cosiddetta tempesta citokinica). Queste molecole 
bloccano la funzione tiroidea a tutti i livelli, centrale, tiroideo e periferico per evitare 
che l'effetto catabolico degli ormoni tiroidei riduca le difese dell'organismo.- Spiega 
ancora il professor Chiovato. - In un numero limitato di casi il virus ha infettato 
direttamente la tiroide provocando un quadro simile a quello che si riscontra nella 
tiroidite subacuta, caratterizzato, quindi, da un' iniziale tireotossicosi da distruzione 
delle cellule tiroidee al quale è seguito un progressivo ritorno alla normalità della 
funzione tiroidea. La conoscenza di questi quadri morbosi è importante per evitare 
trattamenti inappropriati e impostare terapie specifiche". 

La mancanza dei controlli di routine 

In molti casi, purtroppo, non è stato possibile praticare la normale continuità 
assistenziale con le visite periodiche programmate, anche se non sono mancate le 
lodevoli iniziative di consulenze telefoniche, video-consulenze e servizi di 
telemedicina. La pandemia, che ci ha travolti, ha ridotto l'adesione dei pazienti ai 
programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le 
patologie tiroidee benigne sia per quelle maligne, a causa del timore di accedere 
alle strutture ospedaliere, al contingentamento delle visite e degli esami 
ambulatoriali. La vera sfida, a questo punto, è cercare di recuperare il tempo 
perduto. 

Cosa fare concretamente per il benessere della tiroide? 

Il sale iodato 

Per il benessere di questa piccola ghiandola è fondamentale che ogni persona 
adulta assuma quotidianamente circa di 150 microgrammi di iodio, le donne incinte 
ne devono assumere 250 microgrammi e ne vanno assunti 200 microgrammi 
durante l'allattamento. Gli alimenti più ricchi di iodio sono i pesci di mare e i 
crostacei, ma discrete quantità sono presenti anche nelle uova, nel latte, mentre il 
contenuto di questo elemento nella frutta e nella verdura dipende soprattutto dalle 
caratteristiche del terreno di coltivazione. 

Per essere sicuri di assumere la giusta quantità di iodio ogni giorno è meglio usare 
il sale da cucina iodato che ha lo stesso aspetto del sale normale, non ha 
particolare odore o sapore e non altera il sapore dei cibi ai quali viene aggiunto. 

L'arricchimento con iodio però, ne garantisce, tramite un uso equilibrato, almeno un 
quinto del fabbisogno giornaliero medio stimato. 

L'attenzione per la terapia 



Chi è in cura a causa dell'ipotiroidismo deve ricordare di assumere correttamente la 
terapia, che ormai è consolidata e si basa sull'impiego della levotiroxina. Tale 
farmaco va assunto la mattina a digiuno, almeno 20-30 minuti prima della 
colazione, in modo che il farmaco abbia il tempo di dissolversi completamente e di 
essere assorbito senza interferenze dovute ai cibi o alle bevande della prima 
colazione. È disponibile anche una formulazione liquida che può essere assunta 
più a ridosso della colazione e oggi sono disponibili anche formulazioni prive di 
alcool per tutti i pazienti che non ne sopportano la presenza. Ottimizzare la terapia 
si riflette positivamente sulla funzionalità della tiroide. 

Semplici precauzioni 

"Fra i pazienti con disturbi alla tiroide che in questi mesi hanno contratto l'infezione 
da Sars-COv-2 quelli che vanno monitorati con particolare attenzione, anche dopo 
la guarigione dall'infezione virale, ci sono i pazienti con ipertiroidismo. Questi 
pazienti da parte loro, devono sapere che per la loro salute è importante la corretta 
aderenza alla terapia per l'ipertiroidismo prescritta. La devono seguire sempre e 
senza deroghe" spiega il professor Chiovato. Lo specialista ricorda, infine, che la 
malattia di Basedow riconosce per lo sviluppo alcuni fattori di rischio quali la 
familiarità, il fumo di sigaretta e il sesso femminile: "Le donne con familiari stretti 
affetti dalla condizione che fumano dovrebbero smettere, poiché il fumo di sigaretta 
è un fattore di rischio modificabile. Abbandonando il vizio si riduce il rischio di 
sviluppare malattia di Basedow". 

  



 

Tiroide, tutte le disfunzioni che 
coinvolgono la piccola ghiandola 
di Angela Nanni 

 

Tiroide e pandemia da Covid.  Ĉ questo il claim scelto questôanno 

per la settimana della tiroide che si svolgerà dal 24 al 30 maggio  

Tiroide e pandemia da Covid: sarà questo il tema portante di tutti gli eventi previsti 
durante la settimana della tiroide che si svolgerà dal 24 al 30 maggio. Non sarà 
possibile prendere parte in presenza a iniziative di informazione e sensibilizzazione 
che tuttavia anche in questo 2021, saranno veicolate attraverso la 
pagina Facebook dedicata e al sito www.settimanamondialedellatiroide.it. 

La pandemia, purtroppo, ha ridotto molte nuove diagnosi, l'accesso ai normali 
controlli di routine e ha ingenerato tanti dubbi negli oltre sei milioni gli italiani che 
soffrono di un problema alla tiroide. Sono diverse le disfunzioni che possono 
coinvolgere la piccola ghiandola a forma di farfalla, posta alla base del collo: la sua 
funzione principale è produrre gli ormoni tiroidei triiodotironina (T3) e tironina (T4) 
sotto l'impulso di altre due importanti centri endocrini, ipotalamo e iposifi. 

Ipo e iperfunzione 
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Per il corretto funzionamento di tutto l'organismo la tiroide deve lavorare con 
equilibro ovvero né troppo né troppo poco. Succede spesso, invece, che la tiroide 
lavori molto meno rispetto a quelle che sono le normali esigenze dell'organismo e si 
parla di ipotiroidismo. La tiroidite di Hashimoto è sempre una forma di ipotiroidismo 
su base autoimmune: le cellule della tiroide vengono riconosciute come estranee 
dal sistema immunitario e per questo distrutte, ed ecco perché si instaura la 
carenza nella produzione di ormoni tiroidei. 

Quando la tiroide non riesce a produrre una quantità di ormoni tiroidei sufficienti a 
causa della carenza iodica, tende a ingrandirsi e aumentare di volume nel tentativo 
di produrne di più e si parla di gozzo. L'ipertiroidismo si instaura quando la tiroide 
funziona più del normale: anche in questo caso l'eccesso di funzione può essere 
riconducibile a un disturbo autoimmune, e si parla di malattia di Basedow. 

Altre cause di ipertiroidismo sono il gozzo tossico multinodulare e l'adenoma 
tiroideo iperfunzionante. Non è raro che l'iperfunzione della tiroide sia secondaria a 
terapie farmacologiche in atto, come succede con l'amiodarone, un farmaco molto 
utile per tenere sotto controllo le aritmie cardiache. A causa dell'elevato contenuto 
di iodio di questo farmaco e della sua capacità di accumularsi nell'organismo, in un 
20% di terapie instaurate con amiodarone si verifica un ipertiroidismo. Talvolta le 
terapie con amiodarone possono indurre anche ipotiroidismo. 

Una sintomatologia non sempre facilmente identificabile 

Sia che la tiroide funzioni troppo o troppo poco, la sintomatologia che ne consegue 
soprattutto nei casi di alterazioni lievi è piuttosto sfumata e non sempre facilmente 
identificabile. Le alterazioni tiroidee interessano soprattutto le donne che, in età 
adulta, hanno il 20% circa di possibilità in più di sviluppare problemi a questa 
ghiandola rispetto agli uomini. Se l' ipofunzione tiroidea è lieve il rallentamento delle 
funzioni metaboliche è poco accentuato e non sempre è facile intuire che da questo 
mancato funzionamento dipendono sintomi come rallentamento dei battiti cardiaci, 
ingiustificata sensazione di freddo, stanchezza che non trova ristoro, pelle secca, 
problemi di memoria, riflessi più lenti, depressione, stitichezza e gonfiore. 
Un'iperfunzione può tradursi, invece, in un'accelerazione del battito cardiaco, 
nervosismo, irritabilità, dimagrimento ingiustificato, insonnia, forte aumento della 
sudorazione, alterazioni del ciclo mestruale ed esoftalmo ovvero sporgenza degli 
occhi a causa dell'infiammazione dei muscoli oculari e del tessuto adiposo delle 
orbite. 

Covid e tiroide 

"La pandemia da Covid ha avuto ripercussioni sulla tiroide sia per diminuito 
accesso dei pazienti ai servizi ospedalieri e territoriali sia per gli effetti diretti della 
malattia da Covid-19 sulla funzione tiroidea. Questi ultimi si sono manifestati con 
due quadri principali: la tipica alterazione del quadro funzionale tiroideo da malattia 
non tiroidea intercorrente e una tiroidite distruttiva conseguente all'infezione virale 
della tiroide" spiega Luca Chiovato Presidente Associazione Italiana della Tiroide 
(AIT) e coordinatore e responsabile scientifico della Settimana Mondiale della 



Tiroide, Professore ordinario di Endocrinologia all'Università di Pavia e Direttore 
U.O. di Medicina Interna e Endocrinologia, Coordinatore del Dipartimento di 
Medicina Interna, Fondazione Salvatore Maugeri - I.R.C.C.S., Istituto di Pavia. 

"Nei casi gravi della malattia da Covid-19 si verifica un interessamento virale delle 
cellule del sistema immunitario che porta alla liberazione massiva nel sangue di 
molecole pro-infiammatorie (la cosiddetta tempesta citokinica). Queste molecole 
bloccano la funzione tiroidea a tutti i livelli, centrale, tiroideo e periferico per evitare 
che l'effetto catabolico degli ormoni tiroidei riduca le difese dell'organismo.- Spiega 
ancora il professor Chiovato. - In un numero limitato di casi il virus ha infettato 
direttamente la tiroide provocando un quadro simile a quello che si riscontra nella 
tiroidite subacuta, caratterizzato, quindi, da un' iniziale tireotossicosi da distruzione 
delle cellule tiroidee al quale è seguito un progressivo ritorno alla normalità della 
funzione tiroidea. La conoscenza di questi quadri morbosi è importante per evitare 
trattamenti inappropriati e impostare terapie specifiche". 

La mancanza dei controlli di routine 

In molti casi, purtroppo, non è stato possibile praticare la normale continuità 
assistenziale con le visite periodiche programmate, anche se non sono mancate le 
lodevoli iniziative di consulenze telefoniche, video-consulenze e servizi di 
telemedicina. La pandemia, che ci ha travolti, ha ridotto l'adesione dei pazienti ai 
programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le 
patologie tiroidee benigne sia per quelle maligne, a causa del timore di accedere 
alle strutture ospedaliere, al contingentamento delle visite e degli esami 
ambulatoriali. La vera sfida, a questo punto, è cercare di recuperare il tempo 
perduto. 

Cosa fare concretamente per il benessere della tiroide? 

Il sale iodato 

Per il benessere di questa piccola ghiandola è fondamentale che ogni persona 
adulta assuma quotidianamente circa di 150 microgrammi di iodio, le donne incinte 
ne devono assumere 250 microgrammi e ne vanno assunti 200 microgrammi 
durante l'allattamento. Gli alimenti più ricchi di iodio sono i pesci di mare e i 
crostacei, ma discrete quantità sono presenti anche nelle uova, nel latte, mentre il 
contenuto di questo elemento nella frutta e nella verdura dipende soprattutto dalle 
caratteristiche del terreno di coltivazione. 

Per essere sicuri di assumere la giusta quantità di iodio ogni giorno è meglio usare 
il sale da cucina iodato che ha lo stesso aspetto del sale normale, non ha 
particolare odore o sapore e non altera il sapore dei cibi ai quali viene aggiunto. 

L'arricchimento con iodio però, ne garantisce, tramite un uso equilibrato, almeno un 
quinto del fabbisogno giornaliero medio stimato. 

L'attenzione per la terapia 



Chi è in cura a causa dell'ipotiroidismo deve ricordare di assumere correttamente la 
terapia, che ormai è consolidata e si basa sull'impiego della levotiroxina. Tale 
farmaco va assunto la mattina a digiuno, almeno 20-30 minuti prima della 
colazione, in modo che il farmaco abbia il tempo di dissolversi completamente e di 
essere assorbito senza interferenze dovute ai cibi o alle bevande della prima 
colazione. È disponibile anche una formulazione liquida che può essere assunta 
più a ridosso della colazione e oggi sono disponibili anche formulazioni prive di 
alcool per tutti i pazienti che non ne sopportano la presenza. Ottimizzare la terapia 
si riflette positivamente sulla funzionalità della tiroide. 

Semplici precauzioni 

"Fra i pazienti con disturbi alla tiroide che in questi mesi hanno contratto l'infezione 
da Sars-COv-2 quelli che vanno monitorati con particolare attenzione, anche dopo 
la guarigione dall'infezione virale, ci sono i pazienti con ipertiroidismo. Questi 
pazienti da parte loro, devono sapere che per la loro salute è importante la corretta 
aderenza alla terapia per l'ipertiroidismo prescritta. La devono seguire sempre e 
senza deroghe" spiega il professor Chiovato. Lo specialista ricorda, infine, che la 
malattia di Basedow riconosce per lo sviluppo alcuni fattori di rischio quali la 
familiarità, il fumo di sigaretta e il sesso femminile: "Le donne con familiari stretti 
affetti dalla condizione che fumano dovrebbero smettere, poiché il fumo di sigaretta 
è un fattore di rischio modificabile. Abbandonando il vizio si riduce il rischio di 
sviluppare malattia di Basedow". 
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Torna la Settimana Mondiale della Tiroide dal 24 al 30 maggio 2021 per sensibilizzare e 

promuovere una corretta informazione sulla salute di questa ghiandola. 

Il tema scelto per lõedizione 2021 ¯ òTiroide e pandemia da Covidó per cercare di dare 

risposta alle tante domande che le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo 

periodo e individuare quali siano le patologie tiroidee che possano rendere il paziente più 

òfragileó nei confronti della malattia da Sars-CoV2.  

òCon la pandemia ¯ ancora pi½ importante mantenere in 'buona salute' la tiroide 

rivolgendosi al proprio medico senza trascurare alcun campanello dõallarme. Questa 

ghiandola svolge importanti funzioni per il nostro organismo come la regolazione del 

metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto funzionamento 

del sistema nervoso centrale e periferico. Per converso, la malattia da Covid può alterare la 

funzione tiroidea creando ulteriori problemi diagnostici e terapeutició, spiega Luca 

16 Aprile 2021 
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Chiovato, presidente dellõAssociazione Italiana della Tiroide, coordinatore e responsabile 

scientifico della Settimana Mondiale della Tiroide. 

La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 è promossa dalle principali società scientifiche 

endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali lõAssociazione Italiana della Tiroide ð AIT, 

lõAssociazione Medici Endocrinologi ð AME, la Società Italiana di Endocrinologia  ð SIE, la 

Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica ð SIEDP, la Società Italiana di 

Gerontologia e Geriatria ð SIGG, la Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia ð SIUEC, 

lõAssociazione Italiana Medici Nucleari ð AIMN, insieme al Comitato delle Associazioni dei 

Pazienti Endocrini ð CAPE e con la partecipazione dellõIstituto Superiore di Sanit¨ - ISS. 

In Italia, lõandamento dellõepidemia non consente ancora di organizzare iniziative locali di 

prevenzione e informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione verranno quindi 

veicolate attraverso la pagina Facebook dedicata òSettimana Mondiale della Tiroideó. 
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!ÖÅÒÅ ÃÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÔÉÒÏÉÄÅ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌÁ ÌÕÃÅ ÄÅÌÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ÐÁÎÄÅÍÉÁȢ Ȱ,Á 

malattia da Covid-19 può alterare la funzione tiroidea creando ulteriori 

ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÄÉÁÇÎÏÓÔÉÃÉ Å ÔÅÒÁÐÅÕÔÉÃÉȱȟ ÒÉÃÏÒÄÁ ÉÎ ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ ,ÕÃÁ #ÈÉÏÖÁÔÏȟ 

ÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÉÔÁliana della tiroide (Ait) e coordinatore e 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ ÄÅÌÌÁ Ȭ3ÅÔÔÉÍÁÎÁ ÍÏÎÄÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÔÉÒÏÉÄÅ ςπςρȭȟ ÃÈÅ ÓÉ 

ÓÖÏÌÇÅÒÛ ÄÁÌ ςτ ÁÌ σπ ÍÁÇÇÉÏ ÄÅÄÉÃÁÔÁ ÐÒÏÐÒÉÏ Á Ȭ4ÉÒÏÉÄÅ Å ÐÁÎÄÅÍÉÁ ÄÁ 

#ÏÖÉÄȭȢ 5Î ÅÖÅÎÔÏ ÐÒÏÍÏÓÓÏ ÄÁÌÌÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÓÏÃÉÅÔÛ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÈe 

endocrinologiche, mediche e chirurgiche (info sulla pagina Facebook 

dedicata Settimana mondiale della tiroide e sul sito 

www.settimanamondialedellatiroide.it.)  

Ȱ#ÏÎ ÌÁ ÐÁÎÄÅÍÉÁ î ÁÎÃÏÒÁ ÐÉĬ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÍÁÎÔÅÎÅÒÅ ÉÎ ÂÕÏÎÁ ÓÁÌÕÔÅ ÌÁ 

tiroide rivolgendosi al proprio medico senza trascurare alcun campanello di 

allarme ɀ osserva Chiovato -. Questa ghiandola svolge importanti funzioni 

per il nostro organismo come la regolazione del metabolismo, il controllo del 

ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto funzionamento del sistema 

ÎÅÒÖÏÓÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅ Å ÐÅÒÉÆÅÒÉÃÏȱȢ   

La Settimana mondiale ɀ ricorda una nota ɀ ÈÁ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÄÁÒÅ ÒÉÓÐÏÓÔÁ ÁÌÌÅ 

tante domande che le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo 

periodo e individuare quali sono le patologie tiroidee che possono rendere il 

ÐÁÚÉÅÎÔÅ ÐÉĬ ȬÆÒÁÇÉÌÅȭ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÍÁÌÁÔÔÉÁ ÄÁ 3ÁÒÓ-CoV-ςȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ î 
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sostenuta con un contributo incondizionato da Ibsa Farmaceutici Italia, 

Merck Serono ed Eisai.  

Ȱ0ÅÒ É ÐÁÚÉÅÎÔÉ ÃÏÎ ÍÏÒÂÏ ÄÉ "ÁÓÅÄÏ×ȟ ÌÁ ÐÁÎdemia ha rappresentato 

ÕÎȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÉÎ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÇÉÛ ÁÄ ÏÓÔÁÃÏÌÉȢ )Ì ÍÏÒÂÏ ÄÉ "ÁÓÅÄÏ× ÓÉ 

manifesta con un eccesso di ormoni tiroidei e il processo infiammatorio che 

ÎÅ î ÌÁ ÃÁÕÓÁ ÐÕĔ ÅÓÔÅÎÄÅÒÓÉ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÏÒÂÉÔÁ ÃÁÕÓÁÎÄÏ ÉÌ ÑÕÁÄÒÏ ÃÌÉÎÉÃÏ 

comunÅÍÅÎÔÅ ÎÏÔÏ ÃÏÍÅ ȬÅÓÏÆÔÁÌÍÏȭ ɀ spiega Francesco Frasca, 

rappresentante della European Thyroid Association (Eta) ɀ In questi casi 

bisogna fare molta attenzione anche alla vaccinazione anti-Covid perché la 

ÔÅÒÁÐÉÁ ÔÉÐÉÃÁ ÄÅÌÌȭÏÒÂÉÔÏÐÁÔÉÁ "ÁÓÅÄÏ×ÉÁÎÁȟ É ÃÏÒÔÉsonici ad alte dosi per via 

ÅÎÄÏÖÅÎÏÓÁȟ ÐÕĔ ÖÁÎÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌ ÖÁÃÃÉÎÏ ÓÅ ÑÕÅÓÔÏ î ÓÏÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏ 

ÄÕÒÁÎÔÅ ÉÌ ÃÉÃÌÏ ÔÅÒÁÐÅÕÔÉÃÏȱȢ   

Ȱ,Á ÃÕÒÁ ÄÅÌÌȭÉÐÅÒÔÉÒÏÉÄÉÓÍÏ ÃÁÕÓÁÔÏ ÄÁÌ ÍÏÒÂÏ ÄÉ "ÁÓÅÄÏ× ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÐÏÉ 

controlli clinici frequenti per aggiustare la terapia che, durante le fasi più 

ÁÃÕÔÅ ÄÅÌÌÁ ÐÁÎÄÅÍÉÁȟ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÐÉĬ ÄÉÆÆÉÃÉÌÉ ÄÁ ÁÔÔÕÁÒÅ ÓÉÁ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÇÌÉ 

ÅÎÄÏÃÒÉÎÏÌÏÇÉ ÎÅÌÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ #ÏÖÉÄȟ ÓÉÁ ÐÅÒ ÌÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÄÉ ÁÃÃÅÓÓÏ ÁÉ ÓÅÒÖÉÚÉ 

ospedalieri ɀ rimarca Frasca ɀ Per assicurare la cura dei pazienti si è fatto 

ÒÉÃÏÒÓÏ ÁÌÌÁ ÔÅÌÅÍÅÄÉÃÉÎÁ ÎÅÌÌÅ ÓÕÅ ÖÁÒÉÅ ÆÏÒÍÅ Åȟ ÔÁÌÏÒÁȟ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÓÃÈÅÍÉ 

terapeutici, come quello basato sulla contemporanea somministrazione di 

farmaci anti-tiroidei ad alta dose e tiroxina, che consentono controlli clinici 

meno ravÖÉÃÉÎÁÔÉȱȢ  

Ȱ)Ì ÐÁÚÉÅÎÔÅ ÃÏÎ ÏÒÂÉÔÏÐÁÔÉÁ ÄÉ "ÁÓÅÄÏ× ɀ spiega Emma Bernini, presidente 

ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ "ÁÓÅÄÏ×ÉÁÎÉ Å 4ÉÒÏÉÄÅÉ ɀ è un paziente molto fragile, spesso 

gravato da ritardi diagnostici e terapeutici a causa della complessità della sua 

malattia che richiede il supporto di un team medico multidisciplinare 

(endocrinologo, oculista, radiologo-radioterapista, chirurgo orbitario, 

chirurgo plastico). In questi pazienti, la maggior parte dei quali donne, il 

danno non è soltanto funzionale sino, nei casi più gravi, alla perdita della 

vista, ma anche estetico, a causa della sporgenza degli occhi e alla 

conseguente deformazioni dei tratti del volto. Ciò comporta una dolorosa 

perdita di identità che si aggiunge alle manifestazioni tipiche della malattia. 

Una ÖÏÌÔÁ ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÔÏ ÌȭÉÐÅÒÔÉÒÏÉÄÉÓÍÏ Å ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÉÎÆÉÁÍÍÁÔÏÒÉÏ ɀ ricorda ɀ 

ÌÁ ÃÈÉÒÕÒÇÉÁ ȬÒÉÃÏÓÔÒÕÔÔÉÖÁȭ ÄÅÌÌÏ ÓÇÕÁÒÄÏ Å ÄÅÌ ÖÏÌÔÏ ÄÅÖÅ ÑÕÉÎÄÉ ÅÓÓÅÒÅ 

considerata un irrinunciabile completamento della cura. È quindi auspicabile 



che il preannunciato potenziamento del Ssn porti alla creazione di questi 

team multidisciplinari in sempre più ospedali. La pandemia ci ha infatti 

insegnato come siano difficili i viaggi della speranza nei pochi centri 

ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÔÉ ÓÐÅÓÓÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÉÎ ÒÅÇÉÏÎÉ ÌÏÎÔÁÎÅȱȢ  

Ȱ,Á ÐÁÎÄÅÍÉÁ ÄÁ Covid-19 ha sollevato ulteriori quesiti in relazione al 

trattamento dei pazienti con patologia oncologica tiroidea, soprattutto nei 

casi di tumori più aggressivi o avanzati che richiedano farmaci di ultima 

generazione ɀ afferma Franco Grimaldi, presidente Associazione medici 

endocrinologi (Ame) ɀ e, al fine di ridurre il rischio di contagio nelle strutture 

ospedaliere, vengono raccomandati per questi pazienti percorsi di diagnosi e 

cura protetti. In particolare, nei pazienti con carcinoma tiroideo avanzato e in 

terapia con gli inibitori delle Tirosin-kinasi (Tki) bisogna considerare alcuni 

importanti aspetti: se questi vengono colpiti da malattia infettiva Covid-19 

devono essere considerati pazienti fragili e con un maggior rischio di esiti 

negativi, compreÓÁ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÃÈÅ ÌȭÉÎÆÅÚÉÏÎÅ ÐÏÓÓÁ ÁÇÇÒÁÖÁÒÅ 

ulteriormente gli effetti collaterali dei Tki. Questi pazienti inoltre richiedono 

ÕÎ ÃÏÎÔÉÎÕÏ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÃÌÉÎÉÃÏȟ ÂÉÏÃÈÉÍÉÃÏ Å ÓÔÒÕÍÅÎÔÁÌÅȱȟ ÏÓÓÅÒÖÁȢ  

Ȱ,Á ÔÉÒÏÉÄÉÔÅ ÄÉ (ÁÓÈÉÍÏÔÏȟ ÍÏÌÔÏ ÆÒÅÑÕÅÎÔÅ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔto nelle donne, pur 

essendo di natura autoimmune, non è una malattia sistemica e non richiede 

per il suo trattamento farmaci immunosoppressori; quindi, non espone chi 

ne è affetto ad un più alto rischio di sviluppare una malattia grave da Covid-

19 ɀ continua Francesco Giorgino, presidente Società italiana di 

endocrinologia (Sie) ɀ Fanno eccezione a questa regola i casi in cui la tiroidite 

di Hashimoto si associa a due malattie endocrine che più gravemente 

ÉÍÐÅÇÎÁÎÏ ÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ Å ÉÌ ÃÕÉ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ î ÍÏÌÔÏ Ðiù complesso: il diabete 

mellito di tipo 1 e la malattia di Addison, che compromette un asse endocrino 

critico per la sopravvivenza in caso di malattie gravi intercorrenti come 

quella da Covid-19. Questi pazienti sono considerati veramente fragili e, 

giustamente, hanno una priorità per la vaccinazione utilizzando le 

ÆÏÒÍÕÌÁÚÉÏÎÉ Á 2ÎÁ ÃÈÅ ÁÓÓÉÃÕÒÁÎÏ ÕÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅȱȢ   

Ȱ,Ï ÓÔÅÓÓÏ ÄÉÃÁÓÉ ÐÅÒ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÁÌÔÒÅ ÍÁÌÁÔÔÉÅ ÁÕÔÏÉÍÍÕÎÉ ÓÉÓÔÅÍÉÃÈÅ 

come il lupus ɀ prosegue ɀ Quindi, la buona notizia è che, salvo i casi associati 

a patologie autoimmuni più gravi o sistemiche, non sussiste alcun valido 

motivo per ritenere fragili nei confronti della malattia da Covid-19 i pazienti 



affetti da tiroidite di Hashimoto, anche quando questi siano in terapia con 

ÔÉÒÏØÉÎÁ ÐÅÒ ÃÕÒÁÒÅ ÉÌ ÌÏÒÏ ÉÐÏÔÉÒÏÉÄÉÓÍÏȱȢ  

Ȱ2ÁÓÓÉÃÕÒÁÎÔÉ ÓÏÎÏ É ÄÁÔÉȟ ÁÄ ÏÒÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉȟ ÓÕÌÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ ÐÅÄÉÁÔÒÉÃÁ 

affetta da tireopatia come ipotiroidismo congenito o acquisito e 

ÉÐÅÒÔÉÒÏÉÄÉÓÍÏȢ .ÏÎ ÅÍÅÒÇÅ ÉÎÆÁÔÔÉ ÕÎ ÍÁÇÇÉÏÒ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÏÎÔÒÁÒÒÅ Ìȭinfezione 

da Sars-Cov2, né che questi pazienti possano avere una prognosi peggiore in 

ÃÁÓÏ ÄÉ ÉÎÆÅÚÉÏÎÅȱȟ ÁÆÆÅÒÍÁ -ÁÒÉÁ #ÒÉÓÔÉÎÁ 6ÉÇÏÎÅȟ 3ÅÇÒÅÔÁÒÉÏ ÇÅÎÅÒÁÌÅ 3ÏÃÉÅÔÛ 

ÉÔÁÌÉÁÎÁ ÄÉ %ÎÄÏÃÒÉÎÏÌÏÇÉÁ Å $ÉÁÂÅÔÏÌÏÇÉÁ ÐÅÄÉÁÔÒÉÃÁ ɉ3ÉÅÄÐɊȢ Ȱ0ÅÒĔ É ÐÁÚÉÅÎÔÉ 

con funzionalità tiroidea scompensata, soprattutto in caso di ipertiroidismo, 

ÐÕÒ ÎÏÎ ÅÓÓÅÎÄÏ ÐÉĬ ÓÕÓÃÅÔÔÉÂÉÌÉ ÁÌÌȭÉÎÆÅÚÉÏÎÅ ÄÁ 3ÁÒÓ-Cov2, possono avere 

maggiori complicanze in caso di infezioni. Per questo motivo, in tutti i centri 

di endocrinologia pediatrica, è stato fatto un grande sforzo per garantire la 

continuità assistenziale con visite periodiche programmate o attivando 

modalità alternative come consulenze telefoniche, video-consulenze e servizi 

ÄÉ ÔÅÌÅÍÅÄÉÃÉÎÁȢ ,Ï ÓÃÒÅÅÎÉÎÇ ÄÅÌÌȭÉÐÏÔÉÒÏÉÄÉÓÍÏ ÃÏÎÇÅÎÉÔÏ ÎÏÎ ÈÁ subito 

interruzioni o ritardi, così come la cura dei neonati affetti da questa 

ÐÁÔÏÌÏÇÉÁȱȢ  

Ȱ,Á ÍÁÌÁÔÔÉÁ ÄÁ #ÏÖÉÄ-19 si è rivelata particolarmente aggressiva e con 

ÅÌÅÖÁÔÁ ÍÏÒÔÁÌÉÔÛ ÎÅÉ ÐÁÚÉÅÎÔÉ ÁÎÚÉÁÎÉ Å ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÎÅÇÌÉ ÕÌÔÒÁÏÔÔÁÎÔÅÎÎÉȱȟ 

precisa Fabio Monzani, rappresentante Società italiana di Gerontologia e 

'ÅÒÉÁÔÒÉÁ ɉ3ÉÇÇɊȢ Ȱ$ÁÔÉ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÉ ÏÔÔÅÎÕÔÉ ÄÁ ÕÎ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ 

ÓÏÔÔÏ ÌȭÅÇÉÄÁ ÄÅÌÌÁ 3ÉÇÇ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÎÏ ÕÎÁ ÐÒÅÖÁÌÅÎÚÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÅÌÅÖÁÔÁ 

della sindrome del malato eutiroideo, superiore al 50% nei pazienti anziani 

ricoverati. La comparsa di questo quadro, pur rappresentando una difesa 

ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÍÁÌÁÔÔÉÅ ÇÒÁÖÉȟ ÈÁ ÕÎ ÖÁÌÏÒÅ ÐÒÏÇÎÏÓÔÉÃÏ ÎÅÇÁÔÉÖÏ 

ÐÅÒÃÈï ÓÉ ÁÓÓÏÃÉÁ ÁÄ ÕÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÍÏÒÔÁÌÉÔÛȱȢ  

Ȱ,Á ÐÁÎÄÅÍÉÁȟ ÃÈÅ ÓÉ ÓÔÁ Ðrotraendo da oltre un anno, ha ridotto il ricorso da 

parte dei pazienti ai programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per 

quanto riguarda le patologie tiroidee benigne sia, e questo è più 

ÐÒÅÏÃÃÕÐÁÎÔÅȟ ÑÕÅÌÌÅ ÍÁÌÉÇÎÅȱȟ ÁÖÖÅÒÔÅ #ÅÌÅÓÔÉÎÏ 0ÉÏ ,ÏÍÂardi, presidente 

3ÏÃÉÅÔÛ ÉÔÁÌÉÁÎÁ ÕÎÉÔÁÒÉÁ ÄÉ %ÎÄÏÃÒÉÎÏ #ÈÉÒÕÒÇÉÁȟ 3ÉÕÅÃȢ Ȱ,Á ÐÁÕÒÁ ÄÉ ÁÎÄÁÒÅ ÉÎ 

ospedale per visite ed esami ambulatoriali, il contingentamento degli 

appuntamenti e, in molti casi, la temporanea sospensione dei servizi o la 

trasformazione ÄÅÉ ÒÅÐÁÒÔÉ ÐÅÒ ÒÉÃÏÖÅÒÉ Ȭ#ÏÖÉÄȭȟ ÈÁ ÃÁÕÓÁÔÏ ÓÉÁ ÒÉÔÁÒÄÉ 



ÄÉÁÇÎÏÓÔÉÃÉȟ ÓÉÁ ÌȭÁÌÌÕÎÇÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÔÅÍÐÉ ÐÅÒ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ 

tiroidectomia, spesso necessari. Il rischio, in caso di noduli tiroidei tumorali ɀ 

ricorda ɀ î ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÃÈÅȟ ÎÏÎ solo può peggiorare il 

successivo decorso, ma può rendere impossibile il ricorso alla chirurgia 

tiroidea mininvasiva e più conservativa, con conseguenze post-operatorie ed 

ÅÓÔÅÔÉÃÈÅ ÔÁÌÖÏÌÔÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉȢ ,Á ÎÕÏÖÁ ÓÆÉÄÁ î ÑÕÉÎÄÉ ȬÒÅÃÕÐÅÒÁÒÅ ÉÌ ÔÅÍÐÏ 

ÐÅÒÄÕÔÏȭ ÉÎÔÅÎÓÉÆÉÃÁÎÄÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÉ ÃÅÎÔÒÉ ÄÉ ÃÈÉÒÕÒÇÉÁ ÅÎÄÏÃÒÉÎÁȱȢ  

Ȱ,Á ÍÅÄÉÃÉÎÁ ÎÕÃÌÅÁÒÅ ÉÎÔÅÒÖÉÅÎÅ ÎÅÌÌÅ ÍÁÌÁÔÔÉÅ ÄÅÌÌÁ ÔÉÒÏÉÄÅ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÐÅÒ ÌÁ 

diagnosi, ma, soprattutto, per la terapia con iodio radioattivo 

ÄÅÌÌȭÉÐÅÒÔÉÒÏÉÄÉÓÍÏ Å ÄÅÉ ÔÕÍÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÔÉÒÏÉÄÅȟ ÕÎa volta trattati 

ÃÈÉÒÕÒÇÉÃÁÍÅÎÔÅȱȟ ÒÉÃÏÒÄÁ -ÁÒÉÁ #ÒÉÓÔÉÎÁ -ÁÒÚÏÌÁȟ ÃÏÎÓÉÇÌÉÅÒÅ !ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 

ÉÔÁÌÉÁÎÁ ÄÉ -ÅÄÉÃÉÎÁ ÎÕÃÌÅÁÒÅ ɉ!ÉÍÎɊȢ Ȱ$Á ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÅÓÅÇÕÉÔÁ ÄÁÌ ÇÒÕÐÐÏ 

Giovani di Aimn è emerso che, nel corso della pandemia, si è verificata una 

riduzione di tutte le prestazioni di medicina nucleare. Il 19% circa di questa 

perdita riguarda prestazioni terapeutiche, nel 50% e più dei casi 

rappresentate dalla terapia con iodio radioattivo per il carcinoma della 

tiroide. Questo è dipeso sia dalla riduzione degli interventi chirurgici sulla 

tiroide, sia dalla possibilità, condivisa anche in ambito internazionale, di 

posticipare di qualche mese la terapia con iodio radioattivo nei casi di 

carcinoma differenziato della tiroide a basso rischio. Contestualmente, i 

centri di Medicina Nucleare hanno innalzato i livelli di protezione e 

isolamento dei pazienti per evitare che chi avesse assunto lo iodio 

ÒÁÄÉÏÁÔÔÉÖÏ Á ÓÃÏÐÏ ÔÅÒÁÐÅÕÔÉÃÏ ÆÏÓÓÅ ÉÎÆÅÔÔÁÔÏ ÄÁÌ ÖÉÒÕÓȱȢ  

Ȱ,Á ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÍÅÄÉÃÏ Å paziente è un 

fattore di grande importanza per indirizzare il percorso diagnostico e 

ÔÅÒÁÐÅÕÔÉÃÏ Å ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÉÌ ÂÕÏÎ ÅÓÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÕÒÁȱȟ ÓÏÓÔÉÅÎÅ !ÎÎÁ -ÁÒÉÁ 

Biancifiori, presidente comitato delle Associazioni dei pazienti endocrini 

ɉ#ÁÐÅɊȢ Ȱ) ÐÁÚÉÅÎÔÉ ÐÒÅÓÅntano bisogni di contatto, relazione e dialogo anche 

nelle situazioni più compromesse e i curanti, sotto il pesante carico 

lavorativo imposto dalla pandemia, non sempre hanno avuto le risorse e il 

tempo per rispondere a questi bisogni e indubbiamente, le cure hanno subito 

ÕÎ ÒÁÌÌÅÎÔÁÍÅÎÔÏȱȢ   

Ȱ.ÅÌ ÃÏÎÔÅÍÐÏ ɀ aggiunge ɀ le liste di attesa si sono notevolmente allungate a 

ÃÁÕÓÁ ÄÅÌ ÃÁÒÉÃÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÏÓÐÅÄÁÌÉÅÒÅȢ ,ȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ Á ÔÕÔÔÅ ÌÅ 



patologie, in particolare a quelle oncologiche, deve tornare al centro 

ÄÅÌÌȭÁÇÅÎÄÁ ÄÉ 'ÏÖÅÒÎÏ ɀ ammonisce Biancifiori ɀ dal momento che gli ultimi 

dati paventano il rischio che nei prossimi anni la mortalità dei pazienti colpiti 

ÄÁ ÔÕÍÏÒÅ ÁÕÍÅÎÔÉ ÄÅÌ ςπϷ ÃÉÒÃÁ ÉÎ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÐÁÎÄÅÍÉÁȱȢ  

  



 

24/30 maggio - Settimana Mondiale della 

Tiroide 
 

La Settimana Mondiale della Tiroide 2021, che si svolgerà dal 24 al 30 maggio, è promossa 

dalle principali società scientifiche endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali 

lôAssociazione Italiana della Tiroide  - AIT,  la Società Italiana di Endocrinologia - SIE, 

lôAssociazione Medici Endocrinologi - AME, la Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia 

Pediatrica - SIEDP, lôAssociazione Italiana Medici Nucleari - AIMN, la Società Italiana Unitaria di 

Endocrino Chirurgia - SIUEC, la Società Italiana di Gerontologia e Geriatria ï SIGG, insieme al 

Comitato delle Associazioni dei Pazienti Endocrini - CAPE e il supporto della European Thyroid 

Association-ETA ed è sostenuta con un contributo incondizionato da Ibsa Farmaceutici Italia, Merck 

Serono e Eisai. 

Il tema scelto per la Settimana Mondiale della Tiroide 2021, con il patrocinio dellôIstituto Superiore 

di Sanità, è "TIROIDE E PANDEMIA DA COVID"  per cercare di dare risposta alle tante domande 

che le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo periodo e individuare quali siano le 

patologie tiroidee che possano rendere il paziente pi½ ófragileô nei confronti della malattia da Sars-

CoV2. Il principale obiettivo della Settimana è sensibilizzare la popolazione in merito ai problemi 

connessi alle malattie della tiroide e alla loro prevenzione: sono infatti oltre sei milioni gli italiani 

che soffrono di un problema a questa ghiandola così fondamentale per il buon funzionamento di tutto 

il nostro corpo. 

L'andamento dellôepidemia non consente ancora di organizzare le consuete iniziative locali di 

prevenzione e informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione verranno quindi veicolate 

attraverso la pagina Facebook dedicata ñSettimana Mondiale della Tiroideò e il 

sito www.settimanamondialedellatiroide.it 

  

18 maggio 2021 

.it  

 

http://www.settimanamondialedellatiroide.it/


 

 

Dal 24 al 30 maggio parte la Settimana Mondiale dedicata alla tiroide  

DiMartina Pota  

 

 

La settimana dal 24 al 30 maggio  sarà una settimana importantissima per la salute. 
%ȭ ÉÎÆÁÔÔÉ ÌÁ settimana mondiale dedicata alla Tiroide . Sono oltre 6 milioni g li 
italiani che soffrono di questo problema di salute . 

Una settimana di prevenzione a livello mondiale  

La tiroide  è una piccola ghiandola endocrina  e, come tutte le ghiandole, produce 
ormoni che contengono iodio . Controlla molte delle funzioni del nostro corpo come 
ad esempio il metabolismo, la respirazione, il battito cardiaco, la temperatura corporea 
Å ÌȭÁÃÃÒÅÓÃÉÍÅÎÔÏ ÃÏÒÐÏÒÅÏȢ ,Á ÃÏÒÒÅÔÔÁ ÆÉÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÇÈÉÁÎÄÏÌÁ ÄÉÐÅÎÄÅ ÄÁ ÕÎ ÇÉÕÓÔÏ 
apporto nutrizionale di iodio. 

Molte sono le disfunzionalità ch e può portare la ghiandola tiroidea , le sue più 
ÃÏÍÕÎÅ ÓÏÎÏ Ìȭipertiroidismo ȟ ÄÏÖÕÔÏ ÁÄ ÕÎȭÅÃÃÅÓÓÉÖÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÒÍÏÎÉȟ Å 
Ìȭipotiroidismo  che si verifica quando la ghiandola è mal funzionante. Il primo caso 
presenta sintomi come perdita di peso, aumento dei battiti cardiaci, irregolarità 
mestruali, insonnia e disturbi intestinali; nel secondo caso invece si potrebbe verificare 
eccessiva sensibilità al freddo, debolezza muscolare, voce piuttosto rauca e potrebbe 
portare a obesità, infertilità e problemi cardiologici. 

%ȭ ÍÏÌÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÄÕÎÑÕÅ ÐÒÅÖÅÎÉÒÅ Å ÃÕÒÁÒÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÁÌÌÁ ÔÉÒÏÉÄÅ ÐÅÒ 
evitare di incappare in problematiche molto più gravi. 

19 maggio 2021 
.it 
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La Settimana Mondiale della Tiroide 2021  î ÐÒÏÍÏÓÓÁ ÄÁÌÌȭAssociazione Italiana 
della Tiroide,  la Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica, la 
3ÏÃÉÅÔÛ ÉÔÁÌÉÁÎÁ -ÅÄÉÃÉ %ÎÄÏÃÒÉÎÏÌÏÇÉȟ Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ )ÔÁÌÉÁÎÁ -ÅÄÉÃÉ .ÕÃÌÅÁÒÉ e 
altre associazioni. 

Luca Chiovato, Presidente Associazione Italiana della Tiroide e coordinatore e 
responsabile scienti fico della Settimana Mondiale della Tiroide  ha dichiarato che 
î ÍÏÌÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÔÅÎÅÒÅ ÄȭÏÃÃÈÉÏ Å ÎÏÎ ÔÒÁÓÃÕÒÁÒÅ ÌÁ ÔÉÒÏÉÄÅ ÕÎ ÐÅÒÉÏÄÏ ÃÏÍÅ ÑÕÅÌÌÏ 
ÃÈÅ ÓÔÉÁÍÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁÎÄÏȡ ȰCon la pandemia è ancora più importante mantenere in 
buona salute la tiroide rivolgendosi al proprio medico senza trascurare alcun 
ÃÁÍÐÁÎÅÌÌÏ ÄÉ ÁÌÌÁÒÍÅ ɍȣɎ ÌÁ ÍÁÌÁÔÔÉÁ ÄÁ #ÏÖÉÄ-19 può alterare la funzione tiroidea 
creando ulteriori problemi diagnostici e terapeutici. Per questo il tema scelto per la 
Settimana Mondiale della Tiroide 20φυ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÏÇÇÉ ÃÏÎ ÉÌ ÐÁÔÒÏÃÉÎÉÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 
3ÕÐÅÒÉÏÒÅ ÄÉ 3ÁÎÉÔÛȟ )33 î Ȭ4)2/)$% % 0!.$%-)! $! #/6)$ȭ ÐÅÒ ÃÅÒÃÁÒÅ ÄÉ ÄÁÒÅ ÒÉÓÐÏÓÔÁ 
alle tante domande che le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo periodo e 
individuare quali siano le patÏÌÏÇÉÅ ÔÉÒÏÉÄÅÅ ÃÈÅ ÐÏÓÓÁÎÏ ÒÅÎÄÅÒÅ ÉÌ ÐÁÚÉÅÎÔÅ ÐÉĬ ȬÆÒÁÇÉÌÅȭ 
nei confronti della malattia da Sars-#Ï6φ ɍȣɎ )Ì ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌÁ 3ÅÔÔÉÍÁÎÁ î 
sensibilizzare la popolazione in merito ai problemi connessi alle malattie della tiroide e 
alla loro prevenzioneȰȢ 

  



 

Settimana Mondiale della Tiroide: 

tutto quello che serve sapere e la 

dieta da seguire 

La Settimana Mondiale della Tiroide 2021, con la pandemia in corso, vedrà tante 

iniziative di informazione e prevenzione svolgersi on line. Agli esperti il compito di 

mettere in luce le patologie tiroidee che rendono il paziente più fragile al 

Coronavirus 

DI ANGELA COTTICELLI 

 

La tiroide è una ghiandola  che svolge importanti funzioni per il nostro organismo. 

Regola il metabolismo , controlla il ritmo  cardiaco , la forza  muscolare  e il corretto 
funzionamento del sistema nervoso  centrale  e periferico . Ma la malattia da Covid-19 può 
alterarne la funzione, creando ulteriori problemi diagnostici e terapeutici. Perciò, in occasione 
della Settimana  Mondiale  della  Tiroide  2021 , dal 24 al 30 maggio, il tema scelto è: Ȱ4ÉÒÏÉÄÅ 
e pandemia  da #ÏÖÉÄȱȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î ÄÁÒÅ ÒÉÓÐÏÓÔÁ ÁÌÌÅ ÔÁÎÔÅ ÄÏÍÁÎÄÅ ÃÈÅ ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÏÎ ÕÎÁ 
malattia tiroidea si pongono in questo periodo e individuare quali siano le patologie  
tiroidee  che rendono il paziente  più  ȰÆÒÁÇÉÌÅȱ nei confronti della malattia da Sars-CoV2. 
 

,ȭÅÖÅÎÔÏ ÏÎ ÌÉÎÅ 
Il principale obiettivo della Settimana della Tiroide, che gode del patrocinio dellȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 
Superiore  di  Sanità, ISS, è sensibilizzare la popolazione in merito ai problemi connessi alle 
malattie della tiroide e alla loro prevenzione. Sono infatti oltre  6 milioni  gli  italiani  che 
soffrono di un problema a questa ghiandola così fondamentale per il buon funzionamento di 
ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ ÃÏÒÐÏȢ )Î )ÔÁÌÉÁ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÐÉÄÅÍÉÁ non consente ancora di organizzare 
le consuete iniziative locali di prevenzione  e informazione . Attività di informazione e 
sensibilizzazione verranno quindi veicolate attraverso la pagina Facebook dedicata 
Ȱ3ÅÔÔÉÍÁÎÁ -ÏÎÄÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 4ÉÒÏÉÄÅȱ ÅÄ ÉÌ sito  www.settimanamondialedellatiroide.it . 
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Tiroide e pandemia 
«Con la pandemia è ancora più importante mantenere  in  buona salute  la tiroide 
rivolgendosi al proprio medico senza trascurare alcun campanello  di  allarme », spiega Luca 
Chiovato, Presidente Associazione Italiana della Tiroide, AIT e coordinatore e responsabile 
scientifico della Settimana Mondiale della Tiroide. «Indubbiamente, le cure hanno subito 
un rallentamento  a causa della  pandemia  da Covid-19: molti interventi chirurgici sono stati 
rimandati, la paura del virus ha dissuaso alcuni pazienti dal recarsi in ospedale per i normali 
controlli e anche per le terapie. 
  

http://www.associazioneitalianatiroide.org/
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Tiroide, tutte le disfunzioni che 
coinvolgono la piccola ghiandola 
di Angela Nanni 

 

Tiroide e pandemia da Covid.  È questo il claim scelto questôanno 

per la settimana della tiroide che si svolgerà dal 24 al 30 maggio  

Tiroide e pandemia da Covid: sarà questo il tema portante di tutti gli eventi previsti 
durante la settimana della tiroide che si svolgerà dal 24 al 30 maggio. Non sarà 
possibile prendere parte in presenza a iniziative di informazione e sensibilizzazione 
che tuttavia anche in questo 2021, saranno veicolate attraverso la 
pagina Facebook dedicata e al sito www.settimanamondialedellatiroide.it. 

La pandemia, purtroppo, ha ridotto molte nuove diagnosi, l'accesso ai normali 
controlli di routine e ha ingenerato tanti dubbi negli oltre sei milioni gli italiani che 
soffrono di un problema alla tiroide. Sono diverse le disfunzioni che possono 
coinvolgere la piccola ghiandola a forma di farfalla, posta alla base del collo: la sua 
funzione principale è produrre gli ormoni tiroidei triiodotironina (T3) e tironina (T4) 
sotto l'impulso di altre due importanti centri endocrini, ipotalamo e iposifi. 

Ipo e iperfunzione 
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Per il corretto funzionamento di tutto l'organismo la tiroide deve lavorare con 
equilibro ovvero né troppo né troppo poco. Succede spesso, invece, che la tiroide 
lavori molto meno rispetto a quelle che sono le normali esigenze dell'organismo e si 
parla di ipotiroidismo. La tiroidite di Hashimoto è sempre una forma di ipotiroidismo 
su base autoimmune: le cellule della tiroide vengono riconosciute come estranee 
dal sistema immunitario e per questo distrutte, ed ecco perché si instaura la 
carenza nella produzione di ormoni tiroidei. 

Quando la tiroide non riesce a produrre una quantità di ormoni tiroidei sufficienti a 
causa della carenza iodica, tende a ingrandirsi e aumentare di volume nel tentativo 
di produrne di più e si parla di gozzo. L'ipertiroidismo si instaura quando la tiroide 
funziona più del normale: anche in questo caso l'eccesso di funzione può essere 
riconducibile a un disturbo autoimmune, e si parla di malattia di Basedow. 

Altre cause di ipertiroidismo sono il gozzo tossico multinodulare e l'adenoma 
tiroideo iperfunzionante. Non è raro che l'iperfunzione della tiroide sia secondaria a 
terapie farmacologiche in atto, come succede con l'amiodarone, un farmaco molto 
utile per tenere sotto controllo le aritmie cardiache. A causa dell'elevato contenuto 
di iodio di questo farmaco e della sua capacità di accumularsi nell'organismo, in un 
20% di terapie instaurate con amiodarone si verifica un ipertiroidismo. Talvolta le 
terapie con amiodarone possono indurre anche ipotiroidismo. 

Una sintomatologia non sempre facilmente identificabile 

Sia che la tiroide funzioni troppo o troppo poco, la sintomatologia che ne consegue 
soprattutto nei casi di alterazioni lievi è piuttosto sfumata e non sempre facilmente 
identificabile. Le alterazioni tiroidee interessano soprattutto le donne che, in età 
adulta, hanno il 20% circa di possibilità in più di sviluppare problemi a questa 
ghiandola rispetto agli uomini. Se l' ipofunzione tiroidea è lieve il rallentamento delle 
funzioni metaboliche è poco accentuato e non sempre è facile intuire che da questo 
mancato funzionamento dipendono sintomi come rallentamento dei battiti cardiaci, 
ingiustificata sensazione di freddo, stanchezza che non trova ristoro, pelle secca, 
problemi di memoria, riflessi più lenti, depressione, stitichezza e gonfiore. 
Un'iperfunzione può tradursi, invece, in un'accelerazione del battito cardiaco, 
nervosismo, irritabilità, dimagrimento ingiustificato, insonnia, forte aumento della 
sudorazione, alterazioni del ciclo mestruale ed esoftalmo ovvero sporgenza degli 
occhi a causa dell'infiammazione dei muscoli oculari e del tessuto adiposo delle 
orbite. 

Covid e tiroide 

"La pandemia da Covid ha avuto ripercussioni sulla tiroide sia per diminuito 
accesso dei pazienti ai servizi ospedalieri e territoriali sia per gli effetti diretti della 
malattia da Covid-19 sulla funzione tiroidea. Questi ultimi si sono manifestati con 
due quadri principali: la tipica alterazione del quadro funzionale tiroideo da malattia 
non tiroidea intercorrente e una tiroidite distruttiva conseguente all'infezione virale 
della tiroide" spiega Luca Chiovato Presidente Associazione Italiana della Tiroide 
(AIT) e coordinatore e responsabile scientifico della Settimana Mondiale della 



Tiroide, Professore ordinario di Endocrinologia all'Università di Pavia e Direttore 
U.O. di Medicina Interna e Endocrinologia, Coordinatore del Dipartimento di 
Medicina Interna, Fondazione Salvatore Maugeri - I.R.C.C.S., Istituto di Pavia. 

"Nei casi gravi della malattia da Covid-19 si verifica un interessamento virale delle 
cellule del sistema immunitario che porta alla liberazione massiva nel sangue di 
molecole pro-infiammatorie (la cosiddetta tempesta citokinica). Queste molecole 
bloccano la funzione tiroidea a tutti i livelli, centrale, tiroideo e periferico per evitare 
che l'effetto catabolico degli ormoni tiroidei riduca le difese dell'organismo.- Spiega 
ancora il professor Chiovato. - In un numero limitato di casi il virus ha infettato 
direttamente la tiroide provocando un quadro simile a quello che si riscontra nella 
tiroidite subacuta, caratterizzato, quindi, da un' iniziale tireotossicosi da distruzione 
delle cellule tiroidee al quale è seguito un progressivo ritorno alla normalità della 
funzione tiroidea. La conoscenza di questi quadri morbosi è importante per evitare 
trattamenti inappropriati e impostare terapie specifiche". 

La mancanza dei controlli di routine 

In molti casi, purtroppo, non è stato possibile praticare la normale continuità 
assistenziale con le visite periodiche programmate, anche se non sono mancate le 
lodevoli iniziative di consulenze telefoniche, video-consulenze e servizi di 
telemedicina. La pandemia, che ci ha travolti, ha ridotto l'adesione dei pazienti ai 
programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le 
patologie tiroidee benigne sia per quelle maligne, a causa del timore di accedere 
alle strutture ospedaliere, al contingentamento delle visite e degli esami 
ambulatoriali. La vera sfida, a questo punto, è cercare di recuperare il tempo 
perduto. 

Cosa fare concretamente per il benessere della tiroide? 

Il sale iodato 

Per il benessere di questa piccola ghiandola è fondamentale che ogni persona 
adulta assuma quotidianamente circa di 150 microgrammi di iodio, le donne incinte 
ne devono assumere 250 microgrammi e ne vanno assunti 200 microgrammi 
durante l'allattamento. Gli alimenti più ricchi di iodio sono i pesci di mare e i 
crostacei, ma discrete quantità sono presenti anche nelle uova, nel latte, mentre il 
contenuto di questo elemento nella frutta e nella verdura dipende soprattutto dalle 
caratteristiche del terreno di coltivazione. 

Per essere sicuri di assumere la giusta quantità di iodio ogni giorno è meglio usare 
il sale da cucina iodato che ha lo stesso aspetto del sale normale, non ha 
particolare odore o sapore e non altera il sapore dei cibi ai quali viene aggiunto. 

L'arricchimento con iodio però, ne garantisce, tramite un uso equilibrato, almeno un 
quinto del fabbisogno giornaliero medio stimato. 

L'attenzione per la terapia 



Chi è in cura a causa dell'ipotiroidismo deve ricordare di assumere correttamente la 
terapia, che ormai è consolidata e si basa sull'impiego della levotiroxina. Tale 
farmaco va assunto la mattina a digiuno, almeno 20-30 minuti prima della 
colazione, in modo che il farmaco abbia il tempo di dissolversi completamente e di 
essere assorbito senza interferenze dovute ai cibi o alle bevande della prima 
colazione. È disponibile anche una formulazione liquida che può essere assunta 
più a ridosso della colazione e oggi sono disponibili anche formulazioni prive di 
alcool per tutti i pazienti che non ne sopportano la presenza. Ottimizzare la terapia 
si riflette positivamente sulla funzionalità della tiroide. 

Semplici precauzioni 

"Fra i pazienti con disturbi alla tiroide che in questi mesi hanno contratto l'infezione 
da Sars-COv-2 quelli che vanno monitorati con particolare attenzione, anche dopo 
la guarigione dall'infezione virale, ci sono i pazienti con ipertiroidismo. Questi 
pazienti da parte loro, devono sapere che per la loro salute è importante la corretta 
aderenza alla terapia per l'ipertiroidismo prescritta. La devono seguire sempre e 
senza deroghe" spiega il professor Chiovato. Lo specialista ricorda, infine, che la 
malattia di Basedow riconosce per lo sviluppo alcuni fattori di rischio quali la 
familiarità, il fumo di sigaretta e il sesso femminile: "Le donne con familiari stretti 
affetti dalla condizione che fumano dovrebbero smettere, poiché il fumo di sigaretta 
è un fattore di rischio modificabile. Abbandonando il vizio si riduce il rischio di 
sviluppare malattia di Basedow". 
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Fggfuuj!efmmǃjogf{jpof!eb!Tbst-CoV-2 sulla tiroide 

Dal 24 al 30 maggio 2021 torna la Settimana della Tiroide, con lo scopo di sensibilizzare e promuovere 
una corretta informazione sulla salute di questa ghiandola.  
Jm!ufnb!tdfmup!qfs!rvftub!fej{jpof!ˡ!ǆUjspjef!f!qboefnjb!eb!DpwjeǇ/ 
Se da una parte la pandemia ha comportato un certo disagio tra i pazienti, a causa delle sospensioni o 
dei ritardi nelle visite, con tutte le conseguenze del caso, sul piano medico ha dimostrato di poter avere 
conseguenze peculiari sulla tiroide. Infatti è stato osservato che la Covid -19 è in grado di provocare 
qbsujdpmbsj!bmufsb{jpoj!efmmb!gvo{jpof!ujspjefb-!efuuf!ǆeb!nbmbuujb!joufsdpssfouf!hsbwfǇ/!Rvftuf!wboop!
sjdpoptdjvuf!nb!opo!usbuubuf-!qfsdiˢ!sbqqsftfoubop!vob!sjtqptub!gjtjpmphjdb!ejgfotjwb!efmmǃpshbojtnp/ 
Inoltre è stato evidenziato come il Sars-Cov-2 può localizzarsi anche a livello tiroideo, provocando 
talora un quadro di tiroidite subacuta, caratterizzata inizialmente da tireotossicosi.  
La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 è promossa dalle principali società scientifiche 
endodsjopmphjdif-!nfejdif!f!dijsvshjdif-!rvbmj!mǃBttpdjb{jpof!Jubmjbob!efmmb!Ujspjef!ƿ AIT, 
mǃBttpdjb{jpof!Nfejdj!Foepdsjopmphj!ƿ AME, la Società Italiana di Endocrinologia ƿ SIE, la Società 
Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica ƿ SIEDP, la Società Italiana di Gerontologia e 
Geriatria ƿ SIGG, la Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia ƿ TJVFD-!mǃBttpdjb{jpof!Jubmjbob!
Medici Nucleari ƿ AIMN, insieme al Comitato delle Associazioni dei Pazienti Endocrini ƿ CAPE e con la 
qbsufdjqb{jpof!efmmǃIstituto Superiore di Sanità - ISS. 
Jo!Jubmjb-!mǃboebnfoup!efmmǃfqjefnjb!opo!dpotfouf!bodpsb!ej!pshboj{{bsf!joj{jbujwf!mpdbmj!ej!qsfwfo{jpof!f!
informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione verranno quindi veicolate attraverso la pagina 
Facebool!efejdbub!ǆTfuujnbob!Npoejbmf!efmmb!UjspjefǇ/ 
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Link per visualizzare il video completo https://passonieditoreit.serversicuro.it/md -
digital/video/8702.webm  
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Tiroide tra orbitopatia e morbo di 
Basedow 

 

ENDOCRINOLOGIA | REDAZIONE DOTTNET | 18/05/2021 13:29 

Settimana Mondiale della Tiroide dal 24 al 30 maggio, sei milioni d'italiani con 
problemi  

"Con la pandemia è ancora più importante mantenere in buona salute la tiroide 
rivolgendosi al proprio medico senza trascurare alcun campanello di allarme", 
spiega Luca Chiovato, Presidente Associazione Italiana della Tiroide, AIT e 
coordinatore e responsabile scientifico della Settimana Mondiale della Tiroide. 
"Questa ghiandola svolge importanti funzioni per il nostro organismo come la 
regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il 
corretto funzionamento del sistema  nervoso centrale e periferico. Per converso, 
la malattia da Covid-19 può alterare la funzione tiroidea creando ulteriori problemi 
diagnostici e terapeutici. Per questo il tema scelto per la Settimana Mondiale della 
4ÉÒÏÉÄÅ ςπςρ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÏÇÇÉ ÃÏÎ ÉÌ ÐÁÔÒÏÃÉÎÉÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 3ÕÐÅÒÉÏÒÅ ÄÉ 3ÁÎÉÔÛȟ )33 
è Ȭ4)2/)$% % 0!.$%-)! $! #/6)$ȭ per cercare di dare risposta alle tante 
domande che le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo periodo e 
individuare quali siano le patologie tiroidee che possano rendere il paziente più 
ȬÆÒÁÇÉÌÅȭ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌla malattia da Sars-CoV2. Il principale obiettivo della 
Settimana è sensibilizzare la popolazione in merito ai problemi connessi alle 
malattie della tiroide e alla loro prevenzione: sono infatti oltre sei milioni gli 
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italiani che soffrono di un problema a questa ghiandola  così fondamentale per 
il buon funzionamento di tutto il nostro corpo". 

La Settimana Mondiale della Tiroide 2021, che si svolgerà dal 24 al 30 maggio , 
è promossa dalle principali società scientifiche endocrinologiche, mediche e 
chirurgiche, ÑÕÁÌÉ Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ )ÔÁÌÉÁÎÁ ÄÅÌÌÁ 4ÉÒÏÉÄÅ  - AIT,  la Società Italiana 
di Endocrinologia - SIE, lȭAssociazione Medici Endocrinologi - AME, la Società 
Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica - SIEDP, lȭAssociazione Italiana 
Medici Nucleari - AIMN, la Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia  - 
SIUEC, la Società Italiana di Gerontologia e Geriatria ɀ SIGG, insieme al Comitato 
delle Associazioni dei Pazienti Endocrini - CAPE e il supporto della European 
Thyroid Association-ETA ed è sostenuta con un contributo incondizionato da Ibsa 
Farmaceutici Italia, Merck Serono e Eisai. 

ͼ0ÅÒ É ÐÁÚÉÅÎÔÉ ÃÏÎ ÍÏÒÂÏ ÄÉ "ÁÓÅÄÏ×ȟ ÌÁ ÐÁÎÄÅÍÉÁ ÈÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ 
difficoltà in un percorso già ad ostacoli. Il morbo di Basedow si manifesta con un 
eccesso di ormoni tiroidei e il processo infiammatorio che ne è la causa  può 
ÅÓÔÅÎÄÅÒÓÉ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÏÒÂÉÔÁ ÃÁÕÓÁÎÄÏ ÉÌ ÑÕÁÄÒÏ ÃÌÉÎÉÃÏ ÃÏÍÕÎÅÍÅÎÔÅ ÎÏÔÏ ÃÏÍÅ 
ȬÅÓÏÆÔÁÌÍÏȭ ͼÓÐÉÅÇÁ Francesco Frasca, Rappresentante della European Thyroid 
Association, ETA. "In questi casi bisogna fare molta attenzione anche alla 
vaccinazione anti- Covid-ρω ÐÅÒÃÈï ÌÁ ÔÅÒÁÐÉÁ ÔÉÐÉÃÁ ÄÅÌÌȭÏÒÂÉÔÏÐÁÔÉÁ "ÁÓÅÄÏ×ÉÁÎÁȟ É 
ÃÏÒÔÉÓÏÎÉÃÉ ÁÄ ÁÌÔÅ ÄÏÓÉ ÐÅÒ ÖÉÁ ÅÎÄÏÖÅÎÏÓÁȟ ÐÕĔ ÖÁÎÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌ ÖÁÃÃÉÎÏ ÓÅ 
questo è somministrato durante il ciclo tÅÒÁÐÅÕÔÉÃÏȢ ,Á ÃÕÒÁ ÄÅÌÌȭÉÐÅÒÔÉÒÏÉÄÉÓÍÏ 
causato dal morbo di Basedow richiede poi controlli clinici frequenti per 
aggiustare la terapia che, durante le fasi più acute della pandemia , sono stati 
ÐÉĬ ÄÉÆÆÉÃÉÌÉ ÄÁ ÁÔÔÕÁÒÅ ÓÉÁ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÇÌÉ ÅÎÄÏÃÒÉÎÏÌÏÇÉ ÎÅÌÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ #ÏÖÉÄȟ 
sia per le difficoltà di accesso ai servizi ospedalieri. Per assicurare la cura dei 
ÐÁÚÉÅÎÔÉ ÓÉ î ÆÁÔÔÏ ÒÉÃÏÒÓÏ ÁÌÌÁ ÔÅÌÅÍÅÄÉÃÉÎÁ ÎÅÌÌÅ ÓÕÅ ÖÁÒÉÅ ÆÏÒÍÅ Åȟ ÔÁÌÏÒÁȟ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ 
di schemi terapeutici, come quello basato sulla contemporanea somministrazione 
di farmaci anti-tiroidei ad alta dose e tiroxina, che consentono controlli clinici meno 
ravvicinati". 

"Il paziente con orbitopatia di Basedow", spiega Emma Bernini, Presidente 
ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ "ÁÓÅÄÏ×ÉÁÎÉ Å 4ÉÒÏÉÄÅÉȟ ͼî ÕÎ paziente  molto fragile, spesso 
gravato da ritardi diagnostici e terapeutici a causa della complessità della sua 
malattia che richiede il supporto di un team medico multidisciplinare 
(endocrinologo, oculista, radiologo-radioterapista, chirurgo orbitario, chirurgo 
plastico). In questi pazienti, la maggior parte dei quali sono donne, il danno non è 
soltanto funzionale sino, nei casi più gravi , alla perdita della vista, ma anche 
estetico, a causa della sporgenza degli occhi e alla conseguente deformazioni dei 
tratti del volto. Ciò comporta una dolorosa perdita di identità che si aggiunge alle 
ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÔÉÐÉÃÈÅ ÄÅÌÌÁ ÍÁÌÁÔÔÉÁȢ 5ÎÁ ÖÏÌÔÁ ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÔÏ ÌȭÉÐÅÒÔÉÒÏÉÄÉÓÍÏ Å ÉÌ 
processo infiammatorio, la chirurgia "ricostruttiva" dello sguardo e del volto deve 
quindi essere considerata un irrinunciabile completamento della cura. È quindi 
auspicabile che il preannunciato potenziamento del servizio 
sanitario  nazionale porti alla creazione di questi team multidisciplinari in sempre 



più ospedali. La pandemia ci ha infatti insegnato come siano difficili i viaggi della 
speranza nei pochi centri specializzati spesso presenti in regioni lontane". 

"La pandemia da Covid -19 ha sollevato ulteriori quesiti in relazione al 
trattamento  dei pazienti con patologia oncologica tiroidea, soprattutto nei casi di 
tumori più aggressivi o avanzati che richiedano farmaci di ultima generazione", 
afferma Franco Grimaldi (nella foto)  Presidente Associazione Medici 
Endocrinologi, AME "e, al fine di ridurre il rischio di contagio nelle strutture 
ospedaliere, vengono raccomandati per questi pazienti percorsi di diagnosi e cura 
protetti. In  particolare, nei pazienti con carcinoma tiroideo avanzato e in 
terapia con gli inibitori  delle Tirosin-kinasi (TKI) bisogna considerare alcuni 
importanti aspetti: se questi vengono colpiti da malattia infettiva Covid-19 devono 
essere considerati pazienti fragili e con un maggior rischio di esiti negativi, 
ÃÏÍÐÒÅÓÁ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÃÈÅ ÌȭÉÎÆÅÚÉÏÎÅ ÐÏÓÓÁ ÁÇÇÒÁÖÁÒÅ ÕÌÔÅÒÉÏÒÍÅÎÔÅ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ 
collaterali dei TKI. Questi pazienti inoltre richiedono un continuo monitoraggio 
clinico, biochimico e strumentale.  In ambito pandemico la telemedicina ha svolto 
ÕÎ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÄÉ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÅÖÉÔÁÎÄÏ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÄÅÌ ÐÁÚÉÅÎÔÅ ÎÅÇÌÉ ÏÓÐÅÄÁÌÉ Å 
riducendo così il rischio di contagio.  Contestualmente è stato possibile assicurare 
ÉÌ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÅÒ ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÒÅ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÃÏÌÌÁÔÅÒÁÌÉ Å ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÌȭÁÄÅÒÅÎÚÁ ÁÌÌÁ 
terapia. Ai pazienti in trattamento attivo deve essere offerta la vaccinazione SARS-
CoV2. Quando possibile, la somministr azione del vaccino deve essere 
eseguita prima dell'inizio della terapia oncologica". 

"La tiroidite di Hashimoto, molto frequente soprattutto nelle donne, 
pur  essendo di natura autoimmune, non è una malattia sistemica e non richiede per 
il suo trattamento farmaci immunosoppressori; quindi, non espone chi ne è affetto 
ad un più alto rischio di sviluppare una malattia grave da Covid-19", 
continua Francesco Giorgino , Presidente Società Italiana di Endocrinologia, SIE. 
"Fanno eccezione a questa regola i casi in cui la tiroidite di Hashimoto si associa a 
ÄÕÅ ÍÁÌÁÔÔÉÅ ÅÎÄÏÃÒÉÎÅ ÃÈÅ ÐÉĬ ÇÒÁÖÅÍÅÎÔÅ ÉÍÐÅÇÎÁÎÏ ÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ Å ÉÌ ÃÕÉ 
trattamento è molto più complesso: il diabete mellito di tipo 1, cioè quello che 
solitamente colpisce i bambini, i ragazzi e i giovani adult i  ed è insulino-
dipendente, e la malattia di Addison, che compromette un asse endocrino critico 
per la sopravvivenza in caso di malattie gravi intercorrenti come quella da Covid-
19. Questi pazienti sono considerati veramente fragili e, giustamente, hanno una 
priorità per la vaccinazione utilizzando le formulazioni a RNA che assicurano una 
maggiore protezione. ,Ï ÓÔÅÓÓÏ ÄÉÃÁÓÉ ÐÅÒ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÁÌÔÒÅ ÍÁÌÁÔÔÉÅ 
autoimmuni sistemiche come il lupus .  Quindi, la buona notizia è che, salvo i 
casi associati a patologie autoimmuni più gravi o sistemiche, non sussiste alcun 
valido motivo per ritenere fragili nei confronti della malattia da Covid-19 i pazienti 
affetti da tiroidite di Hashimoto, anche quando questi siano in terapia con tiroxina 
per curare il loro ipotiroidismo".   

"Rassicuranti sono i dati, ad ora disponibili, sulla popolazione pediatrica 
affetta da tireopatia  come ipotiroidismo congenito o acquisito e ipertiroidismo.  
Non emerge infatti un maggior rischio di contrarre lȭinfezione da Sars-Cov2, né che 



questi pazienti possano avere una prognosi peggiore in caso di infezione", 
afferma Maria Cristina Vigone , Segretario generale Società Italiana di 
Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica, SIEDP. "Però i pazienti con funzionalità 
tiroidea scompensata, soprattutto in caso di ipertiroidismo, pur non essendo più 
ÓÕÓÃÅÔÔÉÂÉÌÉ ÁÌÌȭÉÎÆÅÚÉÏÎÅ ÄÁ 3ÁÒÓ-Cov2, possono avere maggiori complicanze in caso 
di infezioni. Per questo motivo, in tutti i centri di endocrinologia pediatrica, è stato 
fatto un grande sforzo per garantire la continuità assistenziale con visite 
periodiche programmate e, nei casi in cui  questo non è stato possibile, attivando 
modalità alternative come consulenze telefoniche, video-consulenze e servizi di 
ÔÅÌÅÍÅÄÉÃÉÎÁȢ ,Ï ÓÃÒÅÅÎÉÎÇ ÄÅÌÌȭÉÐÏÔÉÒÏÉÄÉsmo congenito non ha subito interruzioni 
o ritardi, così come la cura dei neonati affetti da questa patologia". 

"La malattia da Covid-19 si è rivelata particolarmente aggressiva e con elevata 
mortalità nei pazienti anziani e soprattutto negli ultraottantenni", precisa Fabio 
Monzani , Rappresentante Società Italiana di Gerontologia e Geriatria, SIGG. "La 
polmonite da Covid-19 si associa ad un quadro di alterata risposta immunitaria che 
determina la liberazione massiva nel sangue di citochine infiammatorie, 
reÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ Á ÌÏÒÏ ÖÏÌÔÁ ÄÉ ÁÌÔÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅ ÉÐÏÔÁÌÁÍÏ-ipofisi -tiroide con 
lo sviluppo  della cosiddetta sindrome del malato eutiroideo o sindrome con bassa 
4σȢ $ÁÔÉ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÉ ÏÔÔÅÎÕÔÉ ÄÁ ÕÎ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÓÏÔÔÏ ÌȭÅÇÉÄÁ ÄÅÌÌÁ 
SIGG documentano una prevalenza particolarmente elevata della sindrome del 
malato eutiroideo, superiore al 50 per cento nei pazienti anziani ricoverati. La 
comparsa di questo quadro, pur rappresentando  ÕÎÁ ÄÉÆÅÓÁ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÉÎ 
caso di malattie gravi, ha un valoro prognostico negativo perché si associa ad una 
maggiore mortalità". 

ͼ,ȭÁÔÔÕÁÌÅ ÐÅÒÉÏÄÏ ÐÁÎÄÅÍÉÃÏȟ che si sta protraendo da oltre un anno, ha ridotto 
il ricorso da parte dei pazienti  ai programmi di prevenzione e ai controlli 
periodici sia per quanto riguarda le patologie tiroidee benigne sia, e questo è più 
preoccupante, per quelle maligne", continua Celestino Pio Lombardi , Presidente 
3ÏÃÉÅÔÛ )ÔÁÌÉÁÎÁ 5ÎÉÔÁÒÉÁ ÄÉ %ÎÄÏÃÒÉÎÏ #ÈÉÒÕÒÇÉÁȟ 3)5%#Ȣ ͼ,Á ÐÁÕÒÁ ÄÉ ȬÁÎÄÁÒÅ ÉÎ 
ÏÓÐÅÄÁÌÅȭ ÐÅÒ ÖÉÓÉÔÅ Å ÅÓÁÍÉ ÁÍÂÕÌÁÔÏÒÉÁÌÉȟ il contingentamento degli appuntamenti 
e, in molti casi, la temporanea sospensione dei servizi o la trasformazione dei 
ÒÅÐÁÒÔÉ ÐÅÒ ÒÉÃÏÖÅÒÉ Ȭ#ÏÖÉÄȭȟ ÈÁ ÃÁÕÓÁÔÏ ÓÉÁ ÒÉÔÁÒÄÉ ÄÉÁÇÎÏÓÔÉÃÉȟ ÓÉÁ ÌȭÁÌÌÕÎÇÁÍÅÎÔÏ 
dei tempi per effettuare interventi di tiroidectomi a, spesso necessari. Il rischio, 
ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÎÏÄÕÌÉ ÔÉÒÏÉÄÅÉ ÔÕÍÏÒÁÌÉȟ î ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÃÈÅȟ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÐÕĔ 
peggiorare il successivo decorso, ma può rendere impossibile il ricorso alla 
chirurgia tiroidea mininvasiva e più conservativa, con conseguenze post-operatorie 
ÅÄ ÅÓÔÅÔÉÃÈÅ ÔÁÌÖÏÌÔÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉȢ ,Á ÎÕÏÖÁ ÓÆÉÄÁ î ÑÕÉÎÄÉ ȬÒÅÃÕÐÅÒÁÒÅ ÉÌ ÔÅÍÐÏ 
ÐÅÒÄÕÔÏȭ ÉÎÔÅÎÓÉÆÉÃÁÎÄÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÉ ÃÅÎÔÒÉ ÄÉ ÃÈÉÒÕÒÇÉÁ ÅÎÄÏÃÒÉÎÁͼȢ 

"La medicina nucleare interviene nelle malattie della tiroide non solo per la 
diagnosi, ÍÁȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏȟ ÐÅÒ ÌÁ ÔÅÒÁÐÉÁ ÃÏÎ ÉÏÄÉÏ ÒÁÄÉÏÁÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÉÐÅÒÔÉÒÏÉÄÉÓÍÏ Å 
dei tumori della tiroide, una volta trattati chirurgicamente", afferma Maria Cristina 
Marzola , Consigliere Associazione Italiana di Medicina Nucleare, AIMN "Da 
ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÅÓÅÇÕÉÔÁ dal gruppo Giovani di AIMN è emerso che, nel corso della 



pandemia si è verificata una riduzione di tutte le prestazioni di Medicina Nucleare.  
Il 19% circa di questa perdita riguarda prestazioni terapeutiche, nel 50 % e 
più dei casi rappresentate dalla terapia con iodio radioattivo per il carcinoma della 
tiroide. Questo è dipeso sia dalla riduzione degli interventi chirurgici sulla tiroide, 
come già sottolineato dal Collega Lombardi, sia dalla possibilità, condivisa anche in 
ambito internazionale, di posticipare di qualche mese la terapia con iodio 
radioattivo  nei casi di carcinoma differenziato della tiroide a basso rischio . 
Contestualmente, i Centri di Medicina Nucleare hanno innalzato i livelli di 
protezione e isolamento dei pazienti per evitare che chi avesse assunto lo iodio 
radioattivo a scopo terapeutico fosse infettato dal virus". 

"La qualità della relazione e della comunicazione tra medico e paziente è un fattore 
di grande importanza per indirizzare il percorso diagnostico e terapeutico e anche 
per il buon esito della cura", conclude Anna Maria Biancifiori , Presidente 
Comitato delle Associazioni dei Pazienti Endocrini, CAPE. "I pazienti presentano 
bisogni di contatto, di relazione e di dialogo anche nelle situazioni più 
compromesse e i curanti, sotto il pesante carico lavorativo imposto dalla pandemia, 
non sempre hanno avuto le risorse e il tempo per rispondere a questi bisogni. 
Indubbiamente , le cure hanno subito un rallentamento a causa della pandemia da 
Covid-19: molti interventi chirurgici sono stati rimandati, la paura del virus ha 
dissuaso alcuni pazienti dal recarsi in ospedale per i normali controlli e anche per le 
terapie. Nel contempo, le liste di attesa si sono notevolmente allungate a causa del 
carico di lavoro ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÏÓÐÅÄÁÌÉÅÒÅȢ ,ȭattenzione a tutte le patologie, in 
particolare a quelle oncologiche ȟ ÄÅÖÅ ÔÏÒÎÁÒÅ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌȭÁÇÅÎÄÁ ÄÉ 'ÏÖÅÒÎÏȟ 
dal momento che gli ultimi dati paventano il rischio che nei prossimi anni la 
mortalità dei pazienti colpiti da tumore aumenti del 20% circa in conseguenza della 
pandemia". 

  



 

La settimana mondiale della Tiroide 2021 promuove la telemedicina  
Si svolgerà dal 24 al 30 maggio, con il patrocino di ISS e con la partecipazione delle principali società 

scientifiche endocrinologiche, mediche e chirurgiche  

di Federica Bosco 

 

 

Per gli oltre sei milioni di italiani che soffrono di problemi alla tiroide la pandemia 

da Covid ha significato ritardi nelle terapie e negli interventi, oltre a maggiori 

complicanze in caso di contrazione del virus. Una criticità in parte assorbita dalla 

telemedicina, preziosa alleata durante il lockdown. A sottolineare lɅimportanza 

della tecnologia come strumento di monitoraggio costante dei pazienti sono stati i 

professionisti che questa matti na hanno preso parte allɅevento di apertura 

della  Settimana Mondiale della  Tiroide  2021 patrocinata d allɅϥstituto 

Superiore di Sanità che si terrà dal 24 al 31 maggio . Ad aprire i lavori  Luca 

Chiovato, Presidente Associazione italiana tiroide  coordinatore e responsabile 

scientifico della settimana mondiale della tiroide che ha evidenziato nel suo 
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interven to come il tema scelto ɈTiroide e Pandemia da Covidɉ per tutte le 

conseguenze generate dal virus sulla ghiandola da un punto di vista diagnostico e 

terapeutico non debbano essere trascurate. «Il Covid sulla tiroide ha avuto un 

duplice effetto ɀ ha spiegato  -: clinico sulla funzione di questa preziosa ghiandola, 

e sociosanitario, per il prolungato isolamento che ha costretto a rinviare cure e 

interventi. In particolare, chi non è andato incontro ad una forma aggressiva del 

virus, ha dovuto fare i conti con u na forma di tiroidite transitoria che non deve 

essere trascurata. Per questo il ruolo della telemedicina è stato ed è essenziale nel 

permettere di mantenere in buona salute la tiroide e non trascurare alcun 

campanello di allarme».  

Un plauso alla telemedici na è arrivato anche dal Comitato delle Associazioni dei 

Pazienti Endocrini CAPE, con Anna Maria Biancifiori  che ha spiegato: «Da ex 

paziente posso dire di aver avuto difficoltà ad aiutare i pazienti e parenti, ma 

grazie a call e webinar siamo riusciti a fa r passare il messaggio della prevenzione e 

siamo stati un punto fermo, confortante e rassicurante».  

Telemedicina per controllare effetti collaterali e aderenza 

alla terapia  

Il ruolo della telemedicina è ancora più determinante nei pazienti con tumori 

tiroi dei che necessitano di farmaci di ultima generazione, come ha sottolineato nel 

suo intervento  Franco Grimaldi, presidente di AME, Associazione medici 

endocrinologi  secondo cui «questi pazienti, quando colpiti da Covid richiedono un 

monitoraggio clinico cos tante e in tal caso grazie alla telemedicina è possibile 

controllare effetti collaterali e aderenza alla terapia. Anche il feedback con il 

personale medico a distanza è importante per i malati oncologici tiroidei per 

evitare il contagio. In riferimento all a profilassi vaccinale ɀ ha aggiunto Grimaldi ɀ 

occorre precisare che la dosa deve essere inoculata prima della terapia oncologica, 

le controindicazioni sono analoghe a quelle degli altri pazienti, ma essendo più 

fragili, devono essere tenuti maggiormente sotto controllo».  

«Anche per i bambini con patologie tiroidee il ruolo della telemedicina è stato 

essenziale ɀ ha sottolineato  Maria Cristina Vigone, segretario 

generale  SIEDP, Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica -. Il 

Covid non ha  aggravato la loro condizione tanto più che lo screening per 

ipotiroidismo congenito non è stato dimenticato anche durante la pandemia da 

Covid e quindi la cura è stata mantenuta adeguata e ottimale in tutti i casi. In 

futuro questo strumento potrà essere impiegato nel follow up senza sostituirsi alla 

visita in presenza che resta fondamentale».  



0ÁÒÏÌÁ ÄȭÏÒÄÉÎÅȡ ÒÅÃÕÐÅÒÁÒÅ ÉÌ ÔÅÍÐÏ ÐÅÒÄÕÔÏ 

Recuperare il tempo perduto è la sfida lanciata da  Celestino Pio Lombardi , 

Presidente della Società Italiana Unitaria di  Endocrino Chirurgia (SIUEC) che ha 

evidenziato ritardi e appuntamenti mancati a causa della pandemia: «La situazione 

di paura che si protrae da oltre un anno, ha ridotto il ricorso da parte dei pazienti 

ai programmi di prevenzione e ai controlli periodici  sia per quanto riguarda le 

patologie tiroidee benigne sia, e questo è più preoccupante, per quelle maligne ɀ 

ha puntualizzato -. ϥl rischio, in caso di noduli tiroidei tumorali, è lɅaumento della 

dimensione che può rendere impossibile il ricorso alla chir urgia tiroidea 

mininvasiva, con conseguenze post -operatorie più importanti».  

Alle parole di Lombardi si è allineata  Maria Cristina Marzola , consigliere 

dellɅAssociazione ϥtaliana Medici Nucleari che ha aggiunto: «Da unɅanalisi eseguita 

dal gruppo Giovani d i AIMN è emerso che nel corso della pandemia si è verificata 

una riduzione di tutte le prestazioni di Medicina Nucleare. Il 19% circa di questa 

perdita riguarda prestazioni terapeutiche e oltre il 50% dei casi riguarda la terapia 

con iodio radioattivo per il carcinoma della tiroide. Questo è dipeso sia dalla 

riduzione degli interventi chirurgici sulla tiroide, sia dalla possibilità, condivisa 

anche in ambito internazionale, di posticipare di qualche mese la terapia con iodio 

radioattivo nei casi di carcinom a differenziato della tiroide a basso rischio. Allo 

stesso tempo, i Centri di Medicina Nucleare hanno innalzato i livelli di protezione e 

isolamento dei pazienti per evitare che chi avesse assunto lo iodio radioattivo a 

scopo terapeutico fosse infettato da l virus». Anche  Fabio Monzani di SIGG , 

Società Italiana di Gerontologia e Geriatria, ha evidenziato come il ritardo nella 

gestione delle malattie tiroidee sia stato evidente nella popolazione anziana 

colpita da Covid. «I problemi alla tiroide nel paziente anziano sono frequenti anche 

se nascosti da altre patologie primarie. Questo determina una mancanza di 

controllo. Per arginare a questo inconveniente con altri paesi europei la società 

italiana di Gerontologia e Geriatria ha promosso un registro per i pazi enti con 

patologie tiroidee affetti da Covid».  

Percorso in salita per pazienti affetti da morbo di 

Basedow 

«La pandemia ha aggravato la già difficile condizione dei pazienti affetti da morbo 

di Basedow ɀ ha aggiunto  Francesco Frasca, rappresentante della European 

Thyroid Association, ETA  -. Il morbo di Basedow che si manifesta con un eccesso 

di ormoni tiroidei e il processo infiammatorio che ne è la causa può estendersi 

anche allɅorbita oculare, richiede controlli clinici frequenti per aggiustare la terapia. 



Una condizione che durante la pandemia è venuta meno per due motivi: gli 

endocrinologi sono stati impiegati nellɅemergenza Covid mentre si è venuta a 

creare una difficoltà di accesso agli ospedali. Per assicurare l a cura dei pazienti si è 

fatto ricorso alla telemedicina nelle sue varie forme e, talora, allɅutilizzo di schemi 

terapeutici, come quello basato sulla contemporanea somministrazione di farmaci 

antitiroidei ad alta dose e tiroxina, che consentono controlli clinici meno 

ravvicinati».  

Vaccino, cosa fare? 

Definito lɅimpiego della telemedicina come valido collettore tra paziente e medico, 

la campagna vaccinale è un altro ambito che richiede molta attenzione nelle 

patologie tiroidee, a partire proprio dal morbo d i Basedow come ha rimarcato lo 

stesso Frasca: «Bisogna effettuare la vaccinazione anti - Covid-19 nei tempi corretti, 

perché la terapia tipica dellɅorbitopatia Basedowiana, a base di cortisonici ad alte 

dosi per via endovenosa, può vanificare lɅeffetto del vaccino se questo viene 

somministrato durante il ciclo terapeutico».  

Anche per i pazienti con tiroiditi Hashimoto, unɅaltra malattia autoimmune, si è 

aperto il dibattito sullɅefficacia o meno del vaccino. Al riguardo Francesco 

Giorgino, Presidente di SIE, Società Italiana di Endocrinologia  ha voluto fare 

chiarezza: «Questa autoimmunità non compromette la reattività del sistema 

immunitario del virus o del vaccino, quindi i soggetti con questa patologia si 

possono  vaccinare». 
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Dal 24 al 30 maggio si svolgerà la Settimana mondiale della tiroide 2021 e si 

focalizzerà sulla pandemia da Covid-19. In questo frangente «è ancora più 

importante mantenere in buona salute la tiroide» spiega Luca Chiovato, 

presidente Ait (Associazione italiana della tiroide e coordinatore e 

responsabile scientifico dell'iniziativa. Come noto, ricorda «questa ghiandola 

svolge importanti funzioni per l'organismo come la regolazione del 

metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto 

funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico. Per converso, la 

malattia da Sars-Cov-2 può alterarne la funzione, creando ulteriori problemi 

diagnostici e terapeutici». L'obiettivo fondamentale della Settimana consiste 

nel sensibilizzare la popolazione sui problemi connessi alle malattie della 

tiroide che possano rendere il paziente più vulnerabile al Covid-19 e alla loro 

prevenzione, considerando che sono oltre sei milioni gli italiani che soffrono di 

un disturbo a carico di questa importante struttura endocrina. 

 

Con il patrocinio dell'Iss (Istituto superiore di sanità) l'attività educativa rivolta 

alla popolazione generale è promossa dalle principali società scientifiche 

endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali l'Ait, l'Ame (Associazione 

medici endocrinologi), la Sie (Società italiana di endocrinologia), la Siedp 
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(Società italiana di endocrinologia e diabetologia pediatrica),l'Aimn 

(Associazione italiana medici nucleari), la Siuec (Società italiana unitaria di 

endocrinochirurgia), la Sigg (Società italiana di gerontologia e geriatria), 

insieme al Cape (Comitato delle associazioni dei pazienti endocrini), 

supportata dell'Eta (European thyroid association) e sostenuta con un 

contributo incondizionato da Ibsa farmaceutici Italia, Merck Serono e Eisai. 

«Per i pazienti con morbo di Basedow con esoftalmo, bisogna fare molta 

attenzione alla vaccinazione anti- Covid-19 perché la terapia tipica 

dell'orbitopatia Basedowiana, i cortisonici ad alte dosi per via endovenosa, può 

vanificare l'effetto del vaccino se questo è somministrato durante il ciclo 

terapeutico» spiega Francesco Frasca, rappresentante dell'Eta. «La cura 

dell'ipertiroidismo causato dal Basedow richiede poi controlli clinici frequenti 

per aggiustare la terapia che, durante le fasi più acute della pandemia, sono 

stati più difficili da attuare sia per l'impegno degli endocrinologi 

nell'emergenza Covid-19, sia per le difficoltà di accesso ai servizi ospedalieri. 

Per assicurare la cura dei pazienti si è fatto ricorso alla telemedicina nelle sue 

varie forme e, talora, all'utilizzo di schemi terapeutici, come quello basato sulla 

contemporanea somministrazione di farmaci anti-tiroidei ad alta dose e 

tiroxina, che consentono controlli clinici meno ravvicinati». 

«Il paziente con orbitopatia di Basedow» aggiunge Emma Bernini, presidente 

dell'Associazione Basedowiani e tiroidei «è un paziente molto fragile, spesso 

gravato da ritardi diagnostici e terapeutici a causa della complessità della sua 

malattia che richiede il supporto di un team medico multidisciplinare 

(endocrinologo, oculista, radiologo-radioterapista, chirurgo orbitario, chirurgo 

plastico). In questi pazienti, la maggior parte dei quali sono donne, il danno 

non è soltanto funzionale sino, nei casi più gravi, alla perdita della vista, ma 

anche estetico, a causa della sporgenza degli occhi e alla conseguente 

deformazioni dei tratti del volto. Una volta controllato l'ipertiroidismo e il 

processo infiammatorio, la chirurgia "ricostruttiva" dello sguardo e del volto 

deve quindi essere considerata un irrinunciabile completamento della cura». 

«La pandemia da Covid-19 ha sollevato ulteriori quesiti in relazione al 

trattamento dei pazienti con patologia oncologica tiroidea, soprattutto nei casi 

di tumori più aggressivi o avanzati che richiedano farmaci di ultima 

generazione» afferma Franco Grimaldi, presidente Ame. «In particolare, nei 



pazienti con carcinoma tiroideo avanzato e in terapia con gli inibitori delle 

tirosin-chinasi (Tki) bisogna considerare alcuni importanti aspetti: se questi 

vengono colpiti da malattia infettiva Covid-19 devono essere considerati 

pazienti fragili e con un maggior rischio di esiti negativi, compresa la possibilità 

che l'infezione possa aggravare ulteriormente gli effetti collaterali dei Tki. 

Questi pazienti inoltre richiedono un continuo monitoraggio clinico, 

biochimico e strumentale. Ai pazienti in trattamento attivo deve essere offerta 

la vaccinazione Sars-CoV-2. Quando possibile, la somministrazione del vaccino 

deve essere eseguita prima dell'inizio della terapia oncologica». Francesco 

Giorgino, presidente Sie, affronta il tema della tiroidite di Hashimoto, molto 

frequente soprattutto nelle donne, specificando che, «pur essendo di natura 

autoimmune, non è una malattia sistemica e non richiede per il suo 

trattamento farmaci immunosoppressori. Quindi, non espone chi ne è affetto 

a un più alto rischio di sviluppare una malattia da Covid-19 grave. Fanno 

eccezione i casi in cui questa patologia si associ a due malattie endocrine che 

più gravemente impegnano l'organismo: il diabete mellito di tipo 1 (insulino-

dipendente) e la malattia di Addison (iposurrenalismo). Questi pazienti sono 

considerati veramente fragili e, giustamente, hanno una priorità per la 

vaccinazione utilizzando le formulazioni a Rna che assicurano una maggiore 

protezione. Lo stesso discorso vale per l'associazione con altre malattie 

autoimmuni sistemiche come il lupus». 

 

Maria Cristina Vigone, segretario generale Siedp, dichiara che «sono 

rassicuranti i dati, ad ora disponibili, sulla popolazione pediatrica affetta da 

tireopatia come ipotiroidismo congenito o acquisito e ipertiroidismo. Non 

emerge infatti un maggior rischio di contrarre l'infezione da Sars-Cov-2, né che 

questi pazienti possano avere una prognosi peggiore in caso di infezione. Però 

i pazienti con funzionalità tiroidea scompensata, soprattutto in caso di 

ipertiroidismo, pur non essendo più suscettibili all'infezione da Coronavirus, 

possono avere maggiori complicanze in caso di infezioni e per questo motivo, 

in tutti i centri di endocrinologia pediatrica, è stato fatto un grande sforzo per 

garantire la continuità assistenziale. Anche lo screening dell'ipotiroidismo 

congenito non ha subito interruzioni o ritardi, così come la cura dei neonati 

affetti da questa patologia». Indubbiamente, «la malattia da Covid-19 si è 



rivelata particolarmente aggressiva e con elevata mortalità nei pazienti anziani 

e soprattutto negli ultraottantenni» rileva Fabio Monzani, rappresentante 

Sigg. «La polmonite da Covid-19 si associa a un quadro di alterata risposta 

immunitaria che determina la liberazione massiva nel sangue di citochine 

infiammatorie, responsabili a loro volta di alterazioni dell'asse ipotalamo-

ipofisi-tiroide con lo sviluppo della cosiddetta sindrome del malato eutiroideo 

o sindrome con bassa T3. Dati preliminari ottenuti da un registro nazionale 

elaborato sotto l'egida della Sigg documentano una prevalenza 

particolarmente elevata di questa sindrome, superiore al 50% nei pazienti 

anziani ricoverati. La comparsa di questo quadro ha un valore prognostico 

negativo perché si associa a una maggiore mortalità». 

«L'attuale periodo pandemico, che si sta protraendo da oltre un anno, ha 

ridotto il ricorso da parte dei pazienti ai programmi di prevenzione e ai 

controlli periodici sia per quanto riguarda le patologie tiroidee benigne sia, e 

questo è ancora più preoccupante, per quelle maligne» evidenzia Celestino Pio 

Lombardi, presidente Siuec. «La paura di 'andare in ospedale' per visite e 

esami ambulatoriali, il contingentamento degli appuntamenti e, in molti casi, 

la temporanea sospensione dei servizi o la trasformazione dei reparti per 

ricoveri 'Covid', ha causato sia ritardi diagnostici, sia l'allungamento dei tempi 

per effettuare interventi di tiroidectomia, spesso necessari. Il rischio, in caso di 

noduli tiroidei tumorali, è l'aumento di dimensioni che, non solo può 

peggiorare il successivo decorso, ma può rendere impossibile il ricorso alla 

chirurgia tiroidea mininvasiva e più conservativa, con conseguenze post-

operatorie ed estetiche talvolta importanti. La nuova sfida è quindi 'recuperare 

il tempo perduto' intensificando l'attività dei centri di chirurgia endocrina». 

 

«La medicina nucleare interviene nelle malattie della tiroide non solo per la 

diagnosi ma, soprattutto, per la terapia con iodio radioattivo 

dell'ipertiroidismo e dei tumori della tiroide, una volta trattati 

chirurgicamente» ricorda Maria Cristina Marzola, consigliere Aimn. «Nel corso 

della pandemia si è verificata una riduzione di tutte le prestazioni di Medicina 

nucleare. Il 19% circa di questa perdita riguarda prestazioni terapeutiche, nel 

50% e più dei casi rappresentate dalla terapia con iodio radioattivo per il 

carcinoma della tiroide. Questo è dipeso dalla riduzione degli interventi 



chirurgici sulla tiroide sia dalla possibilità di posticipare di qualche mese la 

terapia con iodio radioattivo nei casi di carcinoma differenziato della tiroide a 

basso rischio». «I pazienti presentano bisogno di contatto, relazione e dialogo 

anche nelle situazioni più compromesse e i curanti, sotto il pesante carico 

lavorativo imposto dalla pandemia, non sempre hanno avuto le risorse e il 

tempo per rispondere a questi bisogni» fa notare Anna Maria Biancifiori, 

presidente Cape. «Indubbiamente, le cure hanno subito un rallentamento a 

causa della pandemia da Covid-19: molti interventi chirurgici sono stati 

rimandati, la paura del virus ha dissuaso alcuni pazienti dal recarsi in ospedale 

per i normali controlli e anche per le terapie. Al contempo, le liste di attesa si 

sono notevolmente allungate a causa del carico di lavoro delle strutture 

ospedaliere. L'attenzione a tutte le patologie, in particolare a quelle 

oncologiche, deve tornare al centro dell'agenda di Governo, dal momento che 

gli ultimi dati paventano il rischio che nei prossimi anni la mortalità dei pazienti 

colpiti da tumore aumenti del 20% circa in conseguenza della pandemia». 
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Dal 24 al 30 maggio si svolgerà la Settimana mondiale della tiroide 2021 e si 

focalizzerà sulla pandemia da Covid-19. In questo frangente «è ancora più 

importante mantenere in buona salute la tiroide» spiega Luca Chiovato, 

presidente Ait (Associazione italiana della tiroide e coordinatore e 

responsabile scientifico dell'iniziativa. Come noto, ricorda «questa ghiandola 

svolge importanti funzioni per l'organismo come la regolazione del 

metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto 

funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico. Per converso, la 

malattia da Sars-Cov-2 può alterarne la funzione, creando ulteriori problemi 

diagnostici e terapeutici». L'obiettivo fondamentale della Settimana consiste 

nel sensibilizzare la popolazione sui problemi connessi alle malattie della 
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tiroide che possano rendere il paziente più vulnerabile al Covid-19 e alla loro 

prevenzione, considerando che sono oltre sei milioni gli italiani che soffrono di 

un disturbo a carico di questa importante struttura endocrina. 

 

Con il patrocinio dell'Iss (Istituto superiore di sanità) l'attività educativa rivolta 

alla popolazione generale è promossa dalle principali società scientifiche 

endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali l'Ait, l'Ame (Associazione 

medici endocrinologi), la Sie (Società italiana di endocrinologia), la Siedp 

(Società italiana di endocrinologia e diabetologia pediatrica),l'Aimn 

(Associazione italiana medici nucleari), la Siuec (Società italiana unitaria di 

endocrinochirurgia), la Sigg (Società italiana di gerontologia e geriatria), 

insieme al Cape (Comitato delle associazioni dei pazienti endocrini), 

supportata dell'Eta (European thyroid association) e sostenuta con un 

contributo incondizionato da Ibsa farmaceutici Italia, Merck Serono e Eisai. 

«Per i pazienti con morbo di Basedow con esoftalmo, bisogna fare molta 

attenzione alla vaccinazione anti- Covid-19 perché la terapia tipica 

dell'orbitopatia Basedowiana, i cortisonici ad alte dosi per via endovenosa, può 

vanificare l'effetto del vaccino se questo è somministrato durante il ciclo 

terapeutico» spiega Francesco Frasca, rappresentante dell'Eta. «La cura 

dell'ipertiroidismo causato dal Basedow richiede poi controlli clinici frequenti 

per aggiustare la terapia che, durante le fasi più acute della pandemia, sono 

stati più difficili da attuare sia per l'impegno degli endocrinologi 

nell'emergenza Covid-19, sia per le difficoltà di accesso ai servizi ospedalieri. 

Per assicurare la cura dei pazienti si è fatto ricorso alla telemedicina nelle sue 

varie forme e, talora, all'utilizzo di schemi terapeutici, come quello basato sulla 

contemporanea somministrazione di farmaci anti-tiroidei ad alta dose e 

tiroxina, che consentono controlli clinici meno ravvicinati». 

«Il paziente con orbitopatia di Basedow» aggiunge Emma Bernini, presidente 

dell'Associazione Basedowiani e tiroidei «è un paziente molto fragile, spesso 

gravato da ritardi diagnostici e terapeutici a causa della complessità della sua 

malattia che richiede il supporto di un team medico multidisciplinare 

(endocrinologo, oculista, radiologo-radioterapista, chirurgo orbitario, chirurgo 

plastico). In questi pazienti, la maggior parte dei quali sono donne, il danno 

non è soltanto funzionale sino, nei casi più gravi, alla perdita della vista, ma 



anche estetico, a causa della sporgenza degli occhi e alla conseguente 

deformazioni dei tratti del volto. Una volta controllato l'ipertiroidismo e il 

processo infiammatorio, la chirurgia "ricostruttiva" dello sguardo e del volto 

deve quindi essere considerata un irrinunciabile completamento della cura». 

«La pandemia da Covid-19 ha sollevato ulteriori quesiti in relazione al 

trattamento dei pazienti con patologia oncologica tiroidea, soprattutto nei casi 

di tumori più aggressivi o avanzati che richiedano farmaci di ultima 

generazione» afferma Franco Grimaldi, presidente Ame. «In particolare, nei 

pazienti con carcinoma tiroideo avanzato e in terapia con gli inibitori delle 

tirosin-chinasi (Tki) bisogna considerare alcuni importanti aspetti: se questi 

vengono colpiti da malattia infettiva Covid-19 devono essere considerati 

pazienti fragili e con un maggior rischio di esiti negativi, compresa la possibilità 

che l'infezione possa aggravare ulteriormente gli effetti collaterali dei Tki. 

Questi pazienti inoltre richiedono un continuo monitoraggio clinico, 

biochimico e strumentale. Ai pazienti in trattamento attivo deve essere offerta 

la vaccinazione Sars-CoV-2. Quando possibile, la somministrazione del vaccino 

deve essere eseguita prima dell'inizio della terapia oncologica». Francesco 

Giorgino, presidente Sie, affronta il tema della tiroidite di Hashimoto, molto 

frequente soprattutto nelle donne, specificando che, «pur essendo di natura 

autoimmune, non è una malattia sistemica e non richiede per il suo 

trattamento farmaci immunosoppressori. Quindi, non espone chi ne è affetto 

a un più alto rischio di sviluppare una malattia da Covid-19 grave. Fanno 

eccezione i casi in cui questa patologia si associ a due malattie endocrine che 

più gravemente impegnano l'organismo: il diabete mellito di tipo 1 (insulino-

dipendente) e la malattia di Addison (iposurrenalismo). Questi pazienti sono 

considerati veramente fragili e, giustamente, hanno una priorità per la 

vaccinazione utilizzando le formulazioni a Rna che assicurano una maggiore 

protezione. Lo stesso discorso vale per l'associazione con altre malattie 

autoimmuni sistemiche come il lupus». 

 

Maria Cristina Vigone, segretario generale Siedp, dichiara che «sono 

rassicuranti i dati, ad ora disponibili, sulla popolazione pediatrica affetta da 

tireopatia come ipotiroidismo congenito o acquisito e ipertiroidismo. Non 

emerge infatti un maggior rischio di contrarre l'infezione da Sars-Cov-2, né che 



questi pazienti possano avere una prognosi peggiore in caso di infezione. Però 

i pazienti con funzionalità tiroidea scompensata, soprattutto in caso di 

ipertiroidismo, pur non essendo più suscettibili all'infezione da Coronavirus, 

possono avere maggiori complicanze in caso di infezioni e per questo motivo, 

in tutti i centri di endocrinologia pediatrica, è stato fatto un grande sforzo per 

garantire la continuità assistenziale. Anche lo screening dell'ipotiroidismo 

congenito non ha subito interruzioni o ritardi, così come la cura dei neonati 

affetti da questa patologia». Indubbiamente, «la malattia da Covid-19 si è 

rivelata particolarmente aggressiva e con elevata mortalità nei pazienti anziani 

e soprattutto negli ultraottantenni» rileva Fabio Monzani, rappresentante 

Sigg. «La polmonite da Covid-19 si associa a un quadro di alterata risposta 

immunitaria che determina la liberazione massiva nel sangue di citochine 

infiammatorie, responsabili a loro volta di alterazioni dell'asse ipotalamo-

ipofisi-tiroide con lo sviluppo della cosiddetta sindrome del malato eutiroideo 

o sindrome con bassa T3. Dati preliminari ottenuti da un registro nazionale 

elaborato sotto l'egida della Sigg documentano una prevalenza 

particolarmente elevata di questa sindrome, superiore al 50% nei pazienti 

anziani ricoverati. La comparsa di questo quadro ha un valore prognostico 

negativo perché si associa a una maggiore mortalità». 

«L'attuale periodo pandemico, che si sta protraendo da oltre un anno, ha 

ridotto il ricorso da parte dei pazienti ai programmi di prevenzione e ai 

controlli periodici sia per quanto riguarda le patologie tiroidee benigne sia, e 

questo è ancora più preoccupante, per quelle maligne» evidenzia Celestino Pio 

Lombardi, presidente Siuec. «La paura di 'andare in ospedale' per visite e 

esami ambulatoriali, il contingentamento degli appuntamenti e, in molti casi, 

la temporanea sospensione dei servizi o la trasformazione dei reparti per 

ricoveri 'Covid', ha causato sia ritardi diagnostici, sia l'allungamento dei tempi 

per effettuare interventi di tiroidectomia, spesso necessari. Il rischio, in caso di 

noduli tiroidei tumorali, è l'aumento di dimensioni che, non solo può 

peggiorare il successivo decorso, ma può rendere impossibile il ricorso alla 

chirurgia tiroidea mininvasiva e più conservativa, con conseguenze post-

operatorie ed estetiche talvolta importanti. La nuova sfida è quindi 'recuperare 

il tempo perduto' intensificando l'attività dei centri di chirurgia endocrina». 

 



«La medicina nucleare interviene nelle malattie della tiroide non solo per la 

diagnosi ma, soprattutto, per la terapia con iodio radioattivo 

dell'ipertiroidismo e dei tumori della tiroide, una volta trattati 

chirurgicamente» ricorda Maria Cristina Marzola, consigliere Aimn. «Nel corso 

della pandemia si è verificata una riduzione di tutte le prestazioni di Medicina 

nucleare. Il 19% circa di questa perdita riguarda prestazioni terapeutiche, nel 

50% e più dei casi rappresentate dalla terapia con iodio radioattivo per il 

carcinoma della tiroide. Questo è dipeso dalla riduzione degli interventi 

chirurgici sulla tiroide sia dalla possibilità di posticipare di qualche mese la 

terapia con iodio radioattivo nei casi di carcinoma differenziato della tiroide a 

basso rischio». «I pazienti presentano bisogno di contatto, relazione e dialogo 

anche nelle situazioni più compromesse e i curanti, sotto il pesante carico 

lavorativo imposto dalla pandemia, non sempre hanno avuto le risorse e il 

tempo per rispondere a questi bisogni» fa notare Anna Maria Biancifiori, 

presidente Cape. «Indubbiamente, le cure hanno subito un rallentamento a 

causa della pandemia da Covid-19: molti interventi chirurgici sono stati 

rimandati, la paura del virus ha dissuaso alcuni pazienti dal recarsi in ospedale 

per i normali controlli e anche per le terapie. Al contempo, le liste di attesa si 

sono notevolmente allungate a causa del carico di lavoro delle strutture 

ospedaliere. L'attenzione a tutte le patologie, in particolare a quelle 

oncologiche, deve tornare al centro dell'agenda di Governo, dal momento che 

gli ultimi dati paventano il rischio che nei prossimi anni la mortalità dei pazienti 

colpiti da tumore aumenti del 20% circa in conseguenza della pandemia». 

  



 

Dal 24 al 30 maggio Settimana mondiale della Tiroide 

21/05/2021 in News 

 

ñTiroide e pandemia da Covidò: questo il tema scelto per la Settimana mondiale della Tiroide 2021, per 

dare risposta alle domande dei pazienti affetti da disturbi tiroidei su una possibile interazione con la 

malattia da Sars-CoV-2. 

Lôevento di sensibilizzazione e informazione è patrocinato dallôIstituto superiore di sanità, e promosso dalle 

principali società scientifiche endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali lôAssociazione Italiana della 

Tiroide (Ait), la Società Italiana di Endocrinologia (Sie), lôAssociazione Medici Endocrinologi (Ame), la 

Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica (Siedp), lôAssociazione Italiana Medici Nucleari 

(Aimn), la Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia (Siuec), la Società Italiana di Gerontologia e 

Geriatria (Sigg), insieme al Comitato delle Associazioni dei Pazienti Endocrini (Cape) e con il supporto della 

European Thyroid Association-Eta. 

ñCon la pandemia è ancora più importante mantenere in buona salute la tiroide rivolgendosi al proprio 

medico senza trascurare alcun campanello di allarme ï sottolinea Luca Chiovato, presidente Ait, 

coordinatore e responsabile scientifico della Settimana mondiale della Tiroide ï. La ghiandola tiroidea svolge 

importanti funzioni per lôorganismo, come la regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la 

forza muscolare e il corretto funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico. La malattia da Covid-

19 può alterarne la funzione, creando ulteriori problemi diagnostici e terapeutici. Il principale obiettivo della 

Settimana è sensibilizzare la popolazione in merito ai problemi connessi alle malattie della tiroide e 

alla loro prevenzione: sono infatti oltre sei milioni gli italiani che soffrono di un problema a questa ghiandola 

cos³ fondamentale per il buon funzionamento di tutto il nostro corpoò. 

In Italia lôandamento dellôepidemia non consente ancora di organizzare le consuete iniziative locali di 

prevenzione e informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione verranno quindi veicolate attraverso 

la pagina Facebook dedicata e il sito www.settimanamondialedellatiroide.it. 

ñPer i pazienti con morbo di Basedow, la pandemia ha rappresentato unôulteriore difficolt¨ in un percorso 

già ad ostacoli. Il morbo di Basedow si manifesta con un eccesso di ormoni tiroidei e il processo 

infiammatorio che ne ¯ la causa pu¸ estendersi anche allôorbita causando il quadro clinico comunemente 
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noto come óesoftalmoô ï spiega Francesco Frasca, rappresentante dellôEta ï. In questi casi bisogna fare 

molta attenzione anche alla vaccinazione anti Covid-19 perch® la terapia tipica dellôorbitopatia Basedowiana, 

i cortisonici ad alte dosi per via endovenosa, pu¸ vanificare lôeffetto del vaccino se questo ¯ somministrato 

durante il ciclo terapeutico. La cura dellôipertiroidismo causato dal morbo di Basedow richiede poi controlli 

clinici frequenti per aggiustare la terapia che, durante le fasi più acute della pandemia, sono stati più difficili 

da attuare sia per lôimpegno degli endocrinologi nellôemergenza Covid, sia per le difficoltà di accesso ai 

servizi ospedalieri. Per assicurare la cura dei pazienti si è fatto ricorso alla telemedicina nelle sue varie forme 

e, talora, allôutilizzo di schemi terapeutici, come quello basato sulla contemporanea somministrazione di 

farmaci anti-tiroidei ad alta dose e tiroxina, che consentono controlli clinici meno ravvicinatiò. 

ñLa pandemia da Covid-19 ha sollevato ulteriori quesiti in relazione al trattamento dei pazienti con 

patologia oncologica tiroidea, soprattutto nei casi di tumori più aggressivi o avanzati che richiedano 

farmaci di ultima generazione ï spiega Franco Grimaldi, presidente Associazione Medici Endocrinologi ï e, 

al fine di ridurre il rischio di contagio nelle strutture ospedaliere, vengono raccomandati per questi pazienti 

percorsi di diagnosi e cura protetti. In particolare, nei pazienti con carcinoma tiroideo avanzato e in terapia 

con gli inibitori delle Tirosin-kinasi (Tki) bisogna considerare alcuni importanti aspetti: se questi vengono 

colpiti da malattia infettiva Covid-19 devono essere considerati pazienti fragili e con un maggior rischio di 

esiti negativi, compresa la possibilit¨ che lôinfezione possa aggravare ulteriormente gli effetti collaterali dei 

Tki. Questi pazienti inoltre richiedono un continuo monitoraggio clinico, biochimico e strumentale. In ambito 

pandemico la telemedicina ha svolto un importante ruolo di supporto evitando lôaccesso del paziente 

negli ospedali e riducendo così il rischio di contagio. Ai pazienti in trattamento attivo deve essere offerta la 

vaccinazione Sars-CoV-2. Quando possibile, la somministrazione del vaccino deve essere eseguita 

prima dellôinizio della terapia oncologicaò. 

ñLa tiroidite di Hashimoto, molto frequente soprattutto nelle donne, pur essendo di natura autoimmune, 

non è una malattia sistemica e non richiede per il suo trattamento farmaci immunosoppressori; quindi, non 

espone chi ne è affetto a un più alto rischio di sviluppare una malattia grave da Covid-19 ï 

continua Francesco Giorgino, presidente Società Italiana di Endocrinologia ï. Fanno eccezione a questa 

regola i casi in cui la tiroidite di Hashimoto si associa a due malattie endocrine che più gravemente 

impegnano lôorganismo e il cui trattamento ¯ molto pi½ complesso: il diabete mellito di tipo 1, cioè quello 

che solitamente colpisce i bambini, i ragazzi e i giovani adulti ed è insulino-dipendente, e la malattia di 

Addison, che compromette un asse endocrino critico per la sopravvivenza in caso di malattie gravi 

intercorrenti come quella da Covid-19. Questi pazienti sono considerati veramente fragili e, giustamente, 

hanno una priorità per la vaccinazione utilizzando le formulazioni a Rna che assicurano una maggiore 

protezione. Lo stesso dicasi per lôassociazione con altre malattie autoimmuni sistemiche come il lupus. 

Quindi, la buona notizia è che, salvo i casi associati a patologie autoimmuni più gravi o sistemiche, non 

sussiste alcun valido motivo per ritenere fragili nei confronti della malattia da Covid-19 i pazienti affetti da 

tiroidite di Hashimoto, anche quando questi siano in terapia con tiroxina per curare il loro ipotiroidismoò. 

ñRassicuranti sono i dati, ad ora disponibili, sulla popolazione pediatrica affetta da tireopatia come 

ipotiroidismo congenito o acquisito e ipertiroidismo. Non emerge infatti un maggior rischio di contrarre 

lôinfezione da Sars-Cov2, né che questi pazienti possano avere una prognosi peggiore in caso di infezione ï 



afferma Maria Cristina Vigone, segretario generale Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia 

Pediatrica (Siedp) ï. Però i pazienti con funzionalità tiroidea scompensata, soprattutto in caso di 

ipertiroidismo, pur non essendo pi½ suscettibili allôinfezione da Sars-Cov-2, possono avere maggiori 

complicanze in caso di infezioni. Per questo motivo, in tutti i centri di endocrinologia pediatrica, è stato fatto 

un grande sforzo per garantire la continuità assistenziale con visite periodiche programmate e, nei casi in cui 

questo non è stato possibile, attivando modalità alternative come consulenze telefoniche, video-consulenze 

e servizi di telemedicina. Lo screening dellôipotiroidismo congenito non ha subito interruzioni o ritardi, così 

come la cura dei neonati affetti da questa patologiaò. 

ñLa malattia da Covid-19 si è rivelata particolarmente aggressiva e con elevata mortalità nei pazienti 

anziani e soprattutto negli ultraottantenni ï precisa Fabio Monzani, rappresentante Società Italiana di 

Gerontologia e Geriatria (Sigg) ï. La polmonite da Covid-19 si associa a un quadro di alterata risposta 

immunitaria che determina la liberazione massiva nel sangue di citochine infiammatorie, responsabili a loro 

volta di alterazioni dellôasse ipotalamo-ipofisi-tiroide con lo sviluppo della cosiddetta sindrome del malato 

eutiroideo o sindrome con bassa T3. Dati preliminari ottenuti da un registro nazionale elaborato sotto lôegida 

della Sigg documentano una prevalenza particolarmente elevata della sindrome del malato eutiroideo, 

superiore al 50% nei pazienti anziani ricoverati. La comparsa di questo quadro, pur rappresentando una 

difesa dellôorganismo in caso di malattie gravi, ha un valoro prognostico negativo perch® si associa a una 

maggiore mortalit¨ò. 

ñLôattuale periodo pandemico, che si sta protraendo da oltre un anno, ha ridotto il ricorso da parte dei 

pazienti ai programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le patologie tiroidee 

benigne sia, e questo è più preoccupante, per quelle maligne ï continua Celestino Pio Lombardi, 

presidente Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia (Siuec) ï. La paura di óandare in ospedaleô per 

visite e esami ambulatoriali, il contingentamento degli appuntamenti e, in molti casi, la temporanea 

sospensione dei servizi o la trasformazione dei reparti per ricoveri óCovidô, ha causato sia ritardi 

diagnostici, sia lôallungamento dei tempi per effettuare interventi di tiroidectomia, spesso necessari. Il 

rischio, in caso di noduli tiroidei tumorali, ¯ lôaumento di dimensioni che, non solo pu¸ peggiorare il 

successivo decorso, ma può rendere impossibile il ricorso alla chirurgia tiroidea mininvasiva e più 

conservativa, con conseguenze post-operatorie ed estetiche talvolta importanti. La nuova sfida è 

quindi órecuperare il tempo perdutoô intensificando lôattivit¨ dei centri di chirurgia endocrinaò. 

ñLa medicina nucleare interviene nelle malattie della tiroide non solo per la diagnosi, ma, soprattutto, per 

la terapia con iodio radioattivo dellôipertiroidismo e dei tumori della tiroide, una volta trattati 

chirurgicamente ï afferma Maria Cristina Marzola, consigliere Associazione Italiana di Medicina Nucleare 

(Aimn) ï. Da unôanalisi eseguita dal gruppo Giovani di Aimn ¯ emerso che, nel corso della pandemia si è 

verificata una riduzione di tutte le prestazioni di medicina nucleare. Il 19% circa di questa perdita riguarda 

prestazioni terapeutiche, nel 50% e più dei casi rappresentate dalla terapia con iodio radioattivo per il 

carcinoma della tiroide. Questo è dipeso sia dalla riduzione degli interventi chirurgici sulla tiroide, sia dalla 

possibilità, condivisa anche in ambito internazionale, di posticipare di qualche mese la terapia con iodio 

radioattivo nei casi di carcinoma differenziato della tiroide a basso rischio. Contestualmente, i Centri di 



Medicina Nucleare hanno innalzato i livelli di protezione e isolamento dei pazienti per evitare che chi avesse 

assunto lo iodio radioattivo a scopo terapeutico fosse infettato dal virusò. 

ñLa qualità della relazione e della comunicazione tra medico e paziente è un fattore di grande 

importanza per indirizzare il percorso diagnostico e terapeutico e anche per il buon esito della cura ï 

conclude Anna Maria Biancifiori, presidente Comitato delle Associazioni dei Pazienti Endocrini, (Cape) ï. I 

pazienti presentano bisogni di contatto, di relazione e di dialogo anche nelle situazioni più compromesse e i 

curanti, sotto il pesante carico lavorativo imposto dalla pandemia, non sempre hanno avuto le risorse e il 

tempo per rispondere a questi bisogni. Indubbiamente, le cure hanno subito un rallentamento a causa della 

pandemia da Covid-19: molti interventi chirurgici sono stati rimandati, la paura del virus ha dissuaso alcuni 

pazienti dal recarsi in ospedale per i normali controlli e anche per le terapie. Nel contempo, le liste di attesa 

si sono notevolmente allungate a causa del carico di lavoro delle strutture ospedaliere. Lôattenzione a tutte le 

patologie, in particolare a quelle oncologiche, deve tornare al centro dellôagenda di Governo, dal momento 

che gli ultimi dati paventano il rischio che nei prossimi anni la mortalità dei pazienti colpiti da tumore 

aumenti del 20% circa in conseguenza della pandemiaò. 

  



 

 

Dal 24 al 30 maggio Settimana mondiale della Tiroide 
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ñTiroide e pandemia da Covidò: questo il tema scelto per la Settimana mondiale della Tiroide 2021, per 

dare risposta alle domande dei pazienti affetti da disturbi tiroidei su una possibile interazione con la 

malattia da Sars-CoV-2. 

Lôevento di sensibilizzazione e informazione è patrocinato dallôIstituto superiore di sanità, e promosso dalle 

principali società scientifiche endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali lôAssociazione Italiana della 

Tiroide (Ait), la Società Italiana di Endocrinologia (Sie), lôAssociazione Medici Endocrinologi (Ame), la 

Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica (Siedp), lôAssociazione Italiana Medici Nucleari 

(Aimn), la Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia (Siuec), la Società Italiana di Gerontologia e 

Geriatria (Sigg), insieme al Comitato delle Associazioni dei Pazienti Endocrini (Cape) e con il supporto della 

European Thyroid Association-Eta. 

ñCon la pandemia ¯ ancora pi½ importante mantenere in buona salute la tiroide rivolgendosi al proprio 

medico senza trascurare alcun campanello di allarme ï sottolinea Luca Chiovato, presidente Ait, 

coordinatore e responsabile scientifico della Settimana mondiale della Tiroide ï. La ghiandola tiroidea svolge 
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importanti funzioni per lôorganismo, come la regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la 

forza muscolare e il corretto funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico. La malattia da Covid-

19 può alterarne la funzione, creando ulteriori problemi diagnostici e terapeutici. Il principale obiettivo della 

Settimana è sensibilizzare la popolazione in merito ai problemi connessi alle malattie della tiroide e 

alla loro prevenzione: sono infatti oltre sei milioni gli italiani che soffrono di un problema a questa ghiandola 

cos³ fondamentale per il buon funzionamento di tutto il nostro corpoò. 

In Italia lôandamento dellôepidemia non consente ancora di organizzare le consuete iniziative locali di 

prevenzione e informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione verranno quindi veicolate attraverso 

la pagina Facebook dedicata e il sito www.settimanamondialedellatiroide.it. 

ñPer i pazienti con morbo di Basedow, la pandemia ha rappresentato unôulteriore difficolt¨ in un percorso 

già ad ostacoli. Il morbo di Basedow si manifesta con un eccesso di ormoni tiroidei e il processo 

infiammatorio che ne ¯ la causa pu¸ estendersi anche allôorbita causando il quadro clinico comunemente 

noto come óesoftalmoô ï spiega Francesco Frasca, rappresentante dellôEta ï. In questi casi bisogna fare 

molta attenzione anche alla vaccinazione anti Covid-19 perch® la terapia tipica dellôorbitopatia Basedowiana, 

i cortisonici ad alte dosi per via endovenosa, pu¸ vanificare lôeffetto del vaccino se questo è somministrato 

durante il ciclo terapeutico. La cura dellôipertiroidismo causato dal morbo di Basedow richiede poi controlli 

clinici frequenti per aggiustare la terapia che, durante le fasi più acute della pandemia, sono stati più difficili 

da attuare sia per lôimpegno degli endocrinologi nellôemergenza Covid, sia per le difficolt¨ di accesso ai 

servizi ospedalieri. Per assicurare la cura dei pazienti si è fatto ricorso alla telemedicina nelle sue varie forme 

e, talora, allôutilizzo di schemi terapeutici, come quello basato sulla contemporanea somministrazione di 

farmaci anti-tiroidei ad alta dose e tiroxina, che consentono controlli clinici meno ravvicinatiò. 

ñLa pandemia da Covid-19 ha sollevato ulteriori quesiti in relazione al trattamento dei pazienti con 

patologia oncologica tiroidea, soprattutto nei casi di tumori più aggressivi o avanzati che richiedano 

farmaci di ultima generazione ï spiega Franco Grimaldi, presidente Associazione Medici Endocrinologi ï e, 

al fine di ridurre il rischio di contagio nelle strutture ospedaliere, vengono raccomandati per questi pazienti 

percorsi di diagnosi e cura protetti. In particolare, nei pazienti con carcinoma tiroideo avanzato e in terapia 

con gli inibitori delle Tirosin-kinasi (Tki) bisogna considerare alcuni importanti aspetti: se questi vengono 

colpiti da malattia infettiva Covid-19 devono essere considerati pazienti fragili e con un maggior rischio di 

esiti negativi, compresa la possibilit¨ che lôinfezione possa aggravare ulteriormente gli effetti collaterali dei 

Tki. Questi pazienti inoltre richiedono un continuo monitoraggio clinico, biochimico e strumentale. In ambito 

pandemico la telemedicina ha svolto un importante ruolo di supporto evitando lôaccesso del paziente 

negli ospedali e riducendo così il rischio di contagio. Ai pazienti in trattamento attivo deve essere offerta la 

vaccinazione Sars-CoV-2. Quando possibile, la somministrazione del vaccino deve essere eseguita 

prima dellôinizio della terapia oncologicaò. 

ñLa tiroidite di Hashimoto, molto frequente soprattutto nelle donne, pur essendo di natura autoimmune, 

non è una malattia sistemica e non richiede per il suo trattamento farmaci immunosoppressori; quindi, non 

espone chi ne è affetto a un più alto rischio di sviluppare una malattia grave da Covid-19 ï 

continua Francesco Giorgino, presidente Società Italiana di Endocrinologia ï. Fanno eccezione a questa 

regola i casi in cui la tiroidite di Hashimoto si associa a due malattie endocrine che più gravemente 
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impegnano lôorganismo e il cui trattamento ¯ molto più complesso: il diabete mellito di tipo 1, cioè quello 

che solitamente colpisce i bambini, i ragazzi e i giovani adulti ed è insulino-dipendente, e la malattia di 

Addison, che compromette un asse endocrino critico per la sopravvivenza in caso di malattie gravi 

intercorrenti come quella da Covid-19. Questi pazienti sono considerati veramente fragili e, giustamente, 

hanno una priorità per la vaccinazione utilizzando le formulazioni a Rna che assicurano una maggiore 

protezione. Lo stesso dicasi per lôassociazione con altre malattie autoimmuni sistemiche come il lupus. 

Quindi, la buona notizia è che, salvo i casi associati a patologie autoimmuni più gravi o sistemiche, non 

sussiste alcun valido motivo per ritenere fragili nei confronti della malattia da Covid-19 i pazienti affetti da 

tiroidite di Hashimoto, anche quando questi siano in terapia con tiroxina per curare il loro ipotiroidismoò. 

ñRassicuranti sono i dati, ad ora disponibili, sulla popolazione pediatrica affetta da tireopatia come 

ipotiroidismo congenito o acquisito e ipertiroidismo. Non emerge infatti un maggior rischio di contrarre 

lôinfezione da Sars-Cov2, né che questi pazienti possano avere una prognosi peggiore in caso di infezione ï 

afferma Maria Cristina Vigone, segretario generale Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia 

Pediatrica (Siedp) ï. Però i pazienti con funzionalità tiroidea scompensata, soprattutto in caso di 

ipertiroidismo, pur non essendo pi½ suscettibili allôinfezione da Sars-Cov-2, possono avere maggiori 

complicanze in caso di infezioni. Per questo motivo, in tutti i centri di endocrinologia pediatrica, è stato fatto 

un grande sforzo per garantire la continuità assistenziale con visite periodiche programmate e, nei casi in cui 

questo non è stato possibile, attivando modalità alternative come consulenze telefoniche, video-consulenze 

e servizi di telemedicina. Lo screening dellôipotiroidismo congenito non ha subito interruzioni o ritardi, cos³ 

come la cura dei neonati affetti da questa patologiaò. 

ñLa malattia da Covid-19 si è rivelata particolarmente aggressiva e con elevata mortalità nei pazienti 

anziani e soprattutto negli ultraottantenni ï precisa Fabio Monzani, rappresentante Società Italiana di 

Gerontologia e Geriatria (Sigg) ï. La polmonite da Covid-19 si associa a un quadro di alterata risposta 

immunitaria che determina la liberazione massiva nel sangue di citochine infiammatorie, responsabili a loro 

volta di alterazioni dellôasse ipotalamo-ipofisi-tiroide con lo sviluppo della cosiddetta sindrome del malato 

eutiroideo o sindrome con bassa T3. Dati preliminari ottenuti da un registro nazionale elaborato sotto lôegida 

della Sigg documentano una prevalenza particolarmente elevata della sindrome del malato eutiroideo, 

superiore al 50% nei pazienti anziani ricoverati. La comparsa di questo quadro, pur rappresentando una 

difesa dellôorganismo in caso di malattie gravi, ha un valoro prognostico negativo perch® si associa a una 

maggiore mortalit¨ò. 

ñLôattuale periodo pandemico, che si sta protraendo da oltre un anno, ha ridotto il ricorso da parte dei 

pazienti ai programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le patologie tiroidee 

benigne sia, e questo è più preoccupante, per quelle maligne ï continua Celestino Pio Lombardi, 

presidente Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia (Siuec) ï. La paura di óandare in ospedaleô per 

visite e esami ambulatoriali, il contingentamento degli appuntamenti e, in molti casi, la temporanea 

sospensione dei servizi o la trasformazione dei reparti per ricoveri óCovidô, ha causato sia ritardi 

diagnostici, sia lôallungamento dei tempi per effettuare interventi di tiroidectomia, spesso necessari. Il 

rischio, in caso di noduli tiroidei tumorali, ¯ lôaumento di dimensioni che, non solo pu¸ peggiorare il 

successivo decorso, ma può rendere impossibile il ricorso alla chirurgia tiroidea mininvasiva e più 



conservativa, con conseguenze post-operatorie ed estetiche talvolta importanti. La nuova sfida è 

quindi órecuperare il tempo perdutoô intensificando lôattivit¨ dei centri di chirurgia endocrinaò. 

ñLa medicina nucleare interviene nelle malattie della tiroide non solo per la diagnosi, ma, soprattutto, per 

la terapia con iodio radioattivo dellôipertiroidismo e dei tumori della tiroide, una volta trattati 

chirurgicamente ï afferma Maria Cristina Marzola, consigliere Associazione Italiana di Medicina Nucleare 

(Aimn) ï. Da unôanalisi eseguita dal gruppo Giovani di Aimn ¯ emerso che, nel corso della pandemia si ¯ 

verificata una riduzione di tutte le prestazioni di medicina nucleare. Il 19% circa di questa perdita riguarda 

prestazioni terapeutiche, nel 50% e più dei casi rappresentate dalla terapia con iodio radioattivo per il 

carcinoma della tiroide. Questo è dipeso sia dalla riduzione degli interventi chirurgici sulla tiroide, sia dalla 

possibilità, condivisa anche in ambito internazionale, di posticipare di qualche mese la terapia con iodio 

radioattivo nei casi di carcinoma differenziato della tiroide a basso rischio. Contestualmente, i Centri di 

Medicina Nucleare hanno innalzato i livelli di protezione e isolamento dei pazienti per evitare che chi avesse 

assunto lo iodio radioattivo a scopo terapeutico fosse infettato dal virusò. 

ñLa qualità della relazione e della comunicazione tra medico e paziente è un fattore di grande 

importanza per indirizzare il percorso diagnostico e terapeutico e anche per il buon esito della cura ï 

conclude Anna Maria Biancifiori, presidente Comitato delle Associazioni dei Pazienti Endocrini, (Cape) ï. I 

pazienti presentano bisogni di contatto, di relazione e di dialogo anche nelle situazioni più compromesse e i 

curanti, sotto il pesante carico lavorativo imposto dalla pandemia, non sempre hanno avuto le risorse e il 

tempo per rispondere a questi bisogni. Indubbiamente, le cure hanno subito un rallentamento a causa della 

pandemia da Covid-19: molti interventi chirurgici sono stati rimandati, la paura del virus ha dissuaso alcuni 

pazienti dal recarsi in ospedale per i normali controlli e anche per le terapie. Nel contempo, le liste di attesa 

si sono notevolmente allungate a causa del carico di lavoro delle strutture ospedaliere. Lôattenzione a tutte le 

patologie, in particolare a quelle oncologiche, deve tornare al centro dellôagenda di Governo, dal momento 

che gli ultimi dati paventano il rischio che nei prossimi anni la mortalità dei pazienti colpiti da tumore 

aumenti del 20% circa in conseguenza della pandemiaò. 

  



 

 

 

 

  

24 maggio 2021  
Newsletter 

 



 

SETTIMANA MONDIALE DELLA TIROIDE 2021: TIROIDE E PANDEMIA DA COVID. 
MAG 24 

  

Il tema scelto questôanno per la Settimana Mondiale della Tiroide (dal 24 al 30 maggio 2021) ¯ il rapporto tra 

infezione da Covid-19 e funzione tiroidea. ñSono due le alterazioni principali della funzione tiroidea che sono 

state riscontrate nei pazienti che hanno sviluppato questa malattia viraleò ï riporta il prof. Luca Chiovato, 

Presidente AIT - Associazione Italiana della Tiroide, Direttore del Dipartimento di Medicina Interna e Terapia 

Medica dellôUniversit¨ degli Studi di Pavia e Direttore del Dipartimento di Medicina Interna ICS Maugeri. ñLa 

prima, in coloro che hanno avuto la forma più grave di polmonite con liberazione di citochine, le quali 

esercitano unôazione di blocco sullôasse ipotalamo-ipofisi-tiroide provocando una situazione che potrebbe 

essere malamente interpretata come ipotiroidismo. La seconda, una forma di tiroidite virale da infezione 

come la tiroidite subacuta. È stato dimostrato che il recettore ACE, con cui il virus entra nelle cellule 

polmonari e del sistema immunitario, è presente anche sulle cellule tiroidee. Il virus può avere accesso alla 

tiroide provocando una tiroidite distruttivaò. Ricorda, infine, il professore: ñla forma di prevenzione principale 

per le malattie tiroidee ¯ la correzione della carenza di iodio, tipica dellôItaliaò. 

Prof. Luca Chiovato ï Presidente AIT - Associazione Italiana della Tiroide 
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Tiroide e pandemia da Covid: facciamo chiarezza 

ά/ƻƴ ƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ mantenere in buona salute la tiroide rivolgendosi al proprio 

ƳŜŘƛŎƻ ǎŜƴȊŀ ǘǊŀǎŎǳǊŀǊŜ ŀƭŎǳƴ ŎŀƳǇŀƴŜƭƭƻ Řƛ ŀƭƭŀǊƳŜέΣ ǎǇƛŜƎŀ [ǳŎŀ /ƘƛƻǾŀǘƻΣ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 

Italiana della Tiroide, AIT e coordinatore e responsabile scientifico della Settimana Mondiale della Tiroide. 

άvǳŜǎǘŀ ƎƘƛŀƴŘƻƭŀ ǎǾƻƭƎŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǘŀōƻƭƛǎƳƻΣ 

il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto funzionamento del sistema nervoso centrale 

e periferico. Per converso, la malattia da Covid-19 può alterare la funzione tiroidea creando ulteriori 

problemi diagnostici e terapeutici. Per questo il tema scelto per la Settimana Mondiale della Tiroide 2021 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƻƎƎƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀǘǊƻŎƛƴƛƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ {ŀƴƛǘŁΣ L{{ ŝ Ψ¢LwhL59 9 t!b59aL! 5! /h±L5Ω ǇŜǊ 

cercare di dare risposta alle tante domande che le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo 

ǇŜǊƛƻŘƻ Ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛŀƴƻ ƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ ǘƛǊƻƛŘŜŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǇŀȊƛŜƴǘŜ ǇƛǴ ΨŦǊŀƎƛƭŜΩ ƴŜƛ 

confronti della malattia da Sars-CoV2. Il principale obiettivo della Settimana è sensibilizzare la popolazione 

in merito ai problemi connessi alle malattie della tiroide e alla loro prevenzione: sono infatti oltre sei milioni 

gli italiani che soffrono di un problema a questa ghiandola così fondamentale per il buon funzionamento di 

ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎƻǊǇƻέΦ 

La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 (24-30 maggio 2021), è promossa dalle principali società 

ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ŜƴŘƻŎǊƛƴƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ƳŜŘƛŎƘŜ Ŝ ŎƘƛǊǳǊƎƛŎƘŜΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩ!ǎsociazione Italiana della Tiroide - AIT, la 

Società Italiana di Endocrinologia - {L9Σ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ aŜŘƛŎƛ 9ƴŘƻŎǊƛƴƻƭƻƎƛ - AME, la Società Italiana di 

Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica - {L95tΣ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ aŜŘƛŎƛ bǳŎƭŜŀǊƛ - AIMN, la Società 

Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia - SIUEC, la Società Italiana di Gerontologia e Geriatria ς SIGG, 

insieme al Comitato delle Associazioni dei Pazienti Endocrini - CAPE e il supporto della European Thyroid 

Association-ETA ed è sostenuta con un contributo incondizionato da Ibsa Farmaceutici Italia, Merck Serono 

e Eisai. 

 

Morbo di Basedow: cautele per la vaccinazione e difficoltà per la terapia 

άtŜǊ ƛ ǇŀȊƛŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƳƻǊōƻ Řƛ .ŀǎŜŘƻǿΣ ƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ Ƙŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƛƴ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ 

già ad ostacoli. Il morbo di Basedow si manifesta con un eccesso di ormoni tiroidei e il processo 

ƛƴŦƛŀƳƳŀǘƻǊƛƻ ŎƘŜ ƴŜ ŝ ƭŀ Ŏŀǳǎŀ ǇǳƼ ŜǎǘŜƴŘŜǊǎƛ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƻǊōƛǘŀ ŎŀǳǎŀƴŘƻ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƭƛƴƛŎƻ ŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜ 

ƴƻǘƻ ŎƻƳŜ ΨŜǎƻŦǘŀƭƳƻΩ άǎǇƛŜƎŀ CǊŀƴŎŜǎŎƻ CǊŀǎŎŀΣ wŀǇǇǊŜsentante della European Thyroid Association, ETA. 

άLƴ ǉǳŜǎǘƛ Ŏŀǎƛ ōƛǎƻƎƴŀ ŦŀǊŜ Ƴƻƭǘŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ǾŀŎŎƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀƴǘƛ- Covid-19 perché la terapia tipica 

ŘŜƭƭΩƻǊōƛǘƻǇŀǘƛŀ .ŀǎŜŘƻǿƛŀƴŀΣ ƛ ŎƻǊǘƛǎƻƴƛŎƛ ŀŘ ŀƭǘŜ Řƻǎƛ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŜƴŘƻǾŜƴƻǎŀΣ ǇǳƼ ǾŀƴƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦfetto del 

ǾŀŎŎƛƴƻ ǎŜ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ŎƛŎƭƻ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƻΦ [ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛǇŜǊǘƛǊƻƛŘƛǎƳƻ Ŏŀǳǎŀǘƻ Řŀƭ 

morbo di Basedow richiede poi controlli clinici frequenti per aggiustare la terapia che, durante le fasi più 

acute della pandemia, sono stati ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛ Řŀ ŀǘǘǳŀǊŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƎƭƛ ŜƴŘƻŎǊƛƴƻƭƻƎƛ ƴŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 

Covid, sia per le difficoltà di accesso ai servizi ospedalieri. Per assicurare la cura dei pazienti si è fatto ricorso 

ŀƭƭŀ ǘŜƭŜƳŜŘƛŎƛƴŀ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ǾŀǊƛŜ ŦƻǊƳŜ ŜΣ ǘŀƭƻǊŀΣ ŀƭƭΩǳǘƛƭizzo di schemi terapeutici, come quello basato sulla 

contemporanea somministrazione di farmaci anti-tiroidei ad alta dose e tiroxina, che consentono controlli 

ŎƭƛƴƛŎƛ ƳŜƴƻ ǊŀǾǾƛŎƛƴŀǘƛέΦ 

άLƭ ǇŀȊƛŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƻǊōƛǘƻǇŀǘƛŀ Řƛ .ŀǎŜŘƻǿέΣ ǎǇƛŜƎŀ 9ƳƳŀ .ŜǊƴƛƴƛΣ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ .ŀǎŜŘƻǿƛŀƴƛ Ŝ 

¢ƛǊƻƛŘŜƛΣ άŝ ǳƴ ǇŀȊƛŜƴǘŜ Ƴƻƭǘƻ ŦǊŀƎƛƭŜΣ ǎǇŜǎǎƻ ƎǊŀǾŀǘƻ Řŀ ǊƛǘŀǊŘƛ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎƛ Ŝ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƛ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ 
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complessità della sua malattia che richiede il supporto di un team medico multidisciplinare (endocrinologo, 

oculista, radiologo-radioterapista, chirurgo orbitario, chirurgo plastico). In questi pazienti, la maggior parte 

dei quali sono donne, il danno non è soltanto funzionale sino, nei casi più gravi, alla perdita della vista, ma 

anche estetico, a causa della sporgenza degli occhi e alla conseguente deformazioni dei tratti del volto. Ciò 

comporta una dolorosa perdita di identità che si aggiunge alle manifestazioni tipiche della malattia. Una 

Ǿƻƭǘŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻ ƭΩƛǇŜǊǘƛǊƻƛŘƛǎƳƻ Ŝ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛƴŦƛŀƳƳŀǘƻǊƛƻΣ ƭŀ ŎƘƛǊǳǊƎƛŀ άǊƛŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀέ ŘŜƭƭƻ ǎƎǳŀǊŘƻ Ŝ ŘŜƭ 

volto deve quindi essere considerata un irrinunciabile completamento della cura. È quindi auspicabile che il 

preannunciato potenziamento del servizio sanitario nazionale porti alla creazione di questi team 

multidisciplinari in sempre più ospedali. La pandemia ci ha infatti insegnato come siano difficili i viaggi della 

ǎǇŜǊŀƴȊŀ ƴŜƛ ǇƻŎƘƛ ŎŜƴǘǊƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛ ǎǇŜǎǎƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ǊŜƎƛƻƴƛ ƭƻƴǘŀƴŜέΦ 

 

Patologia oncologica tiroidea: le criticità in relazione al trattamento 

ά[ŀ Ǉŀndemia da Covid-19 ha sollevato ulteriori quesiti in relazione al trattamento dei pazienti con 

patologia oncologica tiroidea, soprattutto nei casi di tumori più aggressivi o avanzati che richiedano farmaci 

Řƛ ǳƭǘƛƳŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜέΣ ŀŦŦŜǊƳŀ CǊŀƴŎƻ DǊƛƳŀƭŘƛΣ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ aŜŘƛŎƛ 9ƴŘƻŎǊƛƴƻƭƻƎƛΣ !a9 άŜΣ ŀƭ 

fine di ridurre il rischio di contagio nelle strutture ospedaliere, vengono raccomandati per questi pazienti 

percorsi di diagnosi e cura protetti. In particolare, nei pazienti con carcinoma tiroideo avanzato e in terapia 

con gli inibitori delle Tirosin-kinasi (TKI) bisogna considerare alcuni importanti aspetti: se questi vengono 

colpiti da malattia infettiva Covid-19 devono essere considerati pazienti fragili e con un maggior rischio di 

esiti negativi, ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ƭΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǎŀ ŀƎƎǊŀǾŀǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎƻƭƭŀǘŜǊŀƭƛ ŘŜƛ 

TKI. Questi pazienti inoltre richiedono un continuo monitoraggio clinico, biochimico e strumentale. In 

ambito pandemico la telemedicina ha svolto un importanǘŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭ 

paziente negli ospedali e riducendo così il rischio di contagio. Contestualmente è stato possibile assicurare il 

ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎƻƭƭŀǘŜǊŀƭƛ Ŝ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŘŜǊŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǘŜǊŀǇƛŀΦ Ai pazienti in 

trattamento attivo deve essere offerta la vaccinazione SARS-CoV2. Quando possibile, la somministrazione 

ŘŜƭ ǾŀŎŎƛƴƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭϥƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊŀǇƛŀ ƻƴŎƻƭƻƎƛŎŀέΦ 

 

La tiroidite di Hashimoto non espone a maggiori rischi di Covid grave 

ά[ŀ ǘƛǊƻƛŘƛǘŜ Řƛ IŀǎƘƛƳƻǘƻΣ Ƴƻƭǘƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜΣ ǇǳǊ ŜǎǎŜƴŘƻ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ŀǳǘƻƛƳƳǳƴŜΣ 

non è una malattia sistemica e non richiede per il suo trattamento farmaci immunosoppressori; quindi, non 

espone chi ne è affetto ad un più alto rischio di sviluppare una malattia grave da Covid-мфέΣ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ 

CǊŀƴŎŜǎŎƻ DƛƻǊƎƛƴƻΣ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ {ƻŎƛŜǘŁ Lǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ 9ƴŘƻŎǊƛƴƻƭƻƎƛŀΣ {L9Φ άCŀƴƴƻ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ǊŜƎƻƭŀ ƛ 

casi in cui la tiroidite di Hashimoto si associa a due malattie endocrine che più gravemente impegnano 

ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ Ŝ ƛƭ Ŏǳƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŝ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΥ ƛƭ ŘƛŀōŜǘŜ ƳŜƭƭƛǘƻ Řƛ ǘƛǇƻ мΣ Ŏƛƻŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ 

solitamente colpisce i bambini, i ragazzi e i giovani adulti ed è insulino-dipendente, e la malattia di Addison, 

che compromette un asse endocrino critico per la sopravvivenza in caso di malattie gravi intercorrenti 

come quella da Covid-19. Questi pazienti sono considerati veramente fragili e, giustamente, hanno una 

priorità per la vaccinazione utilizzando le formulazioni a RNA che assicurano una maggiore protezione. Lo 

ǎǘŜǎǎƻ ŘƛŎŀǎƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ŀǳǘƻƛƳƳǳƴƛ ǎƛǎǘŜƳƛŎƘŜ ŎƻƳŜ ƛƭ ƭǳǇǳǎΦ vǳƛƴŘƛΣ ƭŀ ōǳƻƴŀ 

notizia è che, salvo i casi associati a patologie autoimmuni più gravi o sistemiche, non sussiste alcun valido 

motivo per ritenere fragili nei confronti della malattia da Covid-19 i pazienti affetti da tiroidite di 

IŀǎƘƛƳƻǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ ǉǳŜǎǘƛ ǎƛŀƴƻ ƛƴ ǘŜǊŀǇƛŀ Ŏƻƴ ǘƛǊƻȄƛƴŀ ǇŜǊ ŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ƛǇƻǘƛǊƻƛŘƛǎƳƻέΦ 

 

Le tireopatie pediatriche e le problematiche del paziente anziano 

άwŀǎǎƛŎǳǊŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ƛ ŘŀǘƛΣ ŀŘ ƻǊŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ ǎǳƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜŘƛŀǘǊƛŎŀ ŀŦŦŜǘǘŀ Řŀ ǘƛǊŜƻǇŀǘƛŀ ŎƻƳŜ 

ipotiroidismo congenito o acquisito e ipertiroidismo. Non emerge infatti un maggior rischio di contrarre 



ƭΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ Řŀ {ŀǊǎ-Cov2, né che questi ǇŀȊƛŜƴǘƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ǇǊƻƎƴƻǎƛ ǇŜƎƎƛƻǊŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴŦŜȊƛƻƴŜέΣ 

afferma Maria Cristina Vigone, Segretario generale Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia 

tŜŘƛŀǘǊƛŎŀΣ {L95tΦ άtŜǊƼ ƛ ǇŀȊƛŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ǘƛǊƻƛŘŜŀ ǎŎƻƳǇŜƴǎŀǘŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ in caso di 

ƛǇŜǊǘƛǊƻƛŘƛǎƳƻΣ ǇǳǊ ƴƻƴ ŜǎǎŜƴŘƻ ǇƛǴ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ Řŀ {ŀǊǎ-Cov2, possono avere maggiori 

complicanze in caso di infezioni. Per questo motivo, in tutti i centri di endocrinologia pediatrica, è stato 

fatto un grande sforzo per garantire la continuità assistenziale con visite periodiche programmate e, nei 

casi in cui questo non è stato possibile, attivando modalità alternative come consulenze telefoniche, video-

ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǘŜƭŜƳŜŘƛŎƛƴŀΦ [ƻ ǎŎǊŜŜƴƛƴƎ ŘŜƭƭΩƛǇƻǘƛǊƻƛŘƛǎƳƻ ŎƻƴƎŜƴƛǘo non ha subito interruzioni o 

ǊƛǘŀǊŘƛΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭŀ ŎǳǊŀ ŘŜƛ ƴŜƻƴŀǘƛ ŀŦŦŜǘǘƛ Řŀ ǉǳŜǎǘŀ ǇŀǘƻƭƻƎƛŀέΦ 

ά[ŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ Řŀ /ƻǾƛŘ-19 si è rivelata particolarmente aggressiva e con elevata mortalità nei pazienti anziani 

Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘǊŀƻǘǘŀƴǘŜƴƴƛέΣ ǇǊŜŎƛǎŀ Fabio Monzani, Rappresentante Società Italiana di 

DŜǊƻƴǘƻƭƻƎƛŀ Ŝ DŜǊƛŀǘǊƛŀΣ {LDDΦ ά[ŀ ǇƻƭƳƻƴƛǘŜ Řŀ /ƻǾƛŘ-19 si associa ad un quadro di alterata risposta 

immunitaria che determina la liberazione massiva nel sangue di citochine infiammatorie, responsabili a loro 

Ǿƻƭǘŀ Řƛ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ƛǇƻǘŀƭŀƳƻ-ipofisi-tiroide con lo sviluppo della cosiddetta sindrome del malato 

eutiroideo o sindrome con bassa T3. Dati preliminari ottenuti da un registro nazionale elaborato sotto 

ƭΩŜƎƛŘŀ ŘŜƭƭŀ {LDD ŘƻŎǳƳŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ǇǊevalenza particolarmente elevata della sindrome del malato 

eutiroideo, superiore al 50 per cento nei pazienti anziani ricoverati. La comparsa di questo quadro, pur 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ǳƴŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ƎǊŀǾƛΣ Ƙŀ ǳƴ ǾŀƭƻǊƻ ǇǊƻƎƴƻǎǘƛŎƻ negativo 

ǇŜǊŎƘŞ ǎƛ ŀǎǎƻŎƛŀ ŀŘ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁέΦ 

 

I programmi di prevenzione e i controlli periodici 

ά[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇŜǊƛƻŘƻ ǇŀƴŘŜƳƛŎƻΣ ŎƘŜ ǎƛ ǎǘŀ ǇǊƻǘǊŀŜƴŘƻ Řŀ ƻƭǘǊŜ ǳƴ ŀƴƴƻΣ Ƙŀ ǊƛŘƻǘǘƻ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ 

pazienti ai programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le patologie tiroidee 

ōŜƴƛƎƴŜ ǎƛŀΣ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ǇƛǴ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀƴǘŜΣ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŜ ƳŀƭƛƎƴŜέΣ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ /ŜƭŜǎǘƛƴƻ tƛƻ [ƻƳōŀǊŘƛΣ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ 

{ƻŎƛŜǘŁ Lǘŀƭƛŀƴŀ ¦ƴƛǘŀǊƛŀ Řƛ 9ƴŘƻŎǊƛƴƻ /ƘƛǊǳǊƎƛŀΣ {L¦9/Φ ά[ŀ ǇŀǳǊŀ Řƛ ΨŀƴŘŀǊŜ ƛƴ ƻǎǇŜŘŀƭŜΩ ǇŜǊ ǾƛǎƛǘŜ Ŝ ŜǎŀƳƛ 

ambulatoriali, il contingentamento degli appuntamenti e, in molti casi, la temporanea sospensione dei 

ǎŜǊǾƛȊƛ ƻ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ǇŜǊ ǊƛŎƻǾŜǊƛ Ψ/ƻǾƛŘΩΣ Ƙŀ Ŏŀǳǎŀǘƻ ǎƛŀ ǊƛǘŀǊŘƛ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎƛΣ ǎƛŀ 

ƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ Ǉer effettuare interventi di tiroidectomia, spesso necessari. Il rischio, in caso di 

ƴƻŘǳƭƛ ǘƛǊƻƛŘŜƛ ǘǳƳƻǊŀƭƛΣ ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŎƘŜΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇǳƼ ǇŜƎƎƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŘŜŎƻǊǎƻΣ Ƴŀ 

può rendere impossibile il ricorso alla chirurgia tiroidea mininvasiva e più conservativa, con conseguenze 

post-ƻǇŜǊŀǘƻǊƛŜ ŜŘ ŜǎǘŜǘƛŎƘŜ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛΦ [ŀ ƴǳƻǾŀ ǎŦƛŘŀ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ΨǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊŘǳǘƻΩ 

ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ŎƘƛǊǳǊƎƛŀ ŜƴŘƻŎǊƛƴŀέΦ 

 

Il ruolo della medicina nucleare 

ά[ŀ ƳŜŘƛŎƛƴŀ ƴucleare interviene nelle malattie della tiroide non solo per la diagnosi, ma, soprattutto, per la 

ǘŜǊŀǇƛŀ Ŏƻƴ ƛƻŘƛƻ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛǇŜǊǘƛǊƻƛŘƛǎƳƻ Ŝ ŘŜƛ ǘǳƳƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǘƛǊƻƛŘŜΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǘǊŀǘǘŀǘƛ 

ŎƘƛǊǳǊƎƛŎŀƳŜƴǘŜέΣ ŀŦŦŜǊƳŀ aŀǊƛŀ /Ǌƛǎǘƛƴŀ aŀǊȊƻƭŀΣ /ƻƴǎƛƎƭƛŜǊŜ Associazione Italiana di Medicina Nucleare, 

!Lab ά5ŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜǎŜƎǳƛǘŀ Řŀƭ ƎǊǳǇǇƻ DƛƻǾŀƴƛ Řƛ !Lab ŝ ŜƳŜǊǎƻ ŎƘŜΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ ǎƛ ŝ 

verificata una riduzione di tutte le prestazioni di Medicina Nucleare. Il 19% circa di questa perdita riguarda 

prestazioni terapeutiche, nel 50% e più dei casi rappresentate dalla terapia con iodio radioattivo per il 

carcinoma della tiroide. Questo è dipeso sia dalla riduzione degli interventi chirurgici sulla tiroide, come già 

sottolineato dal Collega Lombardi, sia dalla possibilità, condivisa anche in ambito internazionale, di 

posticipare di qualche mese la terapia con iodio radioattivo nei casi di carcinoma differenziato della tiroide 

a basso rischio. Contestualmente, i Centri di Medicina Nucleare hanno innalzato i livelli di protezione e 

isolamento dei pazienti per evitare che chi avesse assunto lo iodio radioattivo a scopo terapeutico fosse 

ƛƴŦŜǘǘŀǘƻ Řŀƭ ǾƛǊǳǎέΦ 



 

Il dialogo medico-paziente, fondamentale per il buon esito della cura 

ά[ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ della comunicazione tra medico e paziente è un fattore di grande importanza 

ǇŜǊ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎƻ Ŝ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƻ Ŝ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ōǳƻƴ Ŝǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳǊŀέΣ ŎƻƴŎƭǳŘŜ !ƴƴŀ 

Maria Biancifiori, Presidente Comitato delle Associazioni dei Pazienti EnŘƻŎǊƛƴƛΣ /!t9Φ άL ǇŀȊƛŜƴǘƛ 

presentano bisogni di contatto, di relazione e di dialogo anche nelle situazioni più compromesse e i curanti, 

sotto il pesante carico lavorativo imposto dalla pandemia, non sempre hanno avuto le risorse e il tempo per 

rispondere a questi bisogni. Indubbiamente, le cure hanno subito un rallentamento a causa della pandemia 

da Covid-19: molti interventi chirurgici sono stati rimandati, la paura del virus ha dissuaso alcuni pazienti 

dal recarsi in ospedale per i normali controlli e anche per le terapie. Nel contempo, le liste di attesa si sono 

ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭǳƴƎŀǘŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊŜΦ [ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 

ǇŀǘƻƭƻƎƛŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ƻƴŎƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ŘŜǾŜ ǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ Řƛ DƻǾŜrno, dal momento 

che gli ultimi dati paventano il rischio che nei prossimi anni la mortalità dei pazienti colpiti da tumore 

ŀǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭ нл҈ ŎƛǊŎŀ ƛƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀέΦ 

 

Le iniziative della settimana 2021 

Lƴ Lǘŀƭƛŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ ƴƻƴ Ŏƻnsente ancora di organizzare le consuete iniziative locali di 

prevenzione e informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione verranno quindi veicolate 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇŀƎƛƴŀ CŀŎŜōƻƻƪ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ά{ŜǘǘƛƳŀƴŀ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ¢ƛǊƻƛŘŜέ Ŝ ƛƭ ǎƛǘƻ 

www.settimanamondialedellatiroide.it. 

  

http://www.settimanamondialedellatiroide.it/


 

 

Tiroide e pandemia da Covid: facciamo chiarezza 

ά/ƻƴ ƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ mantenere in buona salute la tiroide rivolgendosi al proprio 

ƳŜŘƛŎƻ ǎŜƴȊŀ ǘǊŀǎŎǳǊŀǊŜ ŀƭŎǳƴ ŎŀƳǇŀƴŜƭƭƻ Řƛ ŀƭƭŀǊƳŜέΣ ǎǇƛŜƎŀ [ǳŎŀ /ƘƛƻǾŀǘƻΣ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 

Italiana della Tiroide, AIT e coordinatore e responsabile scientifico della Settimana Mondiale della Tiroide. 

άvǳŜǎǘŀ ƎƘƛŀƴŘƻƭŀ ǎǾƻƭƎŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǘŀōƻƭƛǎƳƻΣ 

il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto funzionamento del sistema nervoso centrale 

e periferico. Per converso, la malattia da Covid-19 può alterare la funzione tiroidea creando ulteriori 

problemi diagnostici e terapeutici. Per questo il tema scelto per la Settimana Mondiale della Tiroide 2021 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƻƎƎƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀǘǊƻŎƛƴƛƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ {ŀƴƛǘŁΣ L{{ ŝ Ψ¢LwhL59 9 t!b59aL! 5! /h±L5Ω ǇŜǊ 

cercare di dare risposta alle tante domande che le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo 

ǇŜǊƛƻŘƻ Ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛŀƴƻ ƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ ǘƛǊƻƛŘŜŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǇŀȊƛŜƴǘŜ ǇƛǴ ΨŦǊŀƎƛƭŜΩ ƴŜƛ 

confronti della malattia da Sars-CoV2. Il principale obiettivo della Settimana è sensibilizzare la popolazione 

in merito ai problemi connessi alle malattie della tiroide e alla loro prevenzione: sono infatti oltre sei milioni 

gli italiani che soffrono di un problema a questa ghiandola così fondamentale per il buon funzionamento di 

ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎƻǊǇƻέΦ 

La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 (24-30 maggio 2021), è promossa dalle principali società 

ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ŜƴŘƻŎǊƛƴƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ƳŜŘƛŎƘŜ Ŝ ŎƘƛǊǳǊƎƛŎƘŜΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩ!ǎsociazione Italiana della Tiroide - AIT, la 

Società Italiana di Endocrinologia - {L9Σ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ aŜŘƛŎƛ 9ƴŘƻŎǊƛƴƻƭƻƎƛ - AME, la Società Italiana di 

Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica - {L95tΣ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ aŜŘƛŎƛ bǳŎƭŜŀǊƛ - AIMN, la Società 

Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia - SIUEC, la Società Italiana di Gerontologia e Geriatria ς SIGG, 

insieme al Comitato delle Associazioni dei Pazienti Endocrini - CAPE e il supporto della European Thyroid 

Association-ETA ed è sostenuta con un contributo incondizionato da Ibsa Farmaceutici Italia, Merck Serono 

e Eisai. 

 

Morbo di Basedow: cautele per la vaccinazione e difficoltà per la terapia 

άtŜǊ ƛ ǇŀȊƛŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƳƻǊōƻ Řƛ .ŀǎŜŘƻǿΣ ƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ Ƙŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƛƴ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ 

già ad ostacoli. Il morbo di Basedow si manifesta con un eccesso di ormoni tiroidei e il processo 
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infiammatorio che ne è la causa può estendersi anche ŀƭƭΩƻǊōƛǘŀ ŎŀǳǎŀƴŘƻ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƭƛƴƛŎƻ ŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜ 

ƴƻǘƻ ŎƻƳŜ ΨŜǎƻŦǘŀƭƳƻΩ άǎǇƛŜƎŀ CǊŀƴŎŜǎŎƻ CǊŀǎŎŀΣ wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 9ǳǊƻǇŜŀƴ ¢ƘȅǊƻƛŘ !ǎǎƻŎƛŀǘƛƻƴΣ 9¢!Φ 

άLƴ ǉǳŜǎǘƛ Ŏŀǎƛ ōƛǎƻƎƴŀ ŦŀǊŜ Ƴƻƭǘŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ǾŀŎŎƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀƴǘƛ- Covid-19 perché la terapia tipica 

ŘŜƭƭΩƻǊōƛǘƻǇŀǘƛŀ .ŀǎŜŘƻǿƛŀƴŀΣ ƛ ŎƻǊǘƛǎƻƴƛŎƛ ŀŘ ŀƭǘŜ Řƻǎƛ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŜƴŘƻǾŜƴƻǎŀΣ ǇǳƼ ǾŀƴƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭ 

ǾŀŎŎƛƴƻ ǎŜ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ŎƛŎƭƻ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƻΦ [ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛǇŜǊǘƛǊƻƛŘƛǎƳƻ Ŏŀǳǎŀǘƻ Řŀƭ 

morbo di Basedow richiede poi controlli clinici frequenti per aggiustare la terapia che, durante le fasi più 

ŀŎǳǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛ Řŀ ŀǘǘǳŀǊŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƎƭƛ ŜƴŘƻŎǊƛƴƻƭƻƎƛ ƴŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 

Covid, sia per le difficoltà di accesso ai servizi ospedalieri. Per assicurare la cura dei pazienti si è fatto ricorso 

ŀƭƭŀ ǘŜƭŜƳŜŘƛŎƛƴŀ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ǾŀǊƛŜ ŦƻǊƳŜ ŜΣ ǘŀƭƻǊŀΣ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎŎƘŜƳƛ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƛΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ 

contemporanea somministrazione di farmaci anti-tiroidei ad alta dose e tiroxina, che consentono controlli 

ŎƭƛƴƛŎƛ ƳŜƴƻ ǊŀǾǾƛŎƛƴŀǘƛέΦ 

άLƭ ǇŀȊƛŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƻǊōƛǘƻǇŀǘƛŀ Řƛ .ŀǎŜŘƻǿέΣ ǎǇƛŜƎŀ 9ƳƳŀ .ŜǊƴƛƴƛΣ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ .ŀǎŜŘƻǿƛŀƴƛ Ŝ 

¢ƛǊƻƛŘŜƛΣ άŝ ǳƴ ǇŀȊƛŜƴǘŜ Ƴƻƭǘƻ ŦǊŀƎƛƭŜΣ ǎǇŜǎǎƻ ƎǊŀǾŀǘƻ Řŀ ǊƛǘŀǊŘƛ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎƛ Ŝ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƛ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ 

complessità della sua malattia che richiede il supporto di un team medico multidisciplinare (endocrinologo, 

oculista, radiologo-radioterapista, chirurgo orbitario, chirurgo plastico). In questi pazienti, la maggior parte 

dei quali sono donne, il danno non è soltanto funzionale sino, nei casi più gravi, alla perdita della vista, ma 

anche estetico, a causa della sporgenza degli occhi e alla conseguente deformazioni dei tratti del volto. Ciò 

comporta una dolorosa perdita di identità che si aggiunge alle manifestazioni tipiche della malattia. Una 

Ǿƻƭǘŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻ ƭΩƛǇŜǊǘƛǊƻƛŘƛǎƳƻ Ŝ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛƴŦƛŀƳƳŀǘƻǊƛƻΣ ƭŀ ŎƘƛǊǳǊƎƛŀ άǊƛŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀέ ŘŜƭƭƻ ǎƎǳŀǊŘƻ Ŝ ŘŜƭ 

volto deve quindi essere considerata un irrinunciabile completamento della cura. È quindi auspicabile che il 

preannunciato potenziamento del servizio sanitario nazionale porti alla creazione di questi team 

multidisciplinari in sempre più ospedali. La pandemia ci ha infatti insegnato come siano difficili i viaggi della 

speranza nei pochi centri specializzati spesso presŜƴǘƛ ƛƴ ǊŜƎƛƻƴƛ ƭƻƴǘŀƴŜέΦ 

 

Patologia oncologica tiroidea: le criticità in relazione al trattamento 

ά[ŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ Řŀ /ƻǾƛŘ-19 ha sollevato ulteriori quesiti in relazione al trattamento dei pazienti con 

patologia oncologica tiroidea, soprattutto nei casi di tumori più aggressivi o avanzati che richiedano farmaci 

Řƛ ǳƭǘƛƳŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜέΣ ŀŦŦŜǊƳŀ CǊŀƴŎƻ DǊƛƳŀƭŘƛΣ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ aŜŘƛŎƛ 9ƴŘƻŎǊƛƴƻƭƻƎƛΣ !a9 άŜΣ ŀƭ 

fine di ridurre il rischio di contagio nelle strutture ospedaliere, vengono raccomandati per questi pazienti 

percorsi di diagnosi e cura protetti. In particolare, nei pazienti con carcinoma tiroideo avanzato e in terapia 

con gli inibitori delle Tirosin-kinasi (TKI) bisogna considerare alcuni importanti aspetti: se questi vengono 

colpiti da malattia infettiva Covid-19 devono essere considerati pazienti fragili e con un maggior rischio di 

Ŝǎƛǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ƭΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǎŀ ŀƎƎǊŀǾŀǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎƻƭƭŀǘŜǊŀƭƛ ŘŜƛ 

TKI. Questi pazienti inoltre richiedono un continuo monitoraggio clinico, biochimico e strumentale. In 

ŀƳōƛǘƻ ǇŀƴŘŜƳƛŎƻ ƭŀ ǘŜƭŜƳŜŘƛŎƛƴŀ Ƙŀ ǎǾƻƭǘƻ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭ 

paziente negli ospedali e riducendo così il rischio di contagio. Contestualmente è stato possibile assicurare il 

ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎƻƭƭŀǘŜǊŀƭƛ Ŝ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŘŜǊŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǘŜǊŀǇƛŀΦ !ƛ ǇŀȊƛŜƴǘƛ ƛƴ 

trattamento attivo deve essere offerta la vaccinazione SARS-CoV2. Quando possibile, la somministrazione 

del vaccino deve essere eseguita ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭϥƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊŀǇƛŀ ƻƴŎƻƭƻƎƛŎŀέΦ 

 

La tiroidite di Hashimoto non espone a maggiori rischi di Covid grave 

ά[ŀ ǘƛǊƻƛŘƛǘŜ Řƛ IŀǎƘƛƳƻǘƻΣ Ƴƻƭǘƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜΣ ǇǳǊ ŜǎǎŜƴŘƻ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ŀǳǘƻƛƳƳǳƴŜΣ 

non è una malattia sistemica e non richiede per il suo trattamento farmaci immunosoppressori; quindi, non 

espone chi ne è affetto ad un più alto rischio di sviluppare una malattia grave da Covid-мфέΣ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ 

CǊŀƴŎŜǎŎƻ DƛƻǊƎƛƴƻΣ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ {ƻŎƛŜǘŁ Lǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ 9ƴŘƻŎǊƛƴƻƭƻƎƛŀΣ {L9Φ άCŀƴƴƻ ŜŎŎŜzione a questa regola i 

casi in cui la tiroidite di Hashimoto si associa a due malattie endocrine che più gravemente impegnano 



ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ Ŝ ƛƭ Ŏǳƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŝ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΥ ƛƭ ŘƛŀōŜǘŜ ƳŜƭƭƛǘƻ Řƛ ǘƛǇƻ мΣ Ŏƛƻŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ 

solitamente colpisce i bambini, i ragazzi e i giovani adulti ed è insulino-dipendente, e la malattia di Addison, 

che compromette un asse endocrino critico per la sopravvivenza in caso di malattie gravi intercorrenti 

come quella da Covid-19. Questi pazienti sono considerati veramente fragili e, giustamente, hanno una 

priorità per la vaccinazione utilizzando le formulazioni a RNA che assicurano una maggiore protezione. Lo 

ǎǘŜǎǎƻ ŘƛŎŀǎƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ŀǳǘƻƛƳƳǳƴƛ ǎƛǎǘŜƳƛŎƘŜ ŎƻƳŜ ƛƭ ƭǳǇǳǎΦ vǳƛƴŘƛΣ ƭŀ ōǳƻƴŀ 

notizia è che, salvo i casi associati a patologie autoimmuni più gravi o sistemiche, non sussiste alcun valido 

motivo per ritenere fragili nei confronti della malattia da Covid-19 i pazienti affetti da tiroidite di 

Hashimoto, anche quando questi siano in terapia coƴ ǘƛǊƻȄƛƴŀ ǇŜǊ ŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ƛǇƻǘƛǊƻƛŘƛǎƳƻέΦ 

 

Le tireopatie pediatriche e le problematiche del paziente anziano 

άwŀǎǎƛŎǳǊŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ƛ ŘŀǘƛΣ ŀŘ ƻǊŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ ǎǳƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜŘƛŀǘǊƛŎŀ ŀŦŦŜǘǘŀ Řŀ ǘƛǊŜƻǇŀǘƛŀ ŎƻƳŜ 

ipotiroidismo congenito o acquisito e ipertiroidismo. Non emerge infatti un maggior rischio di contrarre 

ƭΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ Řŀ {ŀǊǎ-/ƻǾнΣ ƴŞ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƛ ǇŀȊƛŜƴǘƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ǇǊƻƎƴƻǎƛ ǇŜƎƎƛƻǊŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴŦŜȊƛƻƴŜέΣ 

afferma Maria Cristina Vigone, Segretario generale Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia 

tŜŘƛŀǘǊƛŎŀΣ {L95tΦ άtŜǊƼ ƛ ǇŀȊƛŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ǘƛǊƻƛŘŜŀ ǎŎƻƳǇŜƴǎŀǘŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 

ƛǇŜǊǘƛǊƻƛŘƛǎƳƻΣ ǇǳǊ ƴƻƴ ŜǎǎŜƴŘƻ ǇƛǴ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ Řŀ {ŀǊǎ-Cov2, possono avere maggiori 

complicanze in caso di infezioni. Per questo motivo, in tutti i centri di endocrinologia pediatrica, è stato 

fatto un grande sforzo per garantire la continuità assistenziale con visite periodiche programmate e, nei 

casi in cui questo non è stato possibile, attivando modalità alternative come consulenze telefoniche, video-

ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǘŜƭŜƳŜŘƛŎƛƴŀΦ [ƻ ǎŎǊŜŜƴƛƴƎ ŘŜƭƭΩƛǇƻǘƛǊƻƛŘƛǎƳƻ ŎƻƴƎŜƴƛǘƻ ƴƻƴ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴƛ ƻ 

ǊƛǘŀǊŘƛΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭŀ ŎǳǊŀ ŘŜƛ ƴŜƻƴŀǘƛ ŀŦŦŜǘǘƛ Řŀ ǉǳŜǎǘŀ ǇŀǘƻƭƻƎƛŀέΦ 

ά[ŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ Řŀ /ƻǾƛŘ-19 si è rivelata particolarmente aggressiva e con elevata mortalità nei pazienti anziani 

Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘǊŀƻǘǘŀƴǘŜƴƴƛέΣ ǇǊŜŎƛǎŀ Cŀōƛƻ aƻƴȊŀƴƛΣ wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ {ƻŎƛŜǘŁ Lǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ 

DŜǊƻƴǘƻƭƻƎƛŀ Ŝ DŜǊƛŀǘǊƛŀΣ {LDDΦ ά[ŀ ǇƻƭƳƻƴƛǘŜ Řŀ /ƻǾƛŘ-19 si associa ad un quadro di alterata risposta 

immunitaria che determina la liberazione massiva nel sangue di citochine infiammatorie, responsabili a loro 

Ǿƻƭǘŀ Řƛ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ƛǇƻǘŀƭŀƳƻ-ipofisi-tiroide con lo sviluppo della cosiddetta sindrome del malato 

eutiroideo o sindrome con bassa T3. Dati preliminari ottenuti da un registro nazionale elaborato sotto 

ƭΩŜƎƛŘŀ ŘŜƭƭŀ {LDD ŘƻŎǳƳŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŜƭŜǾŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎƛƴŘǊƻƳŜ ŘŜƭ Ƴŀƭŀǘƻ 

eutiroideo, superiore al 50 per cento nei pazienti anziani ricoverati. La comparsa di questo quadro, pur 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ǳƴŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ƎǊŀǾƛΣ Ƙŀ ǳƴ ǾŀƭƻǊƻ ǇǊƻƎƴƻǎǘƛŎƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ 

ǇŜǊŎƘŞ ǎƛ ŀǎǎƻŎƛŀ ŀŘ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁέΦ 

 

I programmi di prevenzione e i controlli periodici 

ά[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇŜǊƛƻŘƻ ǇŀƴŘŜƳƛŎƻΣ ŎƘŜ ǎƛ ǎǘŀ ǇǊotraendo da oltre un anno, ha ridotto il ricorso da parte dei 

pazienti ai programmi di prevenzione e ai controlli periodici sia per quanto riguarda le patologie tiroidee 

ōŜƴƛƎƴŜ ǎƛŀΣ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ǇƛǴ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀƴǘŜΣ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŜ ƳŀƭƛƎƴŜέΣ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ /ŜƭŜǎǘƛƴƻ tƛƻ Lombardi, Presidente 

{ƻŎƛŜǘŁ Lǘŀƭƛŀƴŀ ¦ƴƛǘŀǊƛŀ Řƛ 9ƴŘƻŎǊƛƴƻ /ƘƛǊǳǊƎƛŀΣ {L¦9/Φ ά[ŀ ǇŀǳǊŀ Řƛ ΨŀƴŘŀǊŜ ƛƴ ƻǎǇŜŘŀƭŜΩ ǇŜǊ ǾƛǎƛǘŜ Ŝ ŜǎŀƳƛ 

ambulatoriali, il contingentamento degli appuntamenti e, in molti casi, la temporanea sospensione dei 

servizi o la trasformazƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ǇŜǊ ǊƛŎƻǾŜǊƛ Ψ/ƻǾƛŘΩΣ Ƙŀ Ŏŀǳǎŀǘƻ ǎƛŀ ǊƛǘŀǊŘƛ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎƛΣ ǎƛŀ 

ƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǘƛǊƻƛŘŜŎǘƻƳƛŀΣ ǎǇŜǎǎƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛΦ Lƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 

ƴƻŘǳƭƛ ǘƛǊƻƛŘŜƛ ǘǳƳƻǊŀƭƛΣ ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŎƘŜΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Ǉuò peggiorare il successivo decorso, ma 

può rendere impossibile il ricorso alla chirurgia tiroidea mininvasiva e più conservativa, con conseguenze 

post-ƻǇŜǊŀǘƻǊƛŜ ŜŘ ŜǎǘŜǘƛŎƘŜ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛΦ [ŀ ƴǳƻǾŀ ǎŦƛŘŀ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ΨǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊŘǳǘƻΩ 

intenǎƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ŎƘƛǊǳǊƎƛŀ ŜƴŘƻŎǊƛƴŀέΦ 

 



Il ruolo della medicina nucleare 

ά[ŀ ƳŜŘƛŎƛƴŀ ƴǳŎƭŜŀǊŜ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ƴŜƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ŘŜƭƭŀ ǘƛǊƻƛŘŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŀƎƴƻǎƛΣ ƳŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ǇŜǊ ƭŀ 

ǘŜǊŀǇƛŀ Ŏƻƴ ƛƻŘƛƻ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛǇŜǊǘƛǊƻƛŘƛǎƳƻ Ŝ Řei tumori della tiroide, una volta trattati 

ŎƘƛǊǳǊƎƛŎŀƳŜƴǘŜέΣ ŀŦŦŜǊƳŀ aŀǊƛŀ /Ǌƛǎǘƛƴŀ aŀǊȊƻƭŀΣ /ƻƴǎƛƎƭƛŜǊŜ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ aŜŘƛŎƛƴŀ bǳŎƭŜŀǊŜΣ 

!Lab ά5ŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜǎŜƎǳƛǘŀ Řŀƭ ƎǊǳǇǇƻ DƛƻǾŀƴƛ Řƛ !Lab ŝ ŜƳŜǊǎƻ ŎƘŜΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ ǎƛ ŝ 

verificata una riduzione di tutte le prestazioni di Medicina Nucleare. Il 19% circa di questa perdita riguarda 

prestazioni terapeutiche, nel 50% e più dei casi rappresentate dalla terapia con iodio radioattivo per il 

carcinoma della tiroide. Questo è dipeso sia dalla riduzione degli interventi chirurgici sulla tiroide, come già 

sottolineato dal Collega Lombardi, sia dalla possibilità, condivisa anche in ambito internazionale, di 

posticipare di qualche mese la terapia con iodio radioattivo nei casi di carcinoma differenziato della tiroide 

a basso rischio. Contestualmente, i Centri di Medicina Nucleare hanno innalzato i livelli di protezione e 

isolamento dei pazienti per evitare che chi avesse assunto lo iodio radioattivo a scopo terapeutico fosse 

infettato dal viruǎέΦ 

 

Il dialogo medico-paziente, fondamentale per il buon esito della cura 
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per indirizzare il percorso diagnostico e terapeutico e anche per il buon eǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳǊŀέΣ ŎƻƴŎƭǳŘŜ !ƴƴŀ 
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presentano bisogni di contatto, di relazione e di dialogo anche nelle situazioni più compromesse e i curanti, 

sotto il pesante carico lavorativo imposto dalla pandemia, non sempre hanno avuto le risorse e il tempo per 

rispondere a questi bisogni. Indubbiamente, le cure hanno subito un rallentamento a causa della pandemia 

da Covid-19: molti interventi chirurgici sono stati rimandati, la paura del virus ha dissuaso alcuni pazienti 

dal recarsi in ospedale per i normali controlli e anche per le terapie. Nel contempo, le liste di attesa si sono 
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che gli ultimi dati paventano il rischio che nei prossimi anni la mortalità dei pazienti colpiti da tumore 

aumenti del 20% circa in coƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀέΦ 

 

Le iniziative della settimana 2021 
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prevenzione e informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione verranno quindi veicolate 
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www.settimanamondialedellatiroide.it. 
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Tiroide, Covid19 e vaccino: quali rischi corrono i pazienti 
44 visualizzazioni 

ǋ24 mag 2021 

Dal 24 al 20 maggio si celebra la Settimana mondiale della tiroide. Il tema di rvftuǃboop è ǂUjspjef 

e pandemia da Dpwjeǃ per cercare di dare risposta alle tante domande che le persone con una 

malattia  tiroidea si fanno in questo periodo e individuare le patologie tiroidee che possono rendere 

il paziente più ǂgsbhjmfǃ nei confronti  della malattia  da Sars-CoV-2. Il principale obiettivo  della 

Settimana è sensibilizzare la popolazione in merito  ai problemi connessi alle malattie  della tiroide 

e alla loro prevenzione: sono infatti  oltre sei milioni  gli italiani  che soffrono  di un problema a 

questa ghiandola così fondamentale  per il buon funzionamento  di tutto  il nostro corpo. Se ne parla 

con il professor  Luca Chiovato, presidente efmmǃBttpdjb{jpof Italiana Tiroide, Coordinatore e 

responsabile scientifico  della Settimana Mondiale della Tiroide. 

 

Intervista al dott. Luca Chiovato 

Link per visualizzare il video completo https://youtu.be/ItRnnLpB0O4  
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Tiroide e Pandemia da Covid-19: cosa succede se ci si 

ammala? 

Prof. Luca Chiovato 0 

Tiroide e Pandemia da Covid, questo il tema scelto per la ñSettimana Mondiale della Tiroide 2021ò 
patrocinata dallôIstituto Superiore di Sanit¨. 

La Settimana Mondiale della Tiroide 2021, promossa dalle principali Società Scientifiche e Associazioni di 
Pazienti endocrinologiche, mira a dare risposta alle tante domande che le persone con una malattia tiroidea 
si fanno in questo periodo e individuare quali siano le patologie tiroidee che possano rendere il paziente più 
ófragileô nei confronti della malattia da Sars-CoV-2. 

  

ñCon la pandemia ¯ ancora più importante mantenere in buona salute la tiroide rivolgendosi al proprio 
medico senza trascurare alcun campanello di allarmeò ï ha confermato il prof. Luca Chiovato, Presidente 
AIT ï Associazione Italiana della Tiroide, Direttore del Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica 
dellôUniversit¨ degli Studi di Pavia e Direttore del Dipartimento di Medicina Interna ICS Maugeri, nonch® 
Coordinatore e Responsabile Scientifico della Settimana Mondiale della Tiroide. 

  

Nei casi gravi della malattia da Covid-19 si verifica un interessamento virale delle cellule del sistema 
immunitario che porta alla liberazione massiva nel sangue di molecole pro-infiammatorie (la cosiddetta 
ótempesta citochinicaô). Queste molecole bloccano la funzione tiroidea a tutti i livelli (centrale, tiroideo e 
periferico) per evitare che lôeffetto catabolico degli ormoni tiroidei riduca le difese dellôorganismo. 

In un numero limitato di casi il virus ha infettato direttamente la tiroide provocando un quadro simile alla 
tiroidite subacuta. 

  

Il principale obiettivo della Settimana è sensibilizzare la popolazione in merito ai problemi connessi alle 
malattie della tiroide e alla loro prevenzione: sono infatti oltre sei milioni gli italiani che soffrono di un 
problema a questa ghiandola così fondamentale per il buon funzionamento di tutto il nostro corpo. 

 

25 maggio 2021 
.it 
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Link per visualizzare il video completo https://youtu.be/HAwrj8rJ22Q  

  

https://youtu.be/HAwrj8rJ22Q


 

Tiroide e Pandemia da Covid-19: cosa succede se ci si ammala? 
3 visualizzazioni 

ǋ25 mag 2021 

ǂUjspjef e Pandemia da Dpwjeǃ- questo il tema scelto per la ǂTfuujnbob Mondiale della Tiroide 3132ǃ 

patrocinata  ebmmǃJtujuvup Superiore di Sanità. Promossa dalle principali  Società Scientifiche e 

Associazioni  di Pazienti endocrinologiche, mira a dare risposta alle tante domande che le persone 

con una malattia  tiroidea si fanno in questo periodo e individuare quali siano le patologie tiroidee 

che possano rendere il paziente più ǂgsbhjmfǃ nei confronti  della malattia  da Sars-CoV-2. ǆDpo la 

pandemia è ancora più importante  mantenere in buona salute la tiroide rivolgendosi al proprio 

medico senza trascurare alcun campanello di bmmbsnfǇ ƿ ha confermato  il prof. Luca Chiovato, 

Presidente AIT - Associazione Italiana della Tiroide, Direttore del Dipartimento di Medicina Interna 

e Terapia Medica efmmǃVojwfstju˙ degli Studi di Pavia e Direttore del Dipartimento di Medicina 

Interna ICS Maugeri, nonché Coordinatore e Responsabile Scientifico  della Settimana Mondiale 

della Tiroide. Nei casi gravi della malattia  da Covid-19 si verifica un interessamento  virale delle 

cellule del sistema immunitario  che porta alla liberazione massiva nel sangue di molecole pro-

infiammatorie  (la cosiddetta  ǂufnqftub djupdijojdbǃ*/ Queste molecole bloccano la funzione 

tiroidea a tutti  i livelli (centrale, tiroideo e periferico)  per evitare che mǃfggfuup catabolico  degli 

ormoni tiroidei  riduca le difese efmmǃpshbojtnp/ In un numero limitato  di casi il virus ha infettato  

direttamente  la tiroide provocando un quadro simile alla tiroidite  subacuta. Il principale obiettivo  

della Settimana è sensibilizzare la popolazione in merito ai problemi connessi alle malattie  della 

tiroide e alla loro prevenzione: sono infatti  oltre sei milioni  gli italiani  che soffrono  di un problema a 

questa ghiandola così fondamentale per il buon funzionamento  di tutto  il nostro corpo. Ne parla il 

prof. Luca Chiovato, Presidente AIT - Associazione Italiana della Tiroide.  
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Link per visualizzare il video completo https://youtu.be/HAw rj8rJ22Q  
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Settimana Mondiale della Tiroide 2021  

TORNA LA SETTIMANA MONDIALE DELLA TIROIDE DAL 24 AL 30 MAGGIO 

2021 PER SENSIBILIZZARE E PROMUOVERE UNA CORRETTA 

INFORMAZIONE SULLA SALUTE DI QUESTA GHIANDOLA  

17 Aprile 2021 Press Italia Metabolismo 

17 aprile 2021  
La buona salute 
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MILANO ï Il tema scelto per lôedizione 2021 ¯ ñTiroide  e pandemia  da #ÏÖÉÄȱ per cercare di dare risposta 
alle tante domande che le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo periodo e individuare quali 
siano le patologie tiroidee che possano rendere il paziente pi½ ñfragileò nei confronti della malattia da 
Sars-CoV2. 

ñCon la pandemia ¯ ancora pi½ importante mantenere in óbuona saluteô la tiroide rivolgendosi al proprio 
medico senza trascurare alcun campanello dôallarme. Questa ghiandola svolge importanti funzioni per il 
nostro organismo come la regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare 
e il corretto funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico. Per converso, la malattia da Covid 
pu¸ alterare la funzione tiroidea creando ulteriori problemi diagnostici e terapeuticiò, spiega Luca 
Chiovato, presidente dellôAssociazione Italiana della Tiroide, coordinatore e responsabile scientifico della 
Settimana Mondiale della Tiroide. 

La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 è promossa dalle principali società scientifiche 
endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali lôAssociazione Italiana della Tiroide ï AIT, lôAssociazione 
Medici Endocrinologi ï AME, la Società Italiana di Endocrinologia ï SIE, la Società Italiana di 
Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica ï SIEDP, la Società Italiana di Gerontologia e Geriatria ï SIGG, 
la Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia ï SIUEC, lôAssociazione Italiana Medici Nucleari ï 
AIMN, insieme al Comitato delle Associazioni dei Pazienti Endocrini ï CAPE e con la partecipazione 
dellôIstituto Superiore di Sanit¨ ï ISS. 

In Italia, lôandamento dellôepidemia non consente ancora di organizzare iniziative locali di prevenzione e 
informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione verranno quindi veicolate attraverso la pagina 
Facebook dedicata ñSettimana Mondiale della Tiroideò. 

https://m5r3b.mailrouter.it/nl/pm5r3b/wkwhel/hw5xp/uf/1/aHR0cHM6Ly93d3cuZmFjZWJvb2suY29tL3NldHRpbWFuYW1vbmRpYWxldGlyb2lkZQ?_d=63F&_c=e9489547
https://m5r3b.mailrouter.it/nl/pm5r3b/wkwhel/hw5xp/uf/1/aHR0cHM6Ly93d3cuZmFjZWJvb2suY29tL3NldHRpbWFuYW1vbmRpYWxldGlyb2lkZQ?_d=63F&_c=e9489547
https://i2.wp.com/www.labuonasalute.it/wp-content/uploads/2021/04/LucaChiovato.png?ssl=1
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Torna la Settimana Mondiale della Tiroide dal 24 al 30 maggio 2021 per sensibilizzare 

e promuovere una corretta informazione sulla salute di questa ghiandola. 

  

Il tema scelto per lôedizione 2021 ¯ ñTiroide e pandemia da Covidò per cercare di dare 

risposta alle tante domande che le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo 

periodo e individuare quali siano le patologie tiroidee che possano rendere il paziente più 

ñfragileò nei confronti della malattia da Sars-CoV2.  

ñCon la pandemia ¯ ancora pi½ importante mantenere in óbuona saluteô la tiroide rivolgendosi 

al proprio medico senza trascurare alcun campanello dôallarme. Questa ghiandola svolge 

importanti funzioni per il nostro organismo come la regolazione del metabolismo, il controllo 

del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto funzionamento del sistema nervoso 

centrale e periferico. Per converso, la malattia da Covid può alterare la funzione tiroidea 

creando ulteriori problemi diagnostici e terapeuticiò, spiega Luca Chiovato, presidente 

dellôAssociazione Italiana della Tiroide, coordinatore e responsabile scientifico della 

Settimana Mondiale della Tiroide. 



La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 è promossa dalle principali società scientifiche 

endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali lôAssociazione Italiana della Tiroide ï AIT, 

lôAssociazione Medici Endocrinologi ï AME, la Società Italiana di Endocrinologia ï SIE, la 

Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica ï SIEDP, la Società Italiana di 

Gerontologia e Geriatria ï SIGG, la Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia ï 

SIUEC, lôAssociazione Italiana Medici Nucleari ï AIMN, insieme al Comitato delle 

Associazioni dei Pazienti Endocrini ï CAPE e con la partecipazione dellôIstituto Superiore di 

Sanità ï ISS. 

In Italia, lôandamento dellôepidemia non consente ancora di organizzare iniziative locali di 

prevenzione e informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione verranno quindi 

veicolate attraverso la pagina Facebook dedicata ñSettimana Mondiale della Tiroideò. 
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Torna la Settimana Mondiale della Tiroide dal 24 al 30 maggio 2021 per sensibilizzare 

e promuovere una corretta informazione sulla salute di questa ghiandola. 

  

Il tema scelto per lôedizione 2021 ¯ ñTiroide e pandemia da Covidò per cercare di dare 

risposta alle tante domande che le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo 

periodo e individuare quali siano le patologie tiroidee che possano rendere il paziente più 

ñfragileò nei confronti della malattia da Sars-CoV2.  

ñCon la pandemia ¯ ancora pi½ importante mantenere in óbuona saluteô la tiroide rivolgendosi 

al proprio medico senza trascurare alcun campanello dôallarme. Questa ghiandola svolge 

importanti funzioni per il nostro organismo come la regolazione del metabolismo, il controllo 

del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto funzionamento del sistema nervoso 

centrale e periferico. Per converso, la malattia da Covid può alterare la funzione tiroidea 

creando ulteriori problemi diagnostici e terapeuticiò, spiega Luca Chiovato, presidente 

dellôAssociazione Italiana della Tiroide, coordinatore e responsabile scientifico della 

Settimana Mondiale della Tiroide. 



La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 è promossa dalle principali società scientifiche 

endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali lôAssociazione Italiana della Tiroide ï AIT, 

lôAssociazione Medici Endocrinologi ï AME, la Società Italiana di Endocrinologia ï SIE, la 

Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica ï SIEDP, la Società Italiana di 

Gerontologia e Geriatria ï SIGG, la Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia ï 

SIUEC, lôAssociazione Italiana Medici Nucleari ï AIMN, insieme al Comitato delle 

Associazioni dei Pazienti Endocrini ï CAPE e con la partecipazione dellôIstituto Superiore di 

Sanità ï ISS. 

In Italia, lôandamento dellôepidemia non consente ancora di organizzare iniziative locali di 

prevenzione e informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione verranno quindi 

veicolate attraverso la pagina Facebook dedicata ñSettimana Mondiale della Tiroideò. 
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Settimana  della  Tiroide,  24 -30  maggio  2021  
21 Aprile  2021  

Torna  a maggio la Settimana  della  Tiroide  
ɈTiroide  e pandemia  da Covidɉ è ϥl tema scelto per lɅedizione 2021 per dare risposta alle 

tante domande che le persone con una  Malattia  Tiroidea  si fanno in questo periodo e 

individuare quali siano le Patologie Tiroidee che possano rendere il paziente più Ɉfragileɉ 

nei confronti dellɅinfezione Covid19. 

In corso di  pandemia  è ancora più importante mantenere in Ʉbuona saluteɅ la tiroide , 

rivolgendosi al proprio medico senza trascurare alcun campanello dɅallarme. Questa 

ghiandola svolge importanti funzioni per il nostro organismo come:  

¶ la regolazione del metabolismo,  

¶ il controllo del ritmo cardiaco,  

¶ la forza muscolare,  

¶ il corretto funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico.  

Per converso, lɅinfezione  da Coronavirus  (COVID19) può alterare  la funzione  

tiroidea  creando ulteriori problemi diagnostici e terapeuticiɉ, spiega Luca Chiovato , 

presidente dellɅAssociazione Italiana  della  Tiroide  (AIT), coordinatore e responsabile 

scientifico della  Settimana  Mondiale  della  Tiroide . 

La Settimana  Mondi ale della  Tiroide  2021  è promossa dalle principali società scientifiche 

endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali lɅAssociazione Italiana  della  Tiroide  (AIT) , 

lɅAssociazione Medici  Endocrinologi  (AME), la Società Italiana  di  Endocrinologia  (SIE), 

la Società Italiana  di  Endocrinologia  e Diabetologia  Pediatrica  (SIEDP), la Società Italiana  di  

Gerontologia  e Geriatria  (SIGG), la Società Italiana  Unitaria  di  Endocrino  Chirurgia  (SIUEC), 

lɅAssociazione Italiana  Medici  Nucleari  ɀ (AIMN), insieme al  Comitato  delle  Associazioni  dei  

Pazienti  Endocrini  (CAPE) e con la partecipazione dellɅIstituto  Superiore  di  Sanità, ISS. 

ϥn ϥtalia, lɅandamento dellɅepidemia non consente ancora di organizzare iniziative locali di 

prevenzione e informazione. Attività di i nformazione e sensibilizzazione verranno quindi 

veicolate attraverso la pagina Facebook dedicata alla ɈSettimana  Mondiale  della  Tiroide ɉ 

che sarà a breve aggiornata.  

I DIECI + 1 CONSIGLI DELLA SETTIMANA DELLA TIROIDE 

  

https://www.diabete.com/settimana-della-tiroide-24-30-maggio-2021/
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Torna  a maggio la 12° Settimana  della  Tiroide  
ɈTiroide  e pandemia  da Covidɉ è il tema scelto per lɅedizione 2021 per dare risposta alle 

tante domande che gli  oltre  6 milioni  di  italiani  con una Malattia  Tiroidea  si fanno in 

questo periodo e individuare quali siano le  Patologie  Tiroidee  che possano rendere il 

paziente più Ɉfragileɉ nei confronti dellɅinfezione  Covid19 . 

  

In corso di  pandemia  è ancora più importante mantenere in Ʉbuona saluteɅ la tiroide , 

rivolgendosi al proprio medico senza trascurare alcun campanello dɅallarme. 

La tiroide  svolge importanti funzioni per il nostro organismo come:  
¶ la regolazione  del  metabolismo,  
¶ il  controllo  del  ritmo  cardiaco,  
¶ la forza  muscolare,  
¶ il  corretto  funzionamento  del  sistema nervoso  centrale  e periferico.  

  

Per converso, lɅinfezione  da Coronavirus  (COVID19) può alterare la  funzione  

tiroidea  creando ulteriori problemi diagnostici e terapeuticiɉ, spiega Luca Chiovato , 

presidente dellɅAssociazione Italiana  della  Tiroide  (AIT), coordinatore e responsabile 

scientifico della  Settimana  Mondiale  della  Tiroide  che si svolgerà  il  24-30 maggio 2021 . 

  

La Settimana  Mondiale  della  Tiroide  2021  è promossa dalle principali società scientifiche 

endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali lɅAssociazione Italiana  della  Tiroide  (AIT) , 

lɅAssociazione Medici  Endocrinologi  (AME), la Società Italiana  di  Endocrinologia  (SIE), 

la Società Italiana  di  Endocrinologia  e Diabetologia  Pediatrica  (SIEDP), la Società Italiana  di  

Gerontologia  e Geriatria  (SIGG), la Società Italiana  Unitaria  di  Endocrino  Chirurgi a (SIUEC), 

lɅAssociazione Italiana  Medici  Nucleari  ɀ (AIMN), insieme al  Comitato  delle  Associazioni  dei  

Pazienti  Endocrini  (CAPE) e con la partecipazione dellɅIstituto  Superiore  di  Sanità, ISS. 

  

ϥn ϥtalia, lɅandamento della pandemia  da Covid19  non consent e ancora di organizzare 

iniziative locali di prevenzione e informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione 

verranno quindi veicolate attraverso la pagina Facebook dedicata alla ɈSettimana  

Mondiale  della  Tiroide ɉ che sarà costantemente aggiornata. 

  

I DIECI + 1 CONSIGLI DELLA SETTIMANA DELLA TIROIDE 
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Tiroide, Covid19 e vaccino: quali rischi corrono i pazienti 
44 visualizzazioni 

ǋ24 mag 2021 

Dal 24 al 20 maggio si celebra la Settimana mondiale della tiroide. Il tema di rvftuǃboop è ǂUjspjef 

e pandemia da Dpwjeǃ per cercare di dare risposta alle tante domande che le persone con una 

malattia  tiroidea si fanno in questo periodo e individuare le patologie tiroidee che possono rendere 

il paziente più ǂgsbhjmfǃ nei confronti  della malattia  da Sars-CoV-2. Il principale obiettivo  della 

Settimana è sensibilizzare la popolazione in merito  ai problemi connessi alle malattie  della tiroide 

e alla loro prevenzione: sono infatti  oltre sei milioni  gli italiani  che soffrono  di un problema a 

questa ghiandola così fondamentale  per il buon funzionamento  di tutto  il nostro corpo. Se ne parla 

con il professor  Luca Chiovato, presidente efmmǃBttpdjb{jpof Italiana Tiroide, Coordinatore e 

responsabile scientifico  della Settimana Mondiale della Tiroide. 

24 maggio 2021  
LǊƳŀ 5Ω!Ǌƛŀ 

 



 

Intervista al dott. Luca Chiovato 

Link per visualizzare il video completo https://youtu.be/ItRnnLpB0O4  

  

https://youtu.be/ItRnnLpB0O4


 

 

 

Tiroide e Pandemia da Covid-19: cosa succede se ci si 

ammala? 

Prof. Luca Chiovato 0 

Tiroide e Pandemia da Covid, questo il tema scelto per la ñSettimana Mondiale della Tiroide 2021ò 
patrocinata dallôIstituto Superiore di Sanit¨. 

La Settimana Mondiale della Tiroide 2021, promossa dalle principali Società Scientifiche e Associazioni di 
Pazienti endocrinologiche, mira a dare risposta alle tante domande che le persone con una malattia tiroidea 
si fanno in questo periodo e individuare quali siano le patologie tiroidee che possano rendere il paziente più 
ófragileô nei confronti della malattia da Sars-CoV-2. 

  

ñCon la pandemia ¯ ancora più importante mantenere in buona salute la tiroide rivolgendosi al proprio 
medico senza trascurare alcun campanello di allarmeò ï ha confermato il prof. Luca Chiovato, Presidente 
AIT ï Associazione Italiana della Tiroide, Direttore del Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica 

25 maggio 2021  
Medlife tv 
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dellôUniversit¨ degli Studi di Pavia e Direttore del Dipartimento di Medicina Interna ICS Maugeri, nonch® 
Coordinatore e Responsabile Scientifico della Settimana Mondiale della Tiroide. 

  

Nei casi gravi della malattia da Covid-19 si verifica un interessamento virale delle cellule del sistema 
immunitario che porta alla liberazione massiva nel sangue di molecole pro-infiammatorie (la cosiddetta 
ótempesta citochinicaô). Queste molecole bloccano la funzione tiroidea a tutti i livelli (centrale, tiroideo e 
periferico) per evitare che lôeffetto catabolico degli ormoni tiroidei riduca le difese dellôorganismo. 

In un numero limitato di casi il virus ha infettato direttamente la tiroide provocando un quadro simile alla 
tiroidite subacuta. 

  

Il principale obiettivo della Settimana è sensibilizzare la popolazione in merito ai problemi connessi alle 
malattie della tiroide e alla loro prevenzione: sono infatti oltre sei milioni gli italiani che soffrono di un 
problema a questa ghiandola così fondamentale per il buon funzionamento di tutto il nostro corpo. 

 

 

Link per visualizzare il video completo https://youtu.be/HAwrj8rJ22Q  

  

https://youtu.be/HAwrj8rJ22Q
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Dal 24 al 30 maggio torna la 
Settimana Mondiale della Tiroide 
Quest'anno focus su pandemia e covid 

 

Roma, 16 apr. (askanews) ӛ Torna la Settimana Mondiale della Tiroide dal 24 al 30 

maggio 2021 per sensibilizzare e promuovere una corretta informazione sulla salute 

<A IM=KL9 ?@A9F<GD9ӄ 'D L=E9 K;=DLG H=J DӐ=<ARAGF= ҐҎҐҏ Ś ӑ2AJGA<= = H9F<=EA9 <9

!GNA<Ӓ H=J cercare di dare risposta alle tante domande che le persone con una 

malattia tiroidea si fanno in questo periodo e individuare quali siano le patologie 
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Questa ghiandola svolge importanti funzioni per il nostro organismo come la 

regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il 

corretto funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico. Per converso, la 

malattia da Covid può alterare la funzione tiroidea creando ulteriori problemi 

<A9?FGKLA;A = L=J9H=MLA;AӒӅ KHA=?9 *M;9 !@AGN9LGӅ HJ=KA<=FL= <=DDӐ KKG;A9RAGF= 'L9DA9F9

della Tiroide, coordinatore e responsabile scientifico della Settimana Mondiale della 

Tiroide. 

La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 è promossa dalle principali società 

scientifiche endocrinologiche, medA;@= = ;@AJMJ?A;@=Ӆ IM9DA DӐ KKG;A9RAGF= 'L9DA9F9

della Tiroide ӛ '2Ӆ DӐ KKG;A9RAGF= +=<A;A #F<G;JAFGDG?Aӛ AME, la Società Italiana di 

Endocrinologia ӛ SIE, la Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica ӛ 

SIEDP, la Società Italiana di Gerontologia e Geriatria ӛ SIGG, la Società Italiana 

Unitaria di Endocrino Chirurgia ӛ 1'3#!Ӆ DӐ KKG;A9RAGF= 'L9DA9F9 +=<A;A ,M;D=9JAӛ 

AIMN, insieme al Comitato delle Associazioni dei Pazienti Endocrini ӛ CAPE e con la 

H9JL=;AH9RAGF= <=DDӐ'KLALMLG 1MH=JAGJe di Sanità ӛ ISS. 
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locali di prevenzione e informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione 
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Dal 24 al 30 maggio torna la 

Settimana Mondiale della 

Tiroide  
ven 16 aprile 2021, 1:18 PM· 

Roma, 16 apr. (askanews) - Torna la Settimana Mondiale della Tiroide dal 24 
al 30 maggio 2021 per sensibilizzare e promuovere una corretta informazione 
sulla salute di questa ghiandola. Il tema scelto per l'edizione 2021 è "Tiroide e 
pandemia da Covid" per cercare di dare risposta alle tante domande che le 
persone con una malattia tiroidea si fanno in questo periodo e individuare 
quali siano le patologie tiroidee che possano rendere il paziente più "fragile" 
nei confronti della malattia da Sars-CoV2. "Con la pandemia è ancora più 
importante mantenere in 'buona salute' la tiroide rivolgendosi al proprio 
medico senza trascurare alcun campanello d'allarme. Questa ghiandola 
svolge importanti funzioni per il nostro organismo come la regolazione del 
metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto 
funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico. Per converso, la 
malattia da Covid può alterare la funzione tiroidea creando ulteriori problemi 
diagnostici e terapeutici", spiega Luca Chiovato, presidente dell'Associazione 
Italiana della Tiroide, coordinatore e responsabile scientifico della Settimana 
Mondiale della Tiroide. 

La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 è promossa dalle principali società 
scientifiche endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali l'Associazione 
Italiana della Tiroide - AIT, l'Associazione Medici Endocrinologi - AME, la 
Società Italiana di Endocrinologia - SIE, la Società Italiana di Endocrinologia 
e Diabetologia Pediatrica - SIEDP, la Società Italiana di Gerontologia e 
Geriatria - SIGG, la Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia - SIUEC, 
l'Associazione Italiana Medici Nucleari - AIMN, insieme al Comitato delle 
Associazioni dei Pazienti Endocrini - CAPE e con la partecipazione 
dell'Istituto Superiore di Sanità - ISS. 

In Italia, l'andamento dell'epidemia non consente ancora di organizzare 
iniziative locali di prevenzione e informazione. Attività di informazione e 

16 aprile 2021 
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sensibilizzazione verranno quindi veicolate attraverso la pagina Facebook 
dedicata "Settimana Mondiale della Tiroide". 

  



 

 

 

Dal 24 al 30 maggio torna la 
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Roma, 16 apr. (askanews) ӛ Torna la Settimana Mondiale della Tiroide dal 24 al 30 

maggio 2021 per sensibilizzare e promuovere una corretta informazione sulla salute 
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!GNA<Ӓ H=J cercare di dare risposta alle tante domande che le persone con una 

malattia tiroidea si fanno in questo periodo e individuare quali siano le patologie 
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Questa ghiandola svolge importanti funzioni per il nostro organismo come la 

regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il 

corretto funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico. Per converso, la 

malattia da Covid può alterare la funzione tiroidea creando ulteriori problemi 
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della Tiroide, coordinatore e responsabile scientifico della Settimana Mondiale della 

Tiroide. 



La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 è promossa dalle principali società 

scientifiche endocrinologiche, medA;@= = ;@AJMJ?A;@=Ӆ IM9DA DӐ KKG;A9RAGF= 'L9DA9F9

della Tiroide ӛ '2Ӆ DӐ KKG;A9RAGF= +=<A;A #F<G;JAFGDG?Aӛ AME, la Società Italiana di 

Endocrinologia ӛ SIE, la Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica ӛ 

SIEDP, la Società Italiana di Gerontologia e Geriatria ӛ SIGG, la Società Italiana 

Unitaria di Endocrino Chirurgia ӛ 1'3#!Ӆ DӐ KKG;A9RAGF= 'L9DA9F9 +=<A;A ,M;D=9JAӛ 

AIMN, insieme al Comitato delle Associazioni dei Pazienti Endocrini ӛ CAPE e con la 

H9JL=;AH9RAGF= <=DDӐ'KLALMLG 1MH=JAGJe di Sanità ӛ ISS. 
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Dal 24 al 30 maggio torna la 

Settimana Mondiale della 

Tiroide  
ven 16 aprile 2021, 1:18 PM· 

Roma, 16 apr. (askanews) - Torna la Settimana Mondiale della Tiroide dal 24 
al 30 maggio 2021 per sensibilizzare e promuovere una corretta informazione 
sulla salute di questa ghiandola. Il tema scelto per l'edizione 2021 è "Tiroide e 
pandemia da Covid" per cercare di dare risposta alle tante domande che le 
persone con una malattia tiroidea si fanno in questo periodo e individuare 
quali siano le patologie tiroidee che possano rendere il paziente più "fragile" 
nei confronti della malattia da Sars-CoV2. "Con la pandemia è ancora più 
importante mantenere in 'buona salute' la tiroide rivolgendosi al proprio 
medico senza trascurare alcun campanello d'allarme. Questa ghiandola 
svolge importanti funzioni per il nostro organismo come la regolazione del 
metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto 
funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico. Per converso, la 
malattia da Covid può alterare la funzione tiroidea creando ulteriori problemi 
diagnostici e terapeutici", spiega Luca Chiovato, presidente dell'Associazione 
Italiana della Tiroide, coordinatore e responsabile scientifico della Settimana 
Mondiale della Tiroide. 

La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 è promossa dalle principali società 
scientifiche endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali l'Associazione 
Italiana della Tiroide - AIT, l'Associazione Medici Endocrinologi - AME, la 
Società Italiana di Endocrinologia - SIE, la Società Italiana di Endocrinologia 
e Diabetologia Pediatrica - SIEDP, la Società Italiana di Gerontologia e 
Geriatria - SIGG, la Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia - SIUEC, 
l'Associazione Italiana Medici Nucleari - AIMN, insieme al Comitato delle 
Associazioni dei Pazienti Endocrini - CAPE e con la partecipazione 
dell'Istituto Superiore di Sanità - ISS. 

In Italia, l'andamento dell'epidemia non consente ancora di organizzare 
iniziative locali di prevenzione e informazione. Attività di informazione e 
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sensibilizzazione verranno quindi veicolate attraverso la pagina Facebook 
dedicata "Settimana Mondiale della Tiroide". 
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Torna la Settimana Mondiale della Tiroide dal 24 al 30 maggio 2021 per sensibilizzare e 

promuovere una corretta informazione sulla salute di questa ghiandola. 

Il tema scelto per lôedizione 2021 ¯ ñTiroide  e pandemia  da #ÏÖÉÄȱ per cercare di dare risposta 

alle tante domande che le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo periodo e individuare 

quali siano le patologie tiroidee che possano rendere il paziente pi½ ñfragileò nei confronti della 

malattia da Sars-CoV2.  

ñCon la pandemia ¯ ancora pi½ importante mantenere in óbuona saluteô la tiroide rivolgendosi al 

proprio medico senza trascurare alcun campanello dôallarme. Questa ghiandola svolge importanti 

funzioni per il nostro organismo come la regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo 

cardiaco, la forza muscolare e il corretto funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico. 

Per converso, la malattia da Covid può alterare la funzione tiroidea creando ulteriori problemi 

diagnostici e terapeuticiò, spiega Luca Chiovato, presidente dellôAssociazione Italiana della 

Tiroide, coordinatore e responsabile scientifico della Settimana Mondiale della Tiroide. 

La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 è promossa dalle principali società scientifiche 

endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali lôAssociazione Italiana della Tiroide ï AIT, 

lôAssociazione Medici Endocrinologi ï AME, la Società Italiana di Endocrinologia ï SIE, la 

Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica ï SIEDP, la Società Italiana di 

Gerontologia e Geriatria ï SIGG, la Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia ï SIUEC, 

lôAssociazione Italiana Medici Nucleari ï AIM N, insieme al Comitato delle Associazioni dei 

Pazienti Endocrini ï CAPE e con la partecipazione dellôIstituto Superiore di Sanit¨ ï ISS. 



In Italia, lôandamento dellôepidemia non consente ancora di organizzare iniziative locali di 

prevenzione e informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione verranno quindi veicolate 

attraverso la pagina Facebook dedicata ñSettimana Mondiale della Tiroideò. 
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Torna la Settimana Mondiale della Tiroide dal 24 al 30 Maggio 2021  
16 Aprile 2021 

2 min read 

Luca Chiovato 
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Milano, 16 Aprile 2021 

Torna la Settimana Mondiale della Tiroide  dal 24 al 30 maggio 2021 per sensibilizzare e 

promuovere una corretta informazione sulla salute di questa ghiandola. 

Il tema scelto per lõedizione 2021 ¯ òTiroide e pandemia da Covidó per cercare di dare 

risposta alle tante domande che le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo 
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periodo e individuare  quali siano le patologie tiroidee che possano rendere il paziente 

pi½ òfragileó nei confronti della malattia da Sars-CoV-2.  

òCon la pandemia ¯ ancora pi½ importante mantenere in ôbuona saluteõ la tiroide rivolgendosi 

al proprio medico senza trascurare alcun campanello dõallarme. Questa ghiandola svolge 

importanti funzioni per il nostro organismo come la regolazione del metabolismo, il controllo 

del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto funzionamento del sistema nervoso centrale 

e periferico. Per converso, la malattia da Covid può alterare la funzione tiroidea creando 

ulteriori problemi diagnostici e terapeutició, spiega Luca Chiovato , presidente 

dellõAssociazione Italiana della Tiroide , coordinatore e responsabile scientifico 

della Settimana Mondiale della Tiroide . 

La Settimana Mondiale della Tiroide 2021  è promossa dalle principali società scientifiche 

endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali lõAssociazione Italiana della Tiroide ð AIT, 

lõAssociazione Medici Endocrinologi ð AME, la Società Italiana di Endocrinologia  ð SIE, 

la Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica ð SIEDP, la Società 

Italiana di Gerontologia e Geriatria  ð SIGG, la Società Italiana Unitaria di Endocrino  

Chirurgia  ð SIUEC, lõAssociazione Italiana Medici Nucleari  ð AIMN , insieme al Comitato 

delle Associazioni dei Pazienti Endocrini  ð CAPE e con la partecipazione dellõIstituto 

Superiore di Sanità ð ISS. 

In Italia, lõandamento dellõepidemia non consente ancora di organizzare iniziative locali di 

prevenzione e informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione verranno quindi 

veicolate attraverso la pagina Facebook dedicata òSettimana Mondiale della Tiroideó. 

https://m5r3b.mailrouter.it/nl/pm5r3b/wkwhel/weif0/uf/1/aHR0cHM6Ly93d3cuZmFjZWJvb2suY29tL3NldHRpbWFuYW1vbmRpYWxldGlyb2lkZQ?_d=63F&_c=d2190217
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Dal 24 al 30 maggio torna la 
Settimana Mondiale della Tiroide 
Quest'anno focus su pandemia e covid 
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Roma, 16 apr. (askanews) ӛ Torna la Settimana Mondiale della Tiroide dal 24 al 30 

maggio 2021 per sensibilizzare e promuovere una corretta informazione sulla salute 

<A IM=KL9 ?@A9F<GD9ӄ 'D L=E9 K;=DLG H=J DӐ=<ARAGF= ҐҎҐҏ Ś ӑ2AJGA<= = H9Fdemia da 

!GNA<Ӓ H=J ;=J;9J= <A <9J= JAKHGKL9 9DD= L9FL= <GE9F<= ;@= D= H=JKGF= ;GF MF9

malattia tiroidea si fanno in questo periodo e individuare quali siano le patologie 

LAJGA<== ;@= HGKK9FG J=F<=J= AD H9RA=FL= HAǏ ӑ>J9?AD=Ӓ F=A ;GF>JGFLA <=DD9 E9D9LLA9 <a 

Sars-!G4Ґӄ ӑ!GF D9 H9F<=EA9 Ś 9F;GJ9 HAǏ AEHGJL9FL= E9FL=F=J= AF ӏ:MGF9 K9DML=Ӑ D9

LAJGA<= JANGD?=F<GKA 9D HJGHJAG E=<A;G K=FR9 LJ9K;MJ9J= 9D;MF ;9EH9F=DDG <Ӑ9DD9JE=ӄ

Questa ghiandola svolge importanti funzioni per il nostro organismo come la 

regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il 

corretto funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico. Per converso, la 

malattia da Covid può alterare la funzione tiroidea creando ulteriori problemi 

diagnostici e terap=MLA;AӒӅ KHA=?9 *M;9 !@AGN9LGӅ HJ=KA<=FL= <=DDӐ KKG;A9RAGF= 'L9DA9F9

della Tiroide, coordinatore e responsabile scientifico della Settimana Mondiale della 

Tiroide. 



La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 è promossa dalle principali società 

scientifiche en<G;JAFGDG?A;@=Ӆ E=<A;@= = ;@AJMJ?A;@=Ӆ IM9DA DӐ KKG;A9RAGF= 'L9DA9F9

della Tiroide ӛ '2Ӆ DӐ KKG;A9RAGF= +=<A;A #F<G;JAFGDG?Aӛ AME, la Società Italiana di 

Endocrinologia ӛ SIE, la Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica ӛ 

SIEDP, la Società Italiana di Gerontologia e Geriatria ӛ SIGG, la Società Italiana 

Unitaria di Endocrino Chirurgia ӛ 1'3#!Ӆ DӐ KKG;A9RAGF= 'L9DA9F9 +=<A;A ,M;D=9JAӛ 

AIMN, insieme al Comitato delle Associazioni dei Pazienti Endocrini ӛ CAPE e con la 

partecipazione delDӐ'KLALMLG 1MH=JAGJ= <A 19FALĶӛ ISS. 

'F 'L9DA9Ӆ DӐ9F<9E=FLG <=DDӐ=HA<=EA9 FGF ;GFK=FL= 9F;GJ9 <A GJ?9FARR9J= AFARA9LAN=

locali di prevenzione e informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione 

verranno quindi veicolate attraverso la pagina FacebGGC <=<A;9L9 ӑ1=LLAE9F9

+GF<A9D= <=DD9 2AJGA<=Ӓӄ 

  



 

 

 

Settimana Mondiale della Tiroide 2021  

TORNA LA SETTIMANA MONDIALE DELLA TIROIDE DAL 24 AL 30 MAGGIO 

2021 PER SENSIBILIZZARE E PROMUOVERE UNA CORRETTA 

INFORMAZIONE SULLA SALUTE DI QUESTA GHIANDOLA  

17 Aprile 2021 Press Italia Metabolismo 

 

MILANO ï Il tema scelto per lôedizione 2021 ¯ ñTiroide  e pandemia  da #ÏÖÉÄȱ per cercare di dare risposta 
alle tante domande che le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo periodo e individuare quali 
siano le patologie tiroidee che possano rendere il paziente pi½ ñfragileò nei confronti della malattia da 
Sars-CoV2. 

ñCon la pandemia ¯ ancora pi½ importante mantenere in óbuona saluteô la tiroide rivolgendosi al proprio 
medico senza trascurare alcun campanello dôallarme. Questa ghiandola svolge importanti funzioni per il 
nostro organismo come la regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare 
e il corretto funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico. Per converso, la malattia da Covid 
può alterare la funzione tiroidea creando ulteriori problemi diagnostici e terapeuticiò, spiega Luca 
Chiovato, presidente dellôAssociazione Italiana della Tiroide, coordinatore e responsabile scientifico della 
Settimana Mondiale della Tiroide. 

La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 è promossa dalle principali società scientifiche 
endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali lôAssociazione Italiana della Tiroide ï AIT, lôAssociazione 
Medici Endocrinologi ï AME, la Società Italiana di Endocrinologia ï SIE, la Società Italiana di 
Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica ï SIEDP, la Società Italiana di Gerontologia e Geriatria ï SIGG, 
la Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia ï SIUEC, lôAssociazione Italiana Medici Nucleari ï 
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AIMN, insieme al Comitato delle Associazioni dei Pazienti Endocrini ï CAPE e con la partecipazione 
dellôIstituto Superiore di Sanit¨ ï ISS. 

In Italia, lôandamento dellôepidemia non consente ancora di organizzare iniziative locali di prevenzione e 
informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione verranno quindi veicolate attraverso la pagina 
Facebook dedicata ñSettimana Mondiale della Tiroideò. 
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Settimana Mondiale della Tiroide: 24 - 
30 Maggio 2021  

April192021 
Mariella Belloni 

Torna la Settimana Mondiale della Tiroide dal 24 al 30 maggio 2021 per 

sensibilizzare e promuovere una corretta informazione sulla salute di questa 

ghiandola. 

Il tema scelto per lôedizione 2021 ¯ ñTiroide e 

pandemia da Covidò per cercare di dare risposta alle tante domande che le persone 

con una malattia tiroidea si fanno in questo periodo e individuare quali siano le 

patologie tiroidee che possano rendere il paziente pi½ ñfragileò nei confronti della 

malattia da Sars-CoV2. 

 

ñCon la pandemia ¯ ancora pi½ importante mantenere in 'buona salute' la tiroide 

rivolgendosi al proprio medico senza trascurare alcun campanello dôallarme. 

Questa ghiandola svolge importanti funzioni per il nostro organismo come la 

regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il 

19 aprile 2021 
 

 

http://www.comunicati-stampa.net/immaginics/large/3e24a6c2f5e14c1f99c8f2a20d7e1fe5.jpg


corretto funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico. Per converso, la 

malattia da Covid può alterare la funzione tiroidea creando ulteriori problemi 

diagnostici e terapeuticiò, spiega Luca Chiovato, presidente dellôAssociazione 

Italiana della Tiroide, coordinatore e responsabile scientifico della Settimana 

Mondiale della Tiroide. 

 

La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 è promossa dalle principali società 

scientifiche endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali lôAssociazione Italiana 

della Tiroide ï AIT, lôAssociazione Medici Endocrinologi ï AME, la Società Italiana 

di Endocrinologia ï SIE, la Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia 

Pediatrica ï SIEDP, la Società Italiana di Gerontologia e Geriatria ï SIGG, la 

Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia ï SIUEC, lôAssociazione Italiana 

Medici Nucleari ï AIMN, insieme al Comitato delle Associazioni dei Pazienti 

Endocrini ï CAPE e con la partecipazione dellôIstituto Superiore di Sanit¨ - ISS. 

 

In Italia, lôandamento dellôepidemia non consente ancora di organizzare iniziative 

locali di prevenzione e informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione 

verranno quindi veicolate attraverso la pagina Facebook dedicata ñSettimana 

Mondiale della Tiroide. 

  



 

Settimana mondiale della tiroide 24 -30 maggio 2021  
BY: REDAZIONE  

ON: 19 APRILE 2021  

 

  

Torna la Settimana Mondiale della Tiroide dal 24 al 30 maggio 2021 per sensibilizzare 

e promuovere una corretta informazione sulla salute di questa ghiandola. 

  

Il tema scelto per lôedizione 2021 ¯ ñTiroide e pandemia da Covidò per cercare di dare 

risposta alle tante domande che le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo 

periodo e individuare quali siano le patologie tiroidee che possano rendere il paziente più 

ñfragileò nei confronti della malattia da Sars-CoV2.  

19 aprile 2021 .it  
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ñCon la pandemia ¯ ancora pi½ importante mantenere in óbuona saluteô la tiroide rivolgendosi 

al proprio medico senza trascurare alcun campanello dôallarme. Questa ghiandola svolge 

importanti funzioni per il nostro organismo come la regolazione del metabolismo, il controllo 

del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto funzionamento del sistema nervoso 

centrale e periferico. Per converso, la malattia da Covid può alterare la funzione tiroidea 

creando ulteriori problemi diagnostici e terapeuticiò, spiega Luca Chiovato, presidente 

dellôAssociazione Italiana della Tiroide, coordinatore e responsabile scientifico della 

Settimana Mondiale della Tiroide. 

La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 è promossa dalle principali società scientifiche 

endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali lôAssociazione Italiana della Tiroide ï AIT, 

lôAssociazione Medici Endocrinologi ï AME, la Società Italiana di Endocrinologia ï SIE, la 

Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica ï SIEDP, la Società Italiana di 

Gerontologia e Geriatria ï SIGG, la Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia ï 

SIUEC, lôAssociazione Italiana Medici Nucleari ï AIMN, insieme al Comitato delle 

Associazioni dei Pazienti Endocrini ï CAPE e con la partecipazione dellôIstituto Superiore di 

Sanità ï ISS. 

In Italia, lôandamento dellôepidemia non consente ancora di organizzare iniziative locali di 

prevenzione e informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione verranno quindi 

veicolate attraverso la pagina Facebook dedicata ñSettimana Mondiale della Tiroideò. 
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Settimana Mondiale della Tiroide: 24 - 
30 Maggio 2021  

April192021 
Mariella Belloni 

Torna la Settimana Mondiale della Tiroide dal 24 al 30 maggio 2021 per 

sensibilizzare e promuovere una corretta informazione sulla salute di questa 

ghiandola. 
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Il tema scelto per lôedizione 2021 ¯ ñTiroide e 

pandemia da Covidò per cercare di dare risposta alle tante domande che le persone 

con una malattia tiroidea si fanno in questo periodo e individuare quali siano le 

patologie tiroidee che possano rendere il paziente pi½ ñfragileò nei confronti della 

malattia da Sars-CoV2. 

 

ñCon la pandemia ¯ ancora pi½ importante mantenere in 'buona salute' la tiroide 

rivolgendosi al proprio medico senza trascurare alcun campanello dôallarme. 

Questa ghiandola svolge importanti funzioni per il nostro organismo come la 

regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il 

corretto funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico. Per converso, la 

malattia da Covid può alterare la funzione tiroidea creando ulteriori problemi 

diagnostici e terapeuticiò, spiega Luca Chiovato, presidente dellôAssociazione 

Italiana della Tiroide, coordinatore e responsabile scientifico della Settimana 

Mondiale della Tiroide. 

 

La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 è promossa dalle principali società 

scientifiche endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali lôAssociazione Italiana 

della Tiroide ï AIT, lôAssociazione Medici Endocrinologi ï AME, la Società Italiana 

di Endocrinologia ï SIE, la Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia 

Pediatrica ï SIEDP, la Società Italiana di Gerontologia e Geriatria ï SIGG, la 

Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia ï SIUEC, lôAssociazione Italiana 

Medici Nucleari ï AIMN, insieme al Comitato delle Associazioni dei Pazienti 

Endocrini ï CAPE e con la partecipazione dellôIstituto Superiore di Sanit¨ - ISS. 

 

In Italia, lôandamento dellôepidemia non consente ancora di organizzare iniziative 

locali di prevenzione e informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione 

http://www.comunicati-stampa.net/immaginics/large/3e24a6c2f5e14c1f99c8f2a20d7e1fe5.jpg


verranno quindi veicolate attraverso la pagina Facebook dedicata ñSettimana 

Mondiale della Tiroide. 

  



 

 

 

Settimana  della  Tiroide,  24 -30  maggio  2021  
21 Aprile  2021  

Torna  a maggio la Settimana  della  Tiroide  
ɈTiroide  e pandemia  da Covidɉ è ϥl tema scelto per lɅedizione 2021 per dare risposta alle 

tante domande che le persone con una  Malattia  Tiroidea  si fanno in questo periodo e 

individuare quali siano le Patologie Tiroidee che possano rendere il paziente più Ɉfragileɉ 

nei confronti dellɅinfezione Covid19. 

In corso di  pandemia  è ancora più importante mantenere in Ʉbuona saluteɅ la tiroide , 

rivolgendosi al proprio medico senza trascurare alcun campanello dɅallarme. Questa 

ghiandola svolge importanti  funzioni per il nostro organismo come:  

¶ la regolazione del metabolismo,  

¶ il controllo del ritmo cardiaco,  

¶ la forza muscolare,  

¶ il corretto funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico.  

Per converso, lɅinfezione  da Coronavirus  (COVID19) può alterar e la funzione  

tiroidea  creando ulteriori problemi diagnostici e terapeuticiɉ, spiega Luca Chiovato , 

presidente dellɅAssociazione Italiana  della  Tiroide  (AIT), coordinatore e responsabile 

scientifico della  Settimana  Mondiale  della  Tiroide . 

La Settimana  Mondiale  della  Tiroide  2021  è promossa dalle principali società scientifiche 

endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali lɅAssociazione Italiana  della  Tiroide  (AIT) , 

lɅAssociazione Medici  Endocrinologi  (AME), la Società Italiana  di  Endocrinologia  (SIE), 

la Società Italiana  di  Endocrinologia  e Diabetologia  Pediatrica  (SIEDP), la Società Italiana  di  

Gerontologia  e Geriatria  (SIGG), la Società Italiana  Unitaria  di  Endocrino  Chirurgia  (SIUEC), 

lɅAssociazione Italiana  Medici  Nucleari  ɀ (AIMN), insieme al  Comitato  delle  Associazioni  dei  

Pazienti  Endocrini  (CAPE) e con la partecipazione dellɅIstituto  Superiore  di  Sanità, ISS. 

ϥn ϥtalia, lɅandamento dellɅepidemia non consente ancora di organizzare iniziative locali di 

prevenzione e informazione. Attività di informazi one e sensibilizzazione verranno quindi 
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veicolate attraverso la pagina Facebook dedicata alla ɈSettimana  Mondiale  della  Tiroide ɉ 

che sarà a breve aggiornata.  

I DIECI + 1 CONSIGLI DELLA SETTIMANA DELLA TIROIDE 
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SETTIMANA MONDIALE DELLA TIROIDE 2021 24 -  30 MAGGIO 2021  

23/04/2021  

Torna la Settimana Mondiale della Tiroide dal 24 al 30 maggio 2021 per sensibilizzare e promuovere una 

corretta informazione sulla salute di questa ghiandola.  

 

Il tema scelto per lôedizione 2021 ¯ ñTiroide e pandemia da Covidò per cercare di dare risposta alle tante 

domande che le persone con una malattia tiroidea si fanno in questo periodo e individuare quali siano le 

patologie tiroidee che possano r endere il paziente pi½ ñfragileò nei confronti della malattia da Sars-CoV2.  

 

ñCon la pandemia ¯ ancora pi½ importante mantenere in 'buona salute' la tiroide rivolgendosi al proprio 

medico senza trascurare alcun campanello dôallarme. Questa ghiandola svolge importanti funzioni per il 

nostro organismo come la regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare 

e il corretto funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico. Per converso, la malattia da Covid 

può alterare la funzione tiroidea creando ulteriori problemi diagnostici e terapeuticiò, spiega Luca 

Chiovato, presidente dellôAssociazione Italiana della Tiroide, coordinatore e responsabile scientifico della 

Settimana Mondiale della Tiroide.  

 

La Settimana Mondiale della  Tiroide 2021 è promossa dalle principali società scientifiche 

endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali lôAssociazione Italiana della Tiroide ï AIT, lôAssociazione 

Medici Endocrinologi ï AME, la Società Italiana di Endocrinologia ï SIE, la Società It aliana di 

Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica ï SIEDP, la Società Italiana di Gerontologia e Geriatria ï SIGG, 

la Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia ï SIUEC, lôAssociazione Italiana Medici Nucleari ï AIMN, 

insieme al Comitato delle Assoc iazioni dei Pazienti Endocrini ï CAPE e con la partecipazione dellôIstituto 

Superiore di Sanità -  ISS.  

 

In Italia, lôandamento dellôepidemia non consente ancora di organizzare iniziative locali di prevenzione e 

23 aprile 2021 .it 

Puglialive 

 



informazione. Attività di informazione e sens ibilizzazione verranno quindi veicolate attraverso la pagina 

Facebook dedicata ñSettimana Mondiale della Tiroideò.  



 

 

24-30 maggio 2021, Settimana Mondiale della Tiroide. Le iniziative in 

Italia  

Dorotea Rosso6, Mag 2021 

Il tema ÓÃÅÌÔÏ ÐÅÒ ÌȭÅÄÉÚÉÏÎÅ ςπςρ î Ȱ4ÉÒÏÉÄÅ Å ÐÁÎÄÅÍÉÁ ÄÁ #ÏÖÉÄȱ perché il 

coronavirus può alterare la funzione tiroidea  

Tiroide e pandemia  

)Ì ÔÅÍÁ ÓÃÅÌÔÏ ÐÅÒ ÌȭÅÄÉÚÉÏÎÅ ςπςρ î Ȱ4ÉÒÏÉÄÅ Å ÐÁÎÄÅÍÉÁ ÄÁ #ÏÖÉÄȱ per cercare di 
dare risposta alle tante domande che le persone con una malattia tiroidea si fanno 
in questo periodo e individuare quali siano le patologie che possano rendere il 
ÐÁÚÉÅÎÔÅ ÐÉĬ ȰÆÒÁÇÉÌÅȱ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÍÁÌÁÔÔÉÁ ÄÁ 3ÁÒÓ-CoV2.  

!ÓÃÏÌÔÁ ÌȭÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁ ÄÅÌ ÐÒÏÆȢ ,ÕÃÁ #ÈÉÏÖÁÔÏȟ ÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏciazione 
Italiana della Tiroide 
https://www.spreaker.com/episode/44533940?utm_medium=widget&utm_term=episode_title&
utm_source=user%3A10471161 

Ȱ#ÏÎ ÌÁ ÐÁÎÄÅÍÉÁ î ÁÎÃÏÒÁ ÐÉĬ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÍÁÎÔÅÎÅÒÅ ÉÎ ȬÂÕÏÎÁ ÓÁÌÕÔÅȭ 
la tiroide  rivolgendosi al proprio medico senza trascurare alcun campanello 
ÄȭÁÌÌÁÒÍÅȢ 1ÕÅÓÔÁ ÇÈÉÁÎÄÏÌÁ ÓÖÏÌÇÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ ÏÒÇÁÎÉÓÍÏ 
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come la regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza 
muscolare e il corretto funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico. 

Per contro, la malattia da Covid può alterare la funzione creando ulteriori problemi 
ÄÉÁÇÎÏÓÔÉÃÉ Å ÔÅÒÁÐÅÕÔÉÃÉȱȟ ÓÐÉÅÇÁ Luca ChiÏÖÁÔÏȟ ÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 
Italiana della Tiroide, coordinatore e responsabile scientifico della Settimana 
Mondiale della Tiroide. 

Ȱ)Ì sale iodato , ɀ ci ha detto il prof. Chiovato ɀ assieme ai controlli periodici, rimane 
ÌȭÕÎÉÃÁ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏne delle disfunzioni di questa ghiandola. Le malattie che 
la riguardano sono estremamente diffuse nei paesi industrializzati e le possiamo 
dividere in 3 grandi famiglie. Sono in prevalenza malattie autoimmuni, nella 
maggior parte dei casi provocano ipotiroidismo  o ipertiroidismoȰȢ 

#ÏÓȭî ÌÁ ÔÉÒÏÉÄÅ 

La tiroide è una piccola ghiandola posta alla base del collo, nella parte anteriore. 
ÃÏÎÔÒÏÌÌÁ ÍÏÌÔÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭorganismo attraverso la produzione degli ormoni 
ÔÉÒÏÉÄÅÉȢ ,Á ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÒÍÏÎÉ ÔÉÒÏÉÄÅÉ îȟ Á ÓÕÁ ÖÏÌÔÁȟ ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÔÁ ÄÁÌÌȭÏÒÍÏÎÅ 
ÔÉÒÅÏÓÔÉÍÏÌÁÎÔÅ ÓÅÃÒÅÔÏ ÄÁÌÌȭÉÐÏÆÉÓÉȟ ÕÎÁ ÇÈÉÁÎÄÏÌÁ ÐÏÓÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÒÁÎÉÏȢ 'ÌÉ 
ormoni tiroidei regolano importanti ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏȟ ÔÒÁ ÃÕÉ ÌÁ ÒÅÓÐÉÒÁÚÉÏÎÅȟ 
il battito cardiaco, la temperatura corporea, lo sviluppo del sistema nervoso 
centrale e la crescita corporea. 

Se la ghiandola tiroidea non produce abbastanza ormoni tiroidei si manifesta una 
condizione chiamata ipotiroidismo Ȣ .ÅÌÌÅ ÆÁÓÉ ÉÎÉÚÉÁÌÉȟ ÌȭÉÐÏÔÉÒÏÉÄÉÓÍÏ ÒÁÒÁÍÅÎÔÅ 
provoca disturbi ma, col passare del tempo, se non curato, può causare una serie di 
problemi di salute, come obesità, dolori articolari, infertilità e malattie cardiache. 
Ne possono soffrire sia uomini che donne, anche se è più comune tra le donne, 
soprattutto al di sopra dei 60 anni di età. 

3Å ÌȭÉÐÏÔÉÒÏÉÄÉÓÍÏ ÓÉ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁ ÎÅÌ ÆÅÔÏȟ ÉÎ ÇÅÎÅÒÅ ÐÅÒ ÄÉÆÅÔÔÉ Äi sviluppo della 
tiroide, causa grave ritardo mentale e della crescita. 

Quando invece la produzione di ormoni è eccesiva si manifesta una condizione 
chiamata ipertiroidismo  che causa una serie di disturbi quali nervosismo, ansia, 
iperattività, perdita di peso, battito cardiaco rapido o irregolare. Molte sono le 
possibili cause, la più comune è il morbo di Basedow-Graves, una malattia 
autoimmune che può colpire a qualsiasi età. 

https://www.issalute.it/index.php/la-salute-dalla-a-alla-z-menu/i/ipotiroidismo
https://www.issalute.it/index.php/la-salute-dalla-a-alla-z-menu/i/ipertiroidismo
https://radiosalute.it/obesita-46-italiani-in-sovrappeso/
https://www.issalute.it/index.php/la-salute-dalla-a-alla-z-menu/s/sindrome-di-basedow-graves


Una Settimana di iniziative  

La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 è promossa dalle principali società 
ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÈÅ ÅÎÄÏÃÒÉÎÏÌÏÇÉÃÈÅȟ ÍÅÄÉÃÈÅ Å ÃÈÉÒÕÒÇÉÃÈÅȟ ÑÕÁÌÉ ÌȭAssociazione Italiana 
della Tiroide ɀ !)4ȟ Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ -ÅÄÉÃÉ %ÎÄÏÃÒÉÎÏÌÏÇÉ ɀ AME, la Società Italiana di 
Endocrinologia ɀ SIE, la Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica 
ɀ SIEDP, la Società Italiana di Gerontologia e Geriatria ɀ SIGG, la Società Italiana 
Unitaria di Endocrino Chirurgia ɀ 3)5%#ȟ Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ )ÔÁÌÉÁÎÁ -ÅÄÉÃÉ .ÕÃÌÅÁÒÉ ɀ 
AIMN, insieme al Comitato delle Associazioni dei Pazienti Endocrini ɀ CAPE e con la 
ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 3ÕÐeriore di Sanità ɀ ISS. 

)Î )ÔÁÌÉÁȟ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÐÉÄÅÍÉÁ ÎÏÎ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÁÎÃÏÒÁ ÄÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ 
locali di prevenzione e informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione 
verranno quindi veicolate attraverso la pagina Facebook ÄÅÄÉÃÁÔÁ Ȱ3ÅÔÔÉÍÁÎÁ 
Mondiale della 4ÉÒÏÉÄÅȱȢ 

Associazione Italiana della Tiroide  

Nata nel 2006, ÌȭAssociazione Italiana della Tiroide   si propone lo studio 
interdisciplinare della ghiandola tiroidea e delle sue affezioni ed è aperta al 
contributo di tutti gli studiosi e cultori della materia. 

,ȭ !ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ si pone non solo come punto di incontro  degli specialisti e dei 
medici generalisti, ma anche come mezzo di formazione e di divulgazione 
scientifica e clinica. 

  

http://www.associazioneitalianatiroide.org/index.html
http://www.associazioneitalianatiroide.org/index.html
https://m5r3b.mailrouter.it/nl/pm5r3b/wkwhel/y03r5h/uf/1/aHR0cHM6Ly93d3cuZmFjZWJvb2suY29tL3NldHRpbWFuYW1vbmRpYWxldGlyb2lkZQ?_d=63F&_c=9636001a
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Torna la Settimana Mondiale della Tiroide dal 24 al 30 maggio 2021 per 
sensibilizzare e promuovere una corretta informazione sulla salute di questa 
ghiandola. 

Tiroide e pandemia da Covid 
Il tema scelto per lôedizione 2021 ¯ ñTiroide e pandemia da Covidò per cercare 
di dare risposta alle tante domande che le persone con una malattia tiroidea si 
fanno in questo periodo e individuare quali siano le patologie che possano 
rendere il paziente pi½ ñfragileò nei confronti della malattia da Sars-CoV2.  

çCon la pandemia ¯ ancora pi½ importante mantenere in óbuona saluteô la tiroide 
rivolgendosi al proprio medico senza trascurare alcun campanello dôallarme. 
Questa ghiandola svolge importanti funzioni per il nostro organismo come la 
regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e 
il corretto funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico. Per 
converso, la malattia da Covid può alterare la funzione di questa ghiandola 
creando ulteriori problemi diagnostici e terapeutici», spiega Luca Chiovato, 
presidente dellôAssociazione Italiana della Tiroide. 

Le associazioni che promuovono la Settimana 
La Settimana Mondiale della Tiroide 2021 è promossa dalle principali società 
scientifiche endocrinologiche, mediche e chirurgiche, quali lôAssociazione 
Italiana della Tiroide ï AIT, lôAssociazione Medici Endocrinologi ï AME, la 
Società Italiana di Endocrinologia ï SIE, la Società Italiana di Endocrinologia e 
Diabetologia Pediatrica ï SIEDP, la Società Italiana di Gerontologia e Geriatria ï 
SIGG, la Società Italiana Unitaria di Endocrino Chirurgia ï SIUEC, 
lôAssociazione Italiana Medici Nucleari ï AIMN, insieme al Comitato delle 
Associazioni dei Pazienti Endocrini ï CAPE e con la partecipazione dellôIstituto 
Superiore di Sanità ï ISS. 

In Italia, lôandamento dellôepidemia non consente ancora di organizzare iniziative 
locali di prevenzione e informazione. Attività di informazione e sensibilizzazione 
verranno quindi veicolate attraverso la pagina Facebook dedicata. 

  

https://www.altraeta.it/argomenti/speciale-covid-19/
https://m5r3b.mailrouter.it/nl/pm5r3b/wkwhel/hvhn5w/uf/1/aHR0cHM6Ly93d3cuZmFjZWJvb2suY29tL3NldHRpbWFuYW1vbmRpYWxldGlyb2lkZQ?_d=63F&_c=1c9a8262


 

SANITA': GLI AVVENIMENTI DI MARTEDI' 18 MAGGIO 

EVENTI E CONFERENZE STAMPA - Conferenza stampa Settimana Mondiale della Tiroide 

'Tiroide e pandemia da Covid'. Ore 11,00. In streaming. 

- "Scienza, salute, innovazione: una prospettiva di sostenibilita' oltre la crisi", iniziativa 

promossa dall'Ambasciata di Svizzera in collaborazione con le Ambasciate di Belgio, 

Canada, Danimarca, Israele, Germania, Giappone e Olanda e lo EUNIPharma. Ore 17,00. 

Partecipa, tra gli altri, Pasquale Frega, Presidente Farmaceutiche europee e giapponesi di 

Farmindustria. 

  

17 maggio 2021 
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Tiroide e Covid -19, cosa bisogna sapere 

Gli esperti delineano alcune regole da tener presente in caso di tiroidite di Hashimoto e 

malattia di Basedow 

Federico  Mereta GIORNALISTA SCIENTIFICO 

18 Maggio 2021 

Dal 24 al 30 maggio si tiene la Settimana  Mondiale  della  Tiroide . In tempo di 
Covid-19, ovviamente, occorre fare attenzione per chi è portatore di problemi della 
ghiandola. Bisogna sempre fare riferimento al medico per qualsiasi tipo di scelta e 
ÓÅ ÃÏÍÐÁÉÏÎÏ ÃÁÍÐÁÎÅÌÌÉ ÄȭÁÌÌÁÒÍÅȟ ÃÏÍÅ ÒÉÃÏÒÄÁ ,ÕÃÁ #ÈÉÏÖÁÔÏȟ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ 
Associazione Italiana della Tiroide, AIT e coordinatore e responsabile scientifico 
della Settimana Mondiale della Tiroide. 

Ȱ,Á ÇÈÉÁÎÄÏÌÁ ÓÖÏÌÇÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ ÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÃÏÍÅ ÌÁ 
regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il 
corretto funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico ɀ fa sapere 
ÌȭÅÓÐÅÒÔÏ 0ÅÒ ÃÏÎÖÅÒÓÏȟ ÌÁ ÍÁÌÁÔÔÉÁ ÄÁ #ÏÖÉÄ-19 può alterare la funzione tiroidea 
ÃÒÅÁÎÄÏ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÄÉÁÇÎÏÓÔÉÃÉ Å ÔÅÒÁÐÅÕÔÉÃÉȱȢ Ma come bisogna 
comportarsi?  Ecco qualche regola generale da tenere presente. 

Cosa fare in caso di tiroidite di Hashimoto e malattia di Basedow  

Ȱ,Á ÔÉÒÏÉÄÉÔÅ ÄÉ (ÁÓÈÉÍÏÔÏȟ ÍÏÌÔÏ ÆÒÅquente soprattutto nelle donne, pur essendo di 
natura autoimmune, non è una malattia sistemica e non richiede per il suo 
trattamento farmaci immunosoppressori; quindi, non espone chi ne è affetto ad un 
più alto rischio di sviluppare una malattia grave da Covid-ρωᴃ ɀ spiega Francesco 
Giorgino, Presidente della Società Italiana di Endocrinologia, SIE. 

PUBBLICITÀ 

Ȱ&ÁÎÎÏ ÅÃÃÅÚÉÏÎÅ Á ÑÕÅÓÔÁ ÒÅÇÏÌÁ É ÃÁÓÉ ÉÎ ÃÕÉ la tiroidite di Hashimoto  si associa a 
ÄÕÅ ÍÁÌÁÔÔÉÅ ÅÎÄÏÃÒÉÎÅ ÃÈÅ ÐÉĬ ÇÒÁÖÅÍÅÎÔÅ ÉÍÐÅÇÎÁÎÏ ÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ Å ÉÌ ÃÕÉ 
trattamento è molto più complesso: il  diabete  mellito  di  tipo  1, cioè quello che 
solitamente colpisce i bambini, i ragazzi e i giovani adulti ed è insulino-dipendente, 

18 maggio 2021 
.it 

 

https://dilei.it/esperti/federico-mereta/
https://dilei.it/salute/tiroide-come-comportarsi-se-ci-sono-noduli/719114/
https://dilei.it/salute/tiroide-come-comportarsi-se-ci-sono-noduli/719114/
https://dilei.it/salute/video/tiroide-fertilita-donna-controlli/719470/


e la malattia  di  Addison , che compromette un asse endocrino critico per la 
sopravvivenza in caso di malattie gravi intercorrenti come quella da Covid-19. 

Questi pazienti sono considerati veramente fragili e, giustamente, hanno una 
priorità per la vaccinazione utilizzando le formulazioni a RNA che assicurano una 
ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅȢ ,Ï ÓÔÅÓÓÏ ÄÉÃÁÓÉ ÐÅÒ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÁÌÔÒÅ malattie 
autoimmuni sistemiche come il lupus .  Quindi, la buona notizia è che, salvo i casi 
associati a patologie autoimmuni più gravi o sistemiche, non sussiste alcun valido 
motivo per ritenere fragili nei confronti della malattia da Covid-19 i pazienti affetti 
da tiroidite di Hashimoto, anche quando questi siano in terapia con tiroxina per 
ÃÕÒÁÒÅ ÉÌ ÌÏÒÏ ÉÐÏÔÉÒÏÉÄÉÓÍÏȱȢ 

Per i pazienti con morbo di Basedow,  ÌÁ ÐÁÎÄÅÍÉÁ ÈÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ 
ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÉÎ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÇÉÛ ÁÄ ÏÓÔÁÃÏÌÉȢ ȰIl  morbo  di  Basedow si manifesta con un 
eccesso di ormoni tiroidei e il processo infiammatorio che ne è la causa può 
ÅÓÔÅÎÄÅÒÓÉ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÏÒÂÉÔÁ ÃÁÕÓÁÎÄÏ ÉÌ ÑÕÁÄÒÏ ÃÌÉÎÉÃÏ ÃÏÍÕÎÅÍÅÎÔÅ ÎÏÔÏ ÃÏÍÅ 
esoftalmo ɀ precisa Francesco Frasca, Rappresentante della European Thyroid 
Association, ETA. In questi casi bisogna fare molta attenzione anche alla 
vaccinazione anti- Covid-ρω ÐÅÒÃÈï ÌÁ ÔÅÒÁÐÉÁ ÔÉÐÉÃÁ ÄÅÌÌȭÏÒÂÉÔÏÐÁÔÉÁ "ÁÓÅÄÏ×ÉÁÎÁȟ É 
ÃÏÒÔÉÓÏÎÉÃÉ ÁÄ ÁÌÔÅ ÄÏÓÉ ÐÅÒ ÖÉÁ ÅÎÄÏÖÅÎÏÓÁȟ ÐÕĔ ÖÁÎÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌ ÖÁÃÃÉÎÏ ÓÅ 
ÑÕÅÓÔÏ î ÓÏÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏ ÄÕÒÁÎÔÅ ÉÌ ÃÉÃÌÏ ÔÅÒÁÐÅÕÔÉÃÏȱȢ 

Ȱ)Ì ÐÁÚÉÅÎÔÅ ÃÏn orbitopatia di Basedow ɀ segnala Emma Bernini, Presidente 
ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ "ÁÓÅÄÏ×ÉÁÎÉ Å 4ÉÒÏÉÄÅÉ ɀ è un paziente molto fragile, spesso 
gravato da ritardi diagnostici e terapeutici a causa della complessità della sua 
malattia che richiede il supporto di un team medico multidisciplinare 
(endocrinologo, oculista, radiologo-radioterapista, chirurgo orbitario, chirurgo 
plastico). 

In questi pazienti, la maggior parte dei quali sono donne, il danno non è soltanto 
funzionale sino, nei casi più gravi, alla perdita della vista, ma anche estetico, a causa 
della sporgenza degli occhi e alla conseguente deformazioni dei tratti del volto. Ciò 
comporta una dolorosa perdita di identità che si aggiunge alle manifestazioni 
tipiche della malattia. Una volta controllato ÌȭÉÐÅÒÔÉÒÏÉÄÉÓÍÏ e il processo 
ÉÎÆÉÁÍÍÁÔÏÒÉÏȟ ÌÁ ÃÈÉÒÕÒÇÉÁ ȰÒÉÃÏÓÔÒÕÔÔÉÖÁȱ ÄÅÌÌÏ ÓÇÕÁÒÄÏ Å ÄÅÌ ÖÏÌÔÏ ÄÅÖÅ ÑÕÉÎÄÉ 
essere considerata un irrinunciabile completamento della cura. 

È quindi auspicabile che il preannunciato potenziamento del servizio sanitario 
nazionale porti alla creazione di questi team multidisciplinari in sempre più 
ospedali. La pandemia ci ha infatti insegnato come siano difficili i viaggi della 
speranza nei pochi centrÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÔÉ ÓÐÅÓÓÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÉÎ ÒÅÇÉÏÎÉ ÌÏÎÔÁÎÅȱȢ 

https://dilei.it/salute/artrite-reumatoide-come-scoprire-e-riconoscere-le-malattie-sorelle/682191/
https://dilei.it/salute/artrite-reumatoide-come-scoprire-e-riconoscere-le-malattie-sorelle/682191/
https://dilei.it/benessere/tiroide-cibi-da-preferire-da-evitare-e-rimedi-naturali/429529/
https://dilei.it/salute/tiroide-gozzo-cause-sintomi/995143/


Attenzione nelle persone anziane  

ȰLa malattia  da Covid-19 si è rivelata particolarmente aggressiva e con elevata 
mortalità nei pazienti anziani e soprattutto negli ultraottantenni ɀ precisa Fabio 
Monzani, Rappresentante Società Italiana di Gerontologia e Geriatria, SIGG. 

La polmonite da Covid-19 si associa ad un quadro di alterata risposta immunitaria 
che determina la liberazione massiva nel sangue di citochine infiammatorie, 
responsabili a loro volta di ÁÌÔÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅ ÉÐÏÔÁÌÁÍÏ-ipofisi-tiroide con lo 
sviluppo della cosiddetta sindrome del malato eutiroideo o sindrome con bassa T3 
(ormone della tiroide). 

$ÁÔÉ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÉ ÏÔÔÅÎÕÔÉ ÄÁ ÕÎ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÓÏÔÔÏ ÌȭÅÇÉÄÁ ÄÅÌÌÁ 3)'' 
documentano una prevalenza particolarmente elevata della sindrome del malato 
eutiroideo (con tiroide che funziona normalmente), superiore al 50 per cento nei 
pazienti anziani ricoverati. La comparsa di questo quadro, pur rappresentando una 
ÄÉÆÅÓÁ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÉÎ Ãaso di malattie gravi, ha un valore prognostico negativo 
ÐÅÒÃÈï ÓÉ ÁÓÓÏÃÉÁ ÁÄ ÕÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÍÏÒÔÁÌÉÔÛȱȢ 
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Dal 24 al 30 maggio si tiene la Settimana  Mondiale  della  Tiroide . In tempo di 
Covid-19, ovviamente, occorre fare attenzione per chi è portatore di problemi della 
ghiandola. Bisogna sempre fare riferimento al medico per qualsiasi tipo di scelta e 
ÓÅ ÃÏÍÐÁÉÏÎÏ ÃÁÍÐÁÎÅÌÌÉ ÄȭÁÌÌÁÒÍÅȟ ÃÏÍÅ ÒÉÃÏÒÄÁ ,ÕÃÁ #ÈÉÏÖÁÔÏȟ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ 
Associazione Italiana della Tiroide, AIT e coordinatore e responsabile scientifico 
della Settimana Mondiale della Tiroide. 

Ȱ,Á ÇÈÉÁÎÄÏÌÁ ÓÖÏÌÇÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ ÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÃÏÍÅ ÌÁ 
regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il 
corretto funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico ɀ fa sapere 
ÌȭÅÓÐÅÒÔÏ 0ÅÒ ÃÏÎÖÅÒÓÏȟ ÌÁ ÍÁÌÁÔÔÉÁ ÄÁ #ÏÖÉÄ-19 può alterare la funzione tiroidea 
ÃÒÅÁÎÄÏ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÄÉÁÇÎÏÓÔÉÃÉ Å ÔÅÒÁÐÅÕÔÉÃÉȱȢ Ma come bisogna 
comportarsi?  Ecco qualche regola generale da tenere presente. 

18 maggio 2021 .it 

Dilei.it 

 

https://dilei.it/esperti/federico-mereta/
https://dilei.it/salute/tiroide-come-comportarsi-se-ci-sono-noduli/719114/
https://dilei.it/salute/tiroide-come-comportarsi-se-ci-sono-noduli/719114/


Cosa fare in caso di tiroidite di Hashimoto e malattia di Basedow  

Ȱ,Á ÔÉÒÏÉÄÉÔÅ ÄÉ (ÁÓÈÉÍÏÔÏȟ molto frequente soprattutto nelle donne, pur essendo di 
natura autoimmune, non è una malattia sistemica e non richiede per il suo 
trattamento farmaci immunosoppressori; quindi, non espone chi ne è affetto ad un 
più alto rischio di sviluppare una malattia grave da Covid-ρωᴃ ɀ spiega Francesco 
Giorgino, Presidente della Società Italiana di Endocrinologia, SIE. 

PUBBLICITÀ 

Ȱ&ÁÎÎÏ ÅÃÃÅÚÉÏÎÅ Á ÑÕÅÓÔÁ ÒÅÇÏÌÁ É ÃÁÓÉ ÉÎ ÃÕÉ la tiroidite di Hashimoto  si associa a 
ÄÕÅ ÍÁÌÁÔÔÉÅ ÅÎÄÏÃÒÉÎÅ ÃÈÅ ÐÉĬ ÇÒÁÖÅÍÅÎÔÅ ÉÍÐÅÇÎÁÎÏ ÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ Å ÉÌ ÃÕÉ 
trattamento è molto più complesso: il  diabete  mellito  di  tipo  1, cioè quello che 
solitamente colpisce i bambini, i ragazzi e i giovani adulti ed è insulino-dipendente, 
e la malattia  di  Addison , che compromette un asse endocrino critico per la 
sopravvivenza in caso di malattie gravi intercorrenti come quella da Covid-19. 

Questi pazienti sono considerati veramente fragili e, giustamente, hanno una 
priorità per la vaccinazione utilizzando le formulazioni a RNA che assicurano una 
ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅȢ ,Ï ÓÔÅÓÓÏ ÄÉÃÁÓÉ ÐÅÒ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÁÌÔÒÅ malattie 
autoimmuni sistemiche come il lupus .  Quindi, la buona notizia è che, salvo i casi 
associati a patologie autoimmuni più gravi o sistemiche, non sussiste alcun valido 
motivo per ritenere fragili nei confronti della malattia da Covid-19 i pazienti affetti 
da tiroidite di Hashimoto, anche quando questi siano in terapia con tiroxina per 
ÃÕÒÁÒÅ ÉÌ ÌÏÒÏ ÉÐÏÔÉÒÏÉÄÉÓÍÏȱȢ 

Per i pazienti con morbo di Basedow,  ÌÁ ÐÁÎÄÅÍÉÁ ÈÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ 
ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÉÎ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÇÉÛ ÁÄ ÏÓÔÁÃÏÌÉȢ ȰIl  morbo  di  Basedow si manifesta con un 
eccesso di ormoni tiroidei e il processo infiammatorio che ne è la causa può 
ÅÓÔÅÎÄÅÒÓÉ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÏÒÂÉÔÁ ÃÁÕÓÁÎÄÏ ÉÌ ÑÕÁÄÒÏ ÃÌÉÎÉÃÏ ÃÏÍÕÎÅÍÅÎÔÅ ÎÏÔÏ ÃÏÍÅ 
esoftalmo ɀ precisa Francesco Frasca, Rappresentante della European Thyroid 
Association, ETA. In questi casi bisogna fare molta attenzione anche alla 
vaccinazione anti- Covid-ρω ÐÅÒÃÈï ÌÁ ÔÅÒÁÐÉÁ ÔÉÐÉÃÁ ÄÅÌÌȭÏÒÂÉÔÏÐÁÔÉÁ "ÁÓÅÄÏ×ÉÁÎÁȟ É 
ÃÏÒÔÉÓÏÎÉÃÉ ÁÄ ÁÌÔÅ ÄÏÓÉ ÐÅÒ ÖÉÁ ÅÎÄÏÖÅÎÏÓÁȟ ÐÕĔ ÖÁÎÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌ ÖÁÃÃÉÎÏ ÓÅ 
ÑÕÅÓÔÏ î ÓÏÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏ ÄÕÒÁÎÔÅ ÉÌ ÃÉÃÌÏ ÔÅÒÁÐÅÕÔÉÃÏȱȢ 

Ȱ)Ì ÐÁÚÉÅÎÔÅ ÃÏn orbitopatia di Basedow ɀ segnala Emma Bernini, Presidente 
ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ "ÁÓÅÄÏ×ÉÁÎÉ Å 4ÉÒÏÉÄÅÉ ɀ è un paziente molto fragile, spesso 
gravato da ritardi diagnostici e terapeutici a causa della complessità della sua 
malattia che richiede il supporto di un team medico multidisciplinare 
(endocrinologo, oculista, radiologo-radioterapista, chirurgo orbitario, chirurgo 
plastico). 

In questi pazienti, la maggior parte dei quali sono donne, il danno non è soltanto 
funzionale sino, nei casi più gravi, alla perdita della vista, ma anche estetico, a causa 

https://dilei.it/salute/video/tiroide-fertilita-donna-controlli/719470/
https://dilei.it/salute/artrite-reumatoide-come-scoprire-e-riconoscere-le-malattie-sorelle/682191/
https://dilei.it/salute/artrite-reumatoide-come-scoprire-e-riconoscere-le-malattie-sorelle/682191/
https://dilei.it/benessere/tiroide-cibi-da-preferire-da-evitare-e-rimedi-naturali/429529/


della sporgenza degli occhi e alla conseguente deformazioni dei tratti del volto. Ciò 
comporta una dolorosa perdita di identità che si aggiunge alle manifestazioni 
tipiche della malattia. Una volta controllato ÌȭÉÐÅÒÔÉÒÏÉÄÉÓÍÏ e il processo 
ÉÎÆÉÁÍÍÁÔÏÒÉÏȟ ÌÁ ÃÈÉÒÕÒÇÉÁ ȰÒÉÃÏÓÔÒÕÔÔÉÖÁȱ ÄÅÌÌÏ ÓÇÕÁÒÄÏ Å ÄÅÌ ÖÏÌÔÏ ÄÅÖÅ ÑÕÉÎÄÉ 
essere considerata un irrinunciabile completamento della cura. 

È quindi auspicabile che il preannunciato potenziamento del servizio sanitario 
nazionale porti alla creazione di questi team multidisciplinari in sempre più 
ospedali. La pandemia ci ha infatti insegnato come siano difficili i viaggi della 
speranza nei pochi centrÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÔÉ ÓÐÅÓÓÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÉÎ ÒÅÇÉÏÎÉ ÌÏÎÔÁÎÅȱȢ 

Attenzione nelle persone anziane  

ȰLa malattia  da Covid-19 si è rivelata particolarmente aggressiva e con elevata 
mortalità nei pazienti anziani e soprattutto negli ultraottantenni ɀ precisa Fabio 
Monzani, Rappresentante Società Italiana di Gerontologia e Geriatria, SIGG. 

La polmonite da Covid-19 si associa ad un quadro di alterata risposta immunitaria 
che determina la liberazione massiva nel sangue di citochine infiammatorie, 
responsabili a loro volta di ÁÌÔÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅ ÉÐÏÔÁÌÁÍÏ-ipofisi-tiroide con lo 
sviluppo della cosiddetta sindrome del malato eutiroideo o sindrome con bassa T3 
(ormone della tiroide). 

$ÁÔÉ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÉ ÏÔÔÅÎÕÔÉ ÄÁ ÕÎ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÓÏÔÔÏ ÌȭÅÇÉÄÁ ÄÅÌÌÁ 3)'' 
documentano una prevalenza particolarmente elevata della sindrome del malato 
eutiroideo (con tiroide che funziona normalmente), superiore al 50 per cento nei 
pazienti anziani ricoverati. La comparsa di questo quadro, pur rappresentando una 
ÄÉÆÅÓÁ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÉÎ Ãaso di malattie gravi, ha un valore prognostico negativo 
ÐÅÒÃÈï ÓÉ ÁÓÓÏÃÉÁ ÁÄ ÕÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÍÏÒÔÁÌÉÔÛȱȢ 

  

https://dilei.it/salute/tiroide-gozzo-cause-sintomi/995143/


 

Covid può alterare funzioni tiroide, esperti 'controlliamola'  
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Avere cura della propria tiroide anche alla luce dell'emergenza pandemia. "La malattia da 

Covid-19 può alterare la funzione tiroidea creando ulteriori problemi diagnostici e 

terapeutici ", ricorda in proposito Luca Chiovato, presidente dell'Associazione italiana della 

tiroide (Ait) e coordinatore e responsabile scientifico della 'Settimana mondiale della 

tiroide 2021 ', che si svolgerà dal 24 al 30 maggio dedicata proprio a 'Tiroide e pandemia da 

Covid'. Un evento promosso dalle principali società scientifiche endocrinologiche, mediche e 

chirurgiche (info sulla pagina Facebook dedicata Settimana mondiale della tiroide e sul 

sito www.settimanamondialedellatiroide.it .) 

"Con la pandemia è ancora più importante mantenere in buona salute la 

tiroide  rivolgendosi al proprio medico senza trascurare alcun campanello di allarme - osserva 

Chiovato -. Questa ghiandola svolge importanti funzioni per il nostro organismo come la 

regolazione del metabolismo, il controllo del ritmo cardiaco, la forza muscolare e il corretto 

funzionamento del sistema nervoso centrale e periferico". 
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